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m WMA Indio Uonianelli non e oiiimm por 
il AuHmo dei Tehnendom ma InvHa alla balia- 
gka: -Non iKclamo pauare Timbroglio. Di una 
«osa sono «erto fietlusconi non venderà mai le 


sue 


Protesta per la par condicio bis 


Indro Montanelli 
«E certo, Beriusconi 
non venderà mai» 


m ROMA, domala in rosa per lira, titoli di Staio 
e Borsa. Tassi in c^. La moneta nazionale 
continua la sua corsa lispello al dcdiaio e al 
tnaieo: alle 8.30 del mattino un doUsn valeva 
1.669 Uree un marco LISO, nelpnmoponierii- 
^ le quotazioni davano 1631,90 e 1.129 ($4 


ari doUaro e 16 sul marco). Mollo più chiaro 
l'andamenio nel mercaU dei lUoli' i Bio decen¬ 
nali hanno legismie una flessione diei rendi¬ 
menti di 13-1.4 pumi 

mcerituali. Vasta (M UUWHIITI 'iVItllliH,'' 

Cu ha Incontrato ri- .• j.i 

cWMe piu «ha dop- Il rinaiICGl 

pie rtipeiio all’oderia TirnsK 

f5307millaidi contro * 

2m!la)conKndimen- 

tlniÌBiel93S»iinealo 

di l,n punti K con- SM OftS 

rato decennale é en 

riva» in rnatUnalB e OWW 

gtuMlaanan fino a ol- ra dralilU dA- 

ira una Un e rnezto 

Ipinaendeel Ano ad - — - 

un maaimodl 102.27 

lire Creeoid del 9$ e AmPAOiWet» 

liveUo che non veniva 

pio toccalo dal primi di dicembte del 94). Lift- 
dice Mlbael ha chiuso la seduta aalendo dello 
0.47% a quota 10.848. Anna la lira, naturalmen¬ 
te. Il continua recupero del dollaro aul maico 
ledesco in conseguenza del teaccio di farro sul 
appocd codUMidall tra Stali Uoiii « Giappone 
con la minaccia di sanzioni Um sulle Importa¬ 
zioni nipponiciM. Il faOote di lldiicla iMema ri- 
gtrarda l'accelerazione Unpreua dal governo 
DInl sulle misura di risanamento finanziario. E 
Ieri si è vimaso che i tecnici del Tesoro sono 
già al lavoro per la nnanziaria: i possibile che 
vensa pieeemaia già a ^ugnot 


Ripresi 20 punti sul marco 
Finanziaria pronta a giugno? 


Al galoppo 
lìmeO^t 
Ora i mercati 
hanno fiducia 


Giappone, raid a vuoto: guru in fuga 

■ TOKYO. Ancora un anentatocon I gas In tale. Ieri II quaRleiegeiefaie dela seca, ah 
Giappone: 25 Intossicali alia stazione ferro- le falde dei inoritfTuA d stato iwoveraente 
vùriadiVoliahama.fortunaiamenienessu- perqulelo» in una ^snde operazione di p^ 
no è grave. Vicino a Tokyo errastato Vo- lizia. SI cercava 8 guru ShofeoAsahera che 
ihihiro Inoue, uno dei din^ntl del gruppo perù è rùsctlo a sfuggire ala canuta. Sono 
Aum ShimrIq'O, presunto organizzatore state airestab dheiae persone. Perquisite 
della seage con il Satin al metro detta capi- altre 190 se^reinori. 


m ROMA fi regolameitio che di- 
scipiina gli spot tefmidait è stato 
raso noto dall'uHiclo del Garante. 
La teazioM da parte dei due schie- 
ramesth i stala ideniica: le regole 
nuove non piscckino a nessur». £ 
questo nonoaante il Gsaante abUa 
usato H bilancino nel leniallvo di 
non scontentale le lorze m campo. 
L'airicolo <^do<, quello sul cado 
degli ^ ha pRMicaiD un raro e 
proprio putiferio. Pagare con uno 
sccMo 69 pei censo gk spcs d 
Conùiaio per il Si sembra ancora 
troppo caro, tanto pii) che i soldi 
vanno a Inire nelle larohe dell’av. 
rasarlo. ■Concretamente il neutro 
comàaio dovrebbe pagare aBa F 1 - 


ninvesi qualcosa come dieci mi- 
lisdi. La tariffa frisala supera quel¬ 
la per gli spot commeRiall». Al SI 
risponde il No accusando la «qua¬ 
dra» awersaria di arar dimenticato 
che il nostro è ■uno Stato di dirino 
in cui i metodi sovietici non do¬ 
vrebbero neanche essera menào- 
naii'. Molle le reazioni. Dagli c^ipo 
sii schleramenii solo critiche. An¬ 
che il Garante si à latto senliie sug¬ 
gerendo la pouftàliià di Ipotetici 
«cMibuli- come .già iwtene per 
le elezioni. In attesa di ulteriori de¬ 
cisimi per Vincenzo Vita, te^xm- 
sabUe mformazloite del Ms, è co¬ 
minciala rana cotta gravata da 
una zavorra-. 


Ltn*i 


Un regalo 
al Cavaliere 


A ncora un bei 
regalo a Silvio 
BerlLHconi. Il ga- 
ranie per l'edito 
riaha un bel dire 
che‘il sue ufficio 
ha seguito una Bnea di ogget¬ 
tività e di impaiziaJItà», sta di 
latto che a iraire i maggiori 
benefici dal regolamento sul¬ 
la -par condicio bls>, pubbli¬ 
caro oggi sulla Gazzetta ufil- 
date, sarà proprio l’azienda 
del Cavalicse di Aroore. Non 
Ci credete? Facciamo quauro 
conti in cau PlninveM (per la 
Rai gli spot restaito proibiti). 
Filma di quesfuldma decisio¬ 
ne, la Publhalia aveva declM 
di meoese in vendita dei pac¬ 
chetti di spot (In gergo, del 
ffioduID pgrlacaFtipagnaie- 
lerendarlt ehe sloceià nel v> 
IO dejri I giugno cosi conce- 
(M; due passaggi, di trema se¬ 
condi l'uno, al gloino per 
quattro giorni per ogni singo¬ 
lo leterendum, con uno scon¬ 
to dei 80 per cento sul listino 
prezzi, costavano ua i 1% e i 
139 milioni su Canale S, tra I 
64 e 1 79 milioni so Italia 1 e 


'.A.''' 


n ministro non cede e licenzia due 007. Il capo del governo lo convoca a palaz^ 

Biacdo di ferro E^-Mancuso 

Enel: maxiprocesso al Gotha di Tangentopoli 


m ROMA. Secondo round nella vi¬ 
cenda tra II minislro della Giustizia, 
Filippo Mancuso e gli Ispettori mi- 
nìsleitali. -Io non toino incBetro». la 
sapere il guardasigllii prima di In- 
conlraisi, a Miazzo Cilgl. col pre¬ 
sidente del Consiglio, Lamberto Di¬ 
ni. Intanto al Csm, che domani ai- 
ironKrà l'Intera questione delle 
Ispezioni alla presenza del presi¬ 
dente della Repubblica Scalfaro. è 
arrivata la lettera che -dimissiona- 
Marina Motel! ed Evellna Canale. 
IT» gli altri 007 nominati per l'ispe¬ 
zione non andranno a Milano. Il 
ministro, intanto, ^dlsce una Icl- 
Icra -distensiva- al suoi ispettori. A 
tutti tranne che ai due che suole al¬ 


be elezioni 
in Argentina 


Meiimii 

ilWfMifetor» 

«MvogllQ 

l•lll«lville» 


•Avmio 

TWnNO 

APAQINASb 


lon lanate. IV<hi soaarilo fienaie tut¬ 
tavia sul Ironie di Tairaenlopoli: 
l'inchiesta per le langenticnel va in 
porlo, len la Procura di Mliano ha 
trasmesso le carte al gip chieden¬ 
do il rinvio a gludÉio di 162 impo- 
lati. tra cuti vertici del pentwaidio 
I CtaxI. Citaristi. Cangi», Altissimo. 
, numerosi imprenditori del settore 
ene^etico e dell'ecologia. Ira cui 
Franco NobA ed Enzo tapi (Cqge- 
tarl. A giudizio anche Primo Cre- 
gaiit Cnlesla Invece l'aichmazio- 
ne per K sindaco di Catania Bian- 
I co. 

r-f-ì-t...- i^auvMiran» 

MiDmOlO LACCMd 

A PAGINA • 



Dopo l’Inchiesta sui vigili scoppia il caso degli scioperi nella lirica 

Rutelli si ribella ai diktat 
Salta la stagione deirOpera 

■ ROMA. Né Tosai, né R^olaio allieteranno la stagione 
estiva della capitale: il sindaco Rutelli ha annullato il cartel¬ 
lone di21 serate del teatro dell'Opera dopo che. per lo scio¬ 
pero selvaggio del dipendenli, è saltata la serata inaugurale, 
b la risposta a chi usa l'arnia dello sciopero per -ricallaro il 
Comune. E In città esplode anche II caso della -corruzione 
porta a porta-, deila Tangentopoli di piccoio cabotalo al. 
l'ombra deU'amminElrazioiie pubblica. Quattro anni fa fu 
Paolo Pancino, titolale di un chiosco di perìfeila a far arre¬ 
stare i suoi tasfeg^atori. C^, mentre Pancino s <ice co¬ 
stretto a emigrare a causa di quel gesto, sono I vigili urbani a 
essere accusati, sulla scia della denuncia di un commercian¬ 
te ricattato, di avere nel loro corpo <nolie mele marce-. 

AHJtm BAMin IBkVMI MAMTILU 

ALLfPAOlNESa* 


Intervista 
su Roma 

Htindaeo 
«Dovevamo 
dar prova 
difoimozza» 


■AMA 

TAIIANTMI 

apagìna» 



La lotta ai sequestri 
comincia da noi sardi 


MAMMAKONI 

U NO DEI PRIMI ricordi della mia infanzia è la rac- 
comandazioiw di un vecchio mezzadro di non 
andare mal in campagna alla stessa ora. e di 
non dire a nessuno l'ora e II Iragìlio delle nostre scam¬ 
pagnale. Erano gli insegnamenti che venivano dati ad 
un bambino in una lena in cui tulli devono imparare a 
dUendcrs'i da un pericolo sempre in agguato: quello 
del sequestro di persona. La storia della Sardegna è 
segnala dalla presenza endemica di questa piaga. 
Una terra ehe non ha mai conosciuto la malia e le al¬ 
tre forme di criminalità organizzata e stala invece se- 


^RARCONWCIO: 
PERta-iSRyr , 
ll.COHff>WDPER*bSt 
, DEVE RflfiARC lOHfLtAfbt 
\ A BERl-OSCOli r 
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CHE TEMPO FA 

Il peso del mondo 

N o. NON ÈINCOMPRGNSIBI^ 8 suicidio del due ra¬ 
sasi di Desto. Ce lo ha spiegato bene, vibrante di 
oiriore. un toro amico in televisione: -Vigevano vo¬ 
lare via da que^ mondo di nterda-, i padri hanno il do¬ 
vere di dreai 1^8 che la nta èCQS) furlee beUa da scaval¬ 
care dotoie. come gli slìvah delle sette leghe. Ma a 
que^ duvere raraoteme samo awiungm la condivido, 
ne di un lerribOe -quello dena coscienza del dolore. 
deBli^àisiizìa e deiriiiaiflerenza Avevano ragione Sa¬ 
muel e Watter il mondoé di merda. Chi riesce a crescere 


tota 


anche peKMehudegB < 
•spira torte il prohnno dell 


occhi, sì l^^ia il rraso.einfr- 


SEQUE A PAGINA 1t 


diciassette anni questa lesina capacità di resistere al 
dolore e aBe dehèioni non é spiegabile: sembra pura vii. 
là. rinuncia MTamorer al coraggio Facciamo poco, noi 
aduH, per raccontare ai n^zzi quanto ci ò costato cre¬ 
scere. È ancora meno sappiamo dire loro che ciOche II 
oBende. offende anche noi Ci veigr^namo di piangere. 
Ma i due ragazzi suicidi evocano un kjlTO sce^lriano: 
•Tutta la stona riaiia del loro amore- (fhmteo e Giuliella. 
altoquinto.scenalEfza). (MICHELE MIMA] 
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Intervìste&Commenti 




Indro Montanelli 

giornalista 

«Beriusconi non venderà mai le tv» 


Telenovela si. telenovela no. Per Indro Montanelli la gran 
parte d^i italiani andrA a votare per i refaendum convin* 
ta di dover rispondere a questo quesito. Disinformata e 
condizionala. Per questo Montanelli non è ottimista sul ri* 
sultaio tinaie. «È un grande imbrc^K». il regolamento per 
gli spot? «Pecette. Bi^na fare l’antitrusl». Berlusconi? «Un 
impienditoie che ha saputo farà prote^ere ma che non 
venderà il suo impero. Lui esiste perché c’è la televisione». 


ÉUUIM^Uh 

• KMk. Batu^feio, come sem¬ 
pre. Ma oMmUta tto. Sull'esito dei 
referendum (ovviameMe quelli 
suUa Mamml) Inko Monlaneltt 
wrNbbe avere più dubbi. Quafcbe 
speranza in più che. però, sembra 
non inete dtrtno di eàstee ht que¬ 
sto che lui, il grande potemisla. 
ttonesHaadednite <00 imbrogli». 
VM UM m PMl» fM». c* 
euMon, Hmmm. «Iw sta 
mMide di •psMdtr» PM H i» 

Mi sembra proprio che li tentalivQ 
in alto da parte di chi i schierato 
per n no sia quello di Iw credere 
alla gente che i referendum si (an¬ 
no sul diritto del privalo ad awre 
delie teli teievWre. Non d cod, ma 
non dobbiamo mal dimenbcaicl 
che la gente giudica sommaria¬ 
mente poco ahAata, perahiQ. dal¬ 
le spieguloni che »no scarse. I 
quMlti referendari sono stati sem¬ 
pre lomulad in manltta bartwa. 
E la gente, spesso, non capisce 
percoaa al pronuncia. Maqueeia 
vcte, probabilmente, vincete il no 
perchè peniaranno di dare il voto 
al diritto di rappresentile le tele¬ 
novelas. Ceno riol tacciamo tUHi il 
poasiblle per spiegale che non i 
eou. Me a chi parliamo? Al lettori 
della calta «ampatei. tquuvU so¬ 
no'/ Pochi. Oramai le opinioni si 
lanpo col video. E la.ielevi8Ìot|e la 
grande opinion maAcr di quest» 
scorcio di secolo. E aJlora noi sul 
glometl ripetiamo che questa in- 
rerprataalone del referendum è 
trunaldliia ma Io diciamo a chi 
già, probabilmente, la pensa co¬ 
nte noi. O palliamo tra di noi, 
quasi sempre. Tra coloro che so¬ 
no complelamente debilHati da 
questo stsumento inieinale che e 
la televisione. 

EaMemo, eemwNitN. un pe* Mi 
■wtRe dM «waM stfeiendML E 
pesllemidaq»ellesutli|uept W 
«I di più di HM sete èeWMr» U 

eboaMena. 

Il referendum e latto sul diritto al 
monopolio che, a mio ewào, va 
sempre n^to. Sa pubblico che 
privalo. Questo non si riesce a 
sptegarto. E la gente capisce solo 
che si vuole impedire ad un priva¬ 
to di avere reti televisive. Viene 
presentato cosi e gli imbecilli ci 
credono. Purtroppo gli imbecilli 
sono lami. 

«neh* dape tfl UHM <*•*«•» 

iliWitaW 

Quell) un po' ci confortano. Ma bi¬ 
sogna continuare a tenere alta la 
guaidia. 

Tcwlaiiw al n fetandam. Paria- 
ma dagH spot nei Mm. Qv m *o * 
bitaaMllo da qiralfe ùiMtnnlonl 
i« Meùatara MmtaaeW? 


WMIIM 

MoHissinio. E chi non io è. Ceno 
esisle il problema del ilnaula- 
mento del nuovi (Um che, comun¬ 
que, «ielle anche dalla pubblicità. 
Bisognerebbe trovare altre saade 
anche se mi rendo conto che non 
è lacAe. t poi questa pulAilicii» 
che nutre la televisione denutie 
comptetamenle la carta stampata. 
Anche questa è UTi'anomaha tutta 
italiana. Io sono un liberista e 
quindi non posso negare il diritto 
alla ptibWiciU di andare dcwe cre¬ 
de. (ita nei Paesi di libero mercato 
cl sono leggi che por^no il tetto 
alla pubbitciti rdevlslva. Perchè 
poi anche il libero mercato ha br- 
sogno di qualche (reno, intendia¬ 
moci bene. Non laccio dei discon 
si puramente teorici. Il capitali¬ 
smo a me sta bene ma noit di¬ 
mentichiamo nui che se dmuita 
selvaggio conduce ellacsiasirofe 
Ai monopoli. C'è poco da (are. Bi¬ 
sogna, quindi, salvare la legge di 
mercato impedendo il monopolio 
che è un (reno ali'inluaiiva pnva- 
ce. 

Wel,M»èW"fe diwiilefefefe- 
sùdene, sMame In ut M#Me di 
dMMlssM • Mmraet U Ife- 



quatehe rande, di «MltBi» 

grata dfe Antd» puùèl fe e. Ul 

MM peMiatdI'ragireii*? 

La cosa e molto complessa Io 
voirei che (e Rat siccome ha fi ce¬ 
none, siccome he le pubbtlciU. 
non facesse degli allah me faces¬ 
se della televisione uno itrumenio 
di cultura nel senso più vasto « piti 
vado. Naturalmente una simile le- 
le^ione ha poco ascolto. Ma poi¬ 
ché c'è il canone, che serva a que¬ 
sto.' a tenere alto il livello delle tra- 
smissiom lasciando al privati la 
parte commerciale. 

Ma Mn c’è H tiasMo clw> fMerr- 
da ki «Mito madn, ta «lafeil»- 
M pdÌMM fbdau ««MI flan 
mH? 

Questo e un po' vero. Pero non dl- 
menirchlamoci che, comunque, 
avreUie l'immagine che i gromali 
non hanno I programmi televisivi 
entrano In casa attraverso quell'e- 
leinodomeslico di cut nessuno sa 
lare più a meno, lo non seguo 
mollo la programmazione stranie¬ 
ra. Ma mi sembra che, ad esem¬ 
pio, in Francia i programmi siano 
sempre di un ceno livello che ra- 
rissìmamenle vedo in quella italia¬ 
na. Da noi un bel concerto viene 
trasmesso sempre all una di notte, 
in ore imposdbili. Tutto è com¬ 
merciale. La tv di stato sembra esi¬ 
stere solo per far concorrenza a 
quella privata. Ma che senso ha? 

In qiwMs «re al prala metto del 





mgr 



CSiinurtrAQI 


I. . 


CMto d^ referendral; 
asrtuwrad le giMùlttè te Irato 
Mi daedduerewuKw tw ep e 
IH «feto «re i«tt dMMWMrau, 
Un'enraacmMto. 

Cen». Ma questi repjURvenii sono 
pecette, agglrebUI fai tutti modi 
Finché non si fvè l'anUinisi, qua¬ 
lunque solutiooe sarà etadenfe 
Pattiamoci ^laro. Bisognerebbe 
mettere un letto ngido alla pubbli- 
cU per tarli tuori. E. temo, che an¬ 
che le nostre care sinistre stsano ri¬ 
schiando di non restar fuori da 
questo pawrarxMr». 

CerabiMwi erarM H cetotee 
>ralii e eid*.draiM«'MeldW. 
«cZ 

Lo hanno (alto diventare un colos¬ 
so. 

tetoto aalto «kitoto.. 

Hanno fatto muo per lui negli ama 
scorsi. Altro che latto da solo, an¬ 
diamo E stalo aiutato in modo iiv 
credibile. Lui é un concessionario 
di Stalo. Faceva l’imprenditDre 
(KlvaKr ma, poictiè era anche fur¬ 
bo e agile, sapeva come (ani pro¬ 
tesele. Gli era consentilo tonto 
che. alla fine, erano i prolencFri a 
incorrere nelle cose sconetle. Ber¬ 
lusconi faceva il meslier suo ma 
ha avuto anche l’innegabile vari- 
taggto di una legisl^ne speciale 
latta apposta per lui. 

Peto BirlMiircnl era affraraa di 
«otor hre «ehi H MMtoe toht'è 
eke, si dtee. atto «ra ca nde 41 


vwiMrelcMkrtiiire. 

Non lo credo neanche se lo vedo, 
lui vuote lare I polUco. Ma per 
fello ha bisogno deie televisioni 
Che sarebbe Berlusconi senza te 
«ae tetevlsiotù? NteMe « nessuno 
Uri è uh grande uabonkore. kn- 
banibite ma fanboniioR. C flnchè 
vendeva metee sokanto andava 
beniBkno Ma oa vuote vendere 
idee, te idee che non ha Lui vuote 
)l patere e sa di non poterlo avere 
dite attraverso la televisione. No. 
lui non venderà mai. Troverà tulle 
te scuse' non mi ofhono abba 
stanza, non trovo il com^attne. 
non potete espropnarmi ..Parta 
9 à di espn^ prolelan usando 
vecchie basi ad eHello Ma non 
vende 

C altare «wna *1 toteCa qcecM 
rara «fdetone «non pratociprat 

(a prkna perecna alla crarvaM» 

refeieni ta ite? 

QualciinD deve avelli detto che 
slava provoca^ una crisi di ri- 
gello con i suoi eccessi faitererven- 
ibli. Ed eflettrvameme e cod. An¬ 
che lui lo sa. Peid lui sa anche che 
se nem la il pressing, tanto per usa¬ 
re la terminologia calcislica che 
gk è cara, tiscina rapidamente di 
sgonAarsleappasswe 
Cè. dunque, un future preeetota 
aeiBsBerkiaeear? 

CredodìsI Bisv^rvalasciarecheil 
processo di sanaaàooe si com- 
P» 


E. naia rara MM. da cM prtrato 
baeaaaraaoMMtor 

OUficite a dirai. FW ha il cervello 
ndgtiore. Ma come si (a a presen¬ 
tarlo? Non credo che abbia nel 
suo armamenuii» U manganello, 
quella roba I ormai apparane ad 
una mitologia Snfaa. Ma none an¬ 
cora preseniabde Avviene il lano 
curioso, ma solo fino ad un certo 
punto, che il Pdsepreseniabile al- 
l'esteio.gksicrede se dice di esse¬ 
re un panilo socMdemoaalico o 
laburbia. Al'esieto perche qui in 
Italia a destra d sono i (linanciutl. 
e io ne so qualccsa Ma no, Al¬ 
leanza Nazionate, no. Il dùcorsoà 
semplice. O) ereth del Partilo Co- 
murusla sono quedi che nvevan 
vmro la guena. gli altn l'hanno 
persa. E poi l'ideloj^ manata ha 
informalo di sé tutta l'intellighen. 
zìa euiopea. direttamente o indi- 
tenamenie. Inveii il fascismo e il 
nazismo non hanno avuto mai un 
supporto del genera non hanno 
ladid. Non so. quinch. escluso Fin i 
se c'e una ròerva. Ma Fini e efa- 
condato da una marmaglia 
Hr cennre 41 vkcsn i retoren- 
dira GpM Hweaerekbe Irae? 
losonopessimisla e l'ho dello. Ma 
ai sostenitori del si mi seitto di di 
re: non fate gli eirori del passato, 
non fanpauiite i ceb medi, quella 
conigliaia che à la bor^esia Ita¬ 
liana. Stole con i piedi per terra, in 
guardia. 


Per la nuova Quercia 
serve anche il ramo 
dei cattolici di sinistra 


MtkM 


L e BfZIONi del 23 aprile e il relativa ballottaggio han¬ 
no ridisegnato 11 toimeniaio quadro poliUco italiano 
dimcslrando non solo dieìoschieraTiietnodtoteiorae 

democratiche di ceniroe di sinistra pud battere le de¬ 

stre ma che la sua proposta di govetno dMK enti locali 
(egiiuominichetoincamano) aonostaiirlconosciutl 
dal cittadini come credibili e aOidaUU. <^1 noi possiamo parlaip 
realmento di un centro^nlstra perche esMe un centro, un centro 

che ha sciolio gli equivoci, ha nderinito la sua identilA moderata q 

democratica, e, sopranuiio. lo ha latto senza perdere il l^me 

con la sua liadizione cuHurate. prima ancorachejxrlitica. L'incon- 

notraiaafatisttae il centro sarà realmente fecondo, perh.seognu- 

no nnn avià paura di se stesso e degli altri, dell’incoatio’Fra motte- 
ptlcl identilà. diversi valori, vari programmi. E allora tocca anche 

alla iinisPa completare II proprio percoiso sciogliendo te residue 

contraddizioni e riorganizzando 1 propri soggetti polklcL La ric- 
che&ae A phtralisnio del panili e dnmcMincm deU'areaprc^ies- 
sana non sono una risorea da dlMerdere; ma. alconhario, sor» un 

e irlmonio da valorizzare e shtinarea] iti^ia La bellezza del par- 

alare, peto, si coglie e si apprezza solo nel quadro complessKio. 
La smisir» ha bisogno di un qHOgett» che riorganizzi la propria 
rdeniità. 

Non abbiamo bisogno di una somma di sigle e di recinti: al 
contrario ritengo urgente e necessaria una liag^gazione di tutte 
le tradizioni poiHlcD<ulurali delta sinistra itaJiana lotograiate dal¬ 
la sliuaztone attuate. Cosi è anche per l’esperienza della Rete. La 
iTwgUaie iiUuiziQtve del MovUnemo e Hata qudia di capite che era 
necessario superare le appartenenze del vecchi panin e dare vita, 
come m un óperimento in laboratorio, ad una sintesi politica di 
sKSie diverse fai un unico progetto. Per me è stata un'esperienza 
eniuslasmanie, ricchissima dì rappoitl personali e di progetiualiià 
polliica. Oggi, credo, non cl sia mQ bisogno della Rete come sog¬ 
getto polnico-istiiuzlonalfi, che rischia di eseere da ostacolo ai per¬ 
corso nitapreso dalla siiustra kahana. Bisogna dunque rompere 
anche questo steccato di appartenenza per uberare le sue energie 
e ridare vigore alle esperienze culturali e politiche checontiene, e, 
sopranuno. per reinvestire il suo pammonV umano. 


1 interesse ai percorso che questo parti¬ 
to «la comprendo, put tra mille difticoltàe convaddlwxii. D'Ate- 
ma ha atteimaio che Ira gli hcrlDl del Bds, uno su due non veng» 
no dalia storta del Ki, e che anche questo glusiUicheiebbe la ri* 
mozione nei simbolo delta «felce e maitell» dalle radici della 

a uercìs. La scommessa, allora, è quella di lar vivere e Intrecciare le 
hetse anime delta sinistra in unico soggetto politico, federato (0 
alDitnenil articolaiol in modo da rappresentare adaguaiamente le 
sue diverse aniirre. Non «I tratta di tenere In vtia vari cespugli al¬ 
l'ombra dalla quercia. SI Italia di praticare un rinnesi» Ira dnerse 
culture, perche nasca una nuova varietà, più Iona epia ricca. Noi 
non vogliamo essate cespugli aisuoiplwl, ma rami di questo al¬ 
bero. Che ' già grande e rotùsto - puO ancora cieicere a diventare 
in inanieia Flebite ilprinto partito del nostro Paese, la più grande 
lèrza deihoctaUca. Me quertapiania si iotllliea solose ndnsi laglia ' 
nessuna radice: in natura un albero cresce se il suo impianto è 
profondo, e ta sua chioma è proporzionale alla lunghezza della 
sueramificazioni. 


S ERVE UN aOGOnrO pounco et* laccolga In vma 
dialettica nuova tra partilo e movfinentl il Pdi, il lilone 
laburista, laico e rlloimisia, quella parte di comunisti 
che non voginno aogéiacaie alle logiche settarie e de- 
magiMiche di chi vuole confinare Rlfonttazionecomu- 
nisia in Ulta nicchia del panonma polHico ilaJtatw. e- 
Intiite - anche l'esperieiua dei cattolici democratici. Vengo al 
punto. Dopo ta Irne del parino unico del catioHcl e il hammentarsl 
in varie presenze politiche, dopo l’ulteriore chiarimento tra i due 

tronconi del Ft'--. 

sliananellosci 
callollei siano tappresentoti 
lare di Bianco. L esperienza politica dei cattolici iuliani. il filone 
cuhuraJe che la capo a Dosselti e a La Pira ha in se tanti valon die 
sono propri delta «faiistia. La cultura delta pace e delta moodtailtà, 
il nuovo modello di sviluppo e una ridistribuzione delle risorse a il- 
vello mondiale, la difesa dei ceti più deboli ed emarginali, la que¬ 
stione sodale, la difese dell’ambiente sono valori e scelte di vita 
che collocano tanti di noiaslnélraenon possono vhere soltanto 
sotto il segno di un centro moderalo. Hisslamo non tenere conto 
di tutto do? Oppure, possono continuare a essere considerali sem- 
plici'indipendenlblcRsUaiVctteslticoivMCOtKrnieUasInistia? 

Molti cailolici 
sinistra con te 

za essere necéssariamenle «l’IndipeMente» di qc _ . — 

spuglio di quancun altro. Voglio hviirare perche ii catlotìcesimo 
nel nostro paese possa avere piena cittadinanza anche a sinistra. 
Non un cespuglio, ma un ramo della quercta un ramo che ha una 
sua radice e una sua identità. Sono d accordo con Veltioni quan¬ 
do dice che 11 tempo è adesso: il congresso lematico del Pds è In 
questo processo una scadenza importante. Sto 3 tutte te altre foize 
far si die questo appuntamento sm l'occasione per fare un passo 
avanti tulli insieme, e non un'occasione sprecala. Entro giugno 
raccogliamo lune te esperienze del cattolicesimo che si trovano 
già a sinistra, a cominciare dai Cristiano-Sociali e d^ movimenti, le 
associazioni di base. « i tanti stridaci e amnwvistrzdori locaii che si 
sono affermati come espressione di rinnovamento di classe diri¬ 
gente voluto dai cittadini, li tempo é adesso: non manchiamo al- 
rappuniamento con una nuova sinistra. 
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DALIA PRIMA PAQINA 


Un regalo al Cavaliere 


tra I 62 e i 63 milioni su Rete 4 Se 
pensiamo che cl sono ancora 28 
giorni di campagna etettorale, e 
ckte l'equivalente di ? «moduli-, 
ecco che la Fiiiinvesl si slava pre¬ 
parando a incassare poco meno 
di due miliardi per relerendum e 
dunque quasi sei miliardi per i tre 
□roposU dal comitato del -si- per 
la nforma della Mamml. Natural¬ 
mente altri SPI miliardi sarebbero 
arrivati dal comiialo del «i»- An¬ 
che se qui c era poca trippa per i 
galli Fininvesi, visto che sarà pro¬ 
prio l'azienda a finanziare più di 
tutti-icontitwl del no 
Adesso che II garante ha impo¬ 
sto uno scorno del 611 anziché del 
SO per cenlo. ecco che 1 miliardi 
scendono a circa quattro e mezzo 
per parto. Non saià un terno al lot¬ 
to, ma certo é un bel regalo, lanlo 
piti se si pensa che questi spazi 
pubblicitari non vanno ad Intac¬ 
care gli alfollamunti consenllil per 
ta pubblicità commerciate. Iiisom- 
ma, è proprio vero che piove sem¬ 


pre sul bagnalo 

NaturalriMnie nel Polo dei ber- 
lusconiani c'è chi comunque pro¬ 
testa e vorrebbe più spot a giorno 
e pagati di più. Ignorando peraftto 
che anche con tmo Konto s^ipa- 
reniemente alto del 65 per cento 
si finisce per pagare la pubbiicito 
su un tema referendario di interes¬ 
se generale più di quanto paghino 
la pubblicilà per pannolini. deter¬ 
sivo 0 altro alcuni citanti panicota- 
rideàa fiiiinvesl. 

Vien voglia di condividere l’ap¬ 
pello di Pierlu^i Pctrini, capo¬ 
gruppo alta Camera delta Le^ 
Nora, che ha imitato i comitali 
promotori a trasmettere spot del 
tenore «questa pubblicità ci costo 
lot miliardi che vanno nehe tasche 
di Berlusconi, il tutto in nome del¬ 
la libertà di espressione-. 

Ora il tallo che essle una sen¬ 
tenza della Corte costriuzionBie 
che pochi giorni la ha proprio au¬ 
torizzalo g^ spot per le campagne 
referendarie, non vuol dire che 


possa essere rimesso fai discussio' 
ne il principio delle pari of^ortu- 
nìtà pw I contendenti del si e del 
no. En fondo non c'è miHa di phl 
fanpari di un amflonlo Ila due 
apàgetti uno deiquaB èpreiodi 

sokn e l 'akiD pte^ miseria. Da 
qui ta dichiarazione del garante 
pct l'editoria, d piaieaor Santa- 
nielio, sulla f^dmttà di un inter- 
vento del goueiro perdale un so¬ 
stegno economico alla campana 
reteiendaria c da qui la richiesto 
concreta delle kaze (k cefWoani- 
sira affinchè ikI leitcfare il decre¬ 
to siAa par conthcio. n goacrm 
tenga conto di questo necessità 
prevedendo quànlomeno un par¬ 
ziale rimborso delc spere. 

Siamo davvero in una situazio¬ 
ne paradotfak*. quefla eh dover 
laccc^gicie far Irena e luna soMl 
tordi soldi, chiedendo ai ckladfaii 
d lassarsi pei fmanziaie l 'azienda 
del Cavaiete òpirctere il quale 
CamVtere attraverso l sutù lidi am- 
itunishaloiì et la anche sapere che 
ta Fhiinvesl min è contumiue di- 
spomlùte. neppure pagando, a 
trasmrttcìr sud per 0 i altri nove 
leferendiini. Instmima a kii slan- 
noacuoiei tre (Idia Mammicde- 
gli akri - per i quali ha racrofao Ir 


firme insieme a Itannrila - in real- 
rà non gli interessa un bto nulla. 
Anzi, per non cotdondere le idee 
su quei ire rvfetendum che tanto 
inictesssi-o la sua aaenda. meno 
se ne patta degli altri nme. tne^io 
è. 

Chissà che davanti ^ta realtà 
•lei tatti quaklte giudtae d^Gor- 
le non incominci a dubitare della 
propria sentenza. Hanno scritto 
«l'esigenza dì rueservare l'etetlore 
dalla si^geslione di messaggi bre¬ 
vi e non moiivBri. non si prospetta 
per te cmitp^ne referendarie do¬ 
ve ì messarà tendono per la stes¬ 
sa sbutturaoinaria del queatoa ri- 
sugare semplilicali cosi da rende¬ 
re sfumato ta <lisUiiócme ha le tor¬ 
me «Mia ptopt^nda e le forme 
deità pubblicilà*. Chissà re .sape¬ 
vano che dì tatto questo regola va¬ 
te per ite nHerendum soh e non 
per nitri e doilici. Ctnsto se dawe- 
10 basteranno messaggi tow per 
qnmiaie a# eltolori fa) conipiessi- 
là dèlta nkéina diH solcma radio- 
telewisivo che sta dietro ai cpt^iii 
vrtevervdari.Oggiè faiubte vecrèrv- 
nair. solo che questo 

alnveiMi sia davvero l'ukimn retta- 
lo al dottor Site» Berkisroni. 

icario ttofiaonll 




SlWwsbsrtvsconi 

«Crii ha danaro paga, ma mai di perHita». 
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Il Garante vara il regolamento per la par condicio-bis 
Proteste del S: «Dovremo pagare miliardi al Biscione 


TELEVISIONE E POUTICA. 


Vita: costo troppo alto 
il governa pensi 
a un rimborso elettorale 


m 


■ ROMA. ‘Lina iur^ cona gra¬ 
vata da una zwana>. CoSt Vin¬ 
cenzo Vha, leaponsabite inter- 
inazione del Hs, commenta gli 
uHmi prowedimenti del garante 
in rnaleiia degli spot referendari, 
rii ratamente di Santanlello è 
sicuramente insoddistecente 
peiché non garantisce le pari op- 
poriuniU a questa campa^ re¬ 
ferendaria. I^ri opportuniUi che 
sia il decreto Cambino àa una 
sentenza della Corte costìtuzìo- 
nale avevano gii ribadito in pre¬ 


cedenza». 


•Uno teoimtnnio nn» 

La materia del contendere di 
queste ultime ore i^uarda in par¬ 
ticolare gli sconti sulle tariffe 
pubblicitarie; <000 sconto del 
65% sugli spot - prosegue Vita - 
sembra a prima vista uno sconto 
alto, ma te realtà è solo ^pena 
superiore alla media degli sconti 
die Sipra e Publitalia applicano a 
qualunque cliente commercia¬ 
le». Non solo, ma va ricordalo 
che nella campana elettorale 
del 27 maizo scorao, PutDltalia 
apfriicava lo sconto del 90% ai 
pattili che volevano faiM pubbK- 
citi sulle reb Pninvest C fino a 
domenica sera voci di conidoio 
da Publitalia riferivano che la di¬ 
rezione si sarebbe accontentata 
anche di uno sconto del 30% sul¬ 
le tariffe. 


Per II Garante è «og8«i(i^ « impaniale» ma il regola¬ 
mento In materia di spot referendari non piace a nessu¬ 
no. F^r il Comitato per II SI lo «sconto< sulle tariffe del €5 
p'i»r cento è ancora &oppo baifso. Ttoppi soldi dovrebbe¬ 
ro essere pt^tl.e, |n più, alje casse dell'avversario. Il no. 
da parte sua, musa queiti dei S) di applicare «melodi 
sovietici', non degni di uno Stato di diritto. Incertezza sul 
finanziamento statale alla campagna referendaria. 


M*MaU« OIMIMUJ 


m ROMA. E alla fine II regolamen- 
te del compromesso sugli spot re- 
feiendari ha visto la luce. A legger¬ 
lo. non c'à che dire, appare evi¬ 
dènte che nell'ufliclo del Garante 
per l'edilorta ai $ lavorate per gior¬ 
ni con II bilancino nel leniaiho di 
non scontentare nessuno. Ma II ri- 
sutlate, invece, scontenta tutti. SI e 
No, incredibilmente, uniti nelle cri¬ 
tiche -pur se ovviamente con moti¬ 
vazioni diverse- alle decisioni sol¬ 
lene del professor Santanlello e del 
suoi pia stretti collaboraion. Come 
era prevedibile 11 punto di maggior 
diveigenza e quello sul costi 
spot. Lo •sconto» del 65 per cento 
sulle tarine previste dal Garante è 
troppo basso per gli aderent al Co- 
niiuito per II Si che avevano chiesto 
a Santanlello di porlarlo al 90 per 
cento In modo che il prezzo paga¬ 
lo fosse quello del soli costi Indu¬ 
striali. Un prezzo politica, insom¬ 
ma. che il Garanie non ha accelta- 


te come non ha accettate lo scon¬ 
to del 50 per cento proposto dalla 
Pininvesi, attraverso Publitalia. la 
sua concessionaria di pubbiicHà. 
La conseguenza concreta ddia de¬ 
cisione 6 quanto mai onerosa: il S 
dovrebbe pagare, nei caso deci¬ 
desse di late spot, una quantità In¬ 
credibile di milioni. E pròprio a chi 
sostiene le ragioni del No. 

Il nuovo lesto, pubblicate sulla 
Gozzedo Ulficidlè in distnbuzione 
oggi, divrnuio necessario dopo S 
pronunciamento della Corte Costi¬ 
tuzionale che relntroduceva gh 
nella campagna leteiendaria 
anche nel trenta giorni precedenti 
Il voto, stabilisce anche che gli spot 
•non possono contenere scene o 
slogan den^teri' e che gli stessi 
•non sono computali nel calcolo 
del nmitl di aitellamente pubbhci- 
lano-, di numero massimo degli 
spot ammissibili per ogni giorno - 
dice ancora il r^olamento- non 


pud essere superiate àdue per eia- 
teutw dei coanappotU tcMsia- 
menii del si e del no, considetati 
complessivamente senza diuinzio- 
ne Ira 1 nspeuM sostenlMil. Ogni 
spot non dovrà superare i 45 se¬ 
condi e la iTiessa in onda (tevti av¬ 
venire nehé oie-dt mareiinteipcot- 
W. tra le 13 e le H notKhetràle 16 
e le 23. Per le eminentt ladiotoni- 
che lo spot non potrà superare t 
minuto e la messa in onda dovrà 
essere prevìaetraleTeie I3eiia 
le 14 e le 16- Il Oarameha atvchc 
predisposto una sona di mimreno 
degli accessi con cuL otre ad alcu¬ 
ne pslonià, viene stabilite la ctRte- 
cazione iniziale per ogni fascia 
oraria che sarà alternata ua idivei- 
si schieramenti dal giomo succes¬ 
sivo alia scadenza del lemtinv di 
offerta. Se parte U % il gtositedopo 
tocca al No. EcoslvSa, sempre al- 
temali, fino al giorno del volo. U te- 
golaniietuo prevede anche regot» 
per la carta sianvaia (uno sconto 

del dieci percento) eia riduzione 
da setteacinque giomtdellennine 
entro cut gtemah e radio e Iv prréa- 
teinieiessabatrasmeiwre spoi. so. 
no vertuti a dame notizia con vm 
comunicalo apposite, pubblicato 
0 trasmesso. 

So ato i j iig p u bblico? 

I dieci aiticoli dei decreto sugli 
spot hanno provocalo immediaie 
reazioni. Come deUo tulle negalive 
a prenrinderedaia provenieiiza. Si 
e No urtiti ccmiio le decisiora de) 


Garante che, nel coeso di una Mei- 
vVsiaalTelliaceKatedlesciipeca- 
re qualm sMipaba aHennando 
che •tedubbumente un tmervetuo 
del Givetno per dare sossegno 
ecottomico aHe parti, come già av. 
vSene durantetecanpagtte eleite- 
ta&. sia ptenamene itsiUic^. Il 
tegolaineiiio sulla pubbiiciià tele- 
rendaria appena licenziato 4. a pa¬ 
rere di Giuieppe Sanunieio. Ituuo 
di una Rnea A oggeUmia e di im- 
patzialiia-. 

-Cedlnwito il tt aci t ei» 

Questa linea non uova d'accor¬ 
do ri Comitato pei 4 Sì sulla legge 
aiamml. Per 4 suo ooordinaioie. 
Sielacio Setnenzàte. 4 powvedi- 
menio del Caranie ^appresenia 
un vero e proprio cedirnénio agli 
4iieiessi della Rninvest B mecca- 
nisino adottate peata al'assuida si- 
luazione che nm linaemo col K- 
rvaicvaie gb spot del no» La spw 
pievisia 9 aggira momo ai dieci 
mikaidi E pei questo che il Comi- 
late chiede «al governo di ■ntenre- 
nire sul piano economico al Ime di 
vendete piaucab4e 4 suo stesso de¬ 
creto l^ge che, dapo av^ lusate 
lottiellho dele pan condizioni, 
deve ora trovase il modo di render¬ 
lo praticabile». Di opposte parere 
la FininvesI che in uo comunicate 
denuncia che >9 vuol cucite la 
bocca alla televssiotie commercia¬ 
le, impedendole di lotte di condur- 
re una sacrosanta baltagtia per la 


sua sopravvlvenza>. E questo 
«menae vmponaNtoigani di stam¬ 
pa a dWusione razionaie conti¬ 
nuano imtsiurtaii a scsienere or- 
^ncamenie le r^m defsV.Uie- 
gdameniodel Garante, sempre se¬ 
condo la Flmnwesidwwn uliencre 
pngresso ' twWonna^-liTeMnUKle 
cosa alla limiiazione del diisiteco- 
stiuiztenale alla libera espressione 
delMAslero 

•Che veigcgna* ha esclamalo il 
senatore Piwesco Coss’iga com¬ 
mentando 4 t^';4amente di Santa- 
nieHo. •£ ha il ci«agg» di lirmarsi: 
llGarante. Unaco&a non miechia- 
ra: se i due spot che secondo San- 
lanielo saretbeeo la scglia dell'im- 
beóBiiadeg'Ualiano mèdiO' ti devo 
prendere prima o dopo i pasti, per 
via ceale. endovenosa, intramusco¬ 
lare o in altra toima> Perfto^Bin- 
di ’i due contiiab per i referendum 
tvon panoira da condizioni uguali: 
non c'é che da miemenire con le 
dovute procedure per rislabhire la 
patita. NonusiMte queste siamo 
pronti acombalteie la battaglia per 
4 9 ai De reieiendum sulla Mam- 
mh. Linea in cui 9 ritrovano da 
Bassanini. a Faserio, a Bonsanti e 
Giuliellì. CoMiwi i^tre al Comitato 
per il no percui •ticomiialo per il si 
dimentica di vivere in uno state di 
dirino in cui i metodi sovietici non 
tkNreUboro neanche essere rnen- 
zvonalì» anche Taradash e Dotti 
per cui <§6 spot con 4 contagocce 
nonsemono*. 


Intesa per disertare le urne? li Pds: «Sciocchezze, niente accordi sull’astensione» 

E a destra si apre la caccia al «calabraghe» 


Irbani bloccato all'aeropoilo di Milano non ha tempo 
er smentire. Ma a Forza Italia alle ipotesi di appelli a 
isertate le urne l'11 giugno rifondono: mica voglia¬ 
lo fare la fine di Bellino che disse di andare al mare... E 
comitato per il No se la prende con i «calabraghe del 
olo. Secca smentita del Pds: nessun accordo sull’a- 
len.sione. Intanto, Berlu.sconi rompe il silenzio .sui refe- 
indum. E Dotti: difficile evitarli. 


MOLA I 

■ ROMA. "Appelli per disertare le 
urne? Bella idiozia' Mica vogliamo 
(are la Ime di quello II.... Bellino 
(Crani ndr) che disse agli ilaliatii 
di andare al mare e poi al mare ci 
.SI ò ritrovato lui. |>et sempre..-. 
■Slxitlano. riottosi, negli entourage 
(Il capi c sottocapi di Forzo Italia, 1 
tnistldxin (lei referendum di fronte 
alla proprwta di far mancare il qiio- 
nriiii''n'vatrtiSn‘se>)x-8>!Ìa\a. aio¬ 
lo dia’, nei « citomlwi- dell'ala sufi 
mppfcsoiitiila dai [Wilessori Utbii- 
ni e Martino. E il ixtrtavore do! vo¬ 


mitato per il No, Giorgio Slracqua- 
rianio. se la prende con 1 n'alafxa- 
che- del Polo che, a suo cliie. 
avrebbero cercalo di mellere a 
punto un -piano trappola-, accor¬ 
dandosi con il Pds -perdr.sinne.scii- 
re i referendum". Il comKalo per il 
No allacca"i continui vivili di D A- 
lema a evitare la consullazimie e le 
invocazioni (li Giili.inii ilrhari ri- 
■avtic alle colmiilx* dello wtiiera- 
mente avversario". Ma anche Sgar- 
bi - il quale si sentirebbe offeso se 
venisse (felinite nolomba- c tento- 


pio "Calabrache" - ha (fette che è 
meglio non andare aHe unte. EIV 
dea sarebbe stala cohivaia anctie 
da una reolombo- autentica come 
Rallaefe Della VaHe. E. comunque, 
ieri nesuna smentita ufliciale è ve¬ 
nula da parte dei coskidelfi Cauteri 
della diserzione dele urne rii ghi¬ 
gno. in morte da non ra^iiii^etei) 
quorum necessano rii elethiti e Ltr 
.saitacecevrl i referendum. Grutiaiiu 
Urbani, bloccalrz da un riardo ae¬ 
reo a Milano, ha mandate a dire 
che (U certe cose (Kcum partale 
con calmaeriftessione. 

La smentita d«l Pila 

Piero Fassino e Claudiu Biirtan- 
d(i. delia segreteria del Pcls. dal 
contri Toro, Ttarste. inv«.e. secca- 
irenTe smeiiWo alcune notizie rr- 
ponate dal Ciimf'rfklkiseTa. che 
parlavano di un pietainte accrmki 
rrn In Quercia c Forza Italia per 9Jg- 
gerue l'astensKtne sut lelcrèwliua 
NodzK- - 1)161 (tucllo che ci riguarda 

- alicnnano i due diiigonli ctel Mi 

- prrve di ((uab>B»i tundamentiA Le 


sole gxtiesr saie e (^edibili som 
due: o ì reieiendum si eritano per¬ 
chè c'è un provreilimeiito 
vo che II iràde superflui e sarebbe 
auspicabile anma reriHcaie que¬ 
sta possrttiiià. oppure FI 1 jpuffru 
SI vola. E iti ([iieste caso è fuuri dV 
scussnoe che il Pds 9 boterà per¬ 
chè ta geme vada a witare e vinca- 
iiuiSt- 

Oi compone per non andare a 
vetiare non se ne parla proprio per 
FabriznDdN(Ke.depijiatodiM- 
za Balta. £ se poi - dire Del Noce 
-va a votare il 5l°,di^i italiaiu^Si 
iLschieiebbe iH poHHciZZaie anco¬ 
ra ih più un risuRalo pa noi negati¬ 
vo E, comunque. 1 lefeimidtBn far- 
sugna Calli per la scmpliire i^one 
che ci som |àù probabrità di vin- 
ceili che rii perderla. 

Dotti: accordo Improbabile 

NoTHistanrc il iavrvtoclic per lui. 
la ta gkiraata eh teci 9 è svohn tra 
Arcorò c il suo ufiicn di Mriam. 
Viaum Dotti, capt^uppo di Forza 
NaEa alla Camera. lOi ha dKhiara- 


to che praUeamente non c'è più 
mdla da Care per evitare i referen¬ 
dum;-Sarà Rtelte difliclle. .•. Eallo- 
la quella prafxtsia di le^ anti- 
busi che prcsènteràciuosla mattina 
alla Camera e che In ha tentilo in¬ 
collate tutte ieri al tekfenu con 
Beilusconi ad An.-un>? Dodi parla 
di una proposte dì grande rctqiiio. 
eh cose, insomiiu. non si tanno in 
cjuallro e quaurono. Beriuscotil. 
dalcanlosuo. ieri, inun'mtervisia a 
iIMmo fmoiua. ha ribadite che la 
sua decistone è quetia dì -vendere 
la Fininuesi senza riserve*. -Queste 
è un latto - ha snttahncate -ì'allmi 
deteimiiìaziwie ad etqxcteriamu è 
un albo laOu incontestabile il giu- 
(fizn. quindi, è in mono agli Italia¬ 
ne làa non awva dchn. il Cavalie¬ 
re. che nella campagna etetlurale 
sui rchtrenrhrm amtblic parlate so¬ 
lo l'I I m»>gii> scorso? Non è evi- 
dcnietncnicilsiH>lnrtei,ioiredi te- 
tere (librcmn che un tempo cireii- 
Mva sulc scrhaiuc di <)ualctie pro- 
ti^unrsla di spreco del inocxte evo- 
nomicodalViinaRepubbllea.. I. 


Ecco gli Monti 
por In pubblicità 

:• 

opftirfodicl i.,i 

hrrqwntorigtiada la cMa 
itm ipirt». Il ug rl m ten t e ari 
•arante pur t’attartù • Il 
raHtedHhialMia. BanteaMte, 
rttbMiaa «ha la tarma par la 
pabt4MM par I ratfiinpgi» •tot» 
dabrinbtela da datetela tettala, 
racctedaftilapu lU vr palMtlia 
taiHMa, Inmiwra romunqat ntn 
a ts aten te H Halite tal i praian iah i 
dal vtfna pH die H II 40 pai 
eantt dalla teiMa manbna a B 
aattdrtapareteitoddltddHa 
mWina vlftnn. par la dvafte 
r dtHerfadputMkWà. trilla 
tartatamadadma"- 
^ la tettato 1 taiifla unica di 
pabOHdtà ■ protagite II tette - la 
MrtlM di acetteo agl dwil II 
pubbHdU par 1 lelafmdam nen 
pueaetadareHHmna 
lopprteantetedalSOpaicanto 
duna tuffa madad m a-. 

H iwtec tetto perla ladlra da aatta 
a ctteae glemi H Mnab» «dio a 
qiMla I lleindi a la indie a tv 
inintta bitoreteallt ilffaiidera 
pubbHcItàpwl letoTtndum (dia 
RaliwnècenuittltotraoiaatMro 
tpul elattocal) sene lamia a dama 
mHilaconiincomunteato 
pnbHleatoe tiaomMte. 
Iltominedtcoiteddia datari 
pubUleazIono <M torto auHa 
-Oazietto unciale-, aqiHiMl da 
Ieri. 


•FauoiNoddiMgifttaM» 

Airi simile ptowedimento ruea 
una sproporzione di fallo ha chi 
a più risorse e chi ne ha di meno, 
tra chi ha a dispQdzione più reti 
televisive 0 chi non ne ha aRatto». 
Ma Vita non vuole dare ai soste¬ 
nitori del si l'imptessioDe di un 
cupo pessimismo: ^oi conti¬ 
nuiamo a essere forti iMle ragio¬ 
ni dd si e puniiemo a superai» le 
avversità in due modi. La sotto¬ 
scrizione che ha già avuto liscon- 
tri impoTtenti e sodtenendo un le- 

panni clte^stltuiM^la mag- 

gioii r^'àfr'gwemo-CKnl'Cl^5« 

neceteria. neT relieràre'll'décrètò 
Cambino sulla par condicio che 
scàde it 19 di queaidWiese', di'ln- 
trodurre due modifiche. La prima 
riguarda le tv locali, che andreb¬ 
bero parzialmente liberate dai li¬ 
miti (ielta propaganda elettorale 
e releiehdaria. u seconda b 
Il governo introduca un parziale 
rimborso alle spese di campagna 
elettorale, lenenrto conio del co¬ 
sto ancora elevato degii spot». 

•I^iiilpnl dette FIninveet» 

Cosa ha spinto il Garante a 
prendere un slmile provvedimen¬ 
to? Pressioni violentissime da 
parte del No e del legali della Fl- 
nin-vesl. A cui si sono aggiunte 
anche quelle delta Fieg che vole¬ 
va tenere alle le tariffe delle inser¬ 
zioni pubblicitarie sulla caria 
stampala. Il Garante ha ascohate 
te r^iom d'i tulli, ma ha preso 
una decisione il cui equilibrio 
pencola pericolosamente da una 
sola pane e non ci soddisfa. Spel¬ 
la al governo riequllibrare la 
campagna aUiavritso l'tslituzìone 
di nuove ncirme. Comunque, ri¬ 
peto di voler infondere fiducia 
nelle nostre possU>iUlà e nelle ra¬ 
gioni del si, che sono così forti da 
potere e dover dare un supera¬ 
mento a questi ostacoli. Ci si¬ 
tiamo forti deile Iniziatile capilla¬ 
ri di questa campagna peiché 
rafforzano il rapporto diretto con 
i cittadini, che dovranno dare al 
questi un valore generate: più 
scelle, più televisioni, più libertà 
di inlormazione-. 


Seminari e dibattiti 

promossi da un gruppo 

di docenti deiruniversità di Roma 

! Giovedì 18 maggio, ore 17 

Maggioranza e minoranza: 
garanzia per la democrazia in itaiia 

Interventi di: 

Sabino Gassose, Valerio Onida, Walter Veltroni 

Aula de! Chioslro della Facofrà di Ingegneria 
Universilà La Sapienza 

I Vàa Suac9si9na 19 (Piazza -S Pfateo in Vmc^t) 


Par •n*o'Tnézioeu. rrvoigàm wa iàn a. 

Marcello Da Cecco <^462040 • Tullio Oa Mauro 44^40931 • Nicolo Lipari 
35347aSì - Gianni onanav *817^45 - Statalo ftodolS. 68307516 ' Pielro 
Scoppola 49910446 ' Giovanni 8alti$ia Sgrida 6&3Q$374 Euganio Sennino 
65303374 • Luigi Spaventa* 44CM572 • gito Z(>aro 4462SH 

























PROPRIETÀ DELLE RETI 


Dopo ripetute sentenze della Corte Costituzionale, si vota 
È in gioco il futuro e il pluralismo delVetere 



GERMANIA 


Mi n ia i ndw* J M 6 B t ef ra 0 pHi 

MI • 

aitò un w ì H ii't » uii tòte lappnimn 

■■ M i wi lliWo- o «liMMrimmÉ ‘••llQrliM* 
tp >dH i a»iti liMo rt ii«lBii».*limmMlwio 
pmMi M SM MònlKM M • 2 B • n stnb 

MuMtv. ^ , 


QQQRQJQX 

un is<intB(HA«v«r>*MMilHHMioeiia 
ouna iMiSiwi*- 


I Tutte penino 0 tante po'tutti? 

I Quante tv per un privato; referendum numero 10 


( Scheda verde scuro, referendum numero IO si vota per 
' stabilireilnumerodireiicnassimeperognisoggeRo Sivo 
ta dopo che per ben tre volte nel 1988, nel 1993 e ancora 
|o scprsQ diceintMe, la Corte CosMUflonale ha insistitosul- 
la necessità del pharalisino nel sistema tv e ha dichteraici 
su questo Illegittima la legge Matpml Ma dal «decreto Ber¬ 
lusconi» del 1984 m poi, 1 Italia non si e mai data regole 
che permettesaero pan dignità nel sistema delle tv 


MVMOAIIMiMI* 


m ROKV, S CiieintKe 1994 *en 
lonza numero 420 della Coite co 
sIHuzIonalc la legge Mommi 4ion 
ha nspellato I tinperatiro cosstu- 
rionale soneso alla esigenza di ga 
tanzia del valore del pluialisnio- 
'nno passali cinque mesi ma la 
l^e 223/90 quella di cui k) stes¬ 
so Oscar Mammi disconosce la pa- 
lemua. non è siala toccala La sto¬ 
na si dpeie quella dello scorao di 
ccmbic inlaUi è solo I ullima di 
una sene di semenze della Consul 
la che già nell 88 e poi nel '93 
aveva dichiaralo IHagniima la posi¬ 
zione dominante della RnInvesL 
Tic leli televisive in possesso di un 
solo privalo dkelAlla corte sorto 
cano i! rncrcato Ma Tino ad c^ 
le accuse di incosiiiuzionainà da 
jiarte del nvassimo organo compe¬ 
tente non sono siale surtìcienii a 
inodilicaic lasscllo televisivo m 
balia 

L anomalia luna naliana <11 un 


duopoko che habkiccaia d mecca 
to della tv nasce piQ di dieci anni 
fa con I ascesa di Berlusconi nell e 
tele Mac4 un miiodasfacaie le 
<tv private- non le ha mvenUM sua 
Emittenza La prima per la stona à 
TeleBiella (v via cavo fondata nel 
1971 La risonanza nazionale di 
Berlusconi e invece del 1979 
quando per la sua TeleMilano-Ca 
naie 5 asunse MiM Boiigiomo 
che laceva per i lelespeKalon me 
neghinl la trasmissione / sogni ne/ 
aisse/Kt 

Un anno dopo nel febbraio 
1980 Berlusconi che ormai si pre¬ 
para a Uasmettete a livello nazio 
naie -strappa alla Rai Carlo FU 
scagni tpoi direttore di Ramno al 
I inizio degli anni 90) e il coreo¬ 
grafo Valeno Lazarov Trasmette 
anche il Mundiahlo batiendo la 
Rai neh acquisii dell cKlusiva \el 
giugno di quell anno la Corte Costi 


CoM decide 
chi vota sì 

vetMde a «tene etrente 
rerttttete Mte tene Met*"<) «he 
pettMOe M «n «eie MKen» 

piteitea ante M pseUene 
4MtbiMa nelTelete, teipsde n ge 
41MM le ne» «eacanenu. Con 
aritteiotoqdotteeo.etoMiWooo 
d ie Qa»lprt» i i<o non gito o se» pte 
a «MeotKeaolerw. eloO puO 
pooeederaiM eolt roto toMsMi 
MrUonelciiUetorotinontraiien 
«encone peoW ihiPtulerii per I 
iMoM «vliMpl da medie: la tv Ma 
00*0 e Mi ootsine. mi ancfic la Ir 
• pagimart». iwy por Miw. MdN 
«i4inwn4,ice-l Inimiraa 
imiiliM Mi Mira « dlMli 
dai'M t iiaiii a m iltei nanimiti 
a4iaci.«ittpd>a.dun«».i 
-TMllogM-a un tori • Cittaui 

nm srniWa pto wr Ma»». C 

pa lrim arà ir tori nat i archili 
tv a numi MU woitH. 


luzKmale l^iliima le Iv locak rom 
pe il monopollo Rai e invila il Pu 
lamenio a tare una legge che <fea 
regole all etere II che non avverrà 
pel dieci aim* 

Berlusconi intanto tonto il suo 
impero neUauEunnoiIeBBI costi 
tuisce lasocieià Videoumecacol 
pi di miliardi senriura i tolb noli 
della Rai da Corrado a Ggi Sabani 



eOaudcCeccheliu AvMleMazz 
m rteddono <li passare ala CM 
ueflensna e parie la ilenuncia 
coMro Canale 9 che anziché ita 
s m e W e re a liveflo locMe - come 
vuole b l^ge - è invece una vera e 
propria rete nazionale Ma nel no¬ 
vembre dert 82 Beiluscon a 
se^» 9 preno «ero colpo idre lo 
porte alb scalala itoli etere per 30 


nultenli acquista <ia Gdilio Rusconi 
■I aio newàrlc Ralla I Canno do 
po Crani drverMa Preseiente del 
convivio E nicoimncia un alira 
stona 

Canale S e Halial insieme co¬ 
prono un terzo itoti audience «v 
hanno un tetturato che sfioia quel¬ 
lo della Rai E Rete4 di propnelà 
della Mondadon accusa il colpo 


TX Sergio Cofferati: voterò si, serve un mercato con più soggetti 

«Con il duopolio meno occupazione» 


■ RUMA -Ho 11 massimo nspello 
por le prooci upaztonl dei dipen 
demi dilla nniiivcsi che temono 
di perdete il posto di lavoro se al 
iole ri iiriuni vince il '«1 Ho nspcllo 
111 1 la lonsiili te) una lesi inlondala 
l-loii c / ni ssuna ragione loncrela 

I In acAukiri queste pusiziuiie in 
-tursi I tese i 0 un uso strumentale 
'tei iiiohlinii di assillo e cagamz 
'azioni itiisisliina dell emittenza 
Mei il prohkina iteli uctupazioiie 
Dpròisisic riqu.iteia lulli cdcpii) 
profondo di qinnio non su reda E 
iiuiipeattesisimoiivtetcwluiw d 
seriore h itnibix cali) te rnsi Èuna 
«osadilli MinoKflvinioe preoc 
iiiP'iNi S(.i>iK> < olltrali scegli! le 
parolt K-sunli Sul nvolo di fronte 
i-te III Isiliini ih II iLgil iiiizionii 

II ilovi lui coiMxalo l'i slampd 
In lei rK t n a temi in lullnbotazio- 
iie ( Oli .Ri semi (mi nulo uno dei 
pli'i iilIhUiblli II litri (Il mi tea sulle 
(luialioiii di Ile loiliiinicazioni) 
lon k primi ulte dilla Ime di 
utii|iiii > lite iiilliliiili'iraggiuii 


10 la sua tese matura te massima 
espansione eionomca e di diflu 
sione ed ora inizia una fase nsces 
siva il duopolio Rai Flninvesl 
strangola il sclture e impedisce 
uno sviluppo del mercato loccu 
pazionc cala -V ociupazione net 

1 anuale sistema iciies -ISmila ad 
dotlij SI legge nella neetea - é 
stagnante con tendenza a partire 
dal 1993 alla riduzione sopntlutio 
degli 'iddelli a tempo ileteimiiialo 
(Rair hniiiiesli ma anche mfiai 
iTmi diquelliatempoimlelermi 
nato- 

•lo voto si- 

tei egli per decisioni lurniak 
amile queste volta non ha dalo ni 
dieiivotei di voto jnn i tetcK.tiilmri 
(«iczion latta por quilh ihe n 
giiarel'iiio dirtiiantenlc il suiti xa 
loi -Ma por sblmian queste si 
luazioncf più utili i hi «ima il ito 

11 No • incalza TiloConcsi-ilicsi 
presenta conio iHusitlenii del Co- 
milato |)i r rf SI - dalli ultiim fik 
iletgioiTialisli -Noi altvimoaasjM 


iato te via legislativa anche per 
quel thè riguarda questi relcren 
dum nspondeCcritefali-Mniion 
à peicombile se non cd una vo 
liinlà politicaiTioltufolle Escasi 
opf/one ad una tegiMoziorK oggi 
SI irveta comunque wvd 
icnscrvalnce A questo punto ò 
INu semplice arrivare aPassenodi 
menato che indichuino con pw 
suggelli se SI suptra questa posi 
/HI le Se pievartanm i SI Comi 
posizione potsonalc mengo pw 
utile I alfermazioni del S con n 
spiito i^rso un diverso risuHato 
itie manliTtebtxr e lattojzetehbi 
una pusi/ione ih lunsuvfuimic 
Ma qiH.-<la resta I r^Miimte dd -a-- 
grelarui non è un imùi «zioiie ili I 
Liirq<mi?.zazvinc - Segnioooiltt 
ti.i I aldo al Ciim lato per I te ha 
'imtu. adirili 

Il sistema malato 

teiricna ih, ^sUlipRseiUita 
di Tmixisi I Santoro soiftetaiia 
iiiiilotli rak (lite ha «tmliniàtn 
l'iiiH il s slem-t dilli icmuiuca 


none COSI com à è maialo il suo 
trendeix^trvo bsvduppotovnK) 
non dim i pw nsoise-) 6 stab iVu 
sitata da Gaelano siuochi delb 
consulte deBa Dmumcazione 
( gd II presupposto delb nostra n 
icKa Stereo diAa pvosonza didue 
linee di peisieio ~ ha spiegalo 
Stocchi unaperbditoMdelfito- 
sente I atra pa b d lesa del hilu 
IO r il Lgil iftcludritemesiie si 
«atiiiriaidIcsadilfiiRao Indile 
sà del pnrsinto è mgwdilirabile 
con 1 atiudto sistema di squd brio 
drdk rsoisc dow - soki per lan. 
unisefnpK - il duopolio vai ca^ 
una euiKi mrdziuie pubblK iteru 
del S 4 dii Kitek.- B protdema e 
queBo del mete ito un menalo 
ikiH uKi ee lomimnzi che 
llinnrli non si espande i domi per 
sino I ropiioito qiulite prezzo che 
e un I de Ik I Ih IVI di im ji ilo non 
RinzKini|iw 

I uinra viduzinne pissdNto 
dunque c<|utlbdidin ilssiema 
dilkngik per permelU n iniHi 
sKonipilirindunlrdn nclmctia 



in snkrlDiKwentoilelloydto di 
Il b nicK .1 Cgd Itosiau - puh 
sbkKtaip b sduan me di stello li 
Virraicnsorsi oggi Lsanrbiteinnx) 
do cciissnw dal duopobn creare 
lecundBoni pnehe queste nsurse 
suno ridismlHMe tra soggclli vrx 
line nuovi I I aHui oodizrone pcx 
■dificteirI«tecuptzioni (edsisie- 
ma ) c mlkrsvduiipodi nufflte lipu 
kjgn ih idoali I servizi n (dai la 
inliitmilii iisideiKcrviz nKral 
In Icdimiovi mndaldidelorter 
Il (IV I pagimenio pav pei view 
virici iHiikmand) 

SOlir 


I SOSI rh''ìE II .. 

No 

L’obletttvo tiet referendum è 
todiere alfe Fìranvest due 
reii, lasciandone tre alla 
Rai In qii^ modo 1 privati 
non potranno concorrere 
con ( azienda pulMca. 

Sì 

è MLSP. In Naia bisogna co- 
stfuite la Hbertà del mercato 
radio-tv. Molte proposte di 
legge nevedono che nean¬ 
che few poRè avere più A 
ure rete con pubUcià. 

fn Europa molti soggetti 
possiedono phi di una rete 
nazionale Par esempio 
Murdoch in Gran Bretagna 
ai «lidi in Germane 

ènmSicorifcndonovolu- 
tamenfe N via etere, t» VA ca¬ 
va w vìa saieite e tv a page 
mento. Muidoch trasmette 
canaR speoaizzati via satelli- 
te dal Lunantuiga Nessuno 
dsi due IQich (Thomas e Leo) 
possiede piu della metà c» 
una retee quote di minoranza 
A urTalirai ^ come prave- 
* la legge tedesca). 

L’entilnist a un alto punitivo 
a iBibeiafe, nduce l'occupa¬ 
zione, è un ostacolo alla 
competizione con restaro 

LanRrust è un nonnaie stiu- 
merio antencnopolistico pre¬ 
sente n tutte le nonnali ea> 
nomre di meicMo Negl Usa, 
grazie sla fegfslazions artilru- 
sLnegkuiami anniidieteizi 
da nuot4 posi A lavoro sono 
sM creab nel settori dellnfer- 
neam a déla eoRunicazn- 
ne Nano stesso penodo In 
Nana si è persa oodsjazione 

Invece di favonre la presen¬ 
za A diversi proprietari, si 
può garantire che il mono- 
poko risponda a Averse po¬ 
sizioni politicale a culturBil 

quasfe ò la strada maestra 
dalBlottBzazione 


E possfeife creare maggiore 
pluralismo restando con Pe 
reti Rai, tre reti Fininvest e 
aumentare il numero delle 
attuali rea nazionali 

è mao. Già Talemonbcaito. 
VOècmeK e ReteA taticanb 
a sopravvivere Nessun nuo¬ 
vo privato può entrare m un 
merésAo dominato daia rac¬ 
colta pubMicilaria, delle fre- 
oienze e dal magazzino feri 
ARaleFiranvest 


la baiiaglia deciSNa n Mondadon 
e Berfureoni u gioca con b messa 
in onda di A guerra (Rete 4) 
conno Itaelft A rovo (Canale 5) 
E vince Bertusconi La Mondadon 
in questo regime da F^ West non 
affionb il duello mollale - anche 
peictvA Itndebdainenn di Itoto4 
nonartossiilgnippo-e nellesiale 
dell 84 dopo una lunga uarialìva 
cede il netWDili Berlusconi non ha 
più concorrenti pnvau Ora con le 
sue tre teli Vasmeite su tutto II lem 
tono nazionale con videocassene 
uguali aggirando cosi anche il di 
vano della Ceste costituzionale 
Bono te date di una battogha U 
19 onobre dell 84 ve pretori (La 
ZIO Piemonte e Abruzzo) ordina¬ 
no I oscuramento dei network, di 
chiarando iHegiriima I inizialiva El 
ninvesl II 20 ottobre il Governo 


Gran emana un decreto poi piu 
noto come «lecreto Berhjsconi- 
che cancelb ta decisione de» pre¬ 
tori la Camera lo boccia per enii 
cosauzionalim ma Craxi emana 
un nuovo decreto che viene con 
veiwo in legge acolpi di bducia il 4 
tobtxaio 89. 

Nell 88 b Corte costituzionale 
dichiaia iHegnumo anche il secon 
do decreto II Pci e la Sinisira mdi 
pendente intanto presentano un 
progetto di nionna che contiene u 
problema dell antiirusi in cui il nu 
mero delle reti per ogni soggetto é 
un punto chiave Non se ne trova 
prò naccia due anni dopo nella 
legge MammL L Italia sceglie di es 
sere fuon dall Europa con un siste¬ 
ma N duopotistico blindato E k 
sentenze delb Corte cosiituuonale 
restano sulb scrivanie 
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Mancuso: «Non tomo indietro» 

Dini initato, nuovo incontro a palazzo Chigi 


«Non sono tornato indietro», fa sapere Mancuso dopo aver 
letto I giornali E in serata Dini lo incontra al Quirinale In¬ 
tanto al Csm è arrivata la lettera che -dimissiona» Manna 
Moleti ed Evelipa M^ tU B iU ftliUlàJ H aai l flWg'' 
indagare fanno sapere via fax ctu oggi non andranno a 
Milano ili &iardaalgiUi. iniantorapedisce una nota rdisten- 
siva» a quasi tute gli ispetton Eil Csm domani affronterà il 
tema delle ispezioni alla presenza di Scalfaro 


MIIMANMieLe 


■ MIMA Mancuso non Ita gradi 

10 Ha ledo i giomall e non ha gra¬ 
dito fhoo Indieiro’ Renala’Ite- 
tromaicla imposta da Omi? Un ini 
nisiro della Repubbica non puO 
lani imporre I alMS da nessuno 
dcv essersi dello di pHma matlDia 

11 suscettibUe Mancuso Rii 0 corso 
In ufflcloe ha veigato di suopugno 
un comunicato di nove i^e per 
escludere nella sostanza che il 
eccesso* ci sia stalo E questo 
mentre al Csm veniva lecapiiaSa la 
lettera che dimissionava due dei 
suoilspellon EvelmaCanaleeMa 
nna Moleli e menue uovavano 
conferma le voci etra davano per 
nominato II pool di 007 che doveva 
partire slamaOina per Milano Una 
successione di notizie che ha teso 
di nuovo infuocalo il clima allomo 
a! minisleio di Giuslaia e che ha 
preoccupalo Dim Secondo Indi¬ 
screzioni il presidente del Consi 
glio avrebbe giudicato inoppoitu 
no il nuovo mteivento del suo mi 


nisDo E ieri sera di questo avrebbe 
parlata con Mancuso Imotnma 
Palazzo Chigi segue con appien 
snne gli aiu del ministro e c«ca 
con fatica di non far precipitare la 
stiuaaone 

Ma andiamo per oidme e iileg 
giamo II lesto della nota di via Are 
nula per capire -Si esclude che K 
Comunicalo di len 14 maggio equi¬ 
valga a recsD dalla osservanza 
de^ individuah doirendel mmialiv 
che sono dt tat^o costituzionale - 
recita - Si é iratraio invzce di una 
puntualizzazione di nouzie inesal 
tamente appaise nonché di una 
naturale dichiarazione di Of’emnie 
riguardo verso il sistema dei pub¬ 
blici potei! dello Stato* insomma 
dice il mmiiuo con quella prosa un 
po barocca che gli è coi^eniale 
IO non sono aliano tornalo Indietro 
ma ho solo conetio quello che la 
stampa aveva male inleipietalo 
Poi ho oiiaftermato* - cosa per lui 


ovaa ma non per la maggtotanza 
che aveva visto nei suoi atb esatte 
mente I opposto - >l nspeiio nei 
confrona oel parlamento 

g»cbiiMiniitl 

Ma andiamb otrre nella iraeme- 
iasione di se stenti Che i> tninkro 
CI propone «Vi si aggi ua g> ra -(i>et 
comunicalo rtdr) lespressione 
della costanza preeoslio di 
coniinuate a peneguìre I armonia 
dei rapponi funzionali e oenonali 
del' uliicio E fuor di dubbio che 
lanuale Guatdasigilli Intenda m 
Irangibilmente attenersi a lalicnte 
ri fino a quando vorrà mantenere 
la tiiolaneiidel minbterodiCrazia 
e giustizia- 

E qui Mancuso mnoduce il tenta 
scottante del contenzioso aperto 
con I SUOI ispettori Ctee nella so¬ 
stanza mentre non piovwde a 
bloccare II dimissionamenlo di 
due dei nbelli che conltmieida 
chianhcare e tranquillizzare elcor 
po ispeturiale- llermini usati la) 
Uo len) ribadendo - cotv atoe pa¬ 
role-che nessuno nuscsia dimo- 
sionarlo fino a quando non sarb Iw 
stesso a decidere di andarsene Al 
dunque il comunicalo dithiso ale 
>015 di len da Filippo Mancuso 
continua a lasciare la sHuazione 
mollo flUKia 

ProvvbdlmiiilppbraMam 

li prowedimenlo ih noftrna de- 

5 II ispetlori incancat (Mi ordine 
is su Boirelll DAmbrosio DAn 
go e Colombo era stato giA sono 


senno pnma che g imnisaD legges¬ 
se la sua lequddona a palaeaoMa 
dama bt teoria Vincenzo Nanh e 
Oipna Laudaa atiebbero dovuto 
tagglungete Ulano questa mani 
(UpiU'filiS liamofaiosapeseal 
mtnisno vta las che per siamanna 
é stata aggiornata la numone degl) 
007 nufusMnaN nsusa len e che 
quindi non pobant» Iniziate oggi 
blosonussione Un rhmo che po¬ 
trebbe consenbse sta i <OMela 
mento» deia sanazione sia if suo 
ptecipiiare 

UMUnalCMi 

t alvo dato di (aao é quello del 
ben senno dato da Mancuso ad 
Euelina Canale e Manna Moleii len 
manma al conuiaio di presidenza 
del Csm é stata Kcapiiaia la teoeia 
con la quale sabato scoiso MaiKu 
SD aveva annuncialo il reinsen 
mento nei luob der anaglsnab che 
hanno preso parte alla pnma lase 
degli acceitamerai alla piocuia di 
Mibno» Eia notizia siédiBusado- 
po b ronckisrone dela numone 
che aveva vbio impegnali per tutta 
b mattinala gk tspetton nelaq toni 
sede 

Aluaigli007 trannechéaIbCa 
naie e alia Moteh <1 muiislfo aveva 
prowedulD a IvgMngere una nou 
che voleva essere distensiva (die k 
ncluatnava ale loru ^aiidi re 
spoiisdbilil>b e che tesnmoniava 
apprezzamento per A toro lavoro 
«Usa lettera mobo beUa- a» 
menta <]ualcuno 


•CMbiMeulDiNktin»* 

5embia qumdi che il ministro 
ceichi una soluzione che sepan 
rUik akn sokanio due cas> di 
tspetton accesietvmb'laiposieKfhe 
di Mancuso’ n rebus veri scloho 
stamani» <Cé ur» chiartllcazio- 
iie m alto siero che nei psosshni 
giomi g» domani (oggi rtdr) si 
possa avere un kiconoo chnnilca 
tote* aflermara Vincenzo Naidi al 
b fine dea Aconito con i colleghi 
Nardi era lAO del quawo 007 indi¬ 
cali come obiettivi dei hilmini del 
mimsiio Fot pero su ha e tu Kovo- 
sech gbpasàwoadanoincarxb 
b tempesta non p ( abbattub 

Itt eonvocailonp dIIMnacbi 

InianlD sembra chela lettera con 
b quale gk fepetion avevano peoie 
stato per A irattameme loto nserva 
to A Senato da Mancuso generica 
secondo A inirastto per quél che n 
guania I femalan viene sottoscrAb 
A quesse<a<eda luiB gli 007 del mi- 
ntslero per dimosrare b compai 
tezza del ufkao E questo mentre 
ktancuso nei giorni scorsi aveva 
cotrrocato al minisiero Ugo Dinac 
Ci iche 9 era sospeso dopo le vi 
ceiìde gudizieAe che lo riguarda 
vano) chiedendogli di tomaie in 
servizio per npreindere m mano 
lulRio Omacci non avrebbe ac 
rotto questa nchtesta pur dicen 
do9 dùponAiAe a lar opera di me 
rkaZKine va A iraresttoe 1 suoicol 
leghi 


■ ROMA. SiMo Betluacotil ha ton 
to- non cè stau alcuna penecu 
zione nei suoi coofionu da parte 
dei mt^ttrali di Milano Ha tono 
anche Redeb ConfalonierL b Inda 
gmi sulla PkiInveA erano iondale 
non pretestuose non faziose A 
emeriere queste due-semenze» so¬ 
no ^1 ispenoif del minuterò di Gra¬ 
zia e GÌusiiz» U due demenze* 
sono contenute neOa relazione da 
essi consegnata al mirnsOo di Già 
zaeCtushza LapnziaeUstampa 
•Ansa* ne ha diffuso ieri alcuni bsa 
ni 

F«i cominciale gli 007 di v» 
Arenub definisccAo -granula laf 
bsmazione secondo cui u sareb¬ 
bero pretese per evidenA scopi 
pcAiUci ciutmaie in coitela calun¬ 
niose nes confronb del F«esidente 
del Consigli (Beriuscom ndr) da 
«gru iridagaioche posa avere avu 
IO nel corso del's sua esirenenza 
profesuonab npponi con b R 
ninvesi* QuastacIrocisanzaaTeb- 
be saia indicare da ConJalonien 
nel suo esposto come -fatto noto¬ 
rio e voce correrne negli ambienc 
giudizian» -InlondaiA dunque -b 
doglianze del doiior Conlalocneih 
Ovmo al slamenbKi accammen 
lo irrrengaiivo aspresuene di uria 
pieiesa strumenblizzazione pelili 
ca -del potere gvduiano (esab) 
non ha trovalo alcun nscomo nel- 
b aibvlta di indagine dAla procure 
diMibro • 

Ecccci all esposto ccauo il pool 
iconsegnalo peisonalmenb da Sii 
: v» Benusconi- Si tratta dell espo¬ 
sto nel quab leu presidenie del 
Consigho demmcitrra InegcAama 
ed abusi nelle procedure segune in 
occasione delle perqurstzion) negli 
uHici della FininvesI e di PubUaba 
e neUe abiiaziom di Dell Utn Scrt- 
vono gli ispenon -Le doghanze del 
dottor Berlusconi appaiono prive 
di qualsiasi pi^io* In particolare 
alla luce degli accertamenU svolli 
. -sono risultale pretestuose b cen 
suie VI magrOrtAi del pool mosse 
da Berlusconi* Dmclusioni netre 
Dunsime ma non per il pool per 
Beilus(»nieConlalonieii 

Non mancano irelb relazioi» 
degli ispetton alcune critiche al 
pom A-a conclusane cui si é per 
venuti Onchiesla regolare ndr) 
non esclude che in qualche caso 
: (non nenbanle ira quelb esamina 
n; possano esservi siali come de¬ 
nuncialo dal presidente dell Unio¬ 
ne delle camere pef»li Caebno 


Pecoielb accestì e ioizalure so¬ 
prattutto con nfeomenlo all'uso 
della carcetazKinepievesAiva che 
sarebbe stala ulUizzab al di fuon 
der icorosi limUi prevsli dal cotb- 
ce di ma come mezzo per ottene- 
leconfessiorue arohe ancheeb- 
menti di accusa nei confronti di 
bizl In modo da acquitìre spunti 
per nuovi iiioni di iiàdagine Cosi 
come non si esclude che In alcune 
vicende che hannoavuto tragici n- 
ttnolti sta mancare rprelVumana 
'pietas* che non pud e non deve 
essere mai disuma datta gnisozla 
perché quesb non sia svuotare del 
suo significalo ptù vero Sicché 
potrebbe anche essere mancalo a 
rolb quel massimo grado di piu 
denza e di misura che deve in ogni 
caso sempre nchiedeitì quando si 
esercire il potere di modere sulla h 
barre attnjL Sarebbe suro forse 
anche necessario un maggior di- 
stacco dalla nolonare cha tt an 
eh esso una condizione necessana 
per una vera Msiizia* E aiBaita 
concludono gh ispefiotl ■questi n 
lievi negativi solo ipotìzxati o an 
che elbmvi non possono incidara 
pip di 101)10 si^ enmmi menti 4 
un'lnchtetu clw rlmamona plein 
milisre nella siorb giudwana del 
nostroPaese » 


Banda Ulo bianca; 
da a Rhniai 
ifrataHiSavi 


F*legp4AihietÉqusereiiAUkre 
est cereree « mwké. tbiwrtìi 
tevcher* a Rebsrts e sabato ad 
Mberto «ttettodlbMfailiiNnlI 
prwvbcsidhposbdMaaettiito 
a»uettretoreDAdsli Pa ci ,ette 
dewtt Atonegete di ttuove I tre 
ftatoil B eb Metta ttsto nera che ve 


c'è rènieMto del taMtotondettto 
«atonia tttosea,H«MfeihBssAa 
avnmeHSeaebis'ttr.eall’AlA. 
Aquett’uereMene rimasele leiW 
anche due ifMli, «dalli Ciniale 
litigi CtneLAeparare in nuatt' 
tonato ntrenoitrefraMÌSmitt 
U gfaóe del “M moti Invece 
anilatw «Uni nel cene dette 

tontoWia«toealdMributorelp« 

Cesena-UndettttoeheFMee 
tteberto Sere lonne flA 
confeseato. Cosi come hanno 
eonfooMtodI ovoi lortto Edoaido 
Morondlimplocatoofeiodtto 
Romogoolo di Cooono. 


Coinvolti nomi «eccellenti» della prima Repubblica. Decine di miliardi di irruzione 

Tangenti Enel, chiesti 160 rinvii a giudizio 


L’inchiesta per le tangenti Enel va in porto ieri il pm 
Paolo lelo ha trasmesso! falcioni al gip chiedendoli nn 
V 10 a giudizio di 162 imputati, (ra cui i vertici del penta 
partilo Craxi, Citaristi, Cangila Altissimo numerosi im 
prenditori del settore energetico e dell ecologia tra cui 
Franco Nobili ed Enzo Papi (Cogefar) A giudizio an 
che Primo Creganti Chiesta I archiviazione per Vincen¬ 
zo Bianco, sindaco di Catania Gamberale e Corbellini 


■ MILANO L inchiesta sulle tan 
gemi |)i?r gli appalli Enel entra in 
porto È una "ammitagUa* di Tan 
gtiiiopoh la prima che cala gli or 
niersii e si accinge a scaricare da 
vanii a un tribunale Ifi2 inquisiti 
|x r una comizione che si t orti a 
dromi di miliardi con epicentro i( 
gollia dei [xisonaggi politici e del 
(lortaboivi del cciilrosinistra t il 
lop rk‘lt economia nazionale dtl 
Uiioigii Maallongiiic nellerraio 
•li la coiifcsainnc liiirfic dcll<x 
((Hisigliere delilìneì Valctio Bue! 
In sncialLsia aveva (oiiivollo un 


«ILACCAre^ 

pattuglione di quasi 200 inqusiti 
I Qualcuno come il lesorarc del 
Ms Maicelk! Stclaiiini ecanuv-tvi 
idimoslraisi estraneo uscendo in 
donne n fretta Alfn 16 ora vengo 
' no-archiviaii dalPm clraqiicsi 4 
] sindacodiC ilima VinrenzoBian 
I co Ics prtsideme dell Enel Fnn 
I cesto Coibellinic il direUore «ono 
ralt di Telecom VaoG-imbetaic 
, DrilinoCriixi clicaBilcttoikvi 
; il quarto dei suo irauiinercvoli iv 
VISI di garanzn apre la fisi i dcBli 
1 impulaii per i quali il l’m chiedi il 


processo AssiemedSeverttioCAa 
nsii Renalo Altissimo AnhViioC^ 
nglia Gioigio La Malfa Anronio 
Del Pennino il presidente del Eirel 
Franco Viezzoti Accusa ermeotso 
m corruzione e vKAazione detta 
legge sul finanziamento pubblico 
dei parlAi Sc4o per riueSl uhima 
ipotesi di Italo fbpnode FÌancesco 
De Lorenzo Accanto ai big del 
peiiiapanito i nspelttvi s^Aan 
licr Craxi Maino CialIonÀiiudo 
per Martelli beigio ResleHi ConO 
lansii iex parlamcruaredcepiea 
dente delta Lombardia Bnn» Ta 
baccic lux segretario de diMlanu 
Cianstelano Enscno CioigioCan 
gl ex dcpui.iio pvi I finanzieri 
òiaiim Varavi c UÙmpnu Rsenli 
I exdiiigenteCoqefarlmixiesA En 
zo Papi c I ex premdcnlc deli In 
FramoNobili nquantoptesidenie 
Cogl far 

tx riidaginis erano mosse dopo 
(hi negl uilKidrlUCmA una-.o- 
c icl ( d( I grvpiKi Aipia tra saltato 
liinn ima ■xino di kùomasltoion 
lonlinalr eieniudri lanquiilan i 
delle somme da loro nscoe-sc per 
sliapixiii all Enti luuusi agan gra 


piu basso una uUuosa scalare fino 
ai nona blasonali deUmdusttH 
ecrAopcaedetreiwttca come Fai 
Enguieenng AnsuJo i^senti Fbr 
luza I attraverso la Calcesinizzi) c 
ledrou A rendere espkalo A ^ 
segno tiaanaio dal ttnasttm Emé 
gmnseio dcteniunaiA le roelaz»- 
ni di Ixxenzo Panzavotta uomo 
Femiza e Valmo BAetto la tan 
geiAeera la bacdietta m^ica per 
ottenae gh appatti dei lavori di de- 
soilotazione e denttnficaaone E 
diKhe per «nirare* nelld nconver 
siime detta uenttak. di kfonlaho di 
Castro BéLtto A partEolare n 
(|uisiro numero 11» xKXKdié 
^and comme* del settore eneige 
ticodclCarolano aveva spiegatoli 
suo luolu motto attivo nel lar man 
bassa di (allenii sul finnK Enel 
forre di un (attillato <h 22 nula mi 
liaRh all anno dmeenenttaloniri 
l%5e in paraHuki all attivila ma 
n<^enale svolta nell ente pubbhco 
aveva collezionato neaneh di pn 
sigtto eoli iboralnic dd Pnhreeni 
(TO di klhlano eoTisulpiéL dett isUu 
to lombardo di tìuih csortonici c 


dell isMuto regionale ik nceiefi per 
I problemi ^ indusina elettro 
meccaiiRacdel settore ene^ 

Tra I 162 candidatt al giudizio 
compaiono Freno Creanti accu 
san <k av 0 e iniascalo una (ar^en 
tedi caca un nubardodaPanzavoI 
la c Ciovreuii Baitisia Zorzoli 
(Pai Come é nolo (Aopno a Cre- 
gann si dure A coinvolgimento di 
klaicxIlQ Stefanini definrtivamenie 
esDomesao dal processo nell otto 
bte lfR3 dal Ggi Italo Chini su n 
chiesta detta procrva -Una vicen 
da esemplare dal punto di vista 
prnccssualt* dice A suo dilensoie 
Curdo (.alvt «Lgxilesi di accusa 
i»ia lUlla vKCTHta Cn»<ami si é 
sustenula attravmso una sene di 
accertameiAi aiquahabbumoan 
che ittHconlnbuilo cheltannom 
dono niu volle la procura a chiede 
iilavvoluzicinediStcfanini llpro 
icvur Cahi ha un -neordo molto 
Iniro* ilappiiina *1 mpatiu molto 
asgiioiun Di Pieno nc hniiiidelie 
rapelive cumpoicnzc pudasvolia 
xjuandu lo stesso Di Pictn. ctrese 
I dsaikizione una voXi acciaialo 




BéttfnoCiKl 


Foussiamma S tt W ilnoCIttrlsH 


rtodrigo Pai» 


Che Creganti aveva usalo quei sol 
di per comprarsi una casa* 

Nel complesso la ■ammuagtia 
Enel* ha spazzalo via una comjzio 
ne di decine di miliardi Per la sola 
centrale di Montano dici miliardi 
Quattordici per le centrali dt Brindi 
» e di Gioia Tauro Due e mezzo 
per la movimenlazione su nastri 
trasportatori del carbone che ali 
menta le centrali Quasi nove per 
ottenere appalti di delosforazione 
c dcnrcnFiiazione Quatuo dall Ina 
assicurazioni uno dall Ansaldo 


uno per trasportare il carbone su 
navi quattro da Hat Amo Alcune 
imprese erano addwiKurà 'riito- 
naie* o-ssia versavano una quota 
annua per garantirsi ii ■canale- c 
avere certezza di continuare <id ol 
lenere gli appalli Ad esempio 
I rniprp*a di costruzioni "Tomo* ha 
pagato 400 milioni all anno dal 
19*10 al 19*12 Idenlico il -pizzo» 
sboisalO dalla ditta r-aolo Pizzarotli 
dal 1989 al 1991 La Cocxicnti in 
vece fiOmitioniall annoperdieci 
anni dal 1*181 al 1991 





















































BUFERA SULLA GIUSTIZIA. H Pds: «Sulia vicenda serve un chiarimento in Parlamento» 

Dalla patte dei ministTO solo Ì falchi dì Forza Italia 


Carpi aU’atMlto di BarthraW 
CraelaiMllL Magri a Serri franaao 


Vitwiwli.llimndll 


otoM IMI Mm pm. U «MtlMW Mto 
P«nitgri, rMwDfMhotu «om. voM M MiMiaMa intMM, M fei 
MMit e«n !• Im. di CoMMtt4MilMai ofH). pfwdMdMt I» 
dW«M.>wl>..cdiidiMWiMdp»l»liaiilli nMiniiiiiimwliiMi 

pi^wne Ww/pfwvoeaae nia0«rvi. a pvOTVHeaL 
>B* H.>«||..I|«I I ÌM« B W . H ^II g >l>,l'>WMdiMd>l M Hd>— 
UmNrtoCw>i(«i pti U ddll .tiittiM—, 

i «tlolln.. r iÌM ln Ciii« li n. > ,M H ietiiiW«dlHW**<i*»«i**i 
C« M.« > MMoinp. m «dli, d.f > o.l>.» * .. f molfdhM.>odH»* 
»w..lmi»l«itpdmi»diffodii»Wi IwaMMU.iddididipwildMt. 

dlil C G W lMl>ll>ld.Mllrti i^M . IMi lOl Ml l M lMIOdilIrtlMal. 
Odwrtw un. •pmcMim «dOlMkiM Mi vuwtdMtnto • pn«rtt 
unii, di IWondHion.. Onu aioli. Il «cMm d«i dM*MM,4t ludM 
CiH.*n.lllMt.iiltinel»l»iàiaaiMiilai>ba.« 


ariiiodlfiodL>l.uaio imnadaiooiinnunHMionioial 

c aiintii» C a.ld h >dioawWila»«oni.>iiaiwn»lnino»i.iiiia. 
t »tii.aMi r ilil t ipun ly ii.drt il.a t .n t .trt c aian « dlllllaMlwlaM 
m.aicli.d.l «fMoonUaidiimaiio tila imìi II *n 


laiipio .Mi " « .i d i u V EH laiMiw Bao t ini iiiplin» iTpoOia o la aa. 

iiimn>indiMWnim..i.Haidiwll<linlaililli.did|.ia 

i>oiiiaiiodiiMtoa*i»aal.nl.t'IMauliiiHiiiiiMii,iÉ.i.iiial 

»uppoda i i mM a.>>oi n lli rii iiiil. il aa.l n >dh.jio<log|»ndi 

ciiMMi.Cw»,hMaid**iim^iidiai.otMW>.*Ml,*pidniilin, 

> .w l it«pa>mBni.€on>.a.>iiw,«aiMilBdMi *ii 
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Prodi: «Sono un passista 
Silvio buono per le volate 
Fini sofifre le salite» 


Prodi è tomaio ieri al Maurizio Costanzo show sotto il se- 
^0 deH ottimismo. Nei centro-sinistra aumenta la <oe- 
sione», spiega; il suo ruoto di candidato premier è «più sal¬ 
do». Si discute di programmi, di scuoia e disoccupazione. 

. CK riforma pensionistica: «Positiva. Nel futuro occorrerà 
una messa a punto». Del proporzionale: «Impossibile tor¬ 
narci». E si flnisce con i paragoni ciclistici: D’Alema é co¬ 
me Meickx, Romano è un passista, Silvio un vetocisla... 


NOSTRO SERVIZIO 


tMOMdgklMMIsM 


Liei» CsdKnvttewU» 


» 


Salvi: dVlanotso lum ha caiHb). 

Berlusconi lo difende: «Una vergogna le critiche» 


■ ROMA. D'Alema? «Un Mieta si- 
kiulow. nettamente un passisi.: 
Magni. MeiciDi...-. Bertinoui? «Un 
ve&isUi da “Se AomV FMt-H. 
fatto solo lappe oìplanuia, ora ar¬ 
mano le salile...». Berlusconi? -Un 
wtocista. da volala. Un GpollinL 
htaflonr ridiitlivD? Alloia didanio 
Van Sienbergen. che fi. i velocUi 
hi unodesM glandi..». Flnisceco- 
s1. con uh duetto a pedali, il niomo 
di Remano Piedi ai Mau/àio Co- 
aomosiiou). be mesi dopo la pie- 
cedenie uscita lelwisiva. Costanzo 
vuole il giochetto dei paragoni, il 
PiofeSQie ci sta e mene la maglia 
ad amici, avienan e anche a se 
ttmx Come D'AlemA io sono un 
passista. Un passista che ama le 
salile e non aumenta mai dhtn sole 
chilometio 11 nona Non so fate le 
volate .• Sottinteso: il Cavaliere 


«Porse non ci siamo spiegali bene...». Cesare Salvi indica 
come «inevitabile» un •chiarimento definiti^» In Parla¬ 
mento suli’aileggiamento del ministro Mancuso. prolago» 
nisla di una nuova giornata per nulla lineare, conclusa 
con un nuovo coltoquio tra il Guardas^illl e Dini. Luciano 
Violante chiede «atti concreti», come la revoca esplicita 
^ell'jsaefone.nulaneap. OpMS^Ia.posiztoae ^i^riu- 
scW^^rftfcHe8MaHbu60«(jM^n8vergogna>: 

AiMM«i«ne 


a ROMA. Un'aRia giomau non 
troppo lineale da parte del mini- 
sito della Oluailzia Mancuso: pnma 
una dichiarazione poco espilata, 
poi la notizia di nuovi provtedi- 
marni nel conlionn degli lapeuorL 
In serata un «Eloquio al Ve quain 
d'ora a ftiIsBo Chigi con Lamber¬ 
to Uni. Un appuniamenK) glS pre- 
visto, a quanto pare, ^on c S nulla 
di divano rispetto a wn». tanno sa¬ 
pere dal vertice del governo. Non 
cambia la linea della «pace» Pa mi¬ 
nistro e magistraiura. e di ragione¬ 
volezza Ira le forze politiche. Ma < 
chiaro che il presidenle del Consi¬ 
glio Intende seguire passo p» pas¬ 
so l'rnllneiMlo del OuanlaùgiQl. ed 
è ahresanto chiaro che la persona¬ 
lità di Mancuso non e falla per ren¬ 
derò facile il cammino. Che qual¬ 
cosa continui a non marciare nel 
verso ghislo lo fa capire, nel laido 
pomeriggio, il capogruppo pro- 
gresslsia al Senato. Ceaue Safn. Se 
la dichiarazione di ien di Mancu» 
era stata Iella da Salvi non come 
un conUahacco. ma come una 
legMima liattermaùone ds tedehh 
•al principi», verificabile però sul 
cotKieto terreno degU «Mli di go¬ 
verno». le notizie relative ai piowe- 


.. lapew , , . 

indotto l'esponente del Ns a cam¬ 
biate tona ^otse non slamo rio. 
scili ftnora a spiegaie fino m tondo 
al mintsiio Mancuso il serMO e la 
portata della noan posizione», os¬ 
serva seccainente Salvi, di dibaMo 
parlamentate, per noi a questo 
punto inevitabile - aggiunge - ser¬ 
virà dunque ad un chlatlmenio de¬ 
finitivo. Si va alla richiesta di di- 
misaioni? Salvi non k) dice, nnora 
solo Rlfondazigne comunóla so- 
aliene questa porzione. La Lega 
non ha tatto msleio di una prolon- 
da iiTlUizione per l'atteggiamento 
del Ouaidaaigini. Piò cauli i popo¬ 
lai chein oarticolarecon il capo¬ 
gruppo al senato Mancino, si di¬ 
chiarano indlsponibili ad una mo¬ 
zione di sfiducia al minislio. Di lut¬ 
to ciò. comunque, doculeià pro¬ 
prio oggi la riunione dei ctqr^p- 
po. Un latto ò certo: del minisuo 
saranno vagliali i compoiumeiili 
concreli •Ci attendiamo adesso - 
dice per esempio il vicepresidenle 
della Camera cuciano Violanie - 
una ri^xMta inequhioca sulla reto- 
ca della seconda ispezione presso 
la Procura di Milano, e un chiail- 
menlo sulla posizione d^li Ispel- 


Urtl soHevaii dM toro Incailo. 

Se dslle forza di sinistia e dicen- 
no sinistra ptevono crfdcba e tv 
chieste di chiarezza, anche Berlu¬ 
sconi ha deciso di pronunciarsi. In¬ 
tervistato «a tutto campo» da Mila¬ 
no finama, il Cavaliera difende fi 
dliino di Mancuso di eaeRitaie fi 
diritto di •Ispeziorre», e si laida pre¬ 
sto aniaM a conslderaztoQl^^ 
itich« «c'aggrasatooe conW^- 
suminhiro. « urta vergo^va» •Un 
minisiro tecnico, che guàna solo 
alla legge - si infervora - ha dato 
una grande lezione di coneitezza 
etica e politica. Per me, che non lo 
conoscevo, à stata una splendida 
sepresa». Non manca, poi. di accu¬ 
sare le ioize che hanno olUcaio 
Mancuso. lo avrebbero fatto per¬ 
che mossa «daU'lnieiesse a impe- 
due l'accertamento delia venti sul¬ 
le indagini coaiddetia a 'sensouni- 
co"- Le famose •piste tosse» che. 
insieme all «toghe rosse», continua¬ 
no a ossessionate il Cavaliere. Non 
sembra slioreilo il dubbio che a 
maggior ragione la sua condiziorte 
di indagato» da parte del pool mi¬ 
lanese non lo mede piecisamenW 
In una cristallina posiztone di 
obiettività sulla delicatssinta maie¬ 
rta. 

Beriusconi. poi non nasconde 
l'irritazione dct certi conporlamen- 
li del propit alleati. Fini nsponde 
posiDvainenle a Violante suH'esi- 
genza di un incontro lia «weisari 
sul terreno delle regole? Il Cavalle- 
re avverte: «Il Pds (a un gioco upéa- 
IO ad una cena doppléza». Quan¬ 
do b chiesi b- ncoida- si nspose 
con d'ostnizbnBmo pofiiico e Fa- 
gilazione di piazza». (k ri¬ 
cordare. pero, che In quel momen¬ 
to Il suo governo decise di proce¬ 
dere per decreto legge sulló aitol- 



tarM tema dtMa cwceiazicifie p^ 
«emtva. Ignorando la dbpontàMà 
al dialogo d^opposóNite. « ^ 
poi Éamdeva piooeda i e. seapae 
per decreto, al deBe pensioni 

senza Baettaie wppo asMbo ale 
sodai. Per róiip BeilweoM 
ammetie che il Poto dm tmax- 
•Jnt 
rconhs» 
' an«- 

. . sen- 

nòsitosnaataielavecchiapott- 
ca. Gd < gconaaito di ciò che sono 
stato cMamtto a faee». B nenroei- 
smo del CavaMse. dal SMO puModi 
virta. non appare Mondato. A par¬ 
ie Cesare P seviri. che lepBca a irw- 
so duro a Leopoldo dia. die aveva 
iSevato una «onveigenza obieil- 
va» sia la portaone dei nùnisao 
Mancuso e queBa esposta svia 
niMisaahim «1 sesiaNie di Forza 
HauTalm esposMMi del Mo si 
ptonuncianofulaviceMbefflble- 
maiica del pool ht Modo dnccrrde. 
Cianfcanco kBgib riesce a crilicaie 
Mancuso (g irunislio ha i poaeti di 
Ispezione, ma non I ha mothaii 
bene), e a oRrire una visione del 
ruoto dela maglsaalvra eaa» 
tneMe opposta a qaMto «aranSs 
sla- Imapeech^dilYevnaeBe^ 
hisconi: •Lllalia-dice I teorico del 
ledeiaibino dot» - anebbe biso¬ 
gno di pio magici e di più con- 
lioUo oela MSgisaanBa «la vita 
pubbkc». Scognamigio se la cava 
dKendobene sia dei nunislro. sia 
del PaiiamenlD che vuole conUol- 
laie. Dai Cod. pet bocca di Mario 
Baccini.sipartaaddainumdeB'esl- 
genza di un <pDnle verso ùnis. a^ 
travetto i popolati di Biwco. pet 
resiiiwre af Parlamenlo. ma sopial- 
tullo al paese, la necessaria Uarr- 
qulità». 
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può anche vincere quabhe I^pa 
nel gmppo, ma il Cirotovinco b. 

Piódi è iranquilto e bonario co¬ 
me sempr^ ma diciamo die dopo 
le ^loni amminisbative li suo 
cieb è più rosa: vede un cenuc-sl- 
nistra •coeso», la sua leadeiship 
farsi più solida, i rapporti con la Le¬ 
ga su una buona cmnA «Ho passa¬ 
lo Ir prime tempesce - racconta 
Se era saldo pnma, il mb ruoto è 
ancor più sano dopo le eiaioni. 
Cè un confronto sui protpamml il 
sciuodi coestone CRsce. Va mollo 
megho di quel che si potesse pesi- 
sare.». 

Le domanije di Costanzo schiva¬ 
no I leferendum (c'ù 0à la par 
condbb che bloùa), nè nodi, 
dopo la trasmissione, accetterà di 
parlare dei quesiti o del caso Man¬ 
cuso. Cosi queiroretta al teatro Ar¬ 
no// consente una rapida rfvisiia- 
ztone del suo tour d'IuUa, e qual¬ 
che acusmo ai Noaiainmi. Pinma 
Prodi ha visitalo 79 città, con 114 
laaia-a-faccls tra la genie. Neve 
legioni le ha amavenale, la prossi¬ 
ma sarà la Lombardia. Conlinuerà 
con ritmo da paarisia a spiegare 
nelle piazze del Belpeese le tue 
idee sulla scuota, la sanità, loMio 
scciale e la disoccupazione. Della 
tiftaina penstonisibB dice: •Aasitl- 
VB, allctoiaru la paura d’un collas¬ 
so dalle casse pubbliche. Nel (ulu¬ 
lo. certo, occorrerà una msM a 
puhio» Edisagna il suggestivo sce¬ 
nario di una uscita «gradualo'dal 
lavoro: dal tempo piano al palt li¬ 
ma e Inline alla quiescenza: «Il si¬ 
stema di o» - dM - è oudelitsi- 
mo: lavori 40 anni e poi da un fflo- 
menio all'albo sei fuori...% 

Piodr 6 siciBO che il meccani- 
ano bipolaie sia mvian inevenv 
bibnenie. «Il ritorno al piopoizlo- 
nato - dice - è Impossibile. Il mag- 
glorliaito ha la vmù che ri obblrn a 
r^rupparti prima del volo», w- 
cb anche Bossr'primB o poi ■jovià 
apparentarsi»: «Se resta solo è inde¬ 
bolito. Un Poto di centro si può co- 
siniie se prevale In moltr collii 
uninominali, albimenli...». 

Insomma, si va avanti con fidu¬ 
cia: -CTi ultimi Ire nresi cì hanno di- 
mosbato che l'unione e possibile, 
e neanche tanto difilcito. Senza 
complessi: ‘Non sono il cavalb di 
Troia di D'Alema: alle regbnall il 
cenbo-sinisira ha vinto anche dove 
il Ms non era maarbianza». Alla 
fine ci sarà il voto, enodi non lo te¬ 
me: >Ora sembra probabile che le 
elezbnl si lai:clai>o in ottobre. Ma 
in oeiù modo la. ptossima 
ra dovrà durare cinque anni, con 
un blocco che governa e l'altro che 
la opposizione-. 



II vicepresidente della Camera: risolto il caso Mancuso affronteremo la questione delle regole 


Della Valle: «Tregua, per votare c'è tempo» 


■i ROMA -60113010 un mese fa la 
vbenda del ministro Mancuso 
avrebbe dato la stura all'ennesimo 
casus belli, con una spaccatura 
verticale in Pariamento e tra Ve for¬ 
ze politiche. Adesso invece...». Ral- 
laele Della Valb forse vede più 
moderazbne di quanta, in effetti, 
ce ne sia in giro: duramente più di 
Silvio Berlusconi, che pure è il lea¬ 
der del movimento a cui apiaatlle- 
ne. Ma. in oflclll, le grida di -ve^o- 
giia- che jl Cavaliere scarica sulla 
parte politica avversa sono alquan¬ 
to isolale. Comunque non sembra¬ 
no. allo sialo, pregiudicare la -no¬ 
vità» clic il vice presidente della Ca¬ 
mera segnala: -Il caso Mancuso ha 
ripni|>oslo la guc-slbne dei rappor¬ 
ti (rn i poteri dello Sialo in un siste¬ 
ma ancora laceralo dal passaggio 
dal proporzionale al ma®britario, 
r pt-r loriuna lo si à comincialo ad 
alfroiilare come tale. Se questo cl'i- 
iiia riesce a rc.sislere, se la tregua 
diveiila prodiitlivB, se ci si conlrnn- 
i;i 0 si comincia a concordare te re¬ 


gole essenziali per garantire la de¬ 
mocrazia bipolare, aibra non vedo 
perchè si debba sacrificare questo 
lavoro sull'altare di una compeli- 
zirane eletlorale. lo almeno non mi 
strapperei le vesti per qualche me¬ 
se in più...». 

Lai è iHnni BBebo dal QuMna- 
la.. 

Con Scallaro non abbiamo certo 
discussodiqueslo... 

Non venà farmi crederà dia I 
praddanta non al da bitorcMato 
dia ratfeni dd aup tHaaaato bi 

FoRiltaBaT 

Può crederci o meno, ma abbia¬ 
mo ripreso con un po' più di tran¬ 
quillità i (rammenti diconoscenza 
personale e di dialogo rimasti iso¬ 
lali nei tanti incontri ufficiali In cui 
ci siamo riltovali; l'aver avuto en¬ 
trambi genitori magistrati e i'aver 
-vissuto» - sia pure con ruoli diver¬ 
si: anche lui magistrato, io avvoca¬ 
to - il mondo tVtìVa giustizia prima 
di entrare in quello della politica. 
Awunto, oCO I* viecnde dada 


glaatlila « quella ddia pdlBca 
d biciqeldiq aal «laa Maieuoa. 
SI riadda una miaccta «aRtoat- 

Wff 

Sollanlo un mese fa avrei remutoH 
p^b, vista la propensione def- 
i'unae deU'aUia panca Itasbrma- 
re ogni occasione in una crociala 
e a demonizzare i'awersario. Ma 
oggi mi pare che si cerchi di ricon¬ 
durre e risolvere ilconfiilto (lalen- 
le da tempo) nell afreo delle isti- 
luzbni. Se riusciremo, come spe¬ 
ro. e trovare una convergenza n- 
spellosa delie prerogative c della 
autonomia dei diversi poteri e or¬ 
gani delb Stato, allora non sollan- 
IO sarà sialo reso un servizb afa 
giustizia e al paese ma si sarà 
aperta la strada anche dia ricerca 
di intese politiche suite tegole del- 
l'aKemanza. 

Saltando II veto a ottobre? 

le elezioni vanno e vengono, ma 
qui si rischia di tornare ai teni|N 11 
cui te rendila del 4, dei 2 e rnezzo, 
persino dello 0.6% poteva condi¬ 
zionare i soci di masiioraaa, 
senza garantire nè la slabililà d 
governo nè l'eseretzio del connol- 


todemocraiicoairopposizione. 
RnoiA palò, è fMa fiata toro- 
cale. ARdwIl atto- 
Noi moderati saremo stali bìsnal- 
taii. ma cesto non abbiamo ab¬ 
baialo alla Ima se. adesso Violan- 
le nimcla U tema di im psin de- 
mocialico e incontta rintesesse iB 
Rni... 

MiBodiriconf? 

Non senio sbailere la porta quan¬ 
do renata ricoida che Beshiscani 
attende una létiqsla alla Mera di 
invilo al diab^ imóaiaa D'Alema 
subito dopo la sua e l e zione a se- 
grelaibdelBds. 

Con tutte qiM «tre. aWr ^ rerae 
quetta porta, à paaaat» • eoatr 
nua a pataare? Adaaso è M volta 
drirafarandeuL- 

So che Dotti sta lawrando seria¬ 
mente alta proposta da presentare 
afa commissiane Napolitano, se¬ 
gno che c'è una vEdomà di utìBz- 
zatc ogni maigine, anche il 
piccolo, per Mware una soluzio¬ 
ne. Se non prima, dopo i releien- 
dum Insomma, saià comunque 
utile per depotenziare i lefesèn- 
dum di o^i imprcqma valeiiza 


politica. 

Honèll^MlitodlDtoT 

Seprevanè la linea di rimettere al 
diritto-dowere del citiadino-elello- 
m tl merito di una questione con- 
boveisa. aUora am^e l'esito dei 
nCerenduro perderà la valènza di 
scontro Ira fazioni e sarà circo¬ 
scritto alla rvatura tecnico-giuridi¬ 
ca dele scene che comunque il 
Parlamento sarà chiamalo a com¬ 
piere. 

E W erodo che si dapetanzl lo 
scontro referon da rlo chladando 
agii otattori, corno pare «oMr h- 
ro Fora Balla. tvM -oo- par ott¬ 
ura eha tbagfao au quwl eh* 
plii biterossano aBarhifcotil? 
Capisco la tentazione, ma Iranca- 
menle non me la sono di sKrìll- 
caie la r^bne alla passione Cer¬ 
to. il cHMino-eleltore può con¬ 
fondersi anche sbafarsi tra lami 
referendum, ma Mora diamogli 
una scheda più chiara, con un li- 
kib a ogni questo, senza pregiu¬ 
dicare la fiduciae I rispetto che gli 
è dtrvnlo. Stereotipa come goeno 
del popolo baie non cì apparten¬ 
gono. Un moMmento democrati¬ 



co deve anche rischiare nel dimo¬ 
strare una visione politica nuova. 

Lai atasM, però, ha messo bi dl- 
soussMo, con gli oltrtosponon- 
d Iborai ratnudo stiuttura «H 
Forza Kalla. Avoto chiesto un 
eoRgrooso ma vi è stata conces¬ 
sa solo una conventlen. SI ac¬ 
contenta? 

Congresso o conveniioii. una di¬ 
scussione SI apre, ed è quel che 
conta. Nè mi brmalizzo sui criteri 
di inóividiiazbne delia rappresen¬ 
tanza: ormai abbiamo parìainen- 
taii, amministratori o consiglien 
regronati, .smdati e consiglien co¬ 
munali. Partiamo pure da questa 


RaHasie Dela Vale nMriooPah 


struttura per rMionare su come n- 
lanciare una Ideniirà chiara e un 
programma che conquisti con¬ 
senso 

E alla conventlen cMediiet e a 
BeriueenI di rinunciale M go- 
vento per dedtosm «Ha BUIA di 
Forza Balla e dot Me? 

Tutto non si può lare. E personal¬ 
mente resto convinto che Berlu¬ 
sconi sia 11 bcomolore giusto per 
trainare i diversi vagoni del Cen- 
Iro-dcslra. Mi raccoroanilo, la 
maiuscola sul Centro.. 

Uh entro da iHare come terzo 
polo? 

Lungi da me l'idea di rifare la De. 
No, un Ceniro come elemento di 
equilibrb politico, quindi cspre.s- 
sione di lutti gli elementi di mode¬ 
razione e di tulle le forze - cattoli¬ 
che. laiche, federaliste - che si ri¬ 
chiamano alte cultura democrati¬ 
ca liberale. È questa fisionomia 
che, poi, rende tranquilla l'allean¬ 
za con la destra. E contribuisce a 
tendere sicura ima competizione 
bipolare gestita più come corsa al 
ceniro che come scontro sulle |k>- 
sizioni esbeme. 
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LA SFIDA ELETTORALE. 


La destra sper^ in un recupero rispetto al 23 aprile 
ma nell'isob già ai democratici 7 amministrazioni su 11 


Sicilia, Polo deluso 
Molti comuni 
al cratroanistm 



L»Muttolinl 
noli avrà Benito 
ma ••• Catarina 

' Ì«IMnHoaMMMMnM 

« M hi WMtt MIMI., ri 


Ha vedalo solo il 67% dei 400mila siciliani chiamati a 
rinnovare i consigli di 22 comuni. Dei 18 al di sopra dei 
1 Smila abitanti, 11 sono stati assegnati al primo turno: 7 
alle forze democratiche, 4 alla destra. Il Ftolo dopo il 23 
aprite aveva detK): il centrosinistra ha vinto perché non 
ha volalo la Siciha. Questo parziale risultato è un ulte¬ 
riore segnale n^ativo per il Cavaliere e i suoi alleati. 
Burlando (Pds):<Successocheconferma la tendenza». 


m ROMA.CoudbsefoiteadM<fel 
sU'tndOTMni del 23 Il 
centrosinMra canta vittoria, ma so¬ 
lo peictié non Ita votalo la Sicilia, 

S iala a destra E invece dome- 
scorsa anche la Skùlia-perla- 
nteno quei 40Qmila cUtadInl che 
sono andati alle urne - ha dato un 
displaceie al Cavaliere e ai suoi al¬ 
leati, Infatti su 11 sindaci eletti al 
primo himo 7 sono progressisti o 
di cenilo sinistra. Certo 6 un risulta¬ 
lo minuscolo, che deve tener con¬ 
to anche del calo di aHIuenxa alle 
urne (attivate a) 67K, cioh 13 punti 
in meno della precedente tema¬ 
la} , ma può essere un s^ala. Si i 
votalo in 22 comuni, di cui 16 aldi 
sopta dei ISmilaablttTSl Som so¬ 
no stali assegnali al primo turno al¬ 
le torso democraticha. A ttemét- 
U. pIccoliMimo centro del mesi- 
Rase, ha rinlo il progreulsta An¬ 
drea Cordare con li 63,6«. 

A Prima ri MeatMMara, Im- 
ponantéclita In (knnrxdi'dl Agri- 
aènto, dova tu' ucciso il giudice Li- 
Mtino, 11'cui cot^lgAo Comunale 
non è auto sciolto per maha, Pensi 
parche 1 consigtien non hanno fat¬ 
to ia denuncia dri redditi (Al Ca¬ 
pone non lini In maneiK per que¬ 
stioni di tasae?). per la orinu volta 
ha vinto un caitdkUU dt sinistra, Il 
pidlesino Ftosailo Oallo, con II 

VaIgMHiiara Canptpe, in pro¬ 
vincia di Snna, é della <CaiTapl(l>, 
cloP II luogo che non c'è, perché 
rappr«enta II centro esatto della 
Sicilia, Qui ha rimo Salvatore Fal¬ 
co, candidato di centrosinistra, con 
Il 50,34,. 

A ZetfaiaM Etnea, importante 
centro del caHinese, è passalo l'in- 
dipendente Giuseppe Leonardi 
con II 59,3S, 

A Vittorie. centro rosso della 
rossa provincia di Ragusa. ha vinto 
Ftancesco Afelio, ex assessore re- 
gtonaie. ex sindaco comunista, 
con il 63.2%. Ma la viiiorìa della si¬ 
nistra arriva dopo una parentesi di 
destra. 

A tari* dalle femmliie. a due 

passi da Palermo, I progressisti si 
sono presi una nvinciia sulle poliii- 
che del S4. Qu>. inlatfi, verme scon¬ 
fitto Gianni Mina dall'lndusuiale 
Alberto Aciemo. una fabbrica di 
pomice a Capaci. Domenica é sta¬ 
lo bavuiu da Stelano Bologna, che 
ha Dtlcnutoil 52.3'%. 

A Seietanl Be^. provincia di 
Palermo, Mario Chimento ha vinto 
con il 55,3'!.. 

Quattro comuni sono andari alia 
destra. Ad A cq eevlve Platani. 

provincia di Caltanissetla, Mario Si¬ 


racusa ha vinto con il 55,7%. 

A Sw rittMiMl le pwito. sem¬ 
pre in provincia di CalUnisseita, 
Salvatore Miegra hs ottenuto per¬ 
centuali bu^te: il 71,4% 

A ■everta. importante eliti ri¬ 
cino PÌIermo. il cui consiglio ci> 
munale (u sciolto per mafia. Ciò- 
tanni Valentino ha oRenulo il 
S0.S%. Qui il centrosinistra si é pre¬ 
sentalo diviso; Il Ppl dì {fianco con 
il suo candidalo na ottenuto II 
16,^. Le aUie forze democratiche 
hanno ottenuto il 30,7%. A Caeaa- 
iMK ptorincia di Palritno, il candi¬ 
dato del Ccd, Nlcaslo DI Cola, ha 
oBenuto il S6,l% Gran pane di 
questi voli sono airivall da pidiessi- 
ni. (nfaiu la Quricia si é spaccata in 
questa comune e quella parte che 
ha deciso di appopgglare il candi¬ 
dato di Ft-An é stara espuba dai 
parhto. 

Al ballottaggio del 26 maggio ar- 
i^rto 7 comuni. A MHmo. inv 
Untante cenfio del messinese. Il 
^dldato del Pok). Caimeio.Puto. 
i#^mocon Itai^^-'AOdmGre- 
« 0 , candidato di una lista chiica di 
sinistra è secondo con il 3S.2%. Ci 
sono altri due candidati democrail- 
cl'. uno di RitondatMna con l'g.l% 
e uno del verdi e partisti con il 
5.9%. Quindi la panila é tutta da 
giocare. 

A ^rteprie ri mp» P ieerio. 

In provincia di Siracusa. Il pidlessl- 
no Ar^lò Figura è in testa con il 
37.7%, mentre Corredo Luciano è 
al 23.6%. Questi é stato candidato 
da dissidenti del Polo, che a sua 
volta na presentato un altro candi¬ 
dato arrivalo al )9,3%> 

A Tenm VlglMri*, provincia 
di Mesana. ri baHoHagglo smo at- 
nvate due liste civiche di destra: la 
pnma con Orazio Bucca ha con¬ 
quistato I! 35.15%; la seconda con 
Bartolo Cipriano. Il 32,44%. Que¬ 
st ullimo per un soffio é passalo sul 
candidato di sinistra, Filippo Giun¬ 
ta, arrivalo al 32,41 Dove andran¬ 
no questi voti? 

A Maaseroiw, cittadina del ca- 
(anese. Il pic^ircssisia Munzio Bu- 
sacca prevale erro 11 45.5% sull'uidl- 
pendenle Giovanni Spala (346%) 
La Usta del Poto con Vincenzo Ù- 
cara ha otienulo II 6,7<i. 

Mazara del Valla (Trapani) i 
un altro comune sciolto per malia. 
Qui ri ptitno Uuno ha prevalso il 
candidalo di centrosinistra Giovan¬ 
ni 0'Alfio, con II 41 gi. Ai secondo 
posto è aiTlvato Emanuele Cnslal- 
di. candidalo di An e FI. ma soprat¬ 
tutto cugino di Mcob Crisialdi, de¬ 
putali regionale di An, che alle eu¬ 
ropee del '94 prese l20mHa prefe¬ 


renze la questo coU^, anche se 
alla fine hon gli Iur^ suflicienti 
per esseré rieno. Il Ccd, ^ Ucd 
più qualché tramluga dt FI ha can¬ 
didalo Giuseppe Alesin, urt ex pri¬ 
mario che ha onenuto moHi wU <h 
opinione ed è arrivato al 23S% 
Quindi tutte fe: possibili sono 
aperte, 

A Beigli, provincia di Rasisa. 
rindlpendenle Adotto Padua è in 
vaniag^con II 33,5% suicandtte- 
10 di una Iota civica di simsira. Vin¬ 
cenzo Agosta (316%)- Il Poto ha 
presentalo un suo candidato. Pie- 
itoSpaiaclno. armalo at22.l%. 

In provincia di Palermo c'è un 
altro comune sciolio per mafia. 
Turine hnerew, dove Tori Semi- 
nara, di An. che ri è presentato da 
solo, è arrivato al 26.9%. 11 progres¬ 
sista Enzo Giunta ha odenuto ')) 
21.6% Una terza Itsudi cenltosirù- 
stra ha ottenuto d IfiB; mentre il 
candidato di F) e Ppi di Bunigkone 
ha ottenuto II 14,6% AAre due fisie 
di destra compl^ivamente hanno 
conquistaroil2l% 
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IripttagriMfpriariHttMli 



s M i m eeHeeeri u MmWne. 

' cheeMnwriCMtrint. 
tfosièrierienmpeWIWttri 
liwie i i ni in ggtii ni MiiMi m i nl n il 
ihurit erei m eveipw a iBe 
ricWerateputMcimuMttBdel 
rit mi rie n redelttetBaM M ne t », 
l'OMiewle beeceHe Mewaqee un 
MM» ri ttnlrim) quritodl 
CaMn* MMonl, neniM ritenlto 
MaiiBmo, Pm miei non Ire vehite 
e«i«Nwan M«w M iMritMO, 
iMprinenUiplÉraiMmeim 
enrieeMà. ■Noneeee «MM diluM 
ri«it«e che arrè aw 
fomiriMceli, ari saie 
eariaittiMbiisi etto giè 
pMpaarie tetto II MeeeMste pw 
e e eiigttw e Crialna.dleem 
HouaU, che dovretthe partorite 
mpleeataniMttilu|lto.Miftnaelto 
riCitwiniiimiariwnamBi, 
prime rieeoe tele tirila doricaslmi 
liriim mra dripalanriite.eari 
parla aedtiai r hiai’o c»M liiii 
pai analima|imp»ÌBuij cpirim 
ari tleanea el mMrtB Pilla aièitBW i 
pgrltpitliaiintari. 

4M lionta •■Nata prima 
htriuaUrii dri lagriamaiill 
pgrlM u na ri -aarilenala 
MotariM - hadaelM eon ima 
mnemniriaMiriFarai Brilla 
MMMntetegMririRHonPMlana 
e s m w è ri ari MBe sUm e mePM te he 
pgiInBarimari t lrtnrip ri M H 
i l'rimnriWMaPtrigalsriapM 
■t ri airi ia epetcsariniaiaBa 
usunnoFtauiwn iPpatimCaine>»i. 


RAVENNA. Signorìno, deputata col 773 1 COSENZA. Veltri, al Senato per i democratici 


«Un bel passo avanti 
nel. se@?io ddruiivo » 


«In calo i votanti 
ma il successo è netto» 


«UllrilOVIgAM 

ri RAVEma 11 Polo aveva pes» la panna 
prima ancora del Ischio d'nizio. in modo 
indecoroso. Dopo aver invocare per meri k 
«lezioni anticipate in primavera, non ere riu¬ 
scito a raccogliere le 590 finne necessarie 
per pseaenvaie vi proprio conlidato nelcole- 
gio numero 8 di Ravenna-Uigo. dove k pott- 
tiche, sia pure suppkiive, domenica si sono 
svolte per davvero Ma la vMorta di Elsa Si- 
gnorino. 44 anni, pldwana, assessore legio- 
naie dairs? al '93, candidala dei pro^ressob. 
è stata ugualmente suaoidinaria. Ha intaPi 
oRenuio il 77,5% del «od. contro il 22,5% del 
suo uriico awotsario: l'ingegner Ezio Fedek 
Brini, catvdtdaKi dal (M * sosKtvire anche 
dai pattisll di Segni. 

Brini, petaltro, ironia mistero di guardare 
COT interesse al •progetto Prodi- Eil segreta¬ 
rio omiunale del Pri-Paok) Gambi, aggiunge 
che d 'ora in poi i repubblicanidi Ravenna si 
muoveranno -hi sintonia con H dibattilo ras 
zlonale’. cetcandoanchea tirilo iocak *uri 
confronto positivo sui coiHenuli di una poU- 
(Ka di govenvo, come è amemto per la Re¬ 
gione-. Quella di sfomenica. dunque, po¬ 
trebbe essere stata l’ulliina vota che i cen- 
trosinisiraslèpresentalodiviso 

Nel collegio 8 che comprosde sei comuni 
della -bassa» lughesc e sei ctcosciizKmi di 
Ravenna per un lulrie di otte cenlomib 
eleliori. H27 marzo 1994 era sialo eleOode- 
rnilato Davide Veani. ex segretario regionale 
del Pel tcoordKvalOR deBaa^eksia nazio¬ 
nale del Pds, uno dei più sireKi coBatwirioii 
di Achille Occhetro ai tempi della -svoltre. 
mono nel febbraio scorso dopo una tinga 
malattia. VIsant. carKfidalo dallo slr-sso cai- 
leHo elettorale, aveva otienulo il 61% dei 
consensi risultando il cacKfidalo più votare 
in EmIIIa-ltoinagna. Alle elezioni suppletive 


di domenica Elsa Sipreaino ha mcsemeniato > 
di l6.$puMiquelapeiceniuak. 

CriW; ha bUhiBo su quel rtsuRare l'arien- 
sionediniolbekiKiridriraorimashartiiru : 
diuncondWaredicenao^ksira. Malapn- | 
cènniakdeivotaMèstaiaugualmeniealiis- I 
sima;il72,l%conirol90.4%di Mmerila. | 
Eba Signorino ha oaenure quasi lo stesso ; 
numero ossohno di «ori oonquistot da Davi¬ 
de Vkani S3687ooMoS6Ì3I.CIainoro«o 
il dare di Massélombanta. >a cMà di Visani. 
dove Signorino ha pTCto t'89.1% dei voti 
A)n risukaio «ccezsonak - commenta t 
sepekrio del Pds Fabrizio Morieucci ' Che ' 
conteima fa pochezza dei Polo In questa 
reati e ntora l’Ipotesi del cenboshtislra-. 
SinapfaR il conunenre del responsotùk di 
Fórw hoka. Redolo RrdolH 4,'assenzB del 
irerenonestaiasmdianma.laniononc'eia i 
nessuna possibitlà di conquislaie quel col- | 
•egre*. 

FetcKsnsa. naiurabnenk. fa neo-defrota- 
la. 

Onoiavafa Ekt Sipmina. M ■ mpoHm 

lunqtrivattt 

E un successo che va al di fa delle mie ' 
asperiaiive. Non «sa scontato. Ha pesare 
postrivamenk II clima di attesa e di impe- | 
gnochec'éperfarciescerel'UIrrodinòdi | 
e Vetroni ' 

Uf « sfata «Mria dri iliaa0Mi*l fina ri po- 
pofarL- 

Vbii I rtsuttau. dnei proprio di si. Q sono | 
seggi incuiéandalaaddirMKaitteglioche 1 
alktegnneli.ccnMnuineioassQluredlvo ' 
IL Una bella spinta per il cenlrosimsba.. 

A IBilMiftiidi è sitivsfa ril-M.». 
Cririewl»apiaf>7 

Oedo che 0 sia staio anche un oredo per 1 
onorare la memoria di Davide Vìsanì. Nella 
campagi» eteriorale, ho sentire mono fotte 
tra la gente il suo riccmio. 


pacMcaTnoiUviATo 

AifaOVARAttO 

■ COSS4ZA £' Massiino Veltri. 47 anni, or- 
dinarro di idraulica e cosiiuzrohi Idrauliche 
troll'ateneodi Arcavocaia. la pnma universi- 
fa della Calabria, il nuovo senaiore del colle¬ 
gio di Cosenza che oltre la cina comprende 
una citiquarHina di comuni. Nielttl è sfato 
eletre pe' > progiessoii e il centio-siRisita e 
softituàce il senaiore Cannine Garofalo de¬ 
ceduto nel mesi scorsi. 

£ accaduto - dice i) piriessoie - un latto 
politico nuovo in queste eleziom; per le pri¬ 
ma volta hanno votato Insieme con lo schk- 
raroenre che fu dei progressèil anche i po¬ 
polari Sono «Sri loto fa novtfa reta di questa 
tomaia. E' fa prima volta che il collegio viene 
«liHO con fa maggioranza assoluta de! voti 
validi*. 

tri 111 stfamite fi SO» riti ma vriWL H 
«mMsto di Ferzd lirii» ■ 904, li Ikfa 
•fri da ta> di notramsls. ex eagi u rto re- 
gletakdrils0e,lll4XMafapareaitfai- 
k dri vofantf è low k) moda drastica. 
Noti è inutile, per far capire Cos'e accaduto 
poliricamente fare un po' di conti, lo ho 
preso in dha assoluta quasi gli sies» voti 
dell'indlmeniicabile senatore Carolalo no¬ 
nostante abbiatro votato in motti di meno. 
E' chiaro che questo è stato possibile per¬ 
chè sì sono ritrovale tutte le toize democra- 
lidre sul mio nome. Questo nonostante le 
diliicaUà rTOiettive; la settimana prima tutto 
re schieramento aveva votalo un candidalo 
pidìesuno facendogli vincere la presidenza 
della provincia, questa volta hanno rotalo 
per me che, per quanto di origine cattolica, 
sono <h area pidlessina. C' sarebbe potuta 
essere una reazione di rigetto, ma nevi c'è 


ftfch*. oriNfara? a rio* riw nri Hko»- 
Homo l’olfttwkte ri* «wm ritrito radi- 
esitate è non è dotto «ria pofeeUri lac¬ 
cala uno lorifao a rt ti to cfatna qurito «ha 

krioMtoW. 

Il modo In cui è emersa fa mia candidatura 
è una pane della spiegozlorre; erano lutti 
d'accordo, Rifondazione ma anche il vo¬ 
lontariato e perfino una parte della Chieu. 
Ma io erodo che un contributo signiilcativb 
sia venuto da quanto sta accadendo in ha- 
lla. Vc^io dire che ho la sensazione che gli 
elettori siano più avanti dei dirigenti dei 
partili e che si stia saldando un blocco so¬ 
ciale ecuKvirole che tire, ha un pirogranttna 
in cui si riconosco, chiededi governare l'Ita¬ 
lia e ha i numeri per farlo. 

E'SM «friutottOM iMitt poaBlM «ulto sl- 

tMCSM. 

La mia candidatura ha vinto con la maggio¬ 
ranza assoluta in 32 comuni su 50. Ha per¬ 
so solo in due. Negli altri è ma^loranza re¬ 
lativa. Ma c'è di più: per la prima volta lo 
schieramento democratico vince a Cosen¬ 
za e Rende dov'è concentrata la borghesia 
delle professioni e delle inlellettualllà. Nes¬ 
suna componente tra quelle che mi ha so¬ 
stenuto ha tentalo di meilernii un timbro 
addosso. Sottostato percepito come il can¬ 
didato di tutti. Se vuole è anche Teffelto Pro¬ 
di. 

Ca«afarisd(««o? 

Voglio lavorare a unificare la sinistra e a 
unirla coni! centro in modo stabile. La sco¬ 
perta più grossa che ho fallo In questo pe¬ 
riodo è quella di una società civile che si di¬ 
ceva depressa che ha invece una gran vo- 
gliadlfare. 


LA CHIESA VALDESE 
SPENDERÀ IL VOSTRO 
OTTO PER MILLE 
LONTANO 
DALLE CHIESE. 


Eccoci di nuovo, per il secondo anno, sulle pogine dei giornali per chiedervi di affidarci l'ot¬ 
to per mille del reddito IRPEF. E per ribadire il nosfro impegno o rendere noto, affraverso i 
più outorevoli orgoni dì informozione, il modo in cui impiegheremo i soldi raccolti e che arri- 
veraniK) solo dal 1997. Una coso è certo: non li spenderemo per le chiese e per le oper e di 
culto, mo li invesNremo per opere sociali e assistenziali in Italie e nei paesi del sottosviluppo 
per lor sì che non esistano più paesi sottosviluppati. Siamo, come Chiese Valdesi e Metodi¬ 
ste, impegrtaK do sempre in compo sociole con spirito laico: costruiamo e gesfiomo ospedoli 
e cose per anziani, facciamo un capillare lavoro educativo tra i bambini e i giovani, occo- 
glmmo immigrati e assistiamo portatori di handicap. Le nostre opere sociali so¬ 
no aperte a tulli, senza distinzione di credo, razzo o ceto sociale. Inoltre colla- 
bonamo con il Consiglio Ecumenico delie Chiese e con oltri organismi ecume¬ 
nici per interventi nei poesi più poveri del terzo mondo e in quelli sconvolti do 
guerre e calamità noluroii. Chiunque voglio conoscerci meglio o avere informa¬ 
zioni piu dettagliate può scriverci o telefonarci. Scremo felici di rispondervi. 

CHIESA EVANGELICA VALDESE - Unione delle Chiese Metodiste e Valdesi 
VìQ Firenze 38,00184 Roma -Tel. 06/4745537 • Fox06/4743324 














IL «casOh ROMA. Si allarga a macchia d’olio Tìndagine amministrativa del Comune 



suivimìomam 



6.300vìgili sotto inchiesta: l'indagine amministralivadel 
Comune, iniziata al IX gruppo, ora sì estende agli altri 
21 presidi. Il comandante Sepe Monti: corpo è sano. 
Noi però non copriremo nessuno». Tre le indagini av¬ 
viate in Pretura die tiguardano il IX gruppo: su due vigili 
accusati di usura, su danneggiamenti ad auto dei diri¬ 
genti, su interruzione di pubblico servizio. E la Procura 
sta per processare un vigile per tentata estorsione. 


*Si«a*>wa «Mini 

■ ROMA. Il giorno dopo la bufera, 
al comando dei vigili urbani di Ro¬ 
ma regna un clima di determina¬ 
zione a far «puliziai all'ineemo del¬ 
la municipale Dopo le accuse ai 
sigili del IX gruppo per p^nd 
epaorU di usura e tani^id. l'iu- 
chietfa amminisliuiva avviata dal¬ 
la gluma Rutelli si allaqa ora a 
macchia d olio, coinwigmo (uOi 
i 21 preiddi ciicoscnzionali. Gii 
compreso, il gruppo speciale inle^ 
vento tradico. Sari la stessa com¬ 
missione del Comando del corpo, 
che ha segnahdo ai magistrali le 
■mele marce- in dhdsa blu e li- 
chietio. a indagare per scoprite 
eventuali llMcitl- L'uinitiorla i con¬ 
dotta da Fabrizio lectter, Il dirigen- 
w del gruppo sotto accusa che an¬ 
cora ieri ha ricevuto minacce di 
moiteelntlmldazionl. 

Ben cete unni 

Roma come Milano? La Confe- 
sementi contetma il dato emeno la 
acorsa estate: Il SI per cento degli 
intanMaU riteneva Invariato U tas¬ 
so di comulone dei'vl|ll|: «strani. 
VigW che chiedono mezsede. dun¬ 
que/ In pretura precisano: ci sono 
ire inchKsie. Una su un'gMtesl di 
Intemizlone di pubblico servizio. 
un'alUa sulla denuncia di un com- 


■tumiiiiwinii 

mercianie die accusa due vigiU di 
usura. Avrebbero agito in concorso 
con altri. E da) Comune arriva la 
conleima di un comportamento 
scorretto da parte di almeno 10 vt- 
gili. ce poi un'ind^ne sul dan- 
neggiaméivio di quano auto dei 
comandanti del nono gruppo. Inll- 
ne, la procura ha in corso un'in- 
chresta che ^arda un vó^le del 
primo vuppo. È accusalo di aver 
tentalo di estorcere 200 mlla lire ad 
un automobilisia trovato senza 
passaggio di proprleti della mac¬ 
china. in Cambio ri® anUi, H vigile 
efirivaésiracclare la multa. 

Non i la prima volta che la mu¬ 
nicipale Unisce sono inchiesta. Mei 
mesi scorsi un vigile del VI gruppo. 
Aldo Carmlo. lu anesuio per una 
prreunta tangenw e rinviato a giu¬ 
dico per aver chiesio S milioni ad 
un gangisUi. La reazione dei coile- 
ghr fu Immediala: lame che nac¬ 
que subito un comitato 4 m>Car- 
mi». Solo boccile cucite, invece. 
ierìalIXgnippo. 

Tra 16.300 ^lardoni» capitoli¬ 
ni la parola d'ordine e «utotutelar- 
sl..Co(ne? Meditruiel’isUtuzlane di 
un nucleo ispoiino permanerne, 
che cannai» di computar .possa 
controllare se un vigile ha visitato 
20 voHe lo stesso esercizio com¬ 


merciate trascurandone invece 
rnmti altri. Come dire: presto dei vi¬ 
gili graduati «spierann» la corret¬ 
tezza compoflamentale dei cplle- 
ghi. E non solo. Il Campidrìglio 
guarda al iuturo sta regnando lo 
studio della -Value parniim. una 
società di management di Ugano. 
sulle possibilità e i limiti otganiiza- 
(M della poliàa municipale. L'o- 
bieltivo è quello di diffondere 
un'immagMM dhersa del \e^: via 
la guardia cattireche fa le contrav- 
venzioni, arriva il vàgile amico del 
cittadmo, con un impegno sempre 
m^tiOR all sociale. Gà ien. Intat¬ 
ti, iW ha uomini e donne, che rap¬ 
presentavano tutti i gruppi citco- 
acrtzionali, sono stari chiamati su 
banchi per frequentare un corsodi 
assistenza agli emaqlnati. 

Aicangelo Sepe Monti, g «o- 
mandante dei vigili, e trampilBo. 
Come il resto det suoi uomini. Di¬ 
chiara Il suo impegno per una casa 
dei vigili trasparente e spiega; «Ri¬ 
badisco che 11 corpo é sano, mn ci 
sono mele marce U stragande 
maggioranza dei vigiL compie le 
proprie (unzioni ccm paasioriee se¬ 
rietà. Ma non l'esdudo - ha preci¬ 
sato Sepe Monti - Su 7mila perso¬ 
ne cr potrebbe essere qualcuno 
che commette dei farti illectii. Noi 
peto non intendiamo coprire nes¬ 
suno. L'abbiamo dimostrato av¬ 
viando l'indagine al nono gruppo. 
E invitiamo I cirudini a denunciare 
i vigili che chiedono Midi». Sepe 
Moni; ha messo ai raggi X d nono 
gruppo 260 uommi. di cui oltre 
160 iscritn alla Cisi Lo stesso sinda¬ 
calo che nei mesi scoisi ha convo¬ 
cato a getiQ'niOirdnao.'aas ein blee 
«uduocàiiir. pw gtoreatare ootuio 
la rotazione degli isuuuon dietiivi. 
Ed e stato proprio quel mahimore 
sindacale che ns provocato Itng» 
vemabillia del gnippo a Insospetil- 





Alberto PaIs 


6300 uomini 
dMtl 

In 21 grappi 

ICaipadal«l0RiirMnldllle«Hè 
aa ni pa s as4l6.Wptsann.BtO 
ptesnttMeascWWwoN 
eapnoM iltne qrrMManamsins 
impaciato Maa<UM»t*.H 
MaMledsgRhMtoclsls 
HiMgcidaasdsHraflteeileMsds 
aaeeimltMntaeiM00»ltfl.H 
44 pt etrta dal (atsM sreZgs 
ipiises àsattard pM Arerss. teotpu 
greppo ciic«KildsaeUUl.SM 
etiM steMee alla patlPèila) 
atarwM 14 gnr«a sono addaM m 
csnPsdedstsIlBsnis 
commerciali • «dUm. M d aano I 
rdglll cf hemenl di pdiiia 
Jia W arlp;laieo«lts rere^ ogi 
knpttgBddaClufficl.H . 

«omtidtaZs dal oorpo 4 Atctmgtds 
Sape Ploat, «a ctntnltite rM 
rdfl dal ptoco e Prsede dsstrt) diri 


re it comasiilo de) corpo. Cosi, a fi- 
ite iebbralo. la commissione di la¬ 
voro piesrèduia da lecita ha volu¬ 
to vederci chiuo ed ha scopette 
anootalie nel asmi lavoro, negli 
smotrSrtan e tanti nursi nmghi per 
un sempfice caaibio di funzione: 
dal commercio aDa vUbilità. per 
esemplo. E seccndo le indiactezlo- 
ni 41 ieri l'Ma^te avrebbe indlv)- 
duaio un pessMiaggio che cooidi- 
tiava un ^ lUsciio Forse proprio 
rptello dea'usura. Ione di altro ge¬ 
nere. 

I406iiir 

D^ usici della preium. Intanto, 
venivario conferme e ndrmeitsi» 
nantend rispeno alle prime notizie 
di slempa. la pm Mena tee Bar- 
borlni SI occupa da parecchio tem¬ 
po di v^iS ufbani. ta sua indagine 
para atesT-fa sui.tema delle malsi- 
ise piolessionàlL Gd è de U che eb¬ 
be origute ronfine di servizio del 
comaiùJanieSepe Monti, nguardo 
alla riduaone dw oreri di Fcrma- 
nenza in aade tViché lo scorso 


oBobre la perizia della rtonmessa 
Salvadore. della sezione di pg igie¬ 
ne e lavoro, siablDcIte ben Ire vtgiU 
donne si erano intossicale con l’os¬ 
sido di carbonio. Q hi una rhmi» 
ne na la pm, la dottoressa. Sepe 
Monti e Isdier, che si occupa an¬ 
che della salute dei veli urbani 
Dopo quelVinconim, Sépe Monti 
diramo l’csdine di servizio. Per la 
pteiuia il caso era chiuso, ma poi è 
arrivalo il dcssies’ dell’irida^ne in- 
lema. In cui si spiega che dopo 
quell'ordine, al nono greppo si era 
nsconoaia un'eccessiva astensio¬ 
ne durante l’csario di maggiore al- 
iMià su strada. Causa: le riunioni 
sindacali di cui hanno già urlalo i 
comandami del vigili. Alla Baibori- 
ni e staro sottopceio l’esito dell'In¬ 
chiesta Intenta petchà la pm verifi¬ 
chi se 6 sla stato il reaio di inieiiu- 
ziona di pubblico renizio o se In¬ 
vece si sia trahai» d normale esei- 
clzio delle pteiofenve sindacali, 
foresto e il tema dell’Indagine, su 
cui la pm non è ancora arrivala a 
nessuna conclusione 


M rfcesiei, poi, » servo aggiuivte 
due denunce, che la pm ha giudi¬ 
cato non dì propria compeKnza e 
non contabili civn l'inchiesta In 
CORO. La Baiborini le ha quindi in¬ 
viale all'ulficio primi atti, da dove 
Ieri sono state assegnate a due suoi 
colleghi del pool della p^ra che 
à occupa di rea 6 contro A palrimo- 
nla La prima ilenuncla. fatta da un 
commendante, accusa due vigili 
urbani di usura, t stata inviata aL 
l'ulficlo primi alti dieci giomi fa. Ed 
assegnata ieri al pm Perla Lori. R- 
no a ieri. peib. nessun ufilciodi p» 
Uzia giudiwiia ha indagalo su una 
vicenda che à ormai di pubblico 
dominio. La seconda denuncia ri¬ 
guarda le minacce con tanto di 
gomme delle macchine tagliale ri¬ 
cevute dal dirigenti del nono grep¬ 
po lecher e Pascucci. DI nuovo, la 
Hibonni non ,ha irevato.neiisuh 
couegamenio con la sua irctriezia. 
sulle essenze ed ha rispedito te can 
le all ’ullicio nuovi atti Ora dei 
neggiamenil si occuperà II pm 01» 
vanni Borsini 


Paolo Pancino denunciò gli amministratori corrotti. «Non mi arrendo, tornerò»* 

«lo, commerciante costretto a Algore» 


«Le minacce hanno distrutto la mia famìglia. Ora sono 
lontano da Roma, ma non mi arrenderò mai». Paolo 
Pancino nel 1991 fece arrestare chi gli aveva chiesto 
una tangente di 20 milioni. Divenne un simbolo. E lo è 
ancora. Sul caso dei vigili a Roma dice: «Queste cose si 
sapevano. U problema sono le prove, la gente ha anco¬ 
ra paura di denunciare». E poi: «C è stato il ricambio po¬ 
litico. Ma i burocrati ostacolano ogni rinnovamento...». 


CLAHDSAAllLCrn 


m ROMA. 1119 aprite del 1991, Pa¬ 
mela spense la sua prima candeli¬ 
na. Papà, però, era Impegnato al¬ 
trove; con un aUo clamoroso, il si- 
gna Paolo Pancino, sconosciulo 
proprietario di un chiosco-bar In 
un quarllorc della periferia roma¬ 
na, quella mattina slava tacendo 
arreslare i suoi taglicggiaiorl Gli 
avevano cliiavio venb milioni. In 
cambio, lui avrebbe oUenuto la li¬ 
cenza. Uno degli amminisUatori 
arrestali lu si»preso con il denaro 
nascosto in un luogo improbabile: 
gli slip. 

Paolo PaiKino a Roma divenne 
un simbolo. Lo fi ancora. La Conlc- 
sercenllgll haolleno la presidenza 
dDll'associazione anii-rackei Suv- 
tmpresa. Oggi che a Roma non vi¬ 
ve più. dice -Il caso dei vigili non 
mi stupisce Anzi..- Poi: -I vecchi 
politici sono stali spazzali via, ma il 
vero ostacolo sono : burocrati ina¬ 
movibili- Iriliiie- -Il |>rocesso deve 
essere rifallo. Sono amareggialo. E 
la mia famiglia si fi dlsiniograla- 

SIgfloi PMChio. pwché ha la¬ 
scialo Rana? 

Sono via da qualche mese, ormai. 
E la ragione fi molto semplice' 
noti nc potevo più. Ho avuto an- 
che guai Usici, mi sono iimniaiato. 
Due mc.si in <is(iedale. Adesso.ibi. 
IO presso all uni parenti, in Vonc- 
10 Hanno una gelalciia, lavoro II 
Sio cercando di riprgmletnil. 

SMoproblainlillaalita? 

E duro |K'r me animcllcrlo. m.i la 
verllAfichc sonocrollaio Troppe 
tm'.arczze. I, ultima, la piu graiule. 
ngii.irtla il processo la Ciissazio- 


iw ha stabiUlo che 11 procedlmeiv 
to d appello conuo i miei taglieg- 
glatori deve essere rifatto. Una 
sentenza, comunque, per certi 
aspetti prevedibile. 

Pi««itdlblle?Pereht? 

Preferirei non pariame, ora. Però, 
mi chiedo quale idea si farà la 
gente della giustizia. Dopo quattro 
anni. luMo fi linilo in una bolla di 
sapone. Amici commercianti mi 
dicono: -Pancino, l’hanno (r^lo. 
tu che «i un simbolo...-. 

EM? 

Non mi sento un vinto. Anche ai 
negoziami che mi chiedono akjlo 
rispondo sempre di non attender¬ 
si La musica fi la slessa: «dovxric 
denunciare, fi runica strada-. Cer- 
lo. fi una musica un po' stanca, 
parlo a questa gente con il cuore 
ingoia. 

E K cMoiCO? Che Ibw ha fatto il 

tuobarT 

Ko concesso la licenza in alfitio .i 
un ismico. Ho dovuto tarlo Per 
aprire ci sono voluti anni. Anche 
dopo che I miei taglioggialon so¬ 
no stali aneslali. non è stato lacile 
oiienerc 1 dociimomi. Sembrava 
che II signor Pancino non potesse 
aiirire su i^ni virgola, ogni piuilo 
non lusserò al luroposkj. (Juaiido 
(M)i I i sriiio riuscito. Ix*'.. Tficcimo 
- he c è .sempre qualche intn|>j>n 
PkcoIc cose, ma è uno stillicidio 

Patasam^ 

Mail, HI può scegliere. C è uii.i las¬ 
sa comunale di cui coniinii.i ad 
arrivarmi il solicello. Naturalmen- 
le. Ilo gi.l pagalo. E la ric'eMHa do* 
vrobbe bastare per chiarire la co¬ 


sa, penso. Invece, no. Mi hanno 
fatto fare il gito di Roma, da un uf¬ 
ficio alTaltro, intendenza di (man¬ 
za compresa, per risolvere que^ 
problema. Anche di recente jni fi 
arrivalo un nuovo bollettino. Ne 
racconto un'altra. In orcoscrizi» 
nc hanno scopMo che s» (no 
documfintl g mio chiosco risufta 
essere di 20 metri quadrati, men- 
Ire e di 17. Bene, mlhannospieg»- 
lo che dovevo rifare i ptogwu. ov¬ 
vero aflitmlate una spesadi alcuni 
mìlìorri, per nmediare a un errere 
di cui sono respansabai gh uffici. 
Mi sono infunalo, alta iHie hanno 
convenuto con me che età meglio 
lasciare perdere Ma è una Iona 
senza line. 

Non è eha nuda un po' buppn ne¬ 
ro? 

Sla scherzando? Sono oggeno. 
punruppo, di vessazioni conlinue. 
Non laccio la virtima. 

Aire, c'i «tato un rieunriile. 4H 
Mundttl haimo «pazzato vM tut¬ 
ta la veccMaguartM. 
Attenzione, c’fi stato un ricambio 
politico, ma i burociali sono nma- 
sii quelli di prima. Nei quailieri, i 
nuovi politici si danno anche da 
fare, spesso scmo motivati, ma 
hanno ancora bisogno di accu¬ 
mulare esperienza. Edi fronte ala 
hunKtazIa dei drenti, che han¬ 
no poi ilcotnpifedi lare hjnziofia- 
n' gli ulTici. hanno le mani h^lc.) 
burocrati lianno un potere im¬ 
menso antico, con radici prolun- 
de. Alleile pcrrhc sono pralka- 
mcftie inaimivjbih. 

ParEamotMvIglNwbanL 
Ah. arginiienlo spinoso. Non si 
può cerio dire che fu Handato di 
Milano mi abbia slupiio. (>ianlo a 
Riini.i. era ptevetfibilpche il lappo 
siibasv niK-tic li. Ho laccofeo teai- 
rrioiii;inzc ifistxriate Ira i rtojo- 
zi.inii F. fingmi sui vigdi della IX 
i;iicoscrizi<.)ne. dove fi nato io 
scandalo, potrei due moltecose 
Dica. 

T cni|K> 1 , 1 . Ilo vigile di qiielh oik- 
sii. perché n- ne sono, mi spiegò 
quak.- lossc I aiKlazzu. Rurtioppo. 
Iviilavn m via l'onhdeRziale. E 


senza una prova, senza qualcuno 
che si alzi a dire ào ho véro. «0 s». 
non si può denunciare. Questa 
persona mi diceva: 4<ei anoton- 
dare to stipendio, mi tocca aiutare 
nei uastochi amici e parenti Que¬ 
sti qui invece...-. Roba di un anno 
ta. Gravano Withe alhe vod Si 
pailwa di racket Cede cose nei 
quaitieri le sanno tutti. 

4 Cumwe di Roma ha putUea- 
manta Imitato I cIttadM a do- 
noaolaro. 

SI, ho saputo. Sono coraggiosi Be¬ 
rti non seno cedo che servnà: rlo- 
vendo denunciare un caratmieie. 
lei andrebbe in una caserma dei- 
TArma? hi leaRà. torse il Comune 
a questo punto avrebbe bisogno 
di un orgamsmo al di atqira delte 
puri, che abtéa il compilo di rac- 
ccgkere te- segnateizloni. ma an¬ 
che la pussibililà di fare icoiUiolU. 
Un organisiDO, un ufTicio. di cui la 
gente possa fidaisi ciecamenle e 
che, contemporaneamente, abbia 
E potere di intnvanre 
taiza elw Mrobbo poasfMh? E 
bau k arubb e ? 

Diciamo che sarebbe un miao. 
Naluiahnenle. per eliminare la 
comeione è indispensabile t±ie la 
macclóna amminbtralhra funztoni 
bene. E per esempio, doivebbe 
divenlaic regola la rotazione del 
personale Imece.cacnbiareinca- 
rico o quarlieie a un vigEe dnrenia 
un'jnmiesa Non è un caso che a 
Roma l'Ind^lne dd Comune sa 
stata avviala dopo un tenlalìKi d 
lare spostamenti fra il peisoiiaie. 
la gente «Merle aiutai, ma pM 
nen d enuiwla. taneentepeilnea 
fislnuegnritoniento? 

Qualcosa fi camlHalo. Prima, pa¬ 
gare per una liceriza era normale 
Tu saprnn che dovevi urare fuori i 
suUi e basta, come se si iraliassc 
di un'alita tassa. AdcrAolagcnlefi 
meno cueAMUa, prima di cedere SI 
rcementa. la rabbia fi .salila. Ma. al¬ 
la Tnc il piu delle wihe [«evale 
anrxea la paura 

Tomlains a lei. (]uante è cam¬ 
biata la eoa vitsrtepettoaezmb 


boamlM? 

Facile, ho perso tolto 

Pub pe itameT 

Abbiamo subao minacce di ogni 
genere, letlere anorame, insulti le- 
tetonici, pedinamentì, persino 
una motoiov... Un gioino. mia 
moglte non ce Vhateito p)b a sop¬ 
portare il lelefrmo che sguillara 
nel cuore della notte. O siamo se¬ 
parati, la noska bambina fi rima¬ 
sta con lei. lo poi ho visMtD in ca¬ 
sa di amici. Cambiando rfi conti¬ 
nuo abitazione, perche ovunque 
andassi subito comincizivano te 
tele fon ale .. A un colo punto non 
sapevo più dove rifu^armi, ho li- 
niloconErfoimirein un garage. 

Arguen te t e m po? 

A tengo 

Heleecwte? 

Me la proposero àU'inzio, ma io 
iHiulai. Poi c'fi stata una sorve- 
gliattza davanti a casa. Mai una 
scorra veiae propria, però. 

Paua? 

Eh. quella d. diverse «òlle. La pau¬ 
ra più grande Ilio provala quando 
mi hanno seguito in auto « ito are¬ 
no mia ligliacon me. Ho intravisio 
b pislola. «e finirà- ho pensato. 
ItoL i>on so come, ho acchetalo. 
(}uell non h ho inù visti. Forse si 
sono fermali pei la bambina, non 
so 

CM tetB«inen u . w K>iiatal? 
Certe vote credo checenin il pro¬ 
cesso. Poi penso alla mia attività 
in Sos-lmpiesd, e mi dicn c'fi di 
meza> l'ustn. Anche se non capi¬ 
sco.. Sono stato dcinmcc pubbli¬ 
che. iniziabvc dì sostqtno per i 
«muoncteinli, («.<(• uscite pecnv 
nali. 

leldlcernonsenOHnvlntD. 

È vero. Cunlinueiò a late ciò dte 
devo Dopo Testale lonto a Roma. 
Ma sL ricomitreiò (gualche vnlia 
mi domandano Pancino, chi te k> 
la fare’ Non fi lacdi' splci^riQ. c 
una cosa che hai rfentto Centra 
la coerenza. Teducazame. Credo 
m-gli uommi, nel genere umano, 
forse Sbagho/Ungatmosapròre 
ne è valsa la pena 



Nuova Cronaca 


COMUNE DI REGGIO EMILIA 

Senese PrcweCittoiaio 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Il dngania dal Sairen Pronadioialo Vista la dallbaraziona G.U. r,° 15027/tzeci 
dUOSOS.rres 

RENOE NOTO 

cAe l'ArnmirUstraaofì* CofiiurtM iod":#, 6 fnezzo ai sensi del 

aecrvTD itQialadv» 24-7-n* 3$d. gùri per CeggludicartonÉ def servizio di eotn- 
irir>i$n«one pasti m asporto iiegaina freeeo-caloo) per alcur« istituzKmi prescolart 
e scokari ad tt dorracite di anziam a&siMiQ dH Comune per n perìodo senempre '9S 
• dioempre *97 

L appano e articolato in n'* S ioni per un importo a base <* 

L 4.m.2ft1.200 «IVA e&ClaUSA) 

Le ricrtlesie dlnvUo sono da iraaineRare al Comuna di Roggio 6iniBa entro it 29-06* 
1995 fiele modale (9 cui airawiso di para pubUcaio al'Ak>o Pia(o'>e dei Cornurte 

dtrvens i3g« $^ner» ^vV«UrM^ 
<0«1I A CAIELLANI) 


A.M.I.U. - MODENA 

Visto Tari. 20, Legge n. 5S/90, si rende itolo che alla liatazione | 
privata per la fornitura di n. 300 cassonetti In vetroresina da il. I 
1 .700 convenzionali sono stale Invitate le seguenti dille: i ) | 
Vetroplast srl di Fano (Ps); 2) 0,P. Lander SpA di Vigenza (Pd) 
Hanno partecipato alla gara, presentando offerta, le ditte di cui ai | 
punti: I)e2). 

La fornitura è stala affidala alla ditta; Vetroplaaf srl - Via De | 
Nicola, 2 • Zona Industriale Bellocchi - 61032 Fano <Ps). 
L’ziggiudicazicine i siala ehelhiaia ai sensi deivan 16 - leu. a'i ì 
delD.Lgsn. 356/02. 


Modena. 5-5-95 
Prol. 3859 


IL DIRETTORE 
Or. A. Peroni 
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a «CASO» ROMA. Il sindaco annulla gli spettacoli: «Punto sull'onestà contro Tomertà» 

Un teatro assediato 
da sdoperi selvaggi 
e beghe 


AMMOumuimM 


■ ROMA. Il pugno di telo l'aveva 
preurmunciato sabato. E ieri Fnn- 
cesco Rutelli ha mantenuto la pa¬ 
iola: la stagione Urica estiva del 
Teatro dell'Opera di Róma non ci 
sali. Salta. Non andranno vn senta 
la Tosai e fl Ktgok^, noncM un 
balletto di Ispirazione tellniana. 
Tutti appuntamenti che avrebbero 
dovuto animate veniun serate in 
quella suggestiva cornice che. a 
Roma, è Piazza di SieAa, dentro 
VHla Borghese. Saltano per (o 
scontro, giuntò la settimana scorsa 
ad un vero e proprio muro contro 
muro, Ira i sindacati dei lavoiatori 
deU'Enie lirico romanoe l'azienda. 
M^a de) contendere, una ver- 
teréa che risale ormai all'anno 

KOtSO. 


DlMMteffMl 

La drastica decisione di sospen¬ 
dere la stagione esthia aveva o 
minclaio ad aleggiare in Canipido- 
gUo In risposta alla minaccia di due 
scioperi; uno, io occaàooe della 
prima del baitelo Copfi^, che 
sarebbe dovuto andare in scena 
stasera. Poi, a scatenare le Ire di 
Rutelli, d arrivato il «ricatto* dello 
sciopeto che avtdsbe UcmzSo la 
rappresentazione di gteredl 18- E 
quesio e staro considerato intolle- 
raWle dal sindaco (che « commis¬ 
sario dell'Ente Urico), dai gruppi 
cotuUiarl capiroimi e dal direilote 
sm^leu dellupera. Qlorglo Vldus- 
so, .L'appumameMO della Messo 
<ft] Asjutenvoidiana era il pKi deli- 
calo a importante. Esecutori d'ec¬ 
cezione, rOichestrs ed II Coro del¬ 
la tScala di Milano, ospiti a Roma 
dopo quaraiit'annl, A dlrlgetti un 
dlienore «liMttanlO"d'eccerione, 
Woeardo Muti, che per la prima 
volta darebbe salito sul podio del¬ 
l'Opera di Roma. Ihllna. ad aggra¬ 
vare Il gesto del dndacatl. Il (atro 
che II conceno era organizzato dal 
Pai (Pondo per rambienie italia¬ 
no) a che ai sarebtM tenuto alla 
presenza del ptesideote della Re- 

K bbllca. «Uno sgaitro Inaudito 
so un ente (rateilo, verso i colle¬ 
glli della Scala, mso il Maestro 
Muti - ha commentalo VIdusro - e 
unoschlaHo a un ente benefico, vV 
sto che l'Opera non avrebbe Incas¬ 
sato una lira. E poi un'oKeea indi¬ 
retta al presidente della Repubbli- 
ca>- 

A Roma (ultavU il Aequten si ta¬ 
ri. E cl said anche Scallaro. Lo 
stesso gromo. alla stessa ora: ma 
nell'Audilorium Pio di Santa Cleci- 
lia. In via della Conciliazione. Esul¬ 
to questo li pomo punto di una 
(unga dichiarazioiie di Rutelli, 
gluma ieri dopo la roiiuia delle 
tralallve. 




Giovane UCCÌSO 

Foggia: 
pre^apugni 
!4n discoteca 


g|MMMrOp«naRM«;aifeWMBilndtMFtzMateeAiaii 


C.W.FaUiiiI 


Opera, salta la ste^me estiva 

Rutelli: «Basta con i ricatti, è ora di cambiare» 


ai ROlrlA. Sereno. Fermo Onesta 
contro ometta. E la aroteu inuma 
con (a quale franceaca Ruteil, sin¬ 
daco di Roma, zi porge a chi lo in¬ 
terroga sugli sciopen all’Opera « 
sullo scanalo dei tigifi urbaru del 
quartiere Appio Lolrèiinodescrit- 
n, palMiàimo, ella conietenza 

S ampa .di. «abaro seqr^, quando 
> dòiuto annunciare ai gromallsn 
lialieni e siranten che l'anena sia- 
gione estiva di lirica e di balletto 
none! sart. E si sa che he agito lei 

& armonia col vice sindaco 
Tomi nel consegnare alla 
magistranira i tisuliaii cboc<:aiiti di 
un indagine interna sul nono grup¬ 
po del pizzardoni <«00 vonei che 
si peneasee ad un'esibizione nw 
scotoreda parte nostra. Sono ma- 
niraie due situazioni Impieredibili. 
Non ci sono stati da pane nostra 
intetvenii Impulsai 0 voluumente 
auroritail. Si batta, in entrambi i ca¬ 
si, di due prove di iermezza, che 
credo non abbiano alternative.» 

Che ca« g teecMM al'Optrif 
Noi pensavamo che si tosse t'ico- 
siruiro un clima di sereniti e di 
collaborazione, con il rilancio ani- 
stico olienuK) con grandi sacrinci. 
Quando slamo arrivati noi, la de¬ 
generazione dei lapponi inwTrii 
^lia gestione Cierol avevacicalo 
un deficit di olire quatania miliar¬ 
di. Abbiamo dovuto sputare san¬ 
gue per uri anno e mezzo per ave¬ 
re un tritando in pareggio, un con¬ 
suntivo per il IP94 e un bliancto 

S ievenlivo per il 1995. Il Comune 
a latro grandissimi sacnfici, som¬ 
me enoimi sono state versate, an¬ 
che lo Stalo ha versato 2t) mWardi. 
£ persino il Financial Timesci ha 
riconosciulo. con un'Intera pagi¬ 
na culturale, questo tinoscimmio 


Pernio. «Parlo ogni giorno con ceolinaìa dì persone, mi 
criticano, mi pigliano di petto. Èglusloche sia cosi- Édè 
giusto che nessuno si senta più intoccabile^. Sereno. 
«Con le prove di irresponsabiliUl di chi ha fatto sahaie 
un concerto di beneficiensa diretto da Riccardo Muli, 
sarei un irresponsabile a confermate la stagione estiva.» 
-Opera e vigilisottoinchiesiaritil-sindacodi-ltoiiMrFtan- 
casco Ruttili punta sulla-onestà contro rontena»-, ■' 


ImuMM 

Durante il week-end erano pro¬ 
seguiti inialll I coiilalii per trovare 
un punto di accordo. Il sindaco era 
stato chiaro; se non si airtva a una 
piena collaborazione (ra tutti, non 
sarà piu possibile allTonlaie l'av- 
verilura della stagione estiva. 

Un'avventura economica, intatti, 
da dieci miliardi. Ecosl. dopoché! 

sindacali hanno inicnotio il dialogo con il Campidoglio cancellando la 
Coppello. KuteHi deddeva ta sespenstone della stegkjne «lo scropeto 
proclamalo da (otze sindacali irresponsabili - ha dthia .,to runavia - 
non interrompe la nostra azione di rilarrclo del Teatro, guidala dal Mae¬ 
stro Vklusso e sostenula con energia dalla direzione azieixlale, macon- 
tenna che sarà possibile solo con la scontilta di questi vecchi sistemi-. 
Una vera e propria dichiarazione di guerra, checosi continua. -Lo sciope¬ 
ro dimostra che i melodi della gueiriglia sindacale non pagano, olire che 
essere ohraggiosi verso un grande wcnso musveate che (a onore allacmà 
di Roma, unctie per le sue finalità benefiche. Chi non ha capito quesio. 
coMtlns-ndi) U Teatro u cancellare la ‘prima ' di Coppella e a iraslerire il 
com erto di Muli pensadi poter giocare al ricanocome rii^fi anni passati. 
Nonòpiùcosl". 


romano della lirica, àbbtamo «At¬ 
ro invece un improwiro ritorno 
dai vecchi ncatil che avevano 
spinto per lanu anni l'Opera in ba¬ 
lla di scioperi selvaggi deD'uliitno 
iwnulo »no veramente iodtgRa- 
w. 

C però un pe'«ceiMiteaat pe» 
Mre ebe II owiine «liceMNtte 
«M iilW ie a a cte eellare li pt» 
fUlMi uUtfum ««tei. Nm A 
■1 pm» bippp tNvT 
Noi ci slamo trovali addirHiura 9 
véàet cahceltaia la pnma di Cop¬ 
pella. prevista per stasera, e addi- 
riduru a dover fai saltare la 1 ^ 
fseseniazione dell'oichesira e del 
coro del Teatro alla Scala direna 
da Muti, la Messa da Requiem, per 
im concertò di beneficienza; poi 
l'anrtuticio di scioperi per b sta¬ 
gione estiva. Quindi II Comune 
avrebbe dovuto impegnai per 
quasi IO nriharib di Hre. sapendo 
che gli spcxuor si ritirano perche 
saltano gli speltacufr. le rappre- 
senlazioni vengono canceible e 
perdiamo centinaia di miloni 
d’incasso. Da pane riria sarebbe 
iiresponsabiie contermare b sta¬ 
gione liixa in un contesto di que¬ 
sto genere 


•MMTMMITHM 

Tre fewneteui, tMbidHilli’ 
wi Wz m inttewTepcWMretp 
e«n attrtb** «uMte aupfw- 
hHp d reMWi r*|^ 
■tatbdMTOpuH? 

Una specie di rncoecRnia.divIve- 
re (uori deb reahà del mondo 
esterno, det sacrifiò che tutti stan¬ 
no aflroniando rii quesb late: e di 
gkistonecheconilGiubileoeilri- 
tomo di prestideiieanodel’Q- 
peranessunoavvebbepaturosoi- 
kvs ai ricatti deiruHimo minuto 
G sono sette sindacali, al leairo. 
su poco pii) di SOO dipendenti 
Uno dice, laccio un esenwno: que¬ 
ste luci, domani, non si accendo¬ 
no; oppure: per cambiare le scene 
Ira il primo e il secondo atto ci 
vuole un'ora e mezza.. Cosi s> b- 
ceva ’m passato, e auromaUra- 
menle arrivavano le promozioni. 

W twdrts «onte elm mata lun- 
ctanda » Mfreit tri tutal» con- 
Wtei il ann «u» atttudW 11 * 
eab In queeti elMT Un MfiMit 
che «1 mone il di N Ml’Operi, 
nelle uatuAiiipertbe’t 
Ne sono consapmle. ir parie, 
però sono ancheconsapewle che 
non ci sono ahenialive. suiKrcon- 


vWodieì romani comprenderan¬ 
no che Da Rare 11 ricatto perma¬ 
nente o bre questo secrillelo. à 
pielenblle la secrmda urada. 

Tm quMda FmaeitM Man è 
■M» «bm a 0 ( 0 , tua» h inu- 
niito; M eamHmm» di ttm- 
tm, «twN H dWaea. b cani 
«db. > 1 tona li auataiMW? 
Credo che b grande pazienta e b 
duponiblliih al daio^ non stano 
uM cotpa 0 tm comportamento 
anacfonriiico. Noi abbiamo dato 
un anno e mezzo di dlsponibrliià, 
ma anche di (ermezza, a siamo 
già Dovali rii situazioni de) genere, 
ma in aWi momenti questi gruppi 
rindacaK si atemsero delle le- 
sponsabiMà. Solo oggi siamodo- 
Miii arrivare «Ile esneme conse¬ 
guenze - perehe loto hanno por¬ 
tato i loro compotiamenii all'e- 
siiemavnespDnsabiUtà. 

C« le atwto M viri-te pspM» 
Itone iMHne. b im» Mfeert- 
ndnete. ha muto sempre drito 
iMbnie. Aneto, «tcrie ocn to¬ 
ro, prenato ee1 dWage • pel sto 
to duvuUetrivaro mie d u iue t tot 
Bisogna essere precisi Bisogna te¬ 
nete un contine ngoroso, tra b 
giarilà di quesD ccHiqrortamenli e 
il rischio di un aineggiaineNo fon- 
damenMAsto. Noi abbiamo sem¬ 
pre dileso il oorpo nel suo insie- 
me. ma non abbiamo mai aocel- 
bto b logica perori rMrigeie una 
critica o una •zuorestazróne. q un 
•ddebilo anche grave a settori del 
cotpo«lei vigili urbani equivalesse 
ad un anacco atta categoria Ce 
orgoglio in noi. anche se con 
grande amarezza, per aver denutv 
cblo alb magistratura quatcosa 
cheà nato «la un’indagine intena. 
«bla denuncia di rigiU in primo 


luogo, e da) iundonamento deha 
commissione di disciplina. Ci to¬ 
no. indubbiamente, non solo del¬ 
le mele morte, ma dei settori che 
hanno vissuto con compoiiamen- 
ninaccenalNl). 

Asbto Muto <M I cdnadM • to 
eMMM di Den» stoA» ceri roir 

CMto’dt-iL anche se-uncenosl- 
tiems dl convanlenze era moho 
diHiBO. ma sono, cbnvinro che 
mollissimi, menirs vi (acevarro ri- 
corso, lo odiavano. Farlo ogni 
giorno con centinaia di persone, 
mi cniieano. mi plgtlano di peno 
dalla manina alla seia, b giuno 
che sia cosi. Ed d giusto che tutti st 
mettano neli’oidioe d’idee che 
luni slamo al servizio dells citiadi- 
naiua Ebenecheiuiiislmeuano 
In lesta che non esistono Intocca¬ 
bili 

Oitf tirami Itoeltoa eletlonll. 
bi qutoehe mede è eppen» ee» 
tot mito piibhp H tostopp di Hip 
ma, to dhmto RPton. «tene chp 
stole to simtot 

Porohe Michelni si era presentato: 
Uri voto per noi ri contro fìtilHIi, il 
voto'coniro di loro e stato indub- 
biamenie dì conlerma per il no¬ 
stro operalo. Questo emerge an¬ 
che dai sondaggi di opinione, pe¬ 
rò sappiamo benissimo che i son¬ 
daggi non sono delle sentenze, se¬ 
gnalano un miàmenlo. sento che 
c'e un momento di apprezzamen¬ 
to. ma so che potranno vunire altri 
momenti di impopolarità, per al¬ 
cune iniziative dure e difficili che 
stiamo ìnirapendendo. Oggi in 
tondo le possiamo gestire, perché 
se abbvamo fennezza e serenità, 
la legge ci dà ancora due anni e 
mezzo per dimosDare ai romani 
che sono scelte giuste. 


• poggia. Cn ragazzo di 18 anni 
irKUSo dopò una scazzotiab in di¬ 
scoteca. un sedicenne chiuso nel 
carcere dei minori di Bari perchè 
ritaoulo lespansabUe «leUa uage- 
db. £ accaduto a Foggia nella not¬ 
te tra domenica e luneiiì, nelb di¬ 
scoteca Avriusoureadi via del Ma¬ 
re. uno del diveirimeniiiici più 
glandi e accorsafi dei capotuc^ 
datino, mollo frequentato durante 
i week-end anche da ra^zzi pio- 
venienii «blb piovmcb. Domenica 
sera b sab era molto aMollab: ad 
un trailo, rii una aiuolo della di¬ 
scoteca è scoppiab una zuffa, su¬ 
bito sedata «bU'ÌMetvento «lei but¬ 
tafuori del locab. Mentre un grup¬ 
po veniva allonbnaio dalla disco¬ 
teca, si consumava b ffagedia di 
Alesaandro Baklin, studente, f^lio 
isiico ib un alto hinzionarìo ban¬ 
cario. Il ragazzo aveva perso cono¬ 
scenza: menhe intorno b muscs 
batteva incessante e b pista torna¬ 
va a riempirsi, I pochi che si erano 
accolli di quello che era successo 
hanno prima calcalo di rianimario 
in Uri fcàgno, pcà lo hanno traspM- 
lato in oqiedaletlove però i medici 
non hanno potuto lar altro che 
consbbme la moie. La polizb 
era subito enbab in azione e, sulla 
base dei racconti dei ragazzi che 
avevano assistllD alb zuffa e del 
personale delb discoteca, gU 
agenti avevano abbKianza agevol¬ 
mente rintraccialo il sedicenne che 
aveva steraro II pugno che awera 
mesao a teiTa Alessandia II ragaz¬ 
zo m stato tmerrogato, tornmto 
una sua ricostruzione deH’epIto- 
dlo. e poi rilascialo, salvo poi esse- 
re prelevato a note (Onda a casa 
dove era regobrmenb andato a 
tetro, dagli agenh dette squadra 
mobile che gli hanno notificato II 
provvedimento di Cetnio di poliste 
gludizbiia. Nella mainnaie di bri 
dopo un nuovo inieiTOgelorio II 
gtovane d staro accopipagngio «I- 
Tteiiiuio Fornelli del capolùogo pu¬ 
gliese. L'iputeri d«^ Inqvriiémi A 
quelb dell'omicidio^ preieiinten- 
zonale, e l'auiopsia darà nelle 
prosime ore una imponante ri¬ 
sposta sulla meccanica del deces¬ 
so; dalle lesiimontenze emerge 
che Alessandio Baldin è stato col¬ 
pito da un pugno in pieno viso, ma 
non si sa ad esempio, m cadendo 
Bbbb 0 meno battuto Potente- 
mente il capo sul pavimento. Re¬ 
steranno pióbabilnienie indeciha- 
bih te della Hte riccteta nel- 
b culla: ieri mattina al liceo sctehll- 
fico tbffia dove la vittima frequen¬ 
tava li IV anno, si nneorrevano te 
più diverse rfcosUuziont. da quella 
che ìndìvàihjavB la scinlìtta in ap¬ 
prezzamenti pesanti ad un gruppo 
di ragszae ihotli dal ragazzo fer¬ 
mato che poi avrebbe reagito vlo- 
tenlemenle all’Intervento di Ales¬ 
sandro. a quella che vorrebbe ad¬ 
dirittura la vinima essere Inieivenu- 
to a fai da ptetere tra due gtu^ 
che si honle^bvano ai macini 
delb pista da ballo. Questa sera I 
milleciriquecento sliutenti si .sono 
dati appuntamento in centro per 
urta tìaccolata che rappresenti un 
tnoTTrento di rillessionc ed impe¬ 
gno coltetivo contro la violenza 
che é in agguato in ogni momento 
della vib e che può scatenarsi per 
le ragioni più tulli 1 . 


UnapoMntotitedHa 

E il Tìierimenlo, chianssirno, è alla passala gesliont Cres«-i Che ha la¬ 
sciato l’Ente lirico romano in un mare di deliiti, in un periodo durarne il 
«juate si criv iivstactato. ainmclie anche Fulvio Vento. scgreiario generale 
dcll.iCgil l.azirj, «un sislema di relazioni sindacali clic hti lasi iàto una p"- 
.sanlissiniu eredilà. cioè una gestione consociativa molto custou. aiK lic 
per ilcillodiuo». Il nsanamenlocomunqueèsiaio vigorosamente avvialo 

Ma cosa induce i sind«;ali a un'azione di scioperi cosi selvaggi’' La 
questione sul tappeto «' ancora quella clic lia dislinbaio la vigilid del Ben- 
ivnufo CeV/ini. e per la i|uale erano stati presi accordi [irecisi c che il Co 
mimi' wnW-mc ilt a'vett' lin «lui mantenuto il coordinatrteMo sindacale 
toma pc-n>a chìodefe l’assunzione di cinquantun precari clic, in tanti an¬ 
ni di lavoro, avrebbero maluralo il dinlloall entrala m organico. E invoca 
Sconferma dei rcniquadramcnti professionali icirra bloccali per il 
sosix’lto clic (tvwni siali. |iet «-osi dire, •elargita dalla prccedcnic ammi 
nistiazionc m modo non del lutili lecito. Su questo punir'. Huleài ha riha- 
iliti) che «iil'liiiucrà •ricirazioiic di rtconiiscerc ai lavixaluri i l<>o dinili 
( ). Eniro ii ’à’à giugno prixertetemo ai leinqu-adtamenti iiroiessionali ri¬ 
tenuti vallili calla presenlazioncdi una pro(n»taili plania o^amea- 


Agrigento, abbattute tre villette abusive accanto alle rovine 

Rinasce la Valle dei Templi 


■ AGRIGENTO Ecrotblounniflo. 
Quel lo del l'impunità per chi ha co- 
slruilu case e ville nelb Valle «fei 
Templi deturpando un paDrinonio 
archeologica unico al mondo. Ieri 
mattina le ruspe hannocomindato 
la dentoitzione di tre pabzzriie co- 
srruiit' negli armi 6(1 dalt’lmpremii- 
hae Ciiuseppe Pantalenà n^ cuore 
della Valk'. Ira il (empio «k Giuno¬ 
ne c quelb delb Crxtconba. le Uè 
ville reanzzàiecbicosltuirore. che 
per .ilcuni almi ha gtii<blo b chs- 
silica dei cuntribuenit siciliani, co¬ 
si itui.scono in un certo sensori sini- 
tyvto del «tegivlo usbanbtoeo <K 
Aftnge'tro SI tratta inbtti «li Immo- 
brir che paradossalmenlc non so¬ 
no ratiusivi.. essendo stali edificali 
con regolare licenza ediiizb e pa¬ 
rere coakvrtne della soNÓntonden- 
La lorc definizione hi però 


bloccala, quando le strutture ester¬ 
ne etano già state comidetato, do¬ 
po la frana vM 1966 che coinviobe 
ak'un) quartieri delia crilà Coivte- 
siualntenle in quef penudo fu im- 


posM. c«m il decreto Cutetancini. 
ri vincolD di inedificabilità assoWa 
su tutta b Valle. La Repone Ir badi 
recete e^propinri (Vopreasoneè 
costab un miliaido) e ne ha di- 
spostoTabbaaimenM. 

demolizione, che sarà com- 
plelab nel giro «fi una sctenana. 
ha riacceso 3 dìbaltoo sol iutaio 
delle cciilinab di case ^isnc co- 
sDuile alTìnlcnio delTaica archeo- 
h^a. Il prcsklBile delb Repub¬ 
blica Scalalo nel corso «tette sua 
recente vèste ad ^igento, il 29 
aprile scorso, itefmdosi al Icno- 
meno deU’abusmsina ediizn oel- 
b Vale «lei Templi aveva esortato 
gb anunotcD’aturi comunali a] ri¬ 
spetto dette tegaSto I capo defio 
Stelo aveva ^giuntochecróesli rin- 
mobib andavano abbattuti senza 
ufienori iridugì •JAima ta casa «fi 
un uomo ■mpnrtanle e poi qudla 
di un pineielki - aveva dìchìaiato 
Scataro ma te legge deve essere 
essere rispcMMa-. Gn'ailMrnaziane 
che ncn viene invece condivisa dal 


sindaco di Agrigeite. Calogero So¬ 
dano. il « 1 ^ sosrieiie che te Valle 
è sostanzialmeiitc •éilegrd- e rriie- 
ne che la legge-èAlò essere rnothli- 
cata>. Sodano plaude alla demoli¬ 
zione «lei De iminuMi. definita -un 
evento sbitic«>«. ma auqaca una 
sorta di «sanariaia' per gli altri edi¬ 
fici alDavtnu mia nmMi pemne- 
Dazione del parco archeorógicu. E 
la lesi sostenuta «tei corralalo degli 
abusivi, che ieri ha difluso una no¬ 
te per rriiadiir «rivo le loro case rron 
dóurpano lavane. 

Ncm te pensa allo stesso modo 
l'assessore legtrxvate ai beni cuhu- 
lalL Carmelo Saraceno, che nei 
gionri .scorsi ha soltecilato labbal- 
hmenlo di alDe 29 case d«^ circa 
6U0 fuorilegge. Il preskkole regio- 
aailc<h begaliriiieivtc. Quaglie At- 
none. ctmsSliere awnunale del 
rase priKlpaleoppasroredel sin¬ 
daco. in v^sla prriem'ica con So¬ 
lfano ha proposto intanto di cimle- 
ne aU'asaessuiv; Saraceno ta citlar 
dnanza onoraria 
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Donne In vetta 
fin dal 1808 
Una francese 
conqiiittòll Bianco 


UsetUMcIvaMmunaMlM..- 

IMM INM MCMMleill MtoMfl 

eh* data 18W «nn«B Malt 
hafa(H*,dlclo«'anBÌ,dh*aa*la 
0 »tB»*dBBBaaeai MM *>a «* la<a«a 
dal Menta Stanco, la chn* pH aRa 
d’EatofM. U donna plÉ timn* eh* 
haeonqiiMat*rEw**tèlla*a 
D*«lT*kai,dieia*Bov*nn*MMn*, 
ma non da **la n* **Ma oaalfaa* 
eam* ha latto MaonH a i tf aae**. 
Laido ■anaa*r>l ‘ amai t e ano 
Dolly Lola * at.47anaLPar ' 
antiainb* llmpraa* data un 
amo In «d I aoeoaoR dada donna 
**n*iaddepplalt.iad^B n |*nd* 
«iota 32. t pnpdo qMll* rana* 
#o»oanehaparlabiltaMl eh » 
Robaeea ttaphaa** ObNtt* 
Hanlaon eh* hanno latfato la 
vattadaH'CwiaaLEntnmbola 
alplnlnt* laoavan* pait* di ano 
ipod M ono plattoato n umawia a * 
fomlUdlb*wMI*d'o*alt*no.U 
ocalata a oMa ch n* dal mando 
hanno Mie I* toro iMtn* ancho 
Itala dono*. L’alptalttaHannalooa 
SehawtzOmoitanalUTOdunnt* 
l’aoeanolon* atrCvaraat. a noi 
un, Paaans Ihamii, ma MHpa, 
ha pamo laiRa tornando a «na*. 
PielaMtllinoMllannlch* 
rieoMamoJiillaTelR* morta Mi 
indqurtnl» arayogaanl 
iac0untolaelinad*IK3.*d 
AHom ChHMeh, morta tu 
*nnapuma,vatlan*pali o i,Ml 
U71 


color che usufniécono della les¬ 
serà fentiviaria si vedono au¬ 
mentare mensilmente il costo 
del viaggio di circa il 40%, nel ca¬ 
so il servizio IrKiuda anche treno 
rapido. Mi pare ingùeto un tuie 
aumento. 

Prot. Claudio Boneompdg n l 

(seguotto altre 111 firme) 
Firenze 


sarrà che la liia allora, prima precisazioni al hne di lomiie ai 
deha svalutazione, poieto owl- lettori la lealtà dei latri. La parie¬ 
tale riimeRo all Ecu, entro una clpazlone del generale S^ic 
banda Ben definta del 6%. e che Acciai alla li^ia Massonica P2o 
suxessivamenle c'i stato uno a qualsivoglia gruppo o associa- 
uxcìnco atto govemativodi liliro zione di nanna massonica, è sia- 
Jella lira, per consentine la libera la ladicalmenie esclusa dalle se- 
iluRuazionenelsisieniaSme(ho guenb sentenze pa^le in ^a 
poi appieso dai giornali che il giudicala Tar Priuli Venezia Qu- 
sotioaeireiaiio è candidato nu- na n,30/86, confeimala da Con- 
merounodelBancodlNapoli). sigi» «H Sfato IV Sezione 
Ha perso io Siate che non ha n,75/87jrarFriuliVeneziaCiuli8 
adcpuito opportuni provai- n.347/87, Tar Lazio Sezione II 
menu a tutela ^ risparmiatori; t>;,290/?2, conierBata da Cotjp- 
chi ha vMlladl andarsi a guarda- gliedi Stailo Sezierte IV n.364/93, 
re un qualsiasi manuale di eco- e prima ancora dalle mulianze 
nomia polliica e di scienze delle iwla Commissione disciplinare 
linanze, soverà scrino Che com- iniema al corpo della Guardia di 
può pnmano dello Stato, inteso finanza e da un decreto minipe- 
come organo di gestione ^lla rialeafirmadelminislroprotem- 
cosa pubblica, iquellodi valuta- PO'* emanato nell'immedla- 
le quali siano gli interessi pubbli- lezza i^ ownto accerizsp a a« 
CI oegm di tutela, e nel suo epe- gvlio dell emanazione dei cd. 

rare, indagare quali gli elfeiii che . .. — - 

Si producono su eltri interessi 
sempre mestievoii di tutela, alcu¬ 
ni economsti ianno lesemplo 
della lasiien del pianoforte, con 
rrlerimenio alle ripeteussioni He 
p«iao I Europa, poiché e ceM 
che 2 milioni di italiani adesso 
non ci credono più (proprio 2 
milioni, pesche comunque sotto 
coinvom anche i familiari): è 
pensare eh» era anche un modo 
di date concreta attuazione, co¬ 
me singolo, all idea di sentirsi eu¬ 
ropeo. Ha perso il sistema ban¬ 
cario. prtiche di tutto SI puO par¬ 
lale meno che di tras^renza: la 
banca lino al giorno piecedente 
alla svalutazione aveva conintto 
con i Suoi clienti mutui in Ecu per 
100 (si badi bene che la moneta 
in Ecu e solo fittizia); la stessa 
banca come d'Irxanio. Il giorno 
seguente, con una svalutazione 
della lira del 30%, si ritrerva un 
credilo gonfiato con i suoi clienil 
di 130. Guadagno che e prose¬ 
guito e che prosegue tuttora. E 
giusto? 

Pemanico CamUMl 

Torino 


Cani BiwMAp 


Era 11 suo sogno d'infanzia: arrivare sola e senza ossigeno 
sulla cima del mondo. E in questo l'aveva aiutata anche il 
marito che per permetterle di allenarsi andando su e giù 
per le cime più alte aveva acquistato un camper da siste¬ 
mare alle pendici dei monli. (>a il suo sogno si è avverato; 
Alìson Hargreaves. 33 anni, inglese, mamma di due bim¬ 
bi, ha scalato l'Everest: -lA Tom e Kate, sono sulla cima del 
mondo e viarno-. Questo il suo primo messa^io. 


I'' I' ' ’f*' na salendo lungo la parer* nord ed 

no sulla cima del è tomaia al campo base domeni- 
mondo e vi amo-. E ca 
questo ir messaggio che Altson 

Hargreaves,33anni.briiannlca. ha l'aiimnctodelsilccMM 
mandalo ai suoi figli appena con- A causa di dlllicoliè nei coilega- 
clusa un'lmpiesa che nessun ailia menti radio, perù, sono passale 
donna aveva neppure lenlalo; con- mr^e ore prima che ia notizia del- 
quisrareiaveUadeii'Everesidasoia ' impresa lossc dmigaia e che ii 
cseriza ossigeno, il primo a riuscir- messaggio mandalo dalia «regiod 
ci. nel 1975. era sialo l'lidiiano Rei- dei picchi" arrivasse a deslinazlo- 
iihold Messner. consideralo ii più ne, in Scozia dove il marilo, Jum 
grande scalalore vivente e l'unico Ballard ed i due figli. Tom di Gami 
ad aver conquistato rutti gli c KaledI 4. aspeltavanocon ansia 
"SiXMhAllson Ha^aves. capelli sue notizie. A compiete questa Im- 
castani, il volto pieno e il tisico ro- presa Alison ci aveva provalo an- 
biisin. è arrivata sulla cima dell'E- che lo scorso anno, ma aueva do- 
verest (8.848 mitril sabalo matti- vulorinunciarepeichéiltempoera 


II generale non pu6 smentire nuf- 
h. Giova ncoraare rhe il suo no¬ 
me figura nell'elena> Mi noue- 
cennsEssonrodue offifrori oflo log¬ 
gia di Lido Celli (cff. Commissh- 
ne P2. voi I Tomo II. Dugmo 
113^ con II numero di HeckoIo 
01 ifgnrppo -C- e, occonto, la di- 
diaro •sonno-, conte 'IVnilà’ 
avevo conefWmento ncordolo. La 
commissione Anseimi - va ticor- 
doto - ho Biudicoto sostonzMl- 
mento ollendibili le liste deWo P2. 
nonostante l 'elenco di coloro che 
si stono dichiaroli estranei tosse 
ak}uanio numio Quanto oHa 
smentin anche sullo itopo'toneii- 
zo o -quu&toog/io gruppo o ussa- 
dodone di rratura masso/uco-. 
sarebbe bene lenitcare se questa 
alhrtmuone sia conleimam dai 
lascicoH delle "inchiesto /ornielli 
disdpUnan’. (gli alti della com¬ 
missione F2 fascicoli dai quali, 
torse, potrebbe emergere imi ben 
diversa licosltuzione dei tolti 
Quanto, infine, al -btoccu delki 
nomina-, noiizia che viene delmi- 
Ki •desiiiuila du r^ni fondameli- 
to’, il generale gioca ani leiiaro- 
le B<lsleletll>esenlll^'l'e^■rmmstro 
delle Finanze. Callo, per sapeie 
se il Iraslenmenio - già disposto 

III precedenza - fu rào operaliiio 
sono il goienio Cminpi Per il re¬ 
sto “nhitiì " ha csenilnlo onrel- 
touienre il cimilo eli cronaai clan- 
dc> conto di due inlerrogazioni 
presentale olla C'onieni c òi Stmei- 
lo Se siami, o meno, -inipirnv'i- 
de-, il oeiic'rale abbici in hciiilò ih 
kcsimih clcvidcre dai mimsiii. 
(G. Cip.i 


Cara Unità, 

con il 1" marzo S sialo modifi¬ 
calo dalle FS il r^olamenio della 
lesserà di auloiizzaziorK.-, sollo- 
scniia con una quota di lire 
300.000 circa annue. Prevedeva 
la riduzione del 40n, sui singoli 
biglietti ed a seconda della quota 
di cauzione versata eliminava il 
sovrapprezzo per II supplemento 
rapido, per rutto II leiriiorio nco- 
perio dalle F5. La rnodilna allua- 
le prevede una quota mensile 
unica di lire 60.000 con riduzione 
dei20‘'.,suibiglieilie pagamento 
dell'cvemuale supplemenio rapi¬ 
do. Questo nuovo regolamento, 
errianàto m tempi bnrvi. senza 
fTjeawisn e di così considerevolj 
modllrhc apportale, penalizza 
quella classo di lavoratori quali 
rappiesenlanti, docenti di univer- 
siia. conservatori, accademie di 
Belle ani, ricercatori, allievi die 
viaggiano usuliucndo delle Fei- 
rovie in maniera continuativa (td 
a spese proprie .su [tok oisi supe¬ 
riori anello ai 1(100 km. Nonusu- 
lurerido eh aHra lorina di sctmio. 


By Hanna'Bortero 

'««osmaoMe «-SstfBVhc&te 

LJB HC»m &OMO «uiAE 


1HE FUNISTONES 


Capitano Usa 
radiato: zelo 
umanitario 


■. ' < vr lina Corte Mar- 

che il eupilano 
l-awrence Rod-nvoiid. che aveva 
iltcìso di n)rii|iieic' un'ispezione 
non aiilorizz.ila |X-r vcnficare il n- 
s|x-lliid(’i iliiitii umani In un carce¬ 
re di Halli, sia radialo dall'esercito. 
Rot kvMKsJ. :t(iarini. ri sluggilo però 
al caicerc rischiava una pena 
massima di SOI unni e Ite mesi. 1130 
scticiiilire scorso. sul>itii dopo lo 
sliaitcì delie lorzo americane a 
ITirl-iiii-f’niKx-. Rixkiwxid si pre- 
scnlri da solo (lavami al peiiKon- 
ziark) iiaziniuik- della capitale hai- 
liana, esigi-iHlodicDmiiioie unso- 
ptalluogii. i ivs|"iasaliili del carce¬ 
ri' chii'si'io aiiilc) -iir aiiilxs-iidta 
Usa. che eoa qii.ilchc- dillicoltiì 
coiniiise K<« kW)od a mdlor gin il 
lutile del qii.ik- era armalo r ad 
lise ire dall .m ore l'rimd di lotiiani 
aUaimixilivi.rtiK kwuiKl fu anche 
es.iniiniilodaiiriiil'sichialia sano 


lX—>-2SBKSM’ 

By Honna*Bcirbera 


THE FUNTSTONES 


RcfemMlom Maimnh dite 8 ) ^ 


Le ragioni dei SI ai referendum sulla legge Mammi 
dovranrro diventare visibili in tutta Italia Un appello è 
sialo lanciato da Umberto Eco per una grande sotto¬ 
scrizione che finanzi le spese degli spot dei comitali 
del Si. Ognuno potrà versare il suo contributo (alme¬ 
no 1000 lire) al seguente C/C bancario; Banco Ambro¬ 
siano Venero, filiale di Roma Trastevere eie 
n.24951.98. coordinate M 30013207, o al c/C postale 
n.39779004. intestalo a: Comdato Nazionale per il Si. 
Referendum Mamml. via dei Mille 23.00185 Roma 


i 

















ciANDESiiNi/3. Lavorare il cuoio 16 ore al giorno. La nostalgia della terra lontana, la «truffa» del miraggio Italia 


gHMomstttece 
sottili, è steso al 
sole ttatanil al capannone. iSapes- 
se confè buono, nella zuppa-, È 
nuovo',» capannone, ubiate ti 
tanti aM che ospitano canozzene, 
oflicirti. depositi di vernice. «Siamo 
s^uti nella zona industriale cosi 
posslttno lavorale anche <9 notte, 
e nessuno si lamenta-, Fbigonl che 
caricato, altri che attendono il loto 
turno Uno sguardo airinterno. ed 
ecco un pezzo della -Chlnatcwn- 
trapitnlala in lena toscana. Sette 
•dlHo, una a fianco deH'alira nello 
stesti capannone, divise solo da 
unaparatia bassa con un’asse di 
leE»efile di cartoni. 

Non fanno tanto tutnoae, «i cine- 
a ^le borsette-. In ogni <litla- ci 
solio una t^lierina per il cuoio e 
ciKs d'ieci macchine per cucire, 
tnoca Adler. -La mia vita - dice 
Qai S.P., 28 anni -è tutta qui den- 
M) Arrivo alle nove, con mio mari¬ 
to » restiamo tino til'una o tile due 
di notle. Ceno, marciamo <^l, a 
mzzoglomoe sera. Non ha visto II 
RieltorioN. à scusa con II marito, 
pncM perde due nrinuti di imoro, 
e accompagna al piano di sopra. 

Il una sala ci sono sette fornelli 
uro diverso dall'allio, sette Mgori- 
(tri, sette lauoU. Ogiatiaml^ m la 
Aia -cucina-. Avanzi cfi cavolo in 
ina ciotola, una peiMola di riso 
con verdura, già pronto per la ce¬ 
na, qualche caitocK di «TaTCrnel- 
io-e-Calosel^, 

W'H i fcdM f M 

Si toma in -ditta-, 

Clan S. p. deve lavora¬ 
re, -lo /ni aspettavo 
un'Halia tutta divena. M « 

Quelli cte hanno or- H ' 

ganlzzab 11 viaggio, e . 

preso i soldi, raecon- 
lavano,che noi cinesi 
qui eterno attesi a 
braccia aparw- Cera 
tanto Inroro, ed oltre ad un buon 
salarfoci sarabbe stato anche un 
"prsmb" mensile da parte del go¬ 
verno. Adesso capisco peichè lo 
dieevato: volevano die partiesi- 
mo. de pagassimo la nostra quo¬ 
ta, lo. per arrivare in Italia, ci ho 
messe un anno e quranta glomi. 
Dalla (da legione, Zheiiang. sono 
andatt a Pechino, e da qui a Mo¬ 
sca. Il Russia ho aspettato «laitro 
mesi Alni cinque rneri Ira Unghe¬ 
ria e lulgaria. E poi via In pullman 
per 11 Oermania. II liionto In Au- 
suia,ancora l’Albania. Sono «Tura¬ 
ta n Itafia dairex )ugo^- 
vla.„3uelll che oraanizzavano dl- 
cevaio sempre: "C'è da aspettare 
antera, non c'è posto In aereo'. 
'Adissoclsononoppicontioil’r.E 
Intano volevano alni soldi, lo, per 
arthare qui, ho speso 24 milioni di 
Ihei 

Iion stacca gli occhi dalia cuci- 
trics. la donna cinese. -Ho avuto 
dus figli, in Cina, e li ho portati qui. 
SI chiamano Tian e Huan, sei e sel¬ 
le mm. ma di cinese loo non haiv 
ni'plo nemmeno 11 nome. Le mae- 
sle della scuola dicono che non 
crtiiKono I nomi cinesi, non li di- 
uliguono. AUus hanno proposto 
dk’hiamaie Tian e Huan con i no¬ 
ni di Giorgio e Laura. Cosa potevo 
c^e, io? "Va bene ”, ho dello. 'Ma 
ano altneoo non» beE?". l miei li¬ 
di non hanno mal Imparato il cine- 
I'. Solo li nostro dialetto, quello di 
;he|lang. E l’italiano io parlano ap¬ 
pena \m poco. 

Non è certo un luogo sconosciu¬ 
to. quell» dove lavorano I cinesi. 
Arrivano itaiiani a portare le pelli. 



ESan Doaaino 
Mitolboigo 
di Flrenia diventa 
«San Pachino» 




Oneti II Wsra In «ne MMea • (NtaM ti Ta 


MnaF'KeKii'Cannm 


Con 2409fMmiMldi «gtfenw 
idWil>T«aàsna»n«Hi 
M 0 i)|laplPaNndtMltttaetiMl 
tiMIsi, prima «"ttseHlM» li 
lM««dti«Ma.7MpwmetiL 
lltitSMttran radi «alti 

■•pitidiM een rii Miti • 

iMnÌMi«pidla|MaHo.TMMi 
chtllSiMllmiiMpMMnid 
O t t a sm ri tiii i sàiral ra l ti nti 

■M oMa nnviii^nw*naioi8e av 

pdsUtppmtitipNMiBiriHI 

eriiiriiriitfli mi iiil.riprabtiBra 

dPSMMtiiraltitMdMNMtid 

(«dktiTMMmidMMdtidMil 

ii)«riidiiltiraitni.6ndr ra rai 

Bra m i C iiip l Prati tirati i n a» 

lArietiMlidridbchdtiiMlMtt. 

Aii>Bwtriw.tra<dib>ri(»«l 

n ranra . Ht i p Hri D«i i É n ratt I ti 

*tiitiiti.lpra M istidi cm n*iii iM 

ctittipopsliriiiiliatiinimeene 

t idi c« tt.<ti««prais i i«i<iti t wi 
wno «traMitiaNlw I Mitili ti cti 
MMeemptttletoHLNtirririM 
riMraiow tiaMod dtiCanen di 
MtMnMtied Bitii» 149 wtiw 
ititiraBM.Wti'WtitiWitieira* 
MpewlltiMttriauewlmpraw. 

td»ia9iMtiMMtiiMHMIw.ri 
liMS * ««riMiatti E, MeoMti ti 
pseMnd RnMti ■ itieM» eh» 
quMto PralciN d tilpNM 
nMMSittidlSriaiisri i i. 


Gian, una dnese «delle Ixnsette» 


Leavevanodeuo: «In Italia sonountocontóntìdiaverei SidUTK) V^Utì (WÌ nella ZOna 

cinesi, che il governo vi darà dei soldi in più, oltre al sa- h|| nncciamn 

iaiiov. Clan S.P., ragazza cinese, per trovare tanta grazia EEHl inQUouwK W3S pOSSlaniO 

ha viaKlato per un anno ed ha speso 24 milioni. Ora è jjil)|)|Tca aiK^ÌC di HOttè 

clandestina vicino Rrenze, lavora sedici ore al giorno, e .. 

piena dì debiti e dì nostalgia. «Vorrei tornare in Cina, se t D^SSUnO SI iSnVSnuk 

solo.ipole8si». La sua vita é chiusa dentro un capanno- ; 

ne,Irarteonatichepiangonoebambinichelavorano. - ^ _•. .i.-, 


OAlNOSTItOlNvrAro 

MNMmMtLCm 

ira borsetti 0 zaintiii, co-questo II nome preso a scuoti 


alul a comprara borsetti o zainetti, 
e liraito sui prezzo. -Per le borsette 
ci danno sempre meno. Una borsa 
come questi, la pio beila, prima ù 
vendeva a diecimila, ora si vende a 
ottomila. GII itiliani sanno che tan¬ 
ti di noi - lo. per esempio - non 
hanno i documenti, sono clande¬ 
stini. Ed allora ne approfittano. Noi 
abbiamo anche un piccolo appar¬ 
tamento, tti alflHo, dove andiamo 
solo per domtlre. Il padrone prima 
voleva un milione al mese, ed 
adesso, di colpo, un mezzo miho- 
ne In più. Con chi possiamo prote¬ 
stare, noi che non slamo m risola? 
SI paga, e per pagare si sta qui an¬ 
che dv notte*. 

Nella -dina- vicina un bambino 
che avrà sei anni appaltottola dm 
fogli di giornale per imbonire le 
bòiseUe. Memmena la catta arriva 
dal cielo. La portano glovanolli ita¬ 
liani con un furgone, da cui scari¬ 
cano pacchi de -fi 'Tirreno*. Un 
qiùntale di catta, quarantamila lire. 
Un ragazzino lavora alti taglierina, 
con un fratellino di pochi mesi nel 
maisupK) appeso alle spalle. Pran¬ 


di Hu Han, 12 anni-sia cucendo 
uno zainetto colorato. -Stare qui 
non mi piace - dice sottovoce - 
ma devo fario. Al mattino vado a 
scuola, alti prima media ed al po- 
meiwo sono qui. Studio alla sera, 
lasso dove si mangia, poi vado a 
casa con I miei, a dormire Meglio 
qui, comunque, che a scuola Là à 
sono i ragazzi ttahani che fanno i 
grossi, e sono prepoienu. Non d 
parliamo mai. Ira di noL Ma se li 
cVnedoDD qualcosa in ptestio e lo 
non lo dal. peiche non restituisco¬ 
no mai niente, ti dietmo. "bastai, 
do", "cinese", lo votrei tornare in 
Cina, sonoqui da quattro anni-. 

I( fogno: toinara • UM 

fn pianto di un neonato copre g 
tumore leggero detti oicitrcL -lo 
credo che lunl noi - racconti an¬ 
cora Clan S. P.-abbiamo lostesso 
sogno: tornare a casa. Ma abneno 
per ora non è possibile. Abbiamo 
latto debiti, e dobbiamo pagarii 
U adesso che la hia e debcAe. 0 
ancora più difficile guadagnare > 


« Giorni € ^mi tutti uguali 
per accumulare pezzi 
e debiti. Cè soltanto 
una pausa, domeraca pomeriggio 


m 


dolari da resniwre. lo abitavo in 
città, stavo beire La casa dei miei 
genlioti e di tre piani Tacevo l’im- 
piegata. avevo iniziato rwitistsiià. 
Sorto venuta qui per seguire mio 
marito, e perche premettevano 
tiniecose belle. Ma le mie amiche 
le ho avvertile: non renile, ho scrit¬ 
to loro, non tate debiti. Ormai qui 
il ItiBa, arrivano solo quell che 
abitano m campagna, che comun¬ 
que già tanno una via dura, lo a 
casa rma stare bene. Se lossr rrma- 
sla sarei una sposa cinese che re¬ 
sta a cau a baciare ai suoi figli ed a 
tarelelacccnde. 

•China? No ^azie*. e scritto sui 
muri di Brozzi A San Domno 
hmmo marvctalo 2,500 canoime al 
Presidente deBa Repubblica stor¬ 
piando il nome del paese in -San 
l^clnno. il paese della vmgogna-. 


In seii Bcw it o hanno eìMettosa- 
menie chiesto a Sua Ccceltinza 
l’ambasciatofe- di potere chenere 
la ciladnanza cinese, perchè co¬ 
me itiiani si sentono «mincrenza 
in un ghett o - «Queste tenstoni - 
spi^ don Gicrianni Momigli. par¬ 
roco <b San Oonnino ed rasisieme 
del cwdbiale di Firenze per le poli¬ 
tiche sociak - provocano l’inler- 
vrenlo delle forze deK’ordlne, ed I 
cinesi si aUantaneno in altn paesi 
vicini Qui erano 2.SOO. ora sono 
SOR. Nella zona si cticola siano 
ventiniila. Se anche altrove ci sa¬ 
ranno più connolh. I cinesi torne¬ 
ranno qui in un artgoscioso ’ping 
pong" senza Rne>. 

Éeleroa. ti giomata di Gian ST. 
e degh atri afrivrt da Zheiiang. 
tiionsoquandofttiireino. stanotte. 
Domattina dobbiamo consegnare 
900borsette-. Molle sono già pron¬ 


te. con ti cani dentro ed il celi» 
phan che le avvolge. Si chtameno 
coccole* e vengono pagale S 500 
Bie f una. Stelli che hanno orga¬ 
nizzato il viaggio ci avevano detto 
che saremmo siad luui in regola, 
con i dccumenii. Ed invece vivia¬ 
mo conbnuamenie nella paurb 


altri bemMnl - lagba corto Huan, 
11 anni, che lascia un attimo la cu- 
clttlce per dare il biberon al fratelli¬ 
no - comunque non pirio. OB Ita¬ 
liani sanno solo criendere*. 


memi. Ed Invece vivia- WmMMAOnNiubirt» 
uamenie nella paura Gsom'i e non tuoi uguali, per ac- 

tiunconoDlioetipc«-: cumulateboiseiieepaMreldebi- 
lare a casa. In Cina lor- U. C’è una pausa solo aia domenh 


sono mandare a casa. In Cina tor¬ 
nerei davvero volenti», ma come 
pool pteeerasTD a casa aenzbi aci¬ 
di. e con tutto quel grande debiro 
ancora da pagare? Speriamo che 
le cose cambmo-. Guarda un attl- 
Riti Meno <i muso. dCNe due cande¬ 
le sono stale messe divani! ad un 
•budda dalla ricchezza*. «La fomi- 
na arriva-, assicura ti scritta sotto il 
Budda. 

Fuori dal capannone arriva una 
voce amplificati da un megafono. 
Nesuno si aiiamva. £ un fiuttlven- 
daio Mnbulenre, reouto a ceicare 
chi non ha un minutoper andare a 
lare la spesa. I bambini più piccoli 
escono nei grande cortile, assieme 
a chi va a comprate le vetdure. 
Quelli che hanno pcco più di sei 
anni restano a lavorare. Tagliano 
pezzi di cuoio con le (orbici, nlila- 
no le cticiiure delle borsette. Han¬ 
no ti mani piccole, capaci di arri¬ 
vare In quel punti dove le mani de¬ 
gli adulti non arrivano. Solo in una 
-dina-c'è un televisore acceso, con 
cartoni animati. -Alla sera anche 
gli altri bambini vengono qui, a 
guardare qualcosa, ma solo dopo 
il lavoro, e prima di mettersi a stu¬ 
diare. ^ guardano un cartone, 
sanno di co« partire domani a 
scuota, con gli Italiana, -lo con gli 


ca. nel laioo pomeriggio. In quelle 
poche tra tanti cineri vanrip a nò- 
vare suor Antonietti. il cui vero n» 
me è Chun Yao. suora delflsUiuio 
delle Figlie di Maria ausUiatrìce. Ah 
riva da Hong Kong, td è San Don- 
nino da cinque mesi. ^ loro, 
quando vado a ntrvatlL non sono 
una suora. Sono Innanzitutto una 
cinese, con ti ^eti posaano 
lare la loro lingua*. Suor Otun 
(■vuol dire "perla’’, ma non lo scri¬ 
va-) ti dom»ica tiene corei di iti- 
Itino.-Sto pensando anche acoRi 
di dnese. per i bambini che non lo 
sanno eche sperano perù di toma¬ 
ie acasa-. 1 ^ ora, nella pairocchti 
di San Donnino, i barnbini cui è 
staio nibalo anche il nome guarda¬ 
no un grande libro sul tavolo delti 
suora. E un attinte della Cina, con 
bellissime fotografie di montarle, 
di fnimJ e di vallate. -Zhelting - è 
senno nel libro - è famosa per le 
sue bellezze naturali. Si produco¬ 
no rtio. ravizzone e bachi da seta. 
Bambù e tè prosperano sulle colli¬ 
ne e sul fianchi delle montagne...-. 
I bambini guardano le foti^afie. 
padano fitto tra loro. Almeno nel 
pomerigilo di domenica Tian si 
chiama Tian, Huan si chiama 
Huan. 




«Per S. un lavoro, non il manicomio criminale» 


DAUl* NOSTHA AEOAZIONE 

«ILVI* MUM 

iiuomu ai He anni, ca • fatta dall’Istituto di medicina 


WyiaeMg la famiglia lo ha 
l lj yijifqiTiP P patche^lalo In un 
IsBnjto. Sua madre lo picchiava. 
Chi lo conosce da allora, lo riconta 
con un braccìno al collo, per le 
percos.«! ctie spezzavano le ossa. 

Nei resto della vita non gli è an¬ 
elala mcijiio. S. oggi ha poco più di 
SO anni, sa a malapena legg«e e 
scriverp II suo unico tesoro sono 
eh amici: e. per tortuna, ne ha tanti. 
Amici che oggi si oppor^no a 
una .vc-nleiiza che lo vorrebbe rin¬ 
chiuso per due anni in tm ospeda- 
Ir iBictilalrico giudiziario e. per 
questo, chiedono a tutta Modena 
di inobiiilarai. Cosa ha latto. S.? 
fuitun'lli. "Roba chea una persona 
qii.iLsia.si non gli danno neanche 
lini' mesi-, protesta lAiciano Fan- 
uzzi di una polisportiva di quarta¬ 
te. lina delle pcBonechc in pasiia- 
lo limino seguilo di più S. Cos’C 
che II» trivsiormaio una pena per 
p» coll leali in una condanna al 
iniiiiicoiiiiid Un» iicrizia pxichiatn- 


legale cinadino - che lo ha dichia¬ 
rato socialmente pericotoso. 

Chi lo sla aiutando, e lo ha aiuta¬ 
to In passato - l'associazione -In¬ 
sieme a noi", i volontari della poli¬ 
sportiva Sacca, e si è mobilitato an¬ 
che il gruppo -Cateere città- - giura 
che S. non è affatto pericoloso so¬ 
cialmente. Anzi: la vita di S. - i suoi 
comportamenti - sono solo il 
drammatico risultalo dell'abban¬ 
dono. Sono il tisutoW di eia che 
non 6 stato (allo per lui. A comin¬ 
ciare da ciò che non ha latto la fa¬ 
miglia. Da ciò che non hanno fatto 
te differenziali cui è stato 

iscrllKi. Da ciò che, Inhn-;. non 
hanno (allo i servizi inibblici. an¬ 
che se è stalo seguite. AiKhe se 
abita in un appartamento conces¬ 
sogli dal Comune. 

Ma seguiamo S. lin da quel pri¬ 
mo ricoveri) all'istilulo -Tomcella- 
-cli PwrtiUo. uu’istituto psichiotneo 
per minori. U 0 stato (ino all’eUi 


scolare, poi ha frequentato le diffe¬ 
renziali: Il suo cuiricutum è uo in¬ 
terminabile el«ico degli istituii che 
l’hanno ospitalo, posti che dopo ti 
legge 180 non esistono neanche 
più. Poi i cominciato B rapporto 
con lo Smiee, il servizio materno 
intaniile chtadino. e con k* Smiee 
ha cominciato a iavrorare - (a ehm- 
mano emoterapia, cura attraverso 
Il lavoro - dopo Uft pertodp «fi ad¬ 
destramento. E' capace di lavora¬ 
re, S , e di lavorare sodo. Tanfè ve¬ 
ro che non è mai stato Bcenzialo. 
■Ha solo bisogno di legoie-, spiega 
una sua maestra di quand'era 
bambino e che gli si è affezionala. 
E stato seguilo dal vtffontiri delti 
polisportiva Sacca, il suo quartiere, 
e pei ia pohsporiiva ha lavoialo. 
seguito, a c|ucl punto. dalSimap.B 
servizio psichiatrico 
Dopo l’ultimo lavoro • che ha 
doAiio ia-sciare perette tinorava «v 
nero e guell'uccupazione non era 
stata rlconiisciuia ciOTe ergotera¬ 
pia •& ha corrrinciatolasuacfisire- 
sa Veinu a lui. comonqiie. confi¬ 
li uavano ad csseici i voloMan: per 


le pulizie n casa, pei «lualche 
rommisfione. 

fVn Tepirodio che ha orinalo ti 
sentenza un lil^con ti fidanza¬ 
la. uno strattone. Se n’è andato c<9 
molofwio di lei. dopo averla Calla 
cadere a lena as»eine al bambino 
che aveva in btaedo. Aidesso han¬ 
no latto pace, stanno ancora Insti- 
me. Ma lei. netti rattiti che ha se¬ 
colo il diveibio. b ha deiunciaro 
pa percosse e leaoni. Eia denun¬ 
cia ha fallo B suo cono. I prece¬ 
denti per fiùto harnoaggunto a S. 
fetichelta di recidivo. «Ma è solo 
Stilo «aggùatn da riCUUoliin che 
sfruttano e Ingannano i taga^ (b- 
sdgiaii-, loditiodcHiogli tunìcL 

Og$ S. è al reparto diagnosi e 
CuradellNilicliiiKO. UnnucNodOL 
tote <M s(AVÌzio psìchialrico, cono¬ 
sciuta b sentenza, si «xcupa da 
qUiilche tempo del caso e sta stu¬ 
diando un progetto altetnativo al 
manicomirx itirohè c un hiogo da 
CUI non si toma, un luogo che non 
tuctipera. -Dove sono stali prima i 
scrvizP-. s chiedono le assoctizio- 
01 Già. pttrebè un progetto ahema- 


ino al ricovero coatto ce l’hanno 
anche toro, i volontari, che hanno 
temuto la latitanza definttiva deiSi- 
n^: «Si tratta - spiega Se^ Co¬ 
bianchi (fi "bisienie a noi' di tro¬ 
vagli un tivoro. «di prendersi cura 
di hi per un «no numero di ore al 
giomo-. Ora, per fortuna, ti asso- 
ciaàoni e il Sìmap tirorerànrio as- 
stime' l'obrettìvo è qudk> di beva- 
re un progetto attemalivo al mani- 
amito che sa convinceme. Feichè 
letichena «fi qiertcolosilà soctaie- 
lascia ben poca hbertà anche atto 
stesso magréttalo chiamalo a giudi¬ 
care del caso: insomnia. 1 piogello 
atteniafivo alfospedafè giudiziario 
deire e ss ere cre«fibilee torte. 

Il primo incontro «lavanti al giu- 
«fice è fissato per ti fìsve del tnevz. 
Nel fraltemi» tutta la dna - chiedo¬ 
no ti associazioni - a «leve impe¬ 
gnare perché S. non finisca all’o- 
spellati psichtiufco Oappeltere- 
tno • dcono I SUOI amici - anche al 
sindaco- Abbaino bisogno «kl- 
l’ahHodi ttdfr. Perchè ti iriiaiKS - 
«rominciala ai un Lsthuto - non fini¬ 
sca hi un manicomio 


CONSULTA PER I PARCHI 

4* MMlcne 

19 • 20 maggio 19 g$ 

a Viggianalio (Pz). n»l Pare» Nazionaid dal Pollino 


Mlì" ’l II 


Vanardi 19 maggio ore 15.30 

Oxancne’ VaUrio Cafrolafa PreslOsnie cMIs Coraula 

VenerOI 19 maggio ora lùOO 

Veimcfaoa e partecipazione nelle gestioni dei ParOii naturali" 

OluMape flocna evranora eensials Csnws 
Carle AOien» Oraziani FiesiOsnw mi èaico Niuionsn dei sfrillni 
AimsMe firn) Conalgiio tuzunaie mtrEanonils e del Lavora 
Egttllo CoMMiTC PtesiOenie mi Parco Nsaonole del Posino 
Sabato 20 maggio ore 9.00 

l'assodazlonisnwper lar vivere iparchi, l’occupazione e lo sviluppo' 

tthura Sfittiti leeoccisrbile politiche imtivaziorell Leoarr^eme 
AleMendro Bsrdl vice Oketlore gemiate Wvrt 
Qfueeppe rieeel dlngeme Penso Nezional» d'Abrvzzo 
Sabato 20 maggio ole tS.OO 

"i’sTfoflrtaaone tw*''anno euiopso <Je«a cormrva&m deUa natura" 

È previsia la presenza di' 

ftettaele 01 tterdo , Antonio Felconlo, Antonella ttruno Generi. Antonio 
CtaiKlulto. Merco Forrari, Darlo Furlenotio, Marte Grazie MHhilte, Velerto 
Mignone. Fabio ttonzl. Alfoneo Aloeeendrliil. tfloolotio SetvelorI, tnzo 
'fettioneeli Miutde Cemacchlono. bruno Agifcole, Merlano Guzzlni, Fulvia 
BamleH. Franca Clcorcno, Nino Martino, Carle FarmarNllo, Gootano Ardpiew. 
Franco Caretta, Giordana Vacehlalll, Bino LI Calai, Franco GerariNnl, VoMo 
Spini, Maaalmo BoltottI, Luigi Borrolll, Renzo Hoaohinl, Gtantelgt CorulL 
Maaalmo Spalla, Weola CImIni, Roberto Salni. 

Domenica 21 maggio ore 9.00: Escursione guidala nel Pareo del Pollino 
La partacipaziona ai lavori data Consulta è Ubera 
Peririfocmaziciii:lel.oa«99S0931 •e7«l4353-0973'6*ù311-2 
Fa> 06'a99S0930 - 676a4«A3 - OSTarSèraia 















Si sono purtroppo rivelate un semi-fallimento le manifestazioni di solidarietà annunciate 


DAUA MIMA MOINA 

La lotta dei sequestri 


dire cbe In fortdo con upt certa 
criminalità bisogna comitale, ri¬ 
levare che i càn mn scu poi 
molli. Ma alla pamanenzaHel se¬ 
questro non CI si può rassènare. 
Non si può ^ratgonaie liffeno 
devaslairte del sequestra 4 alttl 
reati, consolarsi con qualchtstati- 
stica. Ogni ^uestro è unjiani- 
ma perla vittima, per la laniolia, 
per Ucootunità. Anche qua^ si 
risolve positivantente le onse- 
guenze rimangono per anni, l vol¬ 
le per sempre. La sua ombrai^ 
come un macigno sulla vita ^ta¬ 
le. Per molto tempo a Nuoto Imu- 
nioni conviviali dei Lion e de|Ro- 
taiy si facevano di giorno peché 
la sera saiebbefo stale pericola. 
Come può crescere e svilupàrsl 
una comunità che vive sorto «pe¬ 
sto incubo? i 

Ma i pricolche noi sardi doblta- 
mo chiamare in causa slamo loi 
stesti. La mobilitazione di quell 
lioml è importante ma non 
--.Jeici. Sé la grandissima ma- 
glotanza «lei sardi ti veigqgtta li 
luesii fatti esistono però delle sai- 
.'.a «love la «randanna «Iella vi>- 
lenza non arriva, dove verso quesi 
Cenonteni ti è imliffetenza. Sacclu 
limitate, ma tali da offrite ai se 
questratorì l'omertà e la coperti 
luflkienti a continuare lo svilup 

K . la battaglia «lecisiva va com 
ttuta su «luesio fronte. Ho pro¬ 
vato un’àmmitazione tinceta per 
un vescovo di Nuoro, montignor 
MeDs. che per anni ha l^'deUa 
condanna alla violenza il tema 
principale della sua allKilà pasto¬ 
rale: che con una «rastanza straor¬ 
dinaria ha peritalo in ogni partoc- 

_ chia e in ogni paese l’Idea che la 

buiscono al peisitiere dèi feno- violenza e il SMuestrosonblI ma- 
mene, L'altra aspetto In cui lo Sta- le principale delia Sardegna. Solo 
ro va richiamalo ai suoi doveri t quando la condanna deOavxrien- 

a lleilo della ellicienza dell'azione za sarà diffusa in modo Adicale 
i polizia.preveniiva e repressiva, potremo considerare debellato II 
Troppe volle ho senirto alti (unzio- tenomeno. La banaglia «rimiti il 
ntm tdhoniare li ptobtema con sequestra spetta prima drtutto a 
una buracTBiica rassegnazione, noisaidi. IwertigegM] 


S alo da un grandissimo affello 
IpiU direltainenle. Uno ha se- 
guM la terribile trafila della prigio¬ 
nia, della trattativa, «lei pagamen¬ 
to «lei riscatto, della liberazione. 

L’aluo che si era ribellato al se¬ 
questra ha p^to con la vita. Ne- 
0 i ulfimi anni moU casi di seque¬ 
stro sono stati punteggiati da epi¬ 
sodi di ciudeltà che hanno ag- 
ghinlo un torto ancora più dram¬ 
matico a «pieslapraga. 

li primo da chiamare in causa 
in un problema cosi angoscioso e 
lo Stato. Nerniuldim anni la dlsai- 
lenzione «kUo Stalo veiM i oro- ° ^ 
blemi del Mezràglònto. e quindi 
anche della Sardegna, è stata gra- 
vusHM. Da «jualcna anno vi Sud i 
abbandonalo a se stesso. Non so¬ 
no mai stalo un sosleniiore «Jell'e- 
quazione che le^ sireoarnenle il 
sequestro di peswna alla povertà 
e airaiieiraiezza. Il sequestro, in 
alcune epoche, si è esteso a zone 
ricche e prospere, e in Sardegna 
trova le sue ragioni in una mtìile- 
pbcilà di cause compiesse. Ma 
non c'è dubbio che nsolainemo 
in cui vivono ceste zone delta Sar¬ 
degna, la pèrtitienza della p^o- 
nzia come unica torma di attività 
economica di molte aree, contri- 


jotuHsiKarAe 


Gubbio in festa 
SmitTJbaldo vìnce 
la corsa dei ceri 


W. «Ma C e poco ya h^nno 4vuio 

o. Il governo potrebbe deci* 2 ione «omun«ie l'incarico ei ap- lunoo i d 

.i-fallile le manifestazioni di 

. . Mndierins biAocn^ con una am» f mii i 

Anonima sarda. pii«a:.«ta Aibetatqh.. 

’ ComésettlptééT^orot'épKen- 

iiMvisro éo delle pòlemkhe e delle ln(li«>- 

“ ni. Net capoluogo barbariciiio SI è 

V . . _ tenute! un nu<3vo venice tra gh n- 

làSard^a Oiiamanoexasiaggi, quirenti, a 4S ore dal rapimento di 
come Michelangelo «ondula, o vanna Uberi Leone, nelle cam- ^^2 
•quasi' ostaggi, come Ma/a Oto- qi Abbasana. L'unico iaito 

vannellu sfuggita un paio di mesi fa nuov® é il blocco dei beni dela (a- 
al sequestro. Telefonano perwne migba Leone da pane «Mia pracu- 
rimportanil., come il pietidenie q distrettuale di Cagiari. cosi co- * 

dtìlBRegioneFedensoPatomba.e menctoedqlacontesuiistimàles- 
tontissimi ascoltaioti •comuni'. So- ge arUi-sequesiri II proweilimfnto 
iidarizaano e spesso protesano: è stato firmato •a malincuoir» dal 
coniloibanditi,innanzitutto,qual- j«)stitulo procuratore Mario Mar- 
che volto contro le autorità che chetil, titolare deil'inchiesa -Cuo PS*** 
continuano a soiiovalutóre l'emer- atto dovuto-ha detto il magistrato 

r inza-rapimenll, ma anche contro -anchesec'èbenpocodameue- 
vicino di casa «rttencxv ha espo- te sotto sequestro.-asto che la f»- 

sto 11 telo bianco al balcone nella mi^a Leone poseiede solo il p«>- “ 

giomaia che doveva essere di soli- deie per il quale sta ancora pa^- " 

danetà per lire ostaggi e le loro fa- do i mutui bancan*. quanto ri- naipol-A 

miglie. guarda le Indagini, la speranza * pnnagoo 

che la banda nipn abbia ancora mchie^ 
Senti fiMiiniitu raggiunto le gioueinaccestiÌHli<lel ostavo 

Un senU-fallhnenlo, purtroppo. Supt3monto,niauncosidelto<ri(u- «lonnad 

A Nuoro, solo pochi lenzirali ai gio inlemedio-. Anche «ti sono aHecinq 

balconi e alle finestre. In provincia, stari perquisiti decine di ovIA e ca- mungilu 

ancora p^io. Addirittura a Oigo- solari, mentre tinloizlsixtosialiln- pneiàei; 

solo, accanto al palone deila vnalianchedaCagliaileiiaSassari peiMia 
chiesa di San Maico, sono com- Col passare delle ore. pelò, i lénori ramenie. 

parse nuove senile di minaccia: aumentano, sopraltulto per le pie- ponaaiei 


A GUBBIO. Gubbio ha (etié^to degli allighi e commei^anil 
pei tutto igiomo,con laiiad£>ona- (SatTGoigto), doro é contadini 
le <«isa dei ceri*, che da sette se- (Sant'Antonio). Le tre peanti 
coli ti praige nella cittadina umbra, •macchine' in legno, lormatc da 
cgni 15 maggio, vigilia della rnorte due prismi ottagonali, appuniii al- 
d^ paaono Sani'Ubaldo. Atrraver- le estremità, sovrapposti e alirtier 
so I sacob la noria e l'entusiasmo, sali da un assa rissato ad una bael- 
le tradizioni della schietta geme la, portano in rima la siatueltadel 
eugubina non sono tramontate ma santo protettore. I tre ceri sonotetf 
anzi vengono inculcate anche nei portati a spalla da una muta di20 
bambim. già da piocolistiml. vestili ceratoli (ino alla basilica del sano, 
coni colori Me laiMglie apparta- sutmonieln^o.dopDunaslTeta- 
nenii al quartieri che richiamano ai la corsa atiraveiso le viecittadme 
tre santi: SanTUbaido. San Giorgio La salita, di un chilometro e 
e Sant’Antonio. Quella di quesl'an- iirezzo è stata compiuta in rrenodi 
Ito è la 847esima edizione della g minuti, con sulle spalle un pera 
corsa, (he non si i mai fermala, di oltre 5 quintali pei onorare il 
per onorate il patrono della città santo proiettore, 
che ieri alle 6, dopo essere stata Momento culminante della mai 
imbandierala nel gionii xoisi. si è tinaia è stata I' -alzala' in piazia 
svegliala al rullodei tamburi per un ^nde. O^iastica. imptesslonani- 
evenio che gii eugutàni anendono te, misierlusa sintesi di sacro e pi»- 
tutto l'anno lano. simbolo di forza e di fede. Ir 

I capitani e I czipodieci hanno ri- festa si è ripetuta in presenza d 
chiamato i loro uomini, a seconda un'immensa, hsUa, na cui tanti luti 
deU’appanenenza alle varie fami- sii che ti sono uniti nell'lnciiaie ^ 
glie, dei muratori (Sant' Ubaldo), eugubinieiceraloii 


Monza, parlano gli amici e i familiari dei due ragazzi morti suicidi nella notte fra sabato e domenica 


RocAnnd « F«m«fìck UmpugnAni ? Ann» 
Uoniefailc^ stringono con iatmo 
d GMo. K%\, NAtMtkT, CvK» pct 
1« moftedetld c»ri&aiin« 

AlM^FRANCAVtlA 

Roma. tScDbgfi»» (99S 


Mano. Manna e Maico BDiiaoi corimoMi 
par le laruedimoeiraziooi di ;(neuo^ sinrii) 
nri9i»ariri ) compefitn ed air\ct che 
&i (orto streiii iniomo a loro in occasione 
della birorriparM di 

VWCEMZA AWiiI SOHAZa 

esF^mono un particolare nn^rasidmenio 
alla Segreieria frazionale della Cgil ad alta 
PieNidenzd delUnca-Cpl. Sonotfrivono 
tjeiH'rua 
Roma. 


eraun^oco 


Abdon e GtuM Aliovd aPlKscctano 
rmtsi l$a, GMo. i laffi ri lar) Kj i li della Cara 

Prol.ANNAFRMlCAVIlU 

miMantecoraitpoM. ducenl» airiAasarona- 
la e l'a&sociand ael ninpiMiio a( suo am«i« 
lo Carlo eccezionale hgwra Jel coniuni* 
amo delle <Ter^ detta Sole-, uoeia leurea- 
K> pfermo V wegfi -j, i iirmianTv o smda' 

caii&la. in3igrteparl«riTìeiU,ire 
RorM. i6ma^>o 


_ PALLA NOSTRA INVIATA __ 

HOSAMtlA OAMmiJ 

■ MONZA. Diciollo s«osW 1994. I ragazzi hanno ricevuto dalla 
Walter ùliendo compie 18 anni, presidenza la consegna del silen- 
Scìlve: -Ócrno màtetietto. Chivin- z».•Nonvogiiamopariwe NoniL 
qiie lo abWa voluto, mi veridiche- laaciamo dichianizioni-, esordisce 
(ò, senza perché e senza scrupoli, uno di loro, allavisra del làixtuino. 
Non tocca anoi vivere. Che cosa ci Sono H, m crocchio, accucciaii sul 
sto a fare qui? lo me ne devo arida- selcialo. I visi leti, pronti a «Jilen. 
«e assolulameme Noi ce la faccio «tersi- dagli allaccili dei cronisti, 
più. -Avete scrino un sacco di fesserie. 

Lo pagina «lei diario iWovata Lastampaes^ta sempre-. Quel- 
suggclla un'alUa gtonaia latta di l'opuscolo dei lestimom di Oeova, 
angosciosi interrogativi, ore tra- quel volantino col teschio, non 
scorse a cercare le ragioni di quel c entrano mente con la mone dei 
duplice suicidio che ha sconvùho due lompagrii. Era solo uno sther- 
queslo pezzo di rigogliosa Brianza zo. Se li passavano di mano ki ma- 
a due passi da Milano. Proviamo a no fino a quando sono finiti sul- 
rtpervorrerie. i aulo di Walter e ci sono nmasii 

É l una passata, ilcancellodel li- come tanta altra cartaccia. E poi, 
eoo ZuochI ò già chiuso, ma fuori, quelle in-vinuazionl sul latto die 
di Ironie all’islitulo storicamente Samuele e Wuiter avessero lenden- 
htq-ueniaio d;Ala «Monza bene*, te -particQlati-. -l giornali si kiverv 
urt gruppetto di ragazzi sosta sedu- lano un sacco di fessene*. Alkira 
lo sul marciapiedi. Eslala urta mai- aiutateci voi a cApirc, a taccomarc 
Urlala faticosa. Un giorno d'ango- la verità. -Se la sapcs,simo...- Sono 
scia Ieri, a scuola, c'erano due talmente dillidenli che non vogtìo- 
banchi vuoti Dllliclle renderei con- no nemmeno dire i loro nomi. Ne 
locho Samuele e Walter non Hoc- spaiano una in.inci-Ja. ma è evi- 
cvipetantvi mai più. Tacciano i dente che sono nomi a caso. Ma 
prolcssnrt: per ■rispettare la memo- come si chiamano. pix:o importa, 
riti e il gesto- dei due allievi morti Importa, invece, la loro .soiferenza 
stik'idi nella notte ria sabato e do- «Non abbiamo ancora realizzalo 
mcnica. che Wata e Samuele noti ci sono 


piòNonabbiamovogliadipatlto-- mento-«tovv«io voleto capire spesavo che Samuele e Walter te¬ 
ne*. Nessuno VI chiede i paiOcolarL «|ualccisa. totnsleria un mese.due. «ressero sul saio. Ora som rìinasio 
cerchiamo solo di capke. «Anche «luanito anche noi saremo riuscili soloa tonare. Enori devo moUaie». 
noi ci stiamo provando. Ma non é ad otienlanó in «luesta trage<li8>. Eppure, nella vita «t Samuele c'é 
tecile-. Samuele, «tomo rii «no eia urna- unprecedenK.Quellainanclatadi 

Sergio, che insieme a Malleo ha gazze briUante. pieno «li iraglia di pillote che l'anno scorso aireva in- 
passalo l'ultima serata con Waltof vivereeiBtere.Sempreimp^alu gerito-Ma già pochi minuti dopo 
e Samuele, dice che nd Ioid di- in tutto. Girne Waber, che invetre chiamava te mamma per owertlr- 
scorei, la vita, la morie ricorrevano viene descritto come ori poco pò la.44onèstalounvaoler>lativodi 
spesso. Ma si trattava di specula- serio. piO risavato. hldligenti. vi- suiciifia Voleva scilo alleare l'al- 
zionifilosoliche. •Partevamocteire- vacl erano impegnali in lutto. Ari- lenzione su di.vé-. commentano i 
sistenza, dei probtORl in generale che rii poUtoa. E i^lcuno ricorda comp<^. Nessuno vuole credere 
e alla fineloiodcevanocne'iaw- la torocolabotuioiKalapresen- alla Italia. Tantoché Sergio «gli 
taéunamerda'echeriuinditisa- tazione deBa liSb di siniska ale altri avanzano l'iimpsa «£ un 'gio- 
lebbero suici^Ii>. Una frase che dezkriij sirelasiidie. rii un volanli- co' stingilo «li mano agii stessi 
aveva più il sapore «fi una ctmsa no camper «guesiariase’. 42 vo- pMagucMEti 
logica al discorso, di una suggt*- cc del’idea vive nel silenzia II ru- Anche la rivamma di Samuele 
stione lelleraria, piutoslo che more < la sua agO(ùa>. Armato Te- paria «fi un ^«vii ^nlu olire le in- 
un'affermazione razionate «Nim samuteo.TanariammadlSamuete ienztoni.4iunhannosapulnvalu- 
abbiamo mai poisato. iniatt, che eMMieo. larcBcorgrircIrdilgincoelareal' 

tacessero sul serio*, crmilnua Ser- Quel àtatteo. autore «lei biglietto là>. dice te donna ai masofoni «Jel 
gio. Ora. quel gesto Iragico senza trovato neirauto di Walter bastui- Tg3 bn. durante l'mrervisla rila- 
•lubigliieno, untrennochenesfito rrtaiarii tau camera a gas. do sol- sciala alte coicga detta sede Rai 
ghi il significalo, é suonato come loscrino mi impMno a n«m morire Daniela Cuzzofm a caw «fi Matteo, 
una sorta di-tradimemu». Gm «luel pirinadel2(m EglwoalBeticbe ha deno-•Avevano una gran voglia 
sitenzio. cuntiiHia Sergio amai^ il mio amico WaBer se ne amba «fi cambiaiv ri nutodo Ai nostri 
gialo: -£ come se Ira toro e mn dopo (fi me. UUn. contemrzào e tonqrt arcv.iitto jriandi ateali. sedi 
avessero eretto un muto*. sitttoscrillo. bi fede*, ^giute anche per «fiscuicnic. te bandiere rosse 

Traditi.csciusi.Flaslomaii.Solia Manco giura che «ptei ducasi sul U»iivi Ma ivmcislavamaquo 
ccTcare di capire il vero tigmficalo suicklio erano puramente accatto- sto viKTro. a «giesio mondo im- 
di quel gesto che per nessuno di miri •Sono m^Baia i laguzi che piunUilo sutt apparetiza c ari da- 
loro ha una spiegazione togica. un dicono aimeito una «ratta di vuteisi naro.Haiinosccriuunaslrddasba- 
a^ancloconia iealtà. Ai dotare ti suicKlaie.Si(ficetanloperdire, neri girala, può «xseavano la «ria. Una 
aggiungelac,gus:iadel«yaotienla- momeiui di scoKiono. Non tue t'a- viladNeiiO' 
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20124 MILANO 

Via Felice Casali, 32 


Min viaggisre con una ageniia qualsiasi, viaggia con iVniià Vacan¬ 
ze. è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. LVnilà Vacanze a offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi conwiewivi. Ma 
li può offrire anche lutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonala 
nett'agenzig del tuo giornale. _ 






















a due anni 


Finita la pausa elettorale, tonii^ alla ribalta «affaires». 
Il Berlusconi di sinistra» Bem^ Tàpie è stato ieri con* 
dannato a due anni per la partitcifnjccata dell'O^pique 
Marseille. mentre è dittato il proef^ che avrebbe dovuto 
iniziare ieri all'ex ministrò qt^p^ur Atain Carigncm. Le 
spade di Damocle giudizlarì^^^^ti sono un problema 
anche per Chirac, che deve rànto nella scelta dei 
membri del nuovo governo. ' 


C^IV^INdENTe 




Scili 


S’aMano i coltelli contro Jospin 

Il profeta della gauche non conquista il partito 


Jospin profeta della sinistra nel Paese, ma non nel suo 
partito. Riaffiorano nel Ps le micidiali guerre intestine che 
avevano ridotto II partito agli sgoccioli [»ima delle presi¬ 
denziali. Secondo un documento rivelato da «Le Monde», 
gi& in piena campagna elettorale c’era chi pensava, ad 
ufia stralcia per «rilegitllmare» la linea -tutta a sinistra» e 
la segreteria di Hentl Cmmanuelli. suo rivale alle primarie 
In casa socialista, ieri condannato per i fondi neri. 

M.NO*rilOCOatllS0ONOCHtt 

■WWHW ewM— 

■ PARIQI. Le -perfonnance» nella Secali In questo senso erano 
corsa all'Elaeo sembrava aver fallo venuti dallo stesso iospin C-Nessu- 
di iospln 11 -leader- naturale del- no mi aspeiU lè dove lutti si a^i- 
l'oppowtlone al cenoo-desira. Ma latto di trovarmi-) e dai tuoi più 
nel suo partilo, sodo l'apparenza stretti collaboratori, tliimo In ordr- 
dl un applauso unanime, già si afS- ne di tempo Piene Moscovlcl che 
lano I cc^li avvelenali. Da -amba- ancora ieri ha dichiaralo alla radio 
scialare- del n verso l'Intera ^u- che iospin non intende restale pri- 
che- e oltre. Uonel Jospin aveva gionlerodlunasegretenadiparblo 
raccolto nel f^ese il 47.3% dei voli ma punta piuttosto a dheniaie lea- 
nelle presKtenziall.ilsuluitoclamo- dardi uno schieramento, unapos- 
■oso rispello non solo al magro siUle futura -federazione delle tor- 
[6,S% del Ps alfe europee delf'an- zedeffasinisIra-.Deliesro/ospinsi 
no scoiso, ma anche rispetto alla i sempre trovato a distalo nelle 
somma -meccanica- dell'in^me laide di correrne. Non faceva pane 
del voli andati a candidali di sinl- organicaniente ne deli -asse mag- 
slra al primo turno, poco pia del gioritario-, ne del ^lo nfoimaio- 
40%. Poteva essere visto come em- re- che si erano contrapposti al 
brione di una strategia politica lin- Colosso di Lievln a line dello 
novatrice, che andasse oltre gli scorso anno. Oeleslo il cinismo, 
orizzonll rislieUl di partite», e anche perche conompe le relazioni urna- 
i^tre I tradizionali contini stretti dì ne, la vita della società e I àsiemi 
schieramento, guardando anche politici. Ho appreso per converso 
olite la stessa sinistra, alcentro. dagli awemmentì del secolo e dal- 


l'szione potiuca le virtù dei reali¬ 
smo e persino del telsUvismcB, 
aveva scrino quando si era messo 
in disparte a fine aiuti 'SO per non 
passare come «reeoita- di MHier- 
rand 

L apparato e (l grappo dirigente 
di Lievin, che avevano maldigeriK» 
la sua candidaiura. non ci stanno 
E si preparano a mettergli I bastoni 
ira le nroie. Noit esitando, a quart- 
lo pare, ad usare anche la 9an le¬ 
sta con cui il partito socialista ren¬ 
derà domani omaggio a MHeirand 
che lascia l'Bbeo. 

•Le Monde- Ieri ha pubblicalo 
una -nota miema- del portavoce 
del Ps Jean CaKrany al segretario 
Henri Emmanuelli si presetrta 
cane una vera e psrapria -scafecta- 
per impedire che il pattilo cambi li¬ 
nea e direzione dopo le piesidetr. 
ziall. Tanto pio strabilianle se si 
(len conto che nsale al 12 aprile, 
cioè a prima ancora che si votasse 
per H primo rumo. Nel documento 
si prospetta un -dlsposilho» per 
contrastale il rischio ^ -dopol'e¬ 
lezione il parino sta soggetto ad 
una nuova cnsi o a un nuoiro tenta¬ 
tivo di destabilizzazione, tendente 
a contestare la linea pothicadi "art- 
cort^gio a sinistra " del Coi^esso 
di Lievin, poggiando su un nuow 
rapporto di foize crealo dalfele- 
zlone-, -La migliordilesa, prosegue 
la nota di 6 cartelle, i l'attacco-. 


quindi dtisogna agire i^rdameme 
ecotpfratoMe-.noMisl^diGal- 
vany ad CnnnainieW e di ter buon 
viso al successori Jospin. uenderv- 
doontaggiocaloroeaiMmealcaiv- 
didato, itngiùianitoio, lekciteiido- 
à (tealià sno'al'uUiBOl)-. per pel 
pfèndere dectsaMehie in mano lo¬ 
ro 11 tema della iWondazione e riel 
■imovarnemo rial pestilo, evstendo 
dtpassare pes-arcàlch. 

lagnndainanem 

Tappe dela manem per tenera 
a Peno Jospin « 1 suoi innowaion. 
«degnimaie-ratluale se^eteris. g 
tenero di -tre granih comenzionè 
anziché un concesso, ailicolale su 
erogeno polMc^. -sbetegte deBe 
alleanze». unorJenuzzazione dal 
paimo- e. Mine, Pidea -Jamidatii- 
le> di «na testa del partilo sociali¬ 
ste aborma MUotaiMh. 

Vieti ria parahasare: 4)ai com¬ 
pagni mi guardi MdTO. cherfagh av- 
lemt Itti guaido k>. Ieri Cahoti)' 
ha annuncialo te testa a Mllei- 
rand Mentre Emmanueli un'imer- 
visla al quolMhaivo UMnerón ha 
lancialo il tema del mnnawamen- 
W». annunciando te prima delle as¬ 
sise previste per subito dopo le mu- 
nicì^ di mete giugno. Alto do- 
manda se e pronto a cedere la le- 
detship del parlilo a Jospin lispm- 
de ila cederò se I militenii del Ps 
stimano che non sono, o non sono 


più al mio poste*, ma aggiunge di 
non ritenere che «1 Ps pcusa avere 
dueaegroteri-. 

La tensione era già emet» saba¬ 
to, alte conven^pne najlpnal» m 
cui il hs meva tehcialb te candida- 
ture ale ptcesiise muoiclpali. 
quando Jo^ non aveva velaio 
critiche ad un panilo che l'aveva 
ccsbevo a iniziare la sua campa¬ 
gna con un mese di ritardo (-im- 
ptowisando lutto nelle prime sem¬ 
inane-), aveva temalo di spinalo 
ad una ccromtuzione coi radicali 
dìT^ (d4onsaieianlvatonem- 
meno al secondo turno-) e gb ave¬ 
va creato problesni invocando, per 
■nizialive di EmmamieUi e CsKmny 
rteutodi Minertand da cui hu inve¬ 
ce ceteava di prendere le distanze 
(tori momento un po'deUcaio-). 

«Mrt punto 

Cotncidenu ha voluto che pro¬ 
prio ieri Cntraanuelb diventasse il 
pruno diligente poimeo Irancese 
condaiHuto in (ribunate per finan¬ 
ziamenti ileciD. Un anno con la 
condizionale la sanzione commi¬ 
natagli dal nTOunate di Saim- 
Bnoeuc per te taiigesHì al Ps tramite 
l'ufficio sudi Urbe, oll'eiroca In cui 
era fi tesoriere del panilo, i un 
pianito poUico che viene dichiaca- 
tocoteròroteeccndannalo. questo 
e inamnussibite-. la reazione del 
suo awocMo che ha presenlalo 
appedo 


■ PARNjL-C oni giudici icatenalL 
se entro in galera, ne esco ira dteci 
annh, lo sfogo di Bematd Tapie, 
provalo dalla durissima condanna 
Inilinagll ieri dal vibunate di Valen¬ 
ciennes. al processo per av«r 
compralo, quando era presiden¬ 
te déll'Olympique Marseille, Ire 
giocanui della squadra di football 
avmeisaria per asticuiaie alla sua 
equipe il campionalo del '93. Due 
anni di galera, dì cui uno da scon- . 
lare toitenmenie, perconuzione.e 
subotnaziooe di testtmoni la sen- 
resiza -esemplate- che va olile le 
pene richieste dall'accusa. L’ex 
uomo di aflari. venuto dalla perife¬ 
ria povera di Parigi, che aveva co 
souiio un impero mdushiale e tate- 
vltivo con I soldi prestellgli dàini- 
vroHamenie dal Credit lanate, 
era Stelo miniaro di Mineirarid, era 
nuscho a farsi eleggere io scorso 
anno deputalo europeo suH'onds 
di una campagna populista e ad 
un ceno punto, efiire che alla poP 
Crona di sindaco di Maniglia sem¬ 
brava lare un pensierino anche su 
une candidatura all'Eliseo, ha pre¬ 
teritelo amilo, e non andrà frór U 
momento in prigione. Ma ha a suo 
carico altri sei provvedimenD giudi¬ 
ziari. cne potrebbero cumulare al¬ 
tre condanne detentive. 

len era la gjcsnaia ddriiceriAal- 
te luci della ribalta, dopo la pausa 
etetlorate durante la quale etano 
rimesti in sordina, defili -affalres» 
per corruzione di cui si stanno oc¬ 
cupando i giudici della -mani puti¬ 
te- francese. Henne Tepie ventva 
condanneto e Velenciennes, in un 
altro nibunate, a Salm Brioeuc, si 
concludeva con la condanna ad 
un anno, ma con la condizionale, 
del segretario del Ps Henri Ema- 
nuelli, il processo sulle saga delle 
tangenil con cui l'ufficio studi lltba 
finanziava il partito socialista. E 
coniempmaneamenie venivano 
perqursrti dalla gendarmeria parigi¬ 
na! bcalidella società di pubblici¬ 
tà legata al quotidteno del H:F 
■THurnanìtè-, a Saint-Denis, in cen 
ca dì documenti su Itnanziamenii 
ricevuti, atuaveiso le feste del gior¬ 
nate, da una galassia di uffici studi 
e di imprese interessate ad appalti 
pubblici. Ma e stalo rinvialo II pro¬ 
cesso più atteso di tuni. che avreb¬ 
be do^to Iniziare sempre ieri Lio¬ 
ne, quello a carteo dell'ex minislro 
dei governo Balledur e sindaco di 
Grenoble Alain Carignon. accusato 
di aver dato vita, alloino ad un val¬ 
zer gigantesco di tangenti dalle so- 
Cleto legate al Comune (21 milioni 


di .IraiKhl dalla seda l^xmnaìse des 
Eàux) ad un vero e propiTO «iste- 
ma- di inirecci tra politica, media e 
altari nega sua città. 

Passata te tacita tregua messa in 
ano dai gludld probmlmenie per 
non luibaro le ultime battute della 
campagna prasktenziate, si atten¬ 
dono gU sviluppi delle aóre spadte 
di Darnocte che pendono suite po- 
.Hilaftàncese sul pim dette con 
naione e del llnanziamenli disin- 
vplli ai partiti. Ponebbero pesare 
anche sulle scelte per il nuouo go¬ 
verno del presidente CJiltac e del 
piemìeT in pectore Alain Juppè. La 
noema è state sinora die un mini¬ 
stro indagalo dovrebbe dimetlerte. 
Il pùo ecultente tra I txMil di colo¬ 
ro che potrebbero trovarsi in diffi- 
colla' con te giustizia, per finanzla- 
menU ilteeiii al suo panilo, è quello 
di Alain Madeiin, candidato alla 
suectesaicine ad Alphantteiy come 
minislro dell’Econoffiia. OS/.GI. 

Chlrae 

pronto 

por un voitico 
conKohl 
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di un bicanin giovati a 
Stnaburgo. Ma naaauna dalla daa 
knlcailanl b attU par ■ momaato 
c oatorw ato rrtlle la liaan t taPailJ. 



■ LISBONA. Dripq un sonno dura¬ 
to diveià decenni l'Ueo. la cosid¬ 
detta -Nato europea*, comincia a 
svegliarsi. Ieri a Lisbona Italia, 
rVanclaeSot^a hanno siglalo, ai 
margini del consiglio dei ministri 
dell'Ileo, un importante accordo 
che segna la nascila di una nuova 
forza militare, navale e tetreslre. 
net Mcditerratvco. 

I ministri degli Esteri e della Dife¬ 
sa, Susanna Agnelli e Domenici 
Cotclonc, insieme con i loro colle¬ 
glli francesi e spagnoli, hanno fir¬ 
malo l'alto costitutivo di Euroforza. 


Italia, Francia e Spagna siglano a Lisbona l’accordo per la creazione dell’Euroforza dei Sud 

Parte la ta^-force Ueo per il Mediterraneo 


Nasce l'Euroforza del Sud, braccio militare dell'Ileo nel 
Mediterraneo. L’Intesa, siglata ieri a Lisbona da ItaUa, 
Francia e Spagna (con la prossima aggiunta del Portogal¬ 
lo), segna un passo In avanti verso la creazione di una di¬ 
fesa europea comune. Il comando deH’Euroforza avrà se¬ 
de a Hrenze. La struttura operativa, formata da unità terte- 
stri ed aeronavali privilegerà le missioni umanitarie e di 
pace. L’Italia ha chiesto Iniziaiive perla ex Jugoslavia. 


DAI MOSTROIXVIATO 


AUggAHOnO gAUAMI 


un conlingenie terrestre di cima 
I2mite uomini, e di Euromalor. 
una foizB aeronavale e anfìbia di 
pronto inlerrenlo per missioni 
umanitarie. Inoltre, sempre ieri, il 
consiglio del minìslrl dell'Ileo ha 
deciso di realizzare urgentemente 
una task force mulilnazionalc per 
interventi umanitari. SI tratta di una 
struttura di rapido spiegamento 
della consistenza massima di enea 
rimila uomini, die non ha niente a 
che vedere con l'Eurocorpo medi¬ 
terraneo. In pratica e un'unità mili¬ 
tare che potrà essere utilizzala dal- 
rOnu, dairOsce e dallUe. 


Ma il piallo Ione deR'inconDo di 
ieri a Lisbona è stato Is creazione 
ddrEuroloiza mediterranea, t 

un’iniziatva che segna in uberioro 
passo In avanti verso la reafizzaeicv 
nc di una forza europea di dilesa, il 
cui cammino, comunque, è anco¬ 
ra lungo. L'Euroflolla triedltesranea 
e una specie di EurocorpodelSud. 
cli« ri aggiunge a ijuelló del Kosd. 
un contingenle di SOtnila uouiini 
Irancu-tedésco (acuì si sono suc- 
ccvsivamenle aspunii Sp^na. 

Olanda e Belgio), varato dw ami 
fa e che diventerà operativo nel no- 
vernine prossimo. L’Eurocorpo dd 


Nofd e l'Eurolona dd Sud csrstibil- 
sciHio adesso, csascuno autono¬ 
mamente. i bracci operathri mOilari 
deirueo, runlone europea oed- 
dartele, un oQaniaino crealo nel 
'48. poi oscurato dala Nato, die 
per iKcmii a è Enfitelo a sm^ere 
K hinzioni d un forum poiSco ai 
pvinMen» deb ifouieiza. Dqpo un 

r ito rttancto nelEri i con u croi- 
del muro di Bofino che l'Ueo 
cominda a riproidefe quote, di ri¬ 
nesso -fila cnà deb Nato e ab 
scela degl U» di mettere pian 
piai» fine al nioki di guardiano 
deCEuropa e ilei àleittaraneo. 

Gta Tobielfivio sembra queb di 
affidare ab Nato II rromplD deb 
intesa territoriale europea, affian¬ 
candole rEunempo del Nord, 
mentre rEurofoiza medbenanea 
rkivrà sperriattsaia in akrti umani¬ 
tari e di pe^ keaping L'accofito 
su tto su ito ieri a Lisbona da Malia, 
Randa e Spagna verrà esteso an¬ 
che ad aRri paesL a cornine tare dal 
Porto^dlo. che ieri di latto ha già 
aderito, anche se Ola si dovrà ne- 
flozùre il suo appcrlo in tesmim di 
tnze fflfiitari II perno del'Euioloi- 
za meditenanea sarà la flotte, che 
ciascun paese fomiià a turno, im¬ 


piegando una poftaeei (te Gari¬ 
baldi per tltolia. la Podi o la Cle- 
menceau perla Erandae la Rinci- 
pe de Asiuiia per te Spagna), 4-6 
navi di scorte, una forza da sbarco 
e unto anfibie e rifonùDici. i tipi di 
missione che irenanno assiali 
aUEuroffoite sono quelli dSinlli 
nette cNchteraaone di f^»sberg. 
assisienza alle pr^iolazionl nelle 
aree di crisi, interposizione di for¬ 
ze, controllo di aree e polizia ma- 
ridima. La sede mollo probabil¬ 
mente sarà a Firenze. La Spagna 
avrebbe preterito Barcellona. Ma 
c'è^àun iraesadi massima tra Ro. 
ma e Paiói. che pur non essendo 
stala fontùfiizzate desana Firenze 
comesededetcomando. Quesi'ul- 
limo «torà designato a rotazione, 
sarà permanente e probabiimc-nte 
neb fase di avvio andrà alte Spa¬ 
gna. Le forze dettEuroflotta medit- 
leianea e dette Utippe leneslri in¬ 
vece saranno atlch’esse fomite a 

rotarsonedaiiropaeri membri ma 

iKxi saranno penikanenti. 

L'Ueo ha dato il suo benvenuto, 
ab costituzione dell'Euioloiza 
meMiltenanea e all'adesione del 
Portogatto ad e»a. Ma te riunione 


del consiglio dei ministri Ueo, a Li¬ 
sbona, non è niala del tutto liscia. 
Nel documento finale dell'intesa a 
tre. in cui si specifica che l'Eurofor¬ 
za verrà Impiegata in via priorUarla 
nel quadro ddl'Alleanza atlantica 
e a livello Ueo, I francesi, giocando 
sulle parole, hanno messo l'accen¬ 
to suna prioricà Ueo, mentre gii tn- 

B lesi hanno tetto muro Inlomo alte 
alo. Un altro scoglio è sialo quel, 
lo del flnanzlamenio dell'Eurofor- 
za nel quadro delle operazioni 
Ueo. Alte fine è prevalsa una linea 
di compromesso che lascia prowi- 
sortemenle inalterate le attuali 
quote per due anni. Ciò ha consen- 
uto di far passare il documento sul¬ 
lo sviluppo operativo delt'Ueo e 
cioè sulla creazione di un gruppo 
poiilico-milìtare da affiancare al 
consiglio Ueo. Un altro passo In 
avanti verso un.v difesa comune 
europea, in attesa che alla Conle- 
renza iniergovemaliva del 96 si 
decida il nnnovo del trattato Ueo. 
che scade nel '98, o l'assorbimento 
delt'Ueo stessa nell'UE. Susanna 
Agnelli ha chiesto maggiori iniziati¬ 
ve diplomatiche verso la ex Jugo¬ 
slavia. 


Ex Jugoslavia 

Si combatte 
aBrcko 
e a Bihac 


m ZAGABRIA L' enclave di Bihac 
e il corridoio di Brtko sono i due 
punti delia Bosnia dove ri conli- 
nuanoa registrare comballirnenti e 
sono I più «pericolosi* per te molte- 
plicìlà degli interessi stralegici e 
militari. Sfondo Informazioni del¬ 
le Nazioni Unite neirencteve II 
quinto corpo d'armala bosniaco 
sta tentando un’avanzata contro te 
postazioni dei ser1»-bo.snidCi sul¬ 
l'altopiano di Grabez che domina 
te città di Bihac e stanno bombar¬ 
dando la cittadina a ma^ioranza 
serba di Bosanska Krupa a sud dei- 
l’enclavc. L'altopiano di Grabez è 
un punto strategico peri musulma¬ 
ni perché con le artiglierie possono 
bombardare la città capoluogo 
dell'omonima regione nel nord-?)- 
veri della Bosnia. Secondo l’Onu i 
musulmani stanno approliltando 
della maggior debolezza dei serbi 
della Krajina dopo l'nlfeiiriva croa¬ 
ta nella Slavonia occidentale 
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Gas killer ndla stazkme 

Il guru giapponese sfugge alla cattura 


I Un meno MKAMio con I («$ 
nHa etti di Yokotrama. fo<*jnài6- 
meme tenta gran conseguente, 

4) ^tMs^Inóu^^ anm. uno 
dei maseimi dunenit dela sena 
AucnShmnloroerassatodentpO' 
Ina ala sede, ale Wde del ntoMe 
FVw. dow 9 meneva a novasse 1 
guru Sitato teahaia, asateme ad 
onaouannMtadiaattaii Nuawto- 
te petsone tono tiare attestare 
Non hanno oiiposioiesisienta fta 
gk arestao - hanno annunuaia 
fona uftcfol - non c't l cafro del 
la sena SI oeicano anche evenaua 
hdefmsttrhgsnennno Ktquniie 
n (uno 19a|i(ione atte ISO basi 
deila teda Itila roperazione < 

«ala Sasnetea ut dbeOa iv 
ki <)uesn> chna Yokohama ha 
vtttulo ren per la lena vola m p(y 
che teOimane langotcìa diun ag¬ 
guato tTunpiw^ latta none 
nelU staaame fonoMaita alcune 
decine di perone soix> siale prese 
daviolenliallacchdliosse hèten- 
niazione agk occhi, emaciama A 
provocare i malon «la sialo un va- 
poiedicolaeebiaiicaslio marma¬ 
no anche simolta b pohzia ha cer- 
calD di caprre di quale gas « hai 
lese Iduepreoedenlianafoghial 
leniaU con i gas compiuU a Yo¬ 
kohama avevano causalD com- 
plessivanienie alcune centinaia di 
mlostcali m un ^ande ma^umo 
e aiKOia abslàifoneiefraviana 
Lanesio di hioue (è nienuio 


Nuovo attentato con i gas a Yokohama; 25 intossica¬ 
ti, nessuno è grave. Shig^to alla cattura il guru della 
setta Aum'ShìtìriltYÒ, SHoko Asahàra. Preso'irnféc^ iP^ 
numero due, Yo^hiro Inoue, accusato avere pr^ 
parato la strage con il gas nervino a Tokyo in marzo. 


ruontoclte ha peisonalmenle pre- 
patuo e prfouéo b smge dei 20 
malto scoro atta mehopoMar* di 
Tokro: 12 mceti 'SOO imossicall 
da esalatfoni di oamO. avvenuto 
m cncosianae diarnntaiiche alle 
pentena di Tolm {esperto d I kaia- 

te ha lenlalo di reagite ed e stato 
bloccato dopo un violento parapi- 
gMa eoo gli agenti), e apparo su- 
bno come un segnale che il cer 
chro SI su stm^endo miono alb 
mstenosaorganuzazioneche sot 
loil paiavenlodi uncuko miUena- 
reta rspnalo ad un nmoso ibrido di 
buddhrsmoe irrduismo. labbncata 
almi chimiche e baiieiiologiche e 
non disdegnava dallo sperimentar¬ 
ne reflìcacw sugo esseri umani 
ATol^ rei) ri^ ambienti vicini 
ala pohaa « reqxrava l’ana delle 
grandi t^he Cucobvab voce che 
fosse immnenle ( eireslo riel guru 
■I sommo capo della selb, Shoko 
Asahara e che finabnenle a aio ca 


nco sarebbe Sialo emesso un ordi¬ 
ne di cattua con I accusa di stram 
Sinoia uì Asahaia. come ad alm 
adepn, erano «au contesati sob 
reaa minori in qualche caso addi- 
nvuta miraztoni al codice stradale 
Escamolages evidenlemenie per 
poterli mcnmmaieo arrestale sen¬ 
za collegare diietlanienie i prone- 
dimenb aD allentalo di Tokyo e ad 
altre unptese cnmlnab della stessa 
natura Uncompoitamenbcheha 
spesso soipteso gk osservatoti da 
lo che le indagini hanno da tempo 
'accerbio la presenza di sostanze 
necessarie a produrre gas nervino 
e alln micidbli composti in alcune 

sedi delta sella. 

Sinora sono finiti in calcete qua¬ 
si duecenlo miJibnii deH'Aum 
Shinnkyo Tra bio individui di pri¬ 
mo piano come Masahi l^hiya e 
SetichiEndo duescienziaCchedi- 
ngevano i laboratori per la labbri 
cazione di anni chimiche Endo é 


reo confesso Orossi quahUlativi di 
msterlab altamente pericoloso so¬ 
no stati trovali ne) quaitier generale 
dell'oisanBzaeone a Kamikuislu- 
ki, presso il monte Fliji Oli Inqui- 
reno sespeRano peiO «he «ano 
nascosti da «alche parte altn lOU 
liin di satin Una quantità enormi 
che In teoiM potrebbe basare a 
sttmunaie Tinte» popolazione 
teneshe 

All alba ( le pnme oie della not¬ 
te in halia), come abbiamo dello 
b pohzia ha fatto imizione nella 
sede di Kaimikuishlki dove S pen¬ 
sava a celasse Asahara, il capo 
Non cè stalo il bemuio epilogo 
apocalittico e cioè il possibile sui¬ 
cidio in massa di lutti i bdell 

I. uomo anesiaio len, Inoue n- 
coprha nella Aum Shinni^ il ruo- 
b di -minisro del servizi informali- 
w Di fano etano affidate alle sue 
cure le attivila cbiideSine della 
setta e le operazioni violente Oltre 
che nella progettazione delle im¬ 
prese tenonstiche Inoue sarebbe 
coinvolb in sequestn di persona ai 
danni di confratelli che intendeva¬ 
no abbandonare b comunità e 
che hitono invece costretu con la 
forza a restare In almeno un caso 
il ledelissmo del gum avrebbe pu¬ 
nito la nbelliune di un adepla, fa 
cendob assassinate Un ex-disce- 
poto definisce aulonlano e tiranni- 
coilcomporlamenlo di Inoue .Ur 
lava spesso perinlimidire enessu 
noosavaoF^rglisVi CIGOB. 


Scatta rallarme nella capitale dello Zaire 


L’Ebola a IQndiasa 
«Due ca^ sospetti» 


«Se b «hiazfone non i ancora 
compleisiinenle sotto contraBo lo 
poM essere rapkbmenie. Un da¬ 
to pare tuttavia approsamarst alb 
certezza quelb sul numeio ddb 
vuttM che, dopo la telone, cantei- 
mata len.dlunrnedicozueseche 
lavorava nelTospedale genetab di 
Kikwk, è ufito a 77 (comprese b 
quanto suore mbsfonane Haibne) 
su un totale di cucaM casi degno- 
stlcati dai medici zairesi Alile 2i 
perone che presentano sfniomi 
non ancata accertali sono n Bola- 
menu, meniie anche 25 gioinalsii 
e operatem l eIc vbM stranieri sono 
da ieri m quarantena per precau¬ 
zione Da Gnan TOms aflerma 
dal canb suo di avere nottua cer¬ 
ta. attraverso b sue 15 postaifoni 
rvelb zona dell'epidemb, di ahne- 
KifiOinort] 

FVa gli oKlmuu sulTevohiziorve 
deUa maialila si schiera il proleaeor 
Jean-Jacques Muyembe. il piu no¬ 
lo vuoiogQ zairese, die cotunbul a 
contenere due epideme simili che 
colpIrDna villaggi dello Zaire nel 
1976 (provocando secondo lt)ms 
211 rÌM) e nel I9T9 «Abbwnui 
cominciaba pone sonoconiiolb 
l'epidemia - ha detto len Muyem¬ 
be - perché al bvQto c i genb 
molro valida II vns Ebob serrdira 
essere dMro adeso nspeao aglv 
anni precedenti U gente muore 
pio in fretta e s èchasocamence ac¬ 
corcialo il penodo di Incubazione 
Queab b diminuire il rischio di 
contai ma rende U malana art- 
cora piO micidbb* Impegno a 
proseguire nei propri sforzi a soaie- 
gno délb Zane i stato manifestalo 
anche dalb Chiesa canotica. da 
fotta b Chiese dello Zaie e dai 
Paesi dellTfniooe europea 

F-sssmitss 

controlbacciintraeglleetopartTM 
foto I passeggeri pravenlenH dallo 
Zaire, len II miniseeio della SanKì 
miiano ha butuiu un numero ver¬ 
de (1678-61061) dove esperti n- 
spandano a domande sul vius 
Siob, fonwcom (nfomiazioni sul- 
b misure preventive « aggiornano 
sulla stillazione. In Itatia anche > 
controlli sugli animaff importati 
daU'Ainca sono sbli vmeralticzA 
HI pnma nlanza dai tunzionan del- 
bdcganameicl mstrenocontaeo 
con gli uffici sanitari aeroportuali 8 
corpo foieslab e con i lunzionan 
del-Òbs- forganomo di controller 
detb Convenzione intemazionale 
del commeiCKi flora e fauna in via 
di estinzione Allo scafo lomanodi 
Tiumicino aitfvaito caca 300 som 
miel'anno Enonsoto'neimagaz 
Zini meici transitano mediamente 
durame I anno aica 20 mila esem¬ 
plari di pappagalli 200 mib di va¬ 
ne specie di uccdli esotici seimila 
renili e poi pesci nopcafr struzzi 
pellicani, lailanighe. felini e piante 
esotiche Propno len sono stati se 
quesirati sei colli conlenenu nume¬ 
rosi esemplan di pitoni gnino da 
Singapore senza regolan; certifica' 
lo sanitario 


U virus Gbola ra^tunge la capitale dello Zaire? Ieri le 
autorità sanitarie segnalavano i primi due casi sospetti a 
Kin^iasa. Se l’ipotesi fosse vera sarebbe una tragedia. 
Nella città il molto si prop^heiebbe m modo inarre¬ 
stabile. Ieri, irAanto, sono morte altre venti persone, fra 
cui un dottore di KikvviL II bilancio delle vittime è salilo 
a 77. Sui muri delle città zairesi una pubblicità invita i 
cittadini a non toccate i moni per evitare il contagio 

_ _ Moemotenvizio _ 


• lONSHASA II virus Ebob è am- 
vaio a Kmshasa? Nette popolosa 
capitale dello Zaire, elica due mi- 
goni e mezzo di abitanti, si segna¬ 
lano i primi due casi sospetti Ab- 
dou irtoudi, rappiesenteMedell o^ 
gaithzaztone mondteb della Sani¬ 
la (Oms) neSo Zane, ha dichiara¬ 
lo die si sta cercando di rtntraceb- 

le due persone per sottoporle al 
(eri necessan ad individuare il vi¬ 
rus. Uno dei due, ha spiegalo Mou- 
di, è il capuano di una nribamazio- 
ne fluviale che era stato cura» al- 
Pospedab delb capiti per db^ 
leaenvonaglcaepcudlnvesso U 
auloriU sanitarie non lo hanno sot¬ 
toposto al test per TEliob ma, do- 

C iò scoppio del focolaio a KltMH, 
ino fallo preienbche pohebbe 
essersi hatteto di mtesioM 'rttale 
{.'altro caso sospMo d una lnb^ 
mbra della capftab che potrebbe 
essere stata esposta al contagio 
L'tirivo del vinis nella capiiab i 
aempie stato 11 grande iimora urn» 
te di lun perahd questo signiliche- 
lebbe una diffusione certa delTept- 
demla. Ieri te notiib diffusa dal- 
fOms che cinque delle vtnime del 
viius erano morte a Mosango e 
un'ain a Yam Bongo, due centn 
a maU stradava lOkwu e te capita¬ 
te, en gli su» fonte di qualche 
ansieb Seleprauccupazionimag- 
gtofl suBa poHlUliiidi conienefe il 
vfrua sono al momanto legate alb 
dimensioni di Kifovit, una cHcà di 
SOOOOOaWianii si pud ben untila- 
gmase. adermano i medbl, cosa 
accadrebbe se T^emla si esten¬ 
desse nelTareadl Khishasa dove vi¬ 
vono olite due milioni e mezzo di 
persone Per sconghiare que«a 
eventualitfi 6 gmematoie di Kln- 
shasa ha dsposio II raffoizamenio 
del cordone sanitario tra la telone 
delb capitele e quella di Kifovil e 
una sene di misure di pievenzione 
Tra te Inizialive prese, queba di una 
campagna di informazione igiefu- 
co-sanilaria I mundi vane città so¬ 
no stati teppezzaiti di cartelloni sui 
quali accanto a disegni di motti i 
scritto «Non toccate» in francese e 
In alile ue lingue diffuse m Zane Si 
Intende mettere In guardia la genb 
dal bvaie I morii, usanza itadizio- 
naie m diversi Paesi africani «Que¬ 
sto lavoro - aflerma la dottoressa 
Rose Miikunu dellospedab di 

Kikwil-cominciadarfTUlli» MaCè 
anche II pencolo opposto Nei vii- 
lag^ intorno a Kifovii alcune fami¬ 
glie hanno abbandonato i corpi 
dei parenti delunu nliutandosi di 


seppellirti per paura di prendersi 
ròiola. Questa praBca porrebbe 
creare ukurforl probtemi sanlten 
nelle zone a rischio len. comun¬ 
que, te VOCI sulTevohizfone d^'e- 
pidónte samo dncordatiU I me¬ 
dia presend nette regione africana 
avevano manitesttto scenicbtno- 
4.a parabeda delTepidemtedi teb 
bre emorragica è ancora in fase 
ascendente-, aveva dello Joachlm 
Kieyslei, consulente delb Croce 
Rotea presente in Zaire Dtversa 
Invece, l'opinione del portavoce 
dell'Oms. Thomson Prentee che 
da Gioevia rasKuiaKi gk zaseri 


Intarro ga torio bis 
psrWII^ Class 

■ asfrottrte gsiMrate dsHs Nato 
WWyqauaàittanteteforl^ 
d f a cral teus ttelsii^at i atf il alt 
Carta di CMBdaiNtttiuaaHaa 
c ita kito g ana aatti rtsssda SaBa 
piÙHiMtinHiMi di ttsMa. Ve 
M rtttrtle fornè lidie 
fteiKefo m «tetto ere c teaéde chili 
eemetirtfl «aiiii a le det te teeted 
enuM nelpeiiize di Ikiuùale de 
un hiaeeee aeeendaifo par 
iluMteto'i W ai u Icgate 
ttomalbtl e fotegiill Claea a 
alele naevamanta eenveeate tari 
par c anpiat i caiii vi aariadi 
efl te rtirantlite ue f 'k i t aireg a tail M 
Rimva di «aeeral teerae, dilata 13 
ere.trvdtfto' erne iteWiB g ted te e 
néula niehar gli et aattepaite 
ma cbniBaiitfeia di qeaan ralMM 
aRe cendbfonf ki era al eeiwteie H 
feinMuiaddgeHcattertda 
cemlieltfmiMe augnata 

aH'aee tcM e tai ga iieHH». 
AITeppcs, l'attuate ■efietaefo 
eeMQte dato Nate era ndaiitio 
Ml'eeanemte e fci ttle vasta si 
prenaaafosuBacampss s sitont 
aeananiiettsatfottaal ea iviB dst l 
sltaaaiMnassalllUnHaiadl 
fiaiwM baltffdBssI TMmfltenl di 
Ira). 


Dopo il voto di domenica si rafforza la prospettiva di un accordo tra Verdi e Spd 

In Germania prove dì centrodnìstra 


PAI UOSTBOCOBaiSrONPBHTt 

l»MbOSeAtetMI 


■ HERUNO H giorno dopo come 
sempre.ladomundafi chihavinto 
e chi ha perso nelle elezioni di do 
meiilca m Renania-WesUalia e a 
Brema’ Ma la riqiosla vlavolta 
non fi cosi semplice 1 numeri dico¬ 
no che hanno vinto i Verdi e han¬ 
no perso I liberali (multo) e i so 
claldemcicratici i.abl>asianz<i > 
mentre la Cdu è rimasta pii) o me 
no dovcra Ma i iiumcii duono 
soltanto una parte della venia In 
realtà domenica dalle urne del piu 
popoloso e del più piccolo dei 
Under ledeschi sono iisiilr indi 
cazioni die hanno rulla Tana efi ii 
nec di tendenza londumciii.ili una 
direzione di sviluppo valida per lui 
labGermania Vediamole 
In pnriKi luogo c fi una mIimzio 
nc <ti movimento null.a ciiuslia Nel 
sensoclK efiuna rrdislnliuziom 
Ira la Sfili e i Verdi a favore di qiK- 
SII ma lincili un ininiilcvuni t.nf 
lorzamciilo dell,in a A Bniii.' 
iicsla ciao«laiiz.i i iiiaschinia 
,il fallii (he <1 taiis.id una-« i-cmo 


ne sulla destra della Spd c è stato 
un travaso di voL da uno schiera- 
melilo allallro (il 107T otlenuio 
dalla nuova formazione Arbeif A/' 
Bremenl Questo ha reso la scoli- 
lilla lanio cocente per i socialde¬ 
mocratici che ieri II capo del gover 
no del Und Klaus Wedemeier con 
un geslo spe'Mcolare ha deciso di 
dimettersi In Renama invece la 
circostanza e chiara le perdite su 
tute dalla Spd sono inlenon all au 
memo registralo dai Vcidi E un 
irend dallrondc chosifiregistraro 
in lune le ultime dczroiu regionali 
nelle quali con 1 unica etcezionc 
di quelle in Sassonia iteli autunno 
scorso o sono aumentati insH-nie 
soeialdemocralici c Verdi o i «c 
miKli sunoaunK'iiiali piu di quali 
lo siano aneirali i pnmi Eculto 
clic nella stessa Sas.vzma e in Ba 
vii-ra miutti il.. 1 nderlcsli>si 111 la SI 
nislra fi piu forti della desira aii 
che se non dapiK-rliilio i celta 
incuti non all est dove una p.irte 
cuosKlcicwili dilla hir/a ifell.i -.i 


lustra fi data dalla Rb questa pie 
dominanza pud essere cioè Ira 
sloimata m una aHearaa yotalKa 
Sull aliro Ironie foschiesameniodi 
ceniro-desUa nelle ultime eiezioni 
SI fi indebolito dappertutto ecreUo 
che a Brema domenica scena e m 
Sassonia 0 hanno pero von sa > 
democnsliani che i liberali oppure 
I liberali hanno perso prO voh di 
quanh i democnstiam ne abbiano 
guadagnali 

1 . altro efomenlo su cui ragiona 
te fi che ormai dal 1991) i Verdi 
hanno suixiiate stabiImenK i libe¬ 
rali ins(?diandosi al poeto dd terzo 
{urtilodelloscenarruiedesco Gdè 
imjxiitartle vedere comecib fi av 
le nulli lui COSI de'la Fdp ha ungi 
ue nelle nasinimazicintsnciak nd 
k diflKi^iadcl rappurlocunilpte- 
ilinhinanie partite di Kcifil n evi 
itemi debolezze di leodBskf/àopo 
I liscila di srena eh Genschcr ma 
lutti gli osseivdKitt la iiassumuito 
iiiii 1,1 liiriiiuladi'lld |ientita dell I 
ikiiliia Dcltelre n.idizion.'iliconi 
{iinHihi del iMriiHt ttmafo mite 
RipiihhlK.i federale un libensmo 


economico temperato day adesio¬ 
ne al ccmceuo del reconcmia so¬ 
ciale di tnereaK^ te lafipreaenten- 
za degù interessi ck una cena 
teliemelai (sopraltuho Iiben pio- 
fessnmsbl e te ikfesa della ùbem 
Uof cioè dei valori delte hbenà m 
dtnduah e dei dMti del cttadmo 
b pinne due si sono mdnzzate 
vero I parhii de (sopratfono la 
CduckiÙil assai meno la Csu) la 
lena tende a liasipnisi su Veiffi II 
fenumcno fi dmeidato endente da 
quando il movancnto che iu eco- 
paafisia inonotemanco e radicale 
sfi Dasfonnalo n un paiwo che 
tende ad avere un pniqiamma 
■miimale» esteso su lum i (ampi m 
cui lapukticaficliitiiiiaia dinlervo- 
niie lenHbirallaiKe perla forma 
zicinp di gorsnru roro-verdicomin 
c M a |iR.lenck re I altrdiuzHme ih 
imnElcfi Dinndli- (omc ncHAs 
sia) Od quandu iisonuna lan 
Ulna bdUagbd ira i Funitr\ miwi 
nKSilisliiliinc pulì c iM«iiknfisld 
I kvun.i dai sec midi 

9 emkntc ihc te cicsula iVs 
Verdi sul br™? penodo imanca 


problemi supialimio ai socialde- 
mocratia com fi avvenuto anche 
domenica scorsa tAa fi aUtettento 
emleMecheaBa lunga la presenza 
consKiente di una seconda com 
ponente atbeate lo schieramente 
eh sinistra ut modo da rendergli 
ofcneno te pcesfotilk ih nccmqui- 
«Zaie te maggioranza e il governo 
Sbdgka invece, chi ritiene che la 
posraonc da «ago della bilancia* 
dei Veidi possa essere utilizzala m 
difieiertleirrenle pei ter pendere il 
piaHo vero destra o vero sinistra 
E Itero mtetn che le categorie de 
sua smnUa sono ( nrtativamente) 
obsolete per quanto rup.iditla certi 
dspeiudellirazeura dei Verdi per 
osempiu quelk fogab atta cnuca 
dirtta società nduonale mn fi an 
c he vero che fi stata inopno b siili 
slr.i specie inCcrmann aslnngc 
n di piu ri cuiriionlo propno su 
(|uc-sliitemno pcrcsunpiociHiil 
PniqramiTu luiidameiiiale della 
^hI Fsc rvin>cllerfciitn>la(.du 
da qthikhe kciqK, efi chi music 
lat I diKShirarhundialuiucon un 
paniiii cIk innn da tutti romun 



quel viene considerate ormai 
-itonnale- fi vero anche che dal 
Ialini parte esiste un ncso poln 
moniti di concrete espcrenze di 
Suverno con le coaliZKiiii ros.si> 
veidi al polew m We Lincfor c pie 
sto anche in Renama c a Brema e 
m ccnimaia di arnmeiisirazioni k> 
cali 1 oppnrtiimla di una alleanza 
cirg.inica con i Verdi sta miiiiiji 
slaisdu doizo il volo ih doriK nica 
anche settori e [lervniaggi della 


Kbw 

Nntot 

temppenziAp 


M che I hanno a lungo rihiila'a 
fra questi anche Johannes Rau il 
capo del gerremo deUa Renama 
Westlalia che len ha latto intende 
re di esser disponibile anche {x-r 
un esecutivo rosso-verde Cidmcn 
tre I portavoce dei Verdi Knsla ba 
gei e iOigeiiTiWtin nlancifivano al 
ptesideiile della Spd Schar{>ing la 
propoSa di un negozialo a livello 
iederale Negozialo che sei'sarA 
Sara ceriamonle cIiIIk ile siiiintiiu 
>0 suite ((uestìoni inletnaz«in.\lt do¬ 
ve le pasizioni sono elltsinami iik 
mollo loniant Mi ioft.cmi vni, 
già len la prospettiva di un alk in 
za a livello Iederale loininii., ad 
essere considerati iK'ft ordini lu 
turale delle cose Dalla ililr sa ili-lt.i 
/.ifiem/iftW corno ai reniMi iiiiglion 
dell esperienza vx i il IiÌmtiIi .i 
valon dellsi soliilarHl.i -viun n, Il, 
-tradiZtenc- ilclia mk lahft iihk r, 
Zia alt attenzione .ii ini m lun uni 
VK lali indniilu ili ni I Pr,,UMiiini i 
londamonl.ili i il {ir.,ui unni i di 
iHi centro sinistr II hi lors, lonnn 
cw ad essere iin.i |iros|ielii'a n ili 
dna nel Intnro itili, Rcjiiihhlu i 
ledirak- 


» 
























AROEnriNA. n presidente sfiora il 50% e ottiene un nuovo mandato di 4 anni 


alkM^rMiiioMra 

ÀMtWMrakM 


■ Il 4urquito \ivo> Catka Menecn 
ce l'ha lana per la seconda volla in 
sede acuii. <l.'uoinQ cbe V3le;a re¬ 
gnare» sarà effernvamente il priira 
presidente asinino a raddoppia¬ 
re il mandalo. C siecome qudio 
conquistalo ieri durerà fino al 
1999. potrà superare il reconi del 
suo maestro Peron che è stato pre¬ 
sidente per nove anni. Menem po¬ 
trà arrivare a dieci. Niente di pe¬ 
dale per l'Ameiica latina dove 
Stroessner rimase ul potere In ^ra- 
gu^ per trent’anni e Casoo 6 an¬ 
cora II, con poteri assoluti, da più 
di trentacirtque. Ma il «turbilo vi¬ 
vo* come lo chiamano in àigenfr 
na peidté Menem è di origine à- 
riane, pur essendo piuttosto «vive», 
cioà si^lo, internate, aveva te¬ 
muto fino all’uliiino di dover anda¬ 
re al ballotiaggio col suo awosaiio 
Josè Antonio Bordon. E D, forse 
avrebbe pcAKopeidere, se ai can¬ 
didato del <fìetK del Pais Solida- 
no* (Frepaso) si fossem agenti I 
voti dei radIcaN di MassacesI, il 
grande sconfitto di queste piesi- 
deriziali, rimasto a 16 punti. Ma 
non è andata coste l'uomo che vo- 
leA regnate tonerà, per volontà 
degH elettori, che aicùididaia «po¬ 
vero* Bordon, hanno preferito 0 
•perpniua di lusso» Carlos Menem. 

ItlMfMMC^ 


Chtiàopher Scarter, l’e^astolano 
.cKdlia ucciso a sprangale H serìM- 
UlIer'Jelfrey Dahmer nel peniten¬ 
ziario di Columbia (Wisconsin).à 
stato condannalo a 2 eigastoil. 
Oatuner. «il mostro di Mlhvautee», 
aveva ucciso e rrlangialo parte dd 
caÀveri di 17 lagazzL Scarver ha 
attribuito il suo gesto ad esortazio¬ 
ni ricevute didia noce di Ot». 


Pameia Botar, una mod^ di colo- 

re. accusa Mille fVson: -MI hames- 
sa Incìnta in carcere». U relazione 
sarebbe prosr^Ha finoa all’uscita 
dì prigione di «iion Mite» che ha 
poi messo su casacon Monica Tur- 
ner. La donna rivela che il pugile 
ha IMO) l'amore con lei •oltre cento 
volte» dietro le sbarre, spesso da¬ 
vanti agli occhi di compari di cel- 
laesecondtnL 


L'esfM lady fmelda Maicos. vedo¬ 
va del dìBMye Penfinand Maicas 
cacciato nel 1986. ha minaccialo 
una rivolta se venanno confetmaie 

3 ilarità alle lezioni congres- 
i'tiarmo eietia alia Camera dei 
Rappresentami. Sostiene che il fi¬ 
glio Ferdinand ir. detto ^ng- 
Eoi^, candidato al Senato, è stato 
ntfltitadihtogri. 


19J3sièpreaentaWalleelE!ionidi 1 .. ,^■‘■'.■'1.1— 

governatore delta sua prwinda 
usieniando una vocaziorre al qie- 
ronlsmo socialista e riuoluztona- A 

rimvHarintolintnediaiamenieeda r B ^ A IB fU — - 

allora non hs mai perso un'eleslo- ■ 

ne. Cll awersari hanno cenato di I ■ Il II 11^^ I W 11^1 
dimostrare che si era sporcato le A A 

mani in qualche irafRco Illecito, 
ma non sono mai rtusdii a dimo- 

slrarid. Sotto prccesst) sono finlir /*\ liti _]* 

r^zu&sstiS «Ora batto la disocci 

quale Menem al 6 definitivamente V.'*'* K/vq-VW MM vwwvv.'V'W 
separato solo l'anno scono, dopo 

SlTuto Carios Mqnem ^m«rà 

laeCaHòt'ir'tSuesililHmoe ncirio nutp fludsi fi 50^<iei vo^i, ha battuto Josd'Btnidon. cwdi* 
<iue|me»ilawunincidenie,meri- datòoélPrepasò (céiili'o$lhlstra),chehaavvitott 30 , 8 %,e 
tre fidava un eiied^ ta una Horaclo Masaaccesf, Unione civica radicate, fernioal 16^ 
SKwISS/'rwSTw iSr dei su'fraS'- Nel primo discorso, Menem ha prorrtessoebe 
strada, ieri sera, Il ptesidetue Me- «poNerìzzerà la disoccupazione* e recupererà le FalX- 
nem ha voluto dedicare la sua vlt- land-MaMne contese alla Gran Bretagna che ha subito re- 

«Sulle isole nessunaconcessione*. 


Uno dei fondatori del movimento 
iniegrallsis palesHiMss Hamas, 
snelck Mohammed Shamaa. 6 M- 
toacRSiatodaUapolkiapalesliite- 
se con atti 9 intepalioi che sf op¬ 
pongono alla pace braetoOlp. Tra 
gb airesBii due feeder del gnippo, 
MU àJbunh e Molwmmaa 
Sdhehab. Shamea era stato espul¬ 
so da Israele verso II Ubano.nel 


I erano avuti tre sureulii di moka po- 
pnlMa i,à.-tei J^la. SantiagD. dsf. 
Estero e a Tucumàn Seipbiwài 
che rietse per conuudeisi la lesu 
del menemismo. atricchiio e epu- 
lento, che osrenta sicurezu nei 
dintorni della Bcna e delle impre¬ 
se prNatIzzate. di rischia e «rèlto 
di accorgersi troppo tardi che la 
polliica neolfberalé non è stata in 
(ondo tire un» festa finttniaria a 
crediio> dicevano a Buenos Aires i 
più severi esilici di Mertem. E an¬ 
che adesso c’è chi teme che in A^ 
gemma possa ripetersi da un mo¬ 
mento ali aliTD il crollo che ha 
spazzato via, pochi mesi la, moke 
ìHustone cosoute In Meesfeo su 
una politica economica atreloga a 
quella di Buenos Aires. 

Dopo la viticria. Menem non e 
riuscìiD a tratieneisl dai cittcate la 
slampa estera, che avrebbe •fano 
•Surio/Ap disinfOtmaàme su quanto reai- 
nrentt accade in Argentina». Alla 
(V. il presidenle ha dichiaralo: iQi 
■ più lardi abbiamo dato la massima iiberià e 
]uandosi l'hanno usala in questo modo...» 
rggese alcuni suoi coUaboralori hanno 

mostrato meno iaHanza: il segreta¬ 
rio generale alla presidenza Carlos 
ntm Bauza. che sarà una .specie dì pri- 
ièdiffusa mo minislro, ha detto: «Non dob- 
islra, che biamo festeggiare troppo, perche 
le di len- dadomanicitoccheiàlncomincia- 
scoiso si reaiavorare...» 


8MM:KboldlMM 
Mi contraUbMNl» 
tflphrtonl» 


Solo dopo i'inlenento della polizia 
il cancelliere Helmui Koht trenne 
inlDtnuu dei contrabbando dì 
plutonio scoperto l’anno scono a 
Monaco dì Bariera. Sono pereto 
tolse le informazioni del setUinana- 
le -Spiegeb. Lo ha detto il presi¬ 
dente della commissione d'inchie- 
sia sui sesvtsi segreti mentre il go- 
verno annuncia la costituzlorto di 
una commissione d'inchiesta. 


Geraldo Rolim Filho, difensoredel- 
la risenia degli indios Xucunis, nel¬ 
le campagne del Nmambuco 
(600 km da Reófe) e bandiera 
della lolla persalvarel'Amazzonia, 
e stalo as»s.vnalo con 6 colpi di 
spingarda In un'Imboscata. Una fi¬ 
ne simiie a quella dì Chicci ttei- 
des, il leadn dei laccc^ilori di 
caucciù ucciso nelI’SS. Uno dei kll- 
lei sarebbe ramminisiralore di una 
tazenda compresa nena riseiva. 


Valanga di «sì» ai referendum che miravano a riportare la repubblica indipendente neU’orbita di Mosca 

La Bidonisi vota e toma a casa 


OALLA NOSTBACOHRISeONOENTE 


■ABttAUMTVWàNn 


■ MOSCA. L'indipeivdenza non è 
piaciuta ai -rassi bianchi», ai bieto- 
nrssi, 1(1 milioni di abitanti premuti 
a ovest dal polsccht e a est dai res¬ 
si. In un paese non molto più pic¬ 
colo dell'Italia. A 3 anni e mezzo 
dall'esplosione dcH'Urss hanno vo¬ 
lalo per tenliaie nell'orblla di Mo¬ 
sca, per lomarc a parlare russo, 
per riprendici la bandiera che 
avevano pnma di quel dicembre 
del 1991. pur senza latee martel¬ 
lo. Erano sta> chiamai alte urne 
antlie per eleggere il nuovo parla¬ 
mento ma non doveva essere il lo¬ 
ro pnhcipiile obiettivo poiché al 
jrrimo turno sono usciti dalla piova 
solo 18 deputati I referendum pre¬ 
parali dal presidente Lukashenko, 
<la neanche un anno al potere. 
ehicriKvanu ai volami: n se vole¬ 
vano restituire alla lingua russa k> 
stalu.s di lingua nazionale o hanno 
rispauo .Il ra:i,r>.: 2) se volevano 
ripristinare la vecchia bandiera 
della scpulibllu! socialista federa¬ 
le della bioloiussia-e il 75'A- ha del¬ 
lo si. 31 se volevano l ialegrazione 


economica con la Russia e 
ha risposto sì. Uikashenko ha chie¬ 
sto anche un'alira cosa agli eletto¬ 
ri. ma solo per <onsultorli». ha 
spiegato, nel senso die 11 risultato 
non avrà nessun seguito giuridico. 
Ha voluto sapere cioè se gii avreb¬ 
bero concesso II potere di scioglie¬ 
re « (giumento nel casa che esso 
avesse oltrepassalo i limili posti 
dalla cosliluzione. limili deilati ov¬ 
viamente dal presidente stesso. E 
anche stavolta la stragrande mag¬ 
gioranza, il 77,6'L dei votanti, ha ri¬ 
sposto si D’altronde è laimcnie 
poca la stima che in Bielorussia, 
come nel resto dell'ex impero .so¬ 
vietico. si ha per ii potere l^islalivo 
che. come accennalo, solo potis¬ 
simi deputali sono stati eletti ten 
nella prima piova delle urne posi- 
sovlelica. Lo stesso presidente ha 
votato solo per i suol referendum 
dichiarando che nella sua cireo- 
scrizione mon cera nessuno da 
eteggere-. 

Ma ijoiclié iiientrc nel Caucaso 


ci si scanna per ditendere pezzelli- 
ni di tetra e di libettà - la Cecenia 
vate per tutti ma si potrebbe conti¬ 
nuare neitecliazionl- a Mmsk vota¬ 
no addirittura per rientrare oefla 
«santa madre Russia»? Il latto 6 che 
la Bielorussia, la più piccola delle 
repubbliche slave, dopo laRusstae 
l'Ucraina, non ha guadagnalo ve¬ 
ramente nulla dall’esplosiane del- 
rUfSs. Intanto Ir sue risorse si Hmi- 
lano sopralluno all'agricoltura (lo 
stesso Fttesidenie è un antico dirèl- 
tore dr ■iihuikos») e alla pruthizio- 
ne di macchine agricole. Una volta 
finito il grande merealo sovietico, 
Iratlon. treUriatrici ecc. sono rima¬ 
ste inutilizzate e invendute. Il poco 
petrolio e (I poco gas che possiede 
non è sufftcienle nemmeno d suo 
approvigglonanrento. Senza con¬ 
tare una grande ferita che ancura 
non è siala ilsarrata centtnaia «fi 
ettari di terra e uri terzo della pop» 
lazione fu conlairrinaui daB‘«plo- 
sione di CemotflH. La città di Co 
me), poco lontano dalla cenrate. 
soffri guanto l'cptcenlro dei dba- 
slro Ma nessuno ha aiutato i brelo- 
mssla uscire dalla tragedia. GÌ oc- 


cidentali. il fóndo nxmelario in 
special modo, non hanno mai avu¬ 
to moRaconsideiaziQne per la pic- 
vola i^ubblKs tanto <b ne^ite 
uftimamoito un presrito che e stalo 
concesso invece alto vicina Ucrai¬ 
na. al'Uzbekisran e al Kazakhsian. 
SMo accusa è In pblirica fM paere 
straordinariamente osefibnte in 
materia di ntormee in special mo¬ 
tto sule pnvalizzazioiiLRtolaccia- 
te ì l^ttù eccmomici con Mosca, 
dunque, sembra n questo mo¬ 
mento l'utnca nsoisa per uscire 
dalla crisi prolonda iniziala nel 
pacse<|ucl31 dicenibredel 1991. 

E cTalironde è con quesu |up. 
messa che Lukashenko ha sconfit¬ 
to lu scorso anno l'-èatipendciili- 
sla» SawstrkeVir ^toccherò le pri- 
vtelizzaZHKÙ c vi ripoiteiò in Rus¬ 
sia». dvirva cleflnagl efedorl E fiitt. 
1 Mtt.rteilusrét'WkidibielocuSH. 
il 4".i d^ polacthìe il 2% di uciani. 

10 avevano seguito abbarrdunando 

11 vuxlno leader die fin dal '90 li 
aveva altontanaà da Mosca e avena 
comincitito qudia rioniia econo- 
micaccmudiala Qdhontepopola¬ 
re biehiiussw rappresenta ora l'op- 


posizkme più torte al potere di Lu- 
kashenko ma appare sempre più 
isolalo Ck umori dd presidente 
seiofacaw coùvfidere <x>a quelli 
del suo pctookc tolti hanno voglia 
d rientrare a reasa». con poca au- 
Mranua forse, dui lama sicurezza. 
A meno che - come srsaene l'op¬ 
posizione - i risultati siano stati ma- 
nomessi c sia solo l'umore dei pre¬ 
sidente quelb venuto fuori dalle 
urne. Iter evòlto sarà deósivo an- 
die TaKeggiamenlo del Oemlkro 
Iter ora nessuna reazmne ai desi¬ 
derio di rientrate dei iriccoli slavi. 
Si conoscono tuttavìa le a^azto- 
ni pnÀmde e ì praselli di Mosca, 
lecupaaie le aree dei'eil impero 
sovàelìco per far risur^re dalle ce¬ 
neri deirUrss una Ione Ca Compi¬ 
to non beile potohé prevede la re- 
sUuzkme al Qcfiriino di ogni pote¬ 
re decstonate Ai tnetorussi po¬ 
trebbe anche andar bene, ma sicu- 

ramente rvon sarebbe d'accordo 
l'alm drateficte slavo. l'Ucraina. 
Senza contrae naiv gh ahn, tuilune- 
ni. uzbdó. kazakht ecc.. die con la 
danugfia» non hanno nuSa a che 
vedn. 


PROVINCIA DI REOQIO EMILIA 

Pttawteodl «yra 

Oi/Rjf* PfovùKte intana» appéltùn a Hcitaztona pftvata. i saffuanti taveò: 

‘ Sp. CaRMlM’in(h& VtlRntino>APndln«rt. Afnpllanwfilo • raztoAMIca* 
clona àaìta ood* nM trotto Cootollorono'S. Voiontfnos importo • 

biM 4‘aatM L i.*4s«ooftsSdO« 

Tamtna di asactwf^a: 16 mati naiunOi a consecuVvk, cteconeni) data daia M 
voltala 4 conaa9na. 

Finan^'Tiamo.' mutuo concosso dalfa Cassa M-^P- 

( pagamanii saranno dìspoah Ir) basa a S.A.U quando il tradito dall’lirprasa rag» 
aurga l'importo nana t 300.000-000- 
E nctiiaua l'iscnciona airAnc Cai 6* • importo L. 1 -SOO.OOO.OOO- 
Matpdo gara oKana di preczi umaH con ascluaiona auiomatica dalia cffaria 
anomala ai wn$i dairari- 2 l, commi l e i bo, dalla legga ii/2/i99a, r>. 109. 
rnMA^aS) dM art- ? dal D-L. 1Ql dai 3 aprM 

È iiTTRessa la panecipa?io«>a di dice in associaziona lempomnea ai sensi <M* 
rad- Zi dal D-L l9n^T991 n 405 nonché dì Dlla non iscritte all'Ano aventi aad» 
«n i#to Stalo (Mia Cea ala condizioni t3i cui all’an I9 del madasitno D-L 406. 

La Ditta oot'è Bvincotarai dalla propria oftarta decorso li termina di giorni 90 
data ddia della ^ara. 

Par aaséra ir>viiatl alla gara occorrerà Inviare istanza in bolle a. Provincia di 
Raggio Emula • U O. Prowadhorato Appaiti a Conirarti {Tal. 0532/459165 • fax 
0522/452343) • Corso ^ribaldi. 59 *43100 Raggio Emilia, 

La ncNaate dovranno pervaniia aniro la ora 12 00 dal giorno 7/6/19PS: asse 
non virrcdano la staziona appaltanta, 

Qh inviti a gara saranno spediti antro il termina daf 7/9/1995. 

H Olflganla dall'A««a LL.PP. a Serviti 
(Don. Ityg. Franco Lucer) 


Ra^a &rKiAa, h 3 maggio t995 


INFORMAZIONI PARLAMBNTARI 


Là ae(xjlste e i riywtati de< Qr^o “Prooressisti-Feclsnilivo smo enuil aa 
essere presemi SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale sedute antimeridiane a 
martedì 16 magoio (fin dalla ore 10.30), mercoledì 17 e giovedì tg maggio. 
Avranno luogovotazionj Su. mozioni, decreti, d d.r aulfiority. 

Le senatrici e i senaton dal Gruppo 'ProdressislMederailvO' sono tenuti ad 
essere piesenu SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad Iniziare dalla seduta anti¬ 
meridiana di msnedi l6mscigto (d.d.l.conllino interessi, decreti regge). 



















Borsa: Mibtel +0»47% 

Frenata nel finale 
Richieste le Telecom 


■ MILANO Sechila mo- 
deiaiamente positiva ieri 
per la Borsa tramala al rial¬ 
zo da hra e moli di Stata 
Nel finale Piazza ARan ha 
risentito pero dei realizzi 
dimezzando la crescila 
de! prezA L'ultirno Mibtel 
ha segnato un aumento n- 
dotio allo 0,47% dopo una 
nammata superiore all 1% 
Secondo all operaiorl l'at- 
tenuaisi delle poleiniche 
sul caso Mancuso ha ccm 
tribuno a rasserenare il 
mercala ma c’e attesa an¬ 
che per la discussione in 
ParUùnento sulla nforma 


previdenziale GII scamU 
(887 miliardi di contitiva- 
loie) sono stati condizio¬ 
nati dalle scadenze tecni¬ 
che Tra I moli guida, de¬ 
naro sulle Telecon kaUa 
che hanno terminalo con 
un pn^rasso deH'1,84% 

S inie anche dAlU notizia 
I ione mcremenlo nel 
'95 del giro d’aBul sui te¬ 
lefoni Mliulail hi ^vhlen- 
za anche Ambiòicneto 
(■r 1,39 le ordinarie, 
+ 2 94 le rbpannio), Oli¬ 
vetti r+ 2i3) e Ras 
(c- 2,38) Male Pafin (- 
ll7) 


■ 1IM. Telecom Italia Mobile 
(TiTn) ha presentalo il 12 maggio 
alla ConsoD la domanda di ammis¬ 
sione alla contrattazione continua 
nel sistema lelemalico della Bona 
E dunque iniziato I iter che porterà 
alla ■nascita- della nuova società 
Tim fissata per il prossimo 14 lu¬ 
glio, ed alla sua quotazione in bo^ 
sa, prevista per il 17 luglio 

■ eOMIT-MVIO. E ^ato firmato 
tesi a Milano il contratto per I acqui¬ 
sto da parte della Banca Commer¬ 
ciale Italiana e di InvesUton asso- 
clan (società di investimenti lus- 
sembur^ese promossa da Comlt e 
Bmn-GauoCuneo) dell'intero capi- 
trde della Savio macchine tessili di 
Pordenone, ceduta dalla Parmec 
nell'ambilo del programma di pn- 
vatizza^ni del gruppo Eni La Sa¬ 
vio macchine tessili opera nel setto¬ 
re meccano-tessile ed e tra i mag¬ 
giori produttori a livello mondiale 
nel suo specilKQ sHmenlo di mer¬ 
cato il fatturalo e di enea 200 mi- 
■laidi, con una quota di esportazio¬ 


ne mloino ali80%. occupa caca 
700 dipendenti 

■ FwR. L'ez piesiderue dela Ftn- 
meccanlca Gró^OidoiniestaiD 
nominalo len presidente della Has. 
società quotala in fit^conUolaB 
peril78%daFinmecxwKa Otdai- 
nl,che attualmeomèvrcefaesiden- 
te della Rnmetcanica sosMuece il 
presidente uscente RMIade Espo¬ 
sito Oldoini è stalo molue nomuia- 
10 presidente di Sma e OWeme Ga¬ 
lileo UFIarhachniiOll 94conn- 
Uvl consoBdali per 177 8aukardi 

■ MERIHMM. La compagnia ae¬ 
rea privata chiude it '94 con un un 
utile netto di 1,5 nukatcB. ti) lesero 
aumento nspello allanno prece¬ 
dente (l 2 miOardi) L’itiilerf eser¬ 
cizio « stalo ottenuto dopo aver 
contabilizzato accaidonaaienliMr 
imposte e arrunortamenU per 35,4 
miliardi Un nsuKaio che la società 
nliene soddisfacente lenMo conio 
- precisa - dette peiduMin meer- 
tezze che infhitscona tutton sul set¬ 
tore del trasporto aereo llfamiraio 


derwante dall attività otieraliva è 

stato dr 450 mibardi con un mere- 
iiienladell38% 

■ CfMUPUaU*. Nuovi mezzi fie- 
scta n «rivo per la Canpuglia, la 
cuna meridionale di proprielè del¬ 
la Caiipfo Ote conica il 51% del 
cardale) ed oberala da una diffici¬ 
le sttuazione economica (Il «rosso» 
dlbtiancio 1994 della bancapi^lre- 
se e stalo di 235 miliardi) La pro¬ 
posta di ncapilalizzazione per 250 
nrkasdì ddl rstnulo è mfaiu msenta 
al pruno punto dell'oidine dei gior¬ 
no dd'assemblea della cassa che 
a Mrt i prossimo 29 

■ MMCA WMA. Lucio RondeOi è 
presideme anche della Banca Cie- 
dttoitomagnolD Lanomina,decisa 
Ieri manina dal eda, segue quella di 
psesidenie del groppo e si ÙEainae 
sAa canea é presidente deToeduio 
MaBano Vicepresidente, come per 
il Auppo. e aato delio Franco 
As^ni Non «ancora IndIviduaiCK 
invece ramminisiraioie delegato 
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»? I MBesrron iiis 1 iuBouoBvaiEiiRio «m im trsHontitmigBioi loip iibu. 




















































































































































































































































































































































































































































































































































BORSA E VAUifE. 20 punti guadagnati sul dollaro, 16 sul marco. I Cct sotto il 10% 


Ciò: m all’Authority entro 7 giorni 

Offerta dalla Libia 
per Nuova Tirrena 
Italimpianti: si decide 


HMWmwCIimwii—wwII. 
«■MMtIM hi iMtt* It taf 4 

MMilfOfMidMttelMtM 

UncMcotoHaMérigMlMO 

»iilHfriilphi,h»»im4*l 

• IlOMlMfc.eMdNOMWn» 
«pih*. la bwM pMtti * SMln 
MMhMil la fnacMl»l pÀM ma, 
PWWehtaaaepiialiMMi 
a|ip lBat 8allaa m i i r r hiii m i.<il 
lOaltATSparMMa, 
BiiiHiaia<ilMalatiam,7»pw 
caMsata|inla.Oalt4ap«a.4a 
tieea tanaaa ha aanaMt al 
10,7i%ltMriaHMMaaMl 
eanaaVa M portahgk atOTla, 
■Natta • aaMa « liiotl.aaa 
ilaaawaaM dalia aprta, ha 
portata llpdiMiMtalU),7« par 
Ttnìiitillill lafttlpotfi inhaa 
hadhpoahiraaNrnNdalprtiN 
rata tu ddin aantt aortoala a 
wcHaMWplaM-aopartdMlMd 
ilie,npare«ito.atMrtadalU 
« H ai rt iiNdMaN n aNatitradtta 
famaa al «ontta dM praartNO 
aaaaidlvadall'AH |r«aaaoMa>N 
banaaMluaaaa).taaaataMlan 
llMea aUHMme rtl'aMbN dal 
tfanw dada daalaaa aaavaeata 
pardomaaL 


■ ROMA Anche un misterioso 
9uppo lulbico sarebbe inleressato 
ad acquistare la Nuova Tinena la 
compagnia di assicurazioni con¬ 
trollata per it 9^ ristia Consap 
(Tesoro) eperISiftdallIna daien 
ulNcialmente sul mercato La nob 
zia è siala Icniita daJI amministra 
«ore delegalo deUa Consap Lu^i 
Scinua che ha anche anticipalo 
che -per la Nuova Tinena sono li 
nota giunte alla Consap sei «nani 
iestaiKinl di nMesesie» due dall Ha 
ha due dalla Francia una dalla 
Svizzera ed una appunto dalla la- 
bia d pumi coniatti che abbiamo 
amiosono stati molto Interessami 
ha precisalo Scimia anche se lui 
loe condizionale da Ha valutazione 
che Sara latta dalla compagnia U 
procedura di vendita è comunque 
da oggi uflicialmenie avviata e s^ 
namo entro breve di poter conclu 
dere entro 3-t mesi' 
bMl. Il ministro dell Industna A)- 
beno Ciò auspica che oggi la Ca 
mesa approvi «enza sorprese' la 
legge di istituzione dell auihenty e 
che per il successivo passaggio al 
Senato basH una settimana Far 
quanto nguarda il settore energeti 
co 11 ministro ha nbsdito che adot 
lare soluzioni spenmeMaie in aUn 
paesi europei come la Gran Breta 
gna ripnsénerebbe in Italia suua 
zioni di dispama na i contutcAton 
non ammissibili -i senan di pub¬ 
blica uiilna devono invece essere 
accessibili a luni i cihadmi a pania 
di condizioni uà al Nord thè al 
Sud del paese* 

^ Faitendo a Bologna Oò ha an 


•noi faremo qualcosa di diverso 
non la manletremo uniiatia ma li- 
beralizzetemo la produzione di 
enogia eleitnca In questo senso 
siaino molto pui 11011 » alla tmea in¬ 
dicata oggi da Amalo m quanto 
presidente dell Anlurusl- 
KellmpientL Domani il cda di 
Bntecra sceglierà la cordata con 
la quale avviare la lese conclusiva 
delia iraRativa per la privatizzazio¬ 
ne della società Impiantistica ge¬ 
novese In corsa sono nmasle Te- 
chinl Raiimpresii e Mannesmann 
Demag da una parte e Daiuelt. 
Smogttss. Imi e Ciedicgt dall altra 
Secondo quanto si e appreso le 
due otieiie non sarebbero troppo 
distanu per quanto nguaida il pìez 
zo(circaSOmiliardi) maqi^ladi 
Techinl Mannesmann manieneb- 
be 650 posti di latoto nell area di 
Cenoi9 contro 1 550 gaianen dalla 
Daniek « e troMe di una Hchwsta 
Sindacale di 800/900 persone Tut 
tavlo, la cordala iiaJo-iedesca pre¬ 
vede una divisione dellazienda 
Techmi manterretibe la pane di 
impianiisiica e H sideiuigico "se* 
condano (movimeniazione lor 
ni lomi di riscaldo) rnenne ai te¬ 
deschi andrettre il sideiurgico 
pnmano In entrambe le offerie 
verrebbe comunque mantenuta la 
ift-alizzazione genovese di ItaJim 
pianti Techinl Uansennann 
avrebbe avanzato un oHeita per il 
lOO^dellazienda Daniebsisareb¬ 
be lermata al 52% 


Lunedi da maglia ro$a per la lira e 1 tassi di interesse 'tato richieste pio che doppie rt- corsideiiecooonuaCiiittanameii 

nonostante una (tessione finale, guadagna 20 punti sul 

A iis .Nasi rd coniTO 2^((4) cofi feodimeon «e(èliwn«ni^ sepaiM nel s«n$o 

dollaro 6 1 6 sul marco Calano di 1.4 punti i randimanti 9 9 ©% calo di \ 72 pvmt SuSe che 1 pmu non oMAcotomo 1 $e 
dai Btp decennali, di 2 punti quelli dei Cct La prepara* scia dei rartoamemo de^camlMO condì ( mefcao hnanaM hanno 
ZKme del documento di programmazione economica, « induizzandou verso appretaroquesto Aiuiduesegnak 

lflr-nnf<irma<>h»Anrml’MiatfiC9rannccihiU>nninni..n> (Obiettivo di un diHereitziale w i khannocormna lamessaapuMo 
aconiermacneentroi«mteWàposSDlleapprontare Bip/tuoli tedeschimlenore a se# dei documenio <» proMammaz»- 

la manovra finanziana 1996 (25«o0flllld miliardi) e il punti be<e Iicomranodecennaleè ne «cononAca e finaimana ^ 9 » 
recupero del dollaro consohdano la svolta dei mercati amvMo menmtA a guatjasnate comncM e n pnMe é comenwc» 


Bnc: in autunno 
Infusione 
eoi San Paolo 


che nmceio alle solleciiazion) del 
ptessltnft deHAwtiros» Qmlisno 
Amilo «cno inieressanii e sugge- 
mvesulpianointellenusle e giusto 


iiiliano e quello degli aiin paesi PsesieDigiiSMPMtoNTeibw 
europei Ma visto che le esperienze vMM»ttedMtaMil«eaelNwa 
per I introduzione della cora-v WNtenrta delleOw m i crt ari t * 
renza negli a)m paesi d Europa qureito emerge MpregeOert 
non sono univoche penso che I fu^m he le dee banche 
Anhirusi dovrebbe anche dare una m p ' ovato drtriapettMcooiIgtI 
valutazione dei risultali Alcumso- d’atieninisiiBZlone.UneeiMBiieate 
noposiuvi molliahnnegaiivi non mtfuntopfeeleaelwBMpattà 
SI sono ndolle le lanffc nè è bastato fc<>*ral eat San Peetoentro 
avere più soggetti produllori per »»• 

avere più concorrenza E vi sono ^vWhmawleperilenedi 
buoni motivi per nienere ciré la } y*y ~P* y***^ **** e*****de M 
quali» del sistema enerotico in '**”'** «eaieneiBiNi 

gl^ sia destinata a peggiorare* di 
sstema americano e più concor r!rvSr,”n 
renziale di quelto italiano - ha ag- 

giunio-maanchepeggiore-Inol Swtafc2o.Sl^SSSer^ 
tre sostiene il minstro dell Indo 
scria -se l liaha dovesse norgamz 
^ li suo sstema eteltnco in mo- comuMcMo-ddawilSrta 
do proiondo la pnvalizzazione incoreeiulone dalla Bee nei dmi 
dell Enel dovrebbe attendere aldu SSlMiottXréSm^^ 
r« ani» non sMo ateui» mesi- imadiréisaaHocadOMiN 

Ricoidando con una punta di dtimliiloinvairaBbalitmniao 
ironia gli obiettivi del governo efltcluataalvaloreMOMmlco 
Amato suU Enel (pnvalizzaia ma atMbultoaMaparteelBmtaabdi 
uniiana) Ctò ha sosenuto che Afurtoni, 


AMTIMMttHIWlAMWWia 

m ROMA Lunedi reccad per la lira smaccatamente in rosa E eoa ii è 
Non è solo 11 dollaro risorgente a comportata la Borsa di Milano Alte 
spingere in allo la nostra valuta II 8 30 del mattino un dollaro valeva 
dollaro aiuta smorza il maico gei I 669 Lire e un marco 1150 nel prt- 
IH làncora alle monete deboli mopomenggiolequoiazionidava 
dEiiropa MasopramiRoèdallan- no(63I90el 129 (34 puniigua 
ionria dell e peosKinl e dall accele dagnati sul dollaro « 25 sul nvoz 
razione Impressa all azione di poli co) alle 1730 I 645 e 1 138 (20 
lica economica da DIni a lomue la punii guadi^ali sul dollaro e 1 6 
garanzia che fino alte elezioni poli sul mareo) In nalzo anche suite 
nche non ci saranno brune sorpie- ahievahne europee 
sesullalinanza pubblica la neon 
quista della fiducia non avviene CctWttpHlOK 
dall 0^1 al domani si investe in li- Mollo più chiaro I andamenio 
re e in inoli e poi si rivende il gior nei mereati dei moli i Bip decen 
no dopo SI ncomincia Con caute nati hanno r^lstralo una flessione 
la Ma SI ricomincia Cosi lenlalira dei rendimento di 1314 punti 
hasclupaionelfinateunagioniata peicemuali tasta dei Cct ha incon 


La City di Londra 
«State imboccando 
un circolo virtuoso» 


•Avete ancora bisogno - aggiunge 
- del consenso politico sulla ne- 
lessiid ineluitabite di invertire li 
tendenza all aumento del rapporm 
Ira debilo e prodotte II fatte che 
questo sia un obieiuvu preannun 
ciaio da Dir» non elimina lincor 
tezza Sul suo eHellivo raggiungi 
menlO' 

Intente perù sulla piazza di 
l/smlia te vendite di matcìi comio 
lira adeltadpiiambisli sono siate 
fatte soprallutte da esteri tundma 
nai^r hcdgelundseinvevliionivti 
tuztenah »i genere specie sialuv i 
lensi Ci sono buone possibilità di 
innescare credibilmente un eneo In 
linanziano virtuoso •!( recente nai 
zo del mercato obbligazionano 
slaluniicnse-noia te banca d alla 
n statunitense Salomen Brothers 
-ha arrecalo 1 rnaggiorilxnetKid 

mercati europei ad allo rendiiiicii 
lo I paesi liighcr->icklpiig (lon i 
piuak lassi di interesso ndri i e 
me Srezia c Italia potranno iiiiu)» 
rare in maniera signifiativ,i ie n 
vliellive situazioni iMianzianc già 
z» al generalizzate calo dei lassi 
In qucsii Paesi amnum v c pero U 
Salomwi -la debolezza dette valu 
te può alimentare pressom mite 
ziontsiichc e acsentuan. lonv 
guentemente te pnidenzà degl m 
resliion- 
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■ Riima I -llalia e una nazione che ha contribuito a modiflcare r 
sull orlo della viabilità' Cosi len il giudizi dei grandi investitori Tulio 
Financial TWiM commenteva le si deve aSLirvere a menio di una 
reazioni dei niercali fìnanzian in miscela propulsiva molto eteroge 
lernazioiMli agli ullimi awenimen nea sostiene per esempio Phillls 
Il politici ed economici del Paese Read responsabile del menate 
E qiiesla opinione sembra condivi obbligazionariii eureipeo per te 
sa dalla ma^ior parte degli opera Bvefay'a grande banca d aitar I 
turi della piazza di scambio dei li vuoi elemenli sono -ia nlorma d< I 
Ioli che testa la piu importante del le pensioni la conlerma dello si i 
mondo le perlomianie della tira lamcnlo delle dczjoni polmrhi .i 
nell ultima setlimana vengono in ilopolc-stete lastabiljzzazionedcl 
lerpreiaic non come una pusilaa dollaro e il calo dei tessi a luiigii 
iwrenlesi ma come il ritorno a una lemiine sul mtfcalo intemazKmi 
normalnà tuibate per qualche me le¬ 
ve da una grande confusione poli "È probabile - sostiene Mcheie 
tu II iiilema Non lutto è latto dico- Servbdio resixmvibile del sellnn 
iioipiil peiganiitirsiulteefictiiva cambi europei di unallri iiiipiv 
si iliilinmasièsollabuonastrada teme banta inlcniazionale li 
f il laggiungimeniodi imaccor Mirriti Lpich thè te niiiAii 1 1 
do sulla nlorma del sistema pen sciadroscillaziouedillalir.ivada i 
sioiiislAocheh.i prodotto il punto colkicarsia I 12^1 IK) sul man o 
di scolla Ma non ò il solo elomenlo con I 137 punk) medi.iuo di re si 
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slinz.>- kn mattina note Scnvi- 
dKi 'Crna volte Mitrante qurvta 17 il 
livello e H nolo giu lino a I I28nii 
lodunHilo FmanileComcMiov 
VII) i tre te I n e ihvetUai i uihaev 
s inti crevkv che te nforma delle 
Ireiisiiiii sia (fiventete un ottmo 
pii II sin pi r d mcrcdk) por aniplA 
<are unr iorreziiint site lomun 
jui itrimaoi'iitr Juvute 
Non in ixnsdbili sosbene te 
maggiiv p uk ik I canibivli nkm 


re che il prezzo -poMkx» skila Ira 
puteiac soppuMaie il prezzo <6 
nanziano' a tcnyio nd^rminato 
•Mia nhmna deiré pemom - ailEr 
ma Suvudiu - VI è <^aiK ala una 
cementine'ilirsa da tempo' 
Quante dia possMità chi te 
lima Nuazonc del samlao pos¬ 
sa pnrlreea mulammli m Ila pnlri 
la fmuizters la prudenza reste 
UKOradnbbhgn Eanersapresto 
a iklid iklld mag^ patte degli 
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IL CASO. Un rapporto riservato elenca errori e opportunismi di una istituzione in crisi 


D Fimi si autoaccusa 
«Sul Mesàco abbiamo 
sbasto quasi tutto» 



Mentre zapalisti e governo riprendono il dialc^o, il Fondo 
monetario intemazionale fa un'autocritica spietata sul fal¬ 
limento più drammatico della sua storia. Nove clamorosi 
enori in un rapporto segreto sulla crisi del Mes^o. Da al¬ 
lievo perielto a detonatore di una crisi finanziaria non an¬ 
cora superata. Le responsabilità degli Usa e la crisi della 
burocrazia del Fondo. Una storia di conflitti diplomatici, 
opportunismi politici, dogmatismi teorici. 


AHVO(IMP«U 

■i ROMA. È quasi un capoiavoio 
di errori, di iu^ dalla re^mnsabili- 
là, di occasioni mancale. Erano i 
luloil dell'ordine economico, del- 
raggiusta memo dtile fìnansa scas¬ 
sale, «aceidotii che llrmano nero 
su bianco ricette riscall e moneta¬ 
rie per meno rrtondo, soralnlen- 
denti della riiorma economica del 
paesi ex comunisti. Ora si rivelano 
pressapochisil. deboli di bonte al 
propri grandi atienisll Buroaazia 
con gambe d'ar^lla. Come tutte le 
generellnaziivii. anche questa 
non dice luUa la verità. Checcbò se 
ne dica, nel palasone sulla 10* 
strada a Washington, a un chilo- 
metro ghiSio glùfto ds^ta Casa 
Bianca, si raccoglie pur sempre 
una foMa pattuglia di economisti e 
buiocnt! di grande velore. Ma II 
bubbone t oimal scoppiato, John 
M. Keyrtes. padre foitdaiore dei 
Kbnte Monetar» Intemasionale 
meno secolo la, s) fìvolia nella 
tomba e l'anetto tequila, bellleima 
immagine die Invece di dlllondete 
gostl eàotKi diflonde la paure di 
nuovi -«plssh' finanziari, foise farà 
pure cadere delle teste. Ndle riu¬ 
nioni di fltK aprile a Washington, Il 
hnncese Michel Camdessus, direi- 
tote genemle, ha subito due pe¬ 
santi Konfiite; il Q7 ha boccialo l'i¬ 
dea di un FMI tutore del sisiema 
del cambi e ha delio no all'aumen¬ 
to dei fondi speciali (nuova emis¬ 
sione dei cosiddeiii duini specoli 
di piellew. la moneta FMI) é il 
Messico II bubbone, l'allievo nu- 
meru I del Pondo Monetario, per 
anni portato a esemplo a tutti, russi 
e afrKanl, argenUiU e iiallani, ora 
membro scomodo alle nunioni in- 
(emutonali peichà ricoids al 
mondo intero come sia sempre II 


AttMdMéaqatlS 

P«rg|i«fftri 

•on MM «awinMMr 


in agguato II rischio di una crisi fv 
nanàaria iMemazIonde. 

CrWdMapMati 

Mentre a San Andres Urtainzar 
governo messicano e guemglieri 
zapalisti riaprano II dialogo Inter¬ 
rotto Il 23 aprile, a Washington lo 
stato maaioie del FMI cerca lati- 
cosamenie di risalire dalla crisi in 
cui lo spteh messIcanQ lo ha getta¬ 
to. U storia i ora luna scritta nei 
dettagli In un rapporto riservato fir¬ 
mato da Alan tÀrhiUume. ex le- 
sponsebile della soàone Europa, 
di cui IVniiài venuta In possesso 
Secca la conclusione «Culiura. 
pcocedute. stimoH. motivazioni 
che si sono consolidali al Fondo 
hanno Impedito che si riconosces¬ 
sero rapidamente i pericoli in cui si 
trovava II Messico. A Washington, 
nonosunte le fiequenii missioni 
degli economisti. I rapporti stilati a 
pKi mani, itami segnali di allarme, 
c'è stata la pio completa sottovalu- 
lazJone di quanto stava accaden¬ 
do. CI ai e cVsgiolaB in'ifvlella Che 
gli economisti chiamano ‘saggez¬ 
za comenzlonaler. nell'arroganza 
delle tesi ptecostiiuite rCenamen- 
te. CI sono stali segni di preoccupa¬ 
zione tra le righe del documenti n- 
servatl, clononosiante il FMI ri 
è dimostra» davvero profonda- 
mente preoccupato per gli eventi. 
Dal luglio '9e, Il nostro silenzio ci 
ha reso sempre plU sordi*- E nel si¬ 
lenzio hanno Irtonfa» Il linguaggio 
criptico, il tecnicismo pili deterlo 
te. Non sono scritti in Inglese i do¬ 
cumenti, ma In •fondese>, cioè H 
poluichese taigato FMI •L'oscu¬ 
rantismo addormenta 1 sensi di chi 
suive come quelli di chi legi({Z<, rl- 
corda Mr. IWilttome. 


CecKà eopportwiltino 

Una cosa e cena, nel tSM e so- 

E ramino a partile dal mesedlaprl- 
I. in Messico era comfaciata una 
speriacoUue fuga dei capitali esteri 
spiriti dalla profonda cnsi poWica 
inKma e attirati dagli alti tassi di in- 
teresse americani, oppiava la ri¬ 
bellione in Chiapas e cambiavano 
le oomenJaue per il capitale I- 
nanziano. pki Wall Street che la 
Borsa messicana, (ino al gramo pri¬ 
ma noveito Eldorado per la comu¬ 
nità degli affari mode m Dm Veni¬ 
va assassina» Il candida» alla 
presidenzaColosraelaBanaacen- 
tra» scopriva che II pozzo •àele ri¬ 
serve va lutarieri Sleva araiugaodo. 


MerieuKItneeettinsaieei àMtt is jSB/jtB 

«egMrModelleaevttiln CmMBIM.' 

MeeeleetMClMMieapIttlI itaiMlaCMSES : 
fuitfHneaaeneeMera i 

rlenlratl.UMrMlòMeel f _ 

camMe*dhMf>ultt,ln«efMft» - i mmmsi 

eeeupesaàeunpe'dllfanqelllNi "■«■■■à Iriwri» 

elefnndllm^eee M ! T 

muMnatldSHriinen henne liaimsn ■ ' 

tMMllMellewprafMtl [ftjjreMCewftÉSirw» 

MueMeH (Fiat «enwieM). Me 
U eMnineriel cMmereee 

.apliih me n icenen n eelè a pen tj eneIpleaieMeeiFeerie 
MenatMe titMMrieneieeireeleeiicha me lieti aereM pMài m 
rleehte Meeelea* een rAqenllna ta teetsk SeeervdeM CanoelHnie 
delle SeeecMeie Indeee, Il «MetseM Teten, KenneUt Ctertee. 
e e tebhete unetsentlnÉ I peeel de tenere eett'eechle. -eeeeomM 
feiMllaenee Unlh, ee el et* eeteHe di deelle cheedta -The 
ecenesBt>t»,heeanidBetntwe«eppedel-ctàehlpid>e»ael 
erende.dUsettedliledddletedlto «uHabeeergtetterleeenesnScl 
e peNtld. il Meeeloe ni treva al quinte patte depo Imk. ftunln. 
Nlaarle a Veneiuein. Al eeele peate e'è l'Af t et T Une. Per te prima 
«otte, •Eeenonilet intelll t en ee UnK* rleoneeee che l'Indleè mene 
rteeldeei delle anela eaiiieduenzndell'lneerteàzeeMite 
•leaderthlp.lultiredelpeeeeilevelutezIatwdall'lMHeèdPMlOO 
(leWelttaHi iae l d tm ea aln>e).diselUdeMeC>nB4a,L'«>im»Bt» 
dette fleerve hi «Mute eeteraelefeiee pieepeWyedleteectlB 
ecanemlcA aetlw ‘The GcenemM*, rendone l'India lemptepiP 
attreante per Cd invettMerl inttmariMmidl. In OnA »»latodl 
aataile di Oanc Maeplnge II MBmarrto nel contraila dentnllMiene 
henne «srintall ratine-vena l'alto. 

.5 •., .---.'.,1 --rrrciiritt. 



gK indicaiori della hduciadeimct- 
cad sul canUp peggloievaAo.ln 
senembre vennero lÀibblicali i n- 
sulari della bilancia dei pagamenn 
del secondo iritnedre oci si accor¬ 
se che le importazioni erano cre¬ 
sciute del 251^ ri aèargava II delKit 
coriente. Lo ri sapeva anche pri¬ 
ma, ma idati vennero gelosamenie 
lenuti nel cassar» t^ì pohicl 
ed evenii economici imcr^ivano 
Sno a produne una miscela esp»- 
siva. Ore alla fìne. poi. esplose. 0 
Messico viveva aldi sopra delle sue 
poeribiliia e non aveva più svu- 
menti per tenere un cambra so- 
psaraWa», Univa un modelo di 
aggusunneno «conomico londa- 
»suila<lipendenza dai capiiale al- 


WthalCaidtHW 


Ikiiradal'esienro. Illusione di uno 
svikippo iinanziailo senza contiol- 
». sesizacomopaiiiiern leimini di 
Kddrio tedisiritai»- Ber il FMI la si- 
luazioiteeia ««ionevolmenie sta¬ 
bile- perchè ri fidava nelle assicu- 
iaz»nidelgcr«cr>o che le piestio- 
nl sul camb» saiebbero sia» 
stroncale con i lassi di Ineresse, 
che in tondo il lasso di rispanTr» 
nazionale aumeniava « cori gii in- 
veriimenli. Sotoilysioni. 

Whinonre Ila coma» 9claiTioio- 
ri entiil coiirpiuii non meemsape- 
uolmenle dal FMI. Ha preferì» da¬ 
te fiducia al governo messicano 
•anche quando c'erano numerosi 
segnali che reconomia andava 
ndia deeziorre riragliaia-: non ha 
proiesia» quando venivano tenuti 
nascosti i dati sulle riserve detta 
banca cenhale. sul debao pubbli¬ 
co. stiiraMussodi capxalt in dim>- 
■tuziorte. non prerib anenzione a 
quaMo succedeva nei mercaii li- 
nanzian, ala caduta dei tiuh di 
sia» e Ml'afllusso di capitali daF 
l'etiemo: Ira agi» come una casta 
clriusit: bastava leggere gli siudi di 
accademici ed esperii esterni pei 
capite che il mode!» messicaTio 
era destina» a ccoAsie; nel quas- 
■les generale prevale l'ancganza: la 
sua ciAuta -non ncoiaggia una 
franca dbeusriorr». viene impedF 
(a la chcolaziotte delle infonnazio- 
ni; («evale la ragione di sta» sulla 
bontà del'analiri economica, po¬ 
chi i dùeriori che si sono oppose 
ala shaiegia delta rassicurazione e 
cbì Ha »ra aveva a dispottuone i 
dati sul FeogredHe della aisi messF 


cana negali al Pmi non II ha utiliz¬ 
ali. Nel 1993 un documen» uHI- 
ciale piunos» critico sul rischi a 
lungo «rinine del Messico venne 
addlrilriJia rtscriOD per br emmge- 
le un pun» di vista ottimisllco e 
netsuir diiei»re eaecutiws inier- 
venne per impedir» Sol» accu», 
e neppure >an» fra le lighe. è la 
siesM idenhià del PM) dfvmla» or¬ 
mai li crocicchio iri cui si meonna- 
no opportunismi di naiura oppo¬ 
sta Il FMI concede ((«siili ei paesi 
che devono agaiusiaie le proprie 
ecorramie suilabase di oic^riuni 
llscali spesso motto rigidi Se il pae¬ 
se in quesuone non li n^na il 
piesii» ri blocca. Ora, seme Alan 
Whiitome. la sorvetlianza econo¬ 
mica funziona fino a quando ban¬ 
ca cenbale e tesoro del paese 
membra ne hanno bisogno perchè 
ulilizzano )l FMI come un atles» 
coniro le èlihs polmche e mirrisKs 
liali nazionali uscalmeote IndiscK 

C siecerragionieiericntitódidi- 
delta burocrazia. In quesra ca¬ 
so, i dxumeiui del Fohos suona¬ 
no uiiimente come una frustala 
(ritaha ne sa qualcosa). Quando 
rutto un paese e coinvol» nel bili- 
men» di un progrartuna economi¬ 
co <o il paese è (toppo poienie), il 
FMI diventa un ospue ingombnn- 
«e: il swarno in causa sa bene che 
un giudizio nagatlvD dell'biituzio- 
ne di Washington potrebbe avere 
una ripercussione drammatica sui 
mercaii e che il FMI non si assume 
ulta responsabilità di quas» gene¬ 
re. -Non ri deve dimenUcaie che i 
suoi azSonisil sonai governi e non I 
banchieri centrali - osseiva una 


Ionie diptematica del 07 -■ 4)lfficl' 
le che il Fondo para meneiricon- 
(roi pnspri azionisti, no?-. 

lAMMIlMie 

Chiara l'indicazione di Whlno- 
me: stop ai docuiaenil -blandt* 
peichè -ila lecente esperienza sul 
Messico ba getta» dubbi sul valore 
dei documemi pubblici FMI*. Pub¬ 
blicare lui» poiché <i vantaggi del 
rtnv» della pubbUcaziane di dati 
sccntodi sbno spesso immaginaii. 
non pimengot» i lumoii dei men 
cali e comunque premiano politi¬ 
che di cautela liducendo la pro¬ 
pensione a rinviare le misure con 
rertive di cui c'è bisogno^ Non si 

E oca a rimplalUno con I isiemil U- 
sralizzab. -11118141 nella pubblica- 
enne dei dati dal paesi membri 
non potsono esseie mietali*. Inll- 
neèlosuè'FMI (non dunque idi- 
tenori che sono nominati dai. go¬ 
verni) ed 'essere pienamenie re- 
spontkMlé della sarvegKanza.Dél- 
to questo, nel Caso del Messico >è 
itnpiobabile che ( tetootriabiU PO 
Ittici avrebbero modirica» sirate- 
eie- se II FMI Si fosse comporta» 
divnsamenie. fi FMI, inbtti, trova il 
suo limite laddove comincia la eo- 
vnniià politica di un paese mem¬ 
bro. caso messicano, poi, si è 
pronte» l'Inteiesee del pM hxte 
azionista del Fbndo, gli Lisa, a non 
mandare in frantumi tl Nafta appe¬ 
na decolla», lanciate l'allarme sul 
risch» di cracè del Messico avreb¬ 
be significa» un colpo aU'ammlnl- 
sUaztorte americana già in dllficol- 
rà e ter dt^rire al congieeso li pm- 
lo commerciale. 


Partenza con volo spedale da Genova ogni ' 
tunodì dal 15 maggio al is settembre. 
Partenza da Roma, Milana. Venezia e Torino 
ogni saba». 

Ciuiata del vtaggto: 8 grami (7 notti) 

Quoto di partecipazione: da lire 1.799.000 a 
lire 2.199.000. Supplemenio partenza da 
Roma, Milano e Venezia Ine 70.000 (su 
ricniesie panenza da altre cmà). 

Itinerarie: itaSa/Oslo-Geirangeittoid-Sagnelion]- 

Kantangeiliom-Oslo'ltalie. 

Lo quoto eoenprende: volo a/r, le assistenze 
aeropcrtueli. i riasfeiimsntl interni in puSman, 
aereo e battei», la sistemazione in camere 
doppie in albeigtii di prima categoria 
supeiiore, due grami in pertstane completa, lis 
giorni m mezza r>ensione e un giorno con la 
prima colazione, tulle le visite previste dal 
programma eun accompagnatore darriialia. 


Partenza ogni lunedi dal 1S maggio al 18 
senembre da Milano. Roma. Venezia e Tonno 
con volo SAS. 

Durato del viaggio: 8 grami(7 noni) 

Quota di partecipaztona: 
da lire 1 599.000 a lire 1.979.000. 

Itinerario: lialia/Coperagnen-Goieborg-Oslo- 
Karisiad-Sioccolma/lielta 
Lo quoto comprenrio: volo ari. le assistenze 
aeroportuali. i liasisnmenii Inlernl in pullmar 
e battello, la sistemazione in camere doppie 
in albergitl di puma caiegoria e prima 
categoria superiore, la pnma colazione, tulle 
le visite previste dai programma e un 
acrrampagnaiore oall'llalta 




MILANO 

VIA F. CASATI, 32 
Tqletono 

(02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 
Telex 33S257 


L'AGENZIA 
01 VIAGGI 
DEL QUO'nOf ANO 




Panenza ogni sabato con volo SAS 
dal 17 giugno al 19 agos» da Roma, 
tvlllano. Venezia e Torino. 

Durata del viagg»: 8 grami (7 narri) 
Quota di periecipeziene: da lire 
2.499.000 a lire 2.899.000. 
Supplemento partenza da Milano. 
Venezia e Tonno lire 70.(XM. 
Itinerario: IlaliarSloccalma-Hatslad- 
Hennlngsvaer/A-Bodoe-Kiiuna- 
Sloccolma/ltaNa 

La quota comprando: voto a/t. le 
assislenze aero^uali. 1 Uaelsrknenti 
interni in aereo, pullman e baliallo. 
la sisiemazlone In camere doppie m 
alberghi di prima categoria supenote. 
Clima caiegoria e categona turistica, 
tre giorni m pensione completa, un 
gemo in mezza pensione, un giorno 
con la prima colazione, lune le visite 
previste dal programma e un 
accompagnalora-datt'Ualia. 




Panenza con ve» speciale da Genova 
ogni iiaiedi dal 29 megg» A 21 agosto. 
OuratadeTviaggio: 15glon(M noBil 
Quoto di pertecipeztono: da lire 
379901» a heS 4994)00. Su ncMssM e 
con suppletnenlo. panenzada leuna. 
noma e da luneiose cUà. 

Rineratto: ItaliafOsro-Kaiislad- 

Stoccolma-Heisintti-Saariselkae* 
Capcnorq-Ticnis oL f Uàot urxH j aiatiget- 
loenaerguvGetoOsloriiaia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
eseislenze aeropomah. i U as ferimenti 
Mem ei aereo. piAnan e batteio la 
sistemazione in camere doppie nì 
albergh a prima caiegofia eupenoie. 
pnma c a iegota e cstegoria aaiaaca. Iic 
gorrv in pensxxie compiala. lAo goni si 
mezza pensàxB. Aie gom om ta prima 
cotozione. tutte le msile previsla dal 
prograiimie e un accompagnatore 






PaiHnza cw volo AH4il« Sa Ulano ogni ' 
22 Qiugno é ^0 agosi». 
Durataci viaggio: 11 (10 noni) 

Ouoia 41 partaciga^ìona: da lira 
3 799000 a 4.090 000 S^vplamantG 
garianza da Roma. PiM, Pascara. 
Kwds. VanKM e TnaM hra 70.000. Su 
ncfitasQi paitanzB anche oa alira cinà. 
ninaraha: llalia/0&KvBodoe*Harsidd- 
Tromeoe>Hamrr«dae(*CaporotdTn:i(Tì5oe 
< 1 rondhaàm)-Kf jet i an su nd • Ale eu n d* 
Bargan-Oelofl^. 

La quota compranda: vo?o a/r. le 
aesjstanze aetopenuaN, i itaslerimenU 
nterre n aereo, puflman e battello, » 
eisiemamna in camere doppa m alberghi 
<fe pnma categoria eupa/iora. prima 
catagode e catùiona lunsfeca. sane gtonv 
A penapne compfeta. un gipmo m mezza 
peneiOive e xtn giorno con la prima 
colazione. Idia le vieira praviaie dal 
e rrare. ^asMs>g^^a di j 






'Paàsnze OS MMoio ccn velo d Unto ogni sAaio del 1S^ 
iiig»aii2qB8ra. 

Ihntoihivliggio: l2gloin(l1 ittU) 

Quota « pMedptAem; «re 8590.000. SinMmenn 
psitanza di Roma e da alfe dllà su iKhlesta. 

Itinerario: llslIa'Keflavii-Sliaftalell-Hofn.Akureyn- 

Reylqavlli.Narsstg-escursione alla calotta pelaie- 

QagxtogReyignA/iaia. 

U quota «omptende: volo eri, le assislenze 
aenpcnuali, I «asfsnmeni liHen ri aereo, fxibnai e 
beitene, lasàtemazonelncameredopplelnateighidl 
pnirs categma e calegMa lunstica. n alcune Kctàlta 
della Qreelandia le camere saranno senza servizi 
privrAl. etra gom «> penacne ccarptua, tre gemi n 
mezza pensane, tube le vislie pievisie dal prcgiamma. 

, l'assisianzadsllaguiaaldcalediriiguaHtana. 


Panenza con volo di linea da Milano il 23 guqno - ' 
7. 21 e 28 luglio . 4. 11. 18 e 25 agosto - 1° 
seitemtira. 

Durela dal viaggio; 11 giomi (9 noni) 

Quota di partaclpaiiona: da ine 3390.000 a lire 
3.890.000 

Itinerario: italiaiManireal-Ouebec-Laurenildes- 
Otiawa-Toronto-Cascaie del Niagaia- 
Toronloritalia. 

Le quota comprende: volo a/r. le assislenze 
seroporiusii. I nasierlmena interni in pullman e 
baiiello. la sislemazione m camere dopoie in 
alberghi di prima categorie, cinque giorni in 
mezza pensione, ire giorni con le prime 
corazione, tutte le visita previste dal programma, 
yl'assisienzà di guide canadesi di lingua italiana. 
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Economia 



CONTI PUBBUCI. Ministri al lavoro per la Finanziaria '96. Nel irórino Iva e agevolazioni 




I sindacali chiedono tempi rapidi (e niente sorprese) 
per il varo della riforma previdenziale Ma a Montecilorio 
te forze polltvche già iniziano te melina «Ci serve almeno 
un mese e mezzo», dice Fabio Sartori presidente leghi¬ 
sta della commissione Lavoro Venerdì la presentazione 
del Dpef, pilastro della prossima manovra economica li 
governo annuncia una correzione «soft 25 000 miliardi 
tra tagli e tasse, sperando nel calo dei tassi 


MMim •MVAHNIill 


■ ROMA La Camera chiede lem 
po almeno un mese e mczso, per 
licenziale il disegno di legge di n 
loima delle pensioni Cp%sl-Uil 
noncislanno e chiedono al parla- 
mentan di rispenaie la scadenza 
del 30 giugno II lesio del pn^lo 
Treu ancora non è sialo dèflniuva 
mente messo a punto ma mianto 
Il governo gii annuiKta per vener 
di prosslrno la presentazione del 
documento di progneamazione 
economica e flnanziana (Dpef) 
latto che indica gli obiettivi dei 
conti pubblici per il tncnnio 1996- 
98 e che costlluirà la base per la R 
nanziana '96 

MMWwii,l««wllne«« 

Anche len nei ministen econ^ 
mici SI è discusso delle possibili 
opzioni L intenzione di Lamberto 
DìnI e quella di accelerare i tempi 
e di tneiwre immediatamente a 
punto anche il disegno di legge 
«oHegalQ» alla manowa economi 
ca di autunno (comprensivo di 
buona pane degli intervent fiscali 
e di apesa) che! Esecutivo voteb- 
bc far approvare dalle Camere pri¬ 
ma dell estate A (juanto pare la 
manovra cotreRiva per il '96 do¬ 
vrebbe essere lelaiivamenie ‘mor 
Dida«,i(itorno ai 25 000 miliardi In 
cremeiUMe la ptessione &«:ala 
spiegano ai minisien economici e 
qua^ impossibile spazio per itagli 
ce n e ma non pio di tanto 

Una manovra da 25 000 iniliaidi 

S con annessi 10 000 miliardi frutto 
1 ptivatizzazicmi ad abbattere il 
debito pubblico) é quanto basta 
per tenete in cair^giata i oxili 
pubblici senza massacrate contri- 
bucnti c italo sociale Come ha 
dello len il sonosegieiano al Teso 
IO Giuseppe Vegas b impossibile 
aumentare la pressione tributaria 
•sulle iinposle dirette perchb a lor 
iieiebbe indietro di due anni su 
quelle mdiiene pemhb si rechi»- 
lebbeni elfelli inllaiuvii- La Ragio¬ 
neria dello Stalo inasle contro 
nuovi tagli «orczzuiiiali- alla spesa 
della Pubblica amministrazione su 
sanità e pensioni omiai si b ra 
schialo il Infido del banle Insom 
ma « dovrebbe vc^Uere una sua 
da di -regolazione fine* di lasse e 
tagli dalle entrate dovrebbero am 
vare 15 UIXI miliardi (Iraniocchisu 


Ivaeaccise) circalOflQOdaiU^i 
Eventuali sovrappiù potrebbero 
derivare da una riduzione della 
spesa per interessi (se i tassi come 
sembra continueranno a scende¬ 
rei « da possibili t^i alle agevo¬ 
lazioni fiscali (nel mmno ci do- 
vrcbbera essere gli agncoltoii) Po- 
tiebbeio peid sorgere praUemi 
per la spesa previdenziale Secon 
do alcune tabelle del Tesolo da 
qui ai 2004 li vola prevulenza 
complementare compoiterà un 
minor «Ulto di oltre I è OUO miliar 
di 5 Cu) di qui al 2000 Eanchela 
nfnima complessiva non ponereb 
be a quella nduzione che il gover 
no SI tMende «ipenore penmo al 
la possibile proroga della iratienu 
ta Cascai Vedremo 

Tra le passibili altre misure della 
Rnanziana il ministro della Fami 
glia Addano Oesicmi ha annuncia 
IO possibit’i interventi in aiuto eco 
nemico alla famiglie come il'neo 
noscimenio reale del lavoro delle 
donne in cesa soprattutto se han 
mi figli - afferma • e non escludo 
possibili aumenti degli assegni fa 
miliari- Il governo poi conta di ri 
vedere I criteri di determinazione 
dei canoni demaniali che m ceni 
casi sono ctesciuu a livelli 'fuon 
meicaio- E si pensa a una delega 
legislativa pai nlartnaK U tratta 
mento fiscale delle plusvalenze 
con consisienij agevolazioni 

PMtlonl.|ininttilvla 

E intanto parte alla Camera 
iTnotto pTubsAnimattte presso la 
Commissione Lavoro) I iter parla 
meniate del disegno di l^e di n 
torma delle pensioni II testo do 
vrebbe essere consegnato enOo 
oggi alili uffici di Muniecitono ma 
potrebbe esserci ancora qualche 
uttenone nlardo len una delega 
zione sindacale - a scanso di equi 
VOCI e annesse polemiche - si ère- 
caia al niimstero del Lavoro per 
collaborare alla cesura deliniliva 
del testo dell articolato Linialura 
dopo limatura la riunione tecnica 
SI è conclusa senza avor completa 
(o I opera ma non Ci dovìebbeio 
essere stali pioblemi panicolan Si 
iMfdcra che la pubblicazione di 
una bozza del icsio avvva soHevalu 
qualche tensione sopralfullo a 
propoMio della litofania dei fondi 


Dim alla ricerca 

di 25.000 

Pensioni, si a Montecitorio 
Ma si annunciano tempi lunghi 


Il nMMio MtoflMM» 
AugMioFartotii 

«sdMtra 

NpreshiMliMCamiglla 

umMeOfeii 


colleciivi integranvi della possrbdv 
ta di andare m pensionè a 40 anni 
senza penalizzazioni a prescindere 
dalleii c degù sgravi per i tavon 
usuranti 

SiMo Berlusconi parta di •accoi 
do deludente- cuiilA>lorBponde 
rà con una -battaglia poservs itila 
di proposto e di soluzioni da irov« 
re insieme Senoncisarannochiu 
aure al dialogo siamo onenau a 
venate a favore d> un testo miglioit 
IO molto miglioralo- il capc^nip 
po leghista m Commesione L^oio 
Fabio Sanori ipoiiza la possitxiiia 
per li Parlamento di iniròdune -ul 
tenori miglioramenti m un tento già 
buono- ma fa capire che a UoiHe 
ciiorio serve almeno un mese e 
mezzo per I esame della lem Da 
pane del mondo «npreivMÓitak 
continuanu le cnliche M piogeUo 
dintormaTieu todebole-aUeima 
la Confapi -dovrà essere rmsia pii 
ma del 2000 - dee 4 leadei dei 
Giovani Impiendiion AlessaiKbo 
Ridkr E mentre proseguono as 
semblee e ineonin net luoghi di b 
vuro CgilCisIllg (per bocca dei 
segretari confederi CraiKh More 
se e Musi) chedono m pariasnen 
lari di varare la niorma entro il 30 
gnigno e sopratlullo di non stia 
volgere I intesa raggiunia col go¬ 
verno 


Via la ricevuta fiscale in spiaggia 
Gioia dei gestori degli stabilimenti 

In «Zaglan* mM si apre con una npvtU per I bafnana che 
i Wslto u nnate cotte Mlsne. L'Pfhtio di omMbnl- spOp p 
sdraia. caMn apadato asn ilciMilpr* pIvH rlispcladad» 
pcanWiwa dpUi rieavulp flicato dp pam dpi lattari di 
stpHImantlMeaari. EqusntDsbliINsca undaraatedM 
mlnMredaitanituaAviustoFPiitazzlpiMItoalasuib 
deBa<ttVnctaPpadantialpbvl|oralsil llprawadlmania 
lirandsattadaI'toecattlvaaflieoll»diailamplniantp 
dali'oMega piaviPta par bgga. «lailgurada al rUaaclPdia 
alla canaarvadona dal dosiimanlpflicate par b piaslaiioni 
di sardiiresa db gnàssl dagli atsWUtnantt babisart 
eZraBa m a nta aWnaaUaUalsro spacWcIt», l asanaranan 
vita bvaea pas«^ ftlivMcollRtarato nsnconaassa-.duMI 
IlvandHp* idt i ii e srtl abaiiaiiOa partoqualirsalalaplsdl 
rotWI go dla mSss iiinaalalb KefiMna.FuundacratodPlZl 
dicampra '92 Innata dii ndoMni dalla Flnsiwe dall apac& 
Ohivsrad garibapsaiiatva dal tllascb dalto seantrlnaa 
dada fkavaUmi in aroslapafatorlacssramItl, tre cui vandKeri 
smbulaittdlpiilonelnL Mclwnl. galaU gbcattell. 
parchagglsSofl. gsndaMait. vssiditofi par cpcrlipanOama a 
altri -CanpiviMaigniaBrtuflacabgtuslaetamppsiha-, 
cuiiiiiranli vaa saddlilpiiuruBrasaonsaMIs 
dstt'Asaahatsnia-Caabscrcantl BistanaOnica- -La 
prassPaaalaelaaeiuiMSca-Acnlars Orrlca-siafSHPicla 
plyWawalii l ai ss s i nls.alIroaiitanlnianladlune misuip 
asaurdaalrwIBaearnali itoavirta Uscala avratba pravecata 
daruitril avanti OrpsKraHadlprnsaguIrasuiiuaeiatZra* 
della samMHcadpnp a dsHt razMnaPU. aUnttnandoI trsppi 
(acclalaccSsgSbcaS che panaSizzsnolasvIluppo dalle 
plccotea an d l e hnpras a 


Cremaschi: ecco cosa 
cambiare dell’intesa 
sulla riforma-pensioni 

_ oau-akostbahepazione _ 

MMHMCMTA 


■ TORINO Al direttivo nazionale 
CgiI ha vedalo contro I accordo sul¬ 
le pensioni Lorganezazione che 
dinge b Rom del Ptononle ha 
dBsenliIo dal) intesa e decìso di 
non dare indicazioni di volo per il 
referendum In domanda piovo 
catena Giorgio Ciemaschi se la 
aspetta non vi Imbuazza trovarvi 
a fianco della Conlindustna nel cn 
beare I accordo^ -Se è per questo - 
nsponde subito - la Confindustna 
era anche contro I accoido sulle 
pensioni che il governo Bertusconi 
dovette concludere il 1 * dicembre 
È ora di prendere atto che social¬ 
mente le posizioni delb Confindu 
stria sono a destra di quelle di Ber 
luscom Dobbiamo cominciare a 
discutere ha di noi su come nspon 
diamo ad una linea del padronato 
che punta alla compressione ge 
nerale delle condizioni di lavoro- 
I» imTKpMB». a Pilpi il llP dPl- 
Ip W. Uffea. ha «ffiUlB i 
dooMI cM iMn iMim di w ii ii 
llirtiu « fiMili al ineréM.. 
Mi colpisce •yiesto alteggiamenio 
di chi consnera i referendum un 
•giudizio di Dior e li ritiene utili so¬ 
lo se I lavoiaton nspondono al- 
hton è uule nemmeno la sfida a si 
nsira su questa vicenda solleci 
landò un di appartenenza 
politica a danno dell autonomia 
del sindacato lo credo che sia 
nell inieresse di lutto il sindacato 
che II referendum registn consensi 
e dissensi sulb base dei problemi 
teab 

QmH tene qppsil pmMpibI? 

Mai e poi mai in nessuna assem 
blea di fronte ai lavoraion si era 
ipotizzalo di andare olire il limile 
dei 37 anni di comnbuii per la 
periBonedianzianna tnvececin 
troviamo con 49 anni Lo siepso 
Lanzza davansai lavoraion di Mi 
ration aveva ribadito la parola 
d ordine dei 35 anni e del rendi 
mento al 2 per cento Vuoi la pio 
va che tulio h sindacato era impe¬ 
gnato su questa linea’ Tra pochi 

B iomi, ne^i esecunvi nazionali di 
lom Rm a Uiim Oecutaremoun 
documento preparato tre mesi ta 
nel quale si diceva che presuppo¬ 
sto per la contraitazione mietali 
va e il nianienimenio del ^ anni e 
delZ'L 

QpMiatttPdbMPWII ttUM- 
MpT 

La soluzione data ahe pensioni di 
anzianuà ha creato qualcosa di 
piu di un problema Ha difluso il 
senso dall ingiusnzia Prendiamo 
un industria come la Piai ci sono 
lavoratori che rnesi fa andarono in 
mobilila e poi in pensione con 28 
anni di contributi lavoratori che 
0^1 possono andaicicon 36 anni 
e lavoraion che non ci andranno 
con meno di 38 40 anni Questo 
crea una situazione esplosiva C è 
un film di Risi -365 giorni all al 
ba- che descrive I angoscia di sol 
dall che avevano gi 4 feste^iato il 
congedo e si ntrovano spedili al 
fronte La stessa angoscia c è o^i 
Ira operai che hanno 27 28 annidi 
lavoro sulle spalle (vn labbrca so¬ 
no tanto ed ora l idea di prolun 
gare di altn anru il toro tempo di 
lavoro II laimpazziredi rabbia Ri 



«lf«bCnmiacM 


cordiamo che le pensioni d anzia 
nità ai Nord sono sempre state un 
fattore di equilibrio sociale Se al 
Sud la disoccupazioneèprevaleiv 
temente giovanile al Nord c è un 
piecanalo di mezza età lavoratori 
di 45-59 anni che hanno perso il 
posto e non trovai» altri lavori 
siabiii 

CM cht ab asila lotlaMliita- 
ta b cnuNtUi M Imm liidu- 
alrlala 

Non lo diciamo noi ma le siallsli 
che mediche che mole operai 
metalmeccanici vivono 5 anni 
meno di alire caiegone In Italia i 
lavoraion dell industria »no una 
minoranza Ma siamo sicun che il 
problema che o^ai ed operaie 
preseniano siano minonian’ La 
condizione del lavoro industriale 
non è desiinata a sparins Ancora 
oggi lami operai ed operaie enne 
iw in fabbnea a soli 1 5 anni di eli 
Si parla dell Europa masidimen 
iica che un meialimccanico tede¬ 
sco lavora 35 orata seilimana Na 
sce di qui il senso dell uigiusiiua 
Cè un clima pesante in molte 
roana propno in quelle che han 
1 » lotiato di più per le pensioni I 
nosmmiliianiireggono graziean 
che al latto che come Rom abbia 
mo espresso un giudizio critico 
Magli alto lavoratori’ 

Còsa gaibate dKaie adeiao? 
Non va lasciato nulla di internalo 
perchè in Parlamento vengano 
coneiu I punii piu cniici dell mie 
sa DueannidilavoroinpiOperle 
pensioni di anzianità sarebbero 
un tributo suflicienie senza arava 
rea45anm Visto che il pubblico 
impiego mantiene il dintto ad an 
dare in pensione dopo 31 anni 
seppure con penalizzazioni que 
sta soluzione con le dovute pro¬ 
porzioni SI potrebbe estendere al 
I inctuslna Occorrerà Tutelare me 
gito I giovani operai e le lavoraln 
Ci Inline occorrerà delinire criteri 
oggeiiivi per i lavori usuranti che 
consentono uno -sconto- sull età 
pensionabile noamiconvirceal 
lidarc questo punto alla contraila 
zione peiche cosi giocano i rap 
porti di forza e potremmo trovarci 
con una calegona Ione come i 
giornalisti che sono tulli «usurati 
meiure alla Fiat gh operai che la¬ 
vorano a lato linea non nascono 
nemmeno ad avere le pause degli 
operai in linea 


Solo donne in una nuova filiale a Genova 

banca tutta «rosa» 



Bnl, una 

DA LLA NOSTRA 

■MnecraniiANi 


■ <d-Nr>VA I Lolon f'eile pareti 
v>nu<iz?um»0 8ngK.» rt colate del 
la hriiKa ( riisa U Bnl lancia (a 
j>nTna agenzia tutta al (emininiie 
sucxcdc a Gl nova in via Tortola 
(aiariu ro pK>)'<>lare di Marassi sla 
dio Ungi htrrans a dm* passi Gi 
dea nula al di rei (ore dcMIrìia 
le w novoN, della Banca Nazionale 
dei UsTtro Bruno Bagarotli una 
liing » Lvpi ut ripa ncHi rappresen 
Uìi 2 < di BartLlkaia c Madrxl un 
<iniof( (» r I roman/r di Vazque^: 
Moni iIImu l un altro i IHni di 
Pidnr AlnicKÌ(Aar U xqiiadra t 
stai a s 1 >n i| H usiit do(H) u na 1 1 inga so 
k/K.nc dirf linee Carla Aloi 4^an 
III s|H>viUi due ligli nata a Solia 
iiiHftlgiiriii anche se itatianissima 
venir anni di luiwa sudi s|kiIIo 
( 0(1 hi clKiro gli s|iorl(lli l'u»lt 
BiKtliKM I) iTtK taKliti MzkurtCa 
ni pa hiniiuHa Lirotorrda dt) 
mi di k Limi M k non d slatn Iol I 
k krrivart alla ildini/Kkiic deik) 
stknpinlK iiioll< 4h;MTk(kntidork 
IH (h ' k Bnl SI som' ino-strali iMu 
\ ktkii kll idi a |>n IcR ndo una ras 


sicurantc presen^a maghile al 
mw'io fi^nia rttì 
{.«fpiartuito (xr prublciiii di rapperf 
Ik con la Liltnr^la Adesco vNo il 
buon andanioMlo delle prime ore 
diàllari oi;ni reskluodidubbKi si^ 
se ioli<^ od L premiabile cito nella ri 
lialc dk Marassi sbaichino altre due 
dipciKii nn 

kn il taglio ulfmalf cfel naslro 
presemi i aminmistiatoTL delegalo 
(Iclh Bui Uamk C nWf ( kni Tin » 
lauoslcuck Bcisja p«*sKlrnfc delti 
ConNntssionc nazioftak II j» Hi 
Opportunità ( irla Aloi bionda 
<Ls(H Ilo LÌ« gante I. maiiageriak di 
ce Lon \\\( ph ktii slx dVTi'blA 

'kieeiikio iixm un cqui^Hkggio 

misti»- V rinn» e dt 

tua m*si klgio In una jrrok'sw 
ni ilukksthkli Lon k diNUK mkasi 
knai rtfVvnB.1 <iiKl)a dilh Bnt rap 
pie sL lU k un«i pK ( ( t ni i sigmfK. «i 
im anokik kliii qiiksi iirkiTLSii ) 
slkLJkli Ikaiiikn risposte» Ixikc divi 
la Mok skin i k (Hftskikio |wlan 
(Il uik 'io di iKMiiiiik ( un 'in di 


donne Ma d un nsuUali'' rugguar 
devote iraltandusi di un (judrireie 
pofiolare* In qucsla stnsCKi dr terra 
dal L.be dalU 

7 ione ferroviaria d r BnstnDfe si sno 
da smoalk colline ifmvrvoiioaiu 
vir .1 pnxlurtive e cuormeiciaJi aht 
tdZKrm < uffici Ora k dnnne dclld 
Bui sperano di ^uadagirars» 1 1 fxlu 
«iictiiuni daHc aziende alle siru^t 

\r fjmigiic da» portsKmdb aHe s ^ 
salprighe U donne i>aiiLanc «N 
IL l<i AM puRsteriono una duU 
pzirtHoUfC hanno npporti col 
putil>lRo piu vnsu» S6 n2«i infai^i 
menu m s<\uikIi hni iJison)n»i 
5a|nsc< rio ie (•sh^ua dpiibenii 
Ixi In fatto nxM la bèifila i< ivaca 
f>Tim 1 dk (»»7kr dingere urw* fili rk 
•Mr s4mo sempre impeipiaPi dt 
VI THHVaN»»oeittim Fmd 
<oJi mio {uciie mi ha latin tm <li 
tono esaltarne me owm imiaqt/ 
/« IhrquiSJc» k»st hioIm) ivuk» 
I inininu «luMwi a 0 shh un liffi 
\ ( »c iuripcàMCMliMrfc cloiiik 

Ul h>fo |Mm» « h km» nrtonc» 
«Il » n Ki e fmtfr» dd cdM» <)gru 
1 /nmta di soUn rbicain k r.i 



TirtN Je lipniie 4 effe«Govd lllite 9 nl di G«MM 


iVniHid itO rrsiL uiui 
im* ilt< Il mi* I KmimIi « I iii< I 
ino un S 4 Ih •SM rv i/( KM U 

iu*sir » isMiiH H11 nnii I 1 ifhiii 

UH me» IMI 4 ih sull «VI ni lavili 
tìfn n iliR llm* IL s(H iisd] jh i( m 
IIM IL Idh 4 I I iUL C Ih I III I I 4 il I 

I irili t h slokiii nijHraiih iii 
1011/11 Vi ir uÌal il h iii|H 
dKiriwii p 114 11 4 i «b m u I 

II disi s irrisi trillo ni jiK» 
iiiiKVfì iir>i hliklnilN ( ili ili 

idi Jijiiè ( »f vi I (Hi M m in 1 1 
III Nili di sj>s k di ipH Hi Ih 


iKttii ) j ( V r u 11 1 Hh ( rxm 
t nn * li I i 4 s k( IJ ( Il s(KH 
IH ha k I i M I 1 k llorino 
( 4 d k 111 n I ] s* ni •■ Uh 1 » 

(• s| t» r III Ji ji ir JR| IH 
I * 1 n ( I hi -1 » <kvk »su 

n I d ili \« 1 4 Lpd nidi i 

kM II II 11 k« I I n iH un 
unii sii »l I k I kilo i Hiin line 
ih 41 t 1 hb I 11 I di i uik 

biMr ( ' I lini I Ir (II k 

li(<iili(i d n In \oOk IH di 
misi a< 114411 il s-bt div n 
I h k SLI> I k 11 i|s II Ss 


Italcementi 

Gruppo 
in rosso 
nel '94 


■ MILANO Capegruppo in su 
vlanziale pareggio (9 1 miliardi di 
utile contai 11 8 miliandi del ffJ i c 
tivultaw consolidalo negativo per 
hR miliardi di cui 85 rilenli ad a» 
cantoiiameiili a fronte delle san 
vioniLe qiieui i nsiilialr qi di Ila! 
cementi Aj>li azionisti sarà disili 
IhiiIo un dnsdendo di 80 lin pei 
tulle le azioni ( IhO lire alle ruspar 
imo c Itili alle ordinare laimo 
scorsoi c<MI prelieso dallo risi r\c 
(I '11 - e detto in una nula - ha re 
Wstritoiiiiloni miglKiraimnio cc 
slamate dot gruppo con il vislan 
•Hall raddopuni •) panU di fattiin 
tu citi risullati) lordo ns|iello a) ')t 
Ida 2111 1 W mihardn U presi 
sKHii (leni dS inda mo un rihiiiai 
ad ili convilidato iKcsmvo 1 li.il 
cementi fia raiìgiunhi mi 'M i 
HTS. màiirdi di luasi 11 IfiI nil 
■Il 5128 a livello ciiiisoHilaK 
f làlikl 'III 


Stock 

Il brandy 
da ieri 

parla tedesco 

m TKIRSI^ Ha ler l»M(Kkctit1c 

5Crt Ld cc^siont dell azicndci ine 
siine» prcrdulfriCL* di ticiuoii forni )h 
ih?l ISM d ilJ omoiiiind hmitfln 
dilli Jori» Sk.l r» ki s f* si kl \ u\t (tu ut 

flClrlJl^L>h KH IcHLOHIm p( I il 

paVvirU^iu df II inu io |» u c In tUr 
AZum^rKj \)i\\ NkntrlH srui tir 

l iiljMi I Hr]l I Sio< k sf 
in kilt k IK I r timliniM • kI 
C^scn. g( stiUk <l.kll( s4 dk ;»n«hiMi\t 
(ili uste qkl.ili LMkkOiln ìS'i 
V urliti l( pio amj)if pix s|h Mio di 
flMUr<>sMtUj)p(f N«)J 4 S>M(IUIIU|| 

uru -y« miviniz?i/ir 111 dilli v> 

f li I * im tu l)-rkb<> lu l 
di ainniitiMri/HHK ^rHloM* dilj 
1 '> nieiutirik ri si ino in nppu 
siili iiiM di k>li • klIi MixIc hi SI 
di IIU ili II • VK » I r ( st moli Mklk.l 
(oKjrlBnnks r ippn*-m diu klh 

Ekkis I ]>nr/r li \x ikdif<i viou 
(lo indisi nyII Mii s m I bf m ,i ► s i 
p( rki>kx II iUU inili irdk 
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Ma la Confesercenti “spam” sul comandante 
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m Chi II ha vwi’ V^ili cotroni, 
lyiiuardoni' usurai se escono 
non frequentano il quartleis Ap- 
pn. Questo almeno quello dìe 
emeige dalle testimonlanie di al¬ 
cuni commeKiatui stialegKainen- 
le aetemali su via Appia. la welnna 
pia lunga d'Euiap» Qui e cteUe 
strade limitrale nessuno degli mler 
idslaO Ira geslon di bar pizzerie 
edicole Ccrramenla negozi di ab 
bigllamenlo, calzalure ottica e al 
tTO sembra ziver mai znulo pioble 
mi con I pollziolll municipali se si 
escludono le multe per sosia m 
^ppta (ila o par Infrazioni vane 
Da piazza San Giovanni a piazza 
Re di Roma via Cciveten via Ao¬ 
sta via PIneiolo è turto un elogio 
per gli uomini in divisa con cui gli 
cseicenti giurano di avere •rapporti 
buoni se non ottimi» Nessuna 
espenenza diretta di quelle denun 
ciste da Waiier Tocci e neanche 
un "senuto dire» da colleghi Zero 
Anche da pane dei rappresentanti 
didue delle quattro associazioni di 
sirada -liecentossessanta iscniti in 




Vigili corroKi^ Qualcuno ne parla ma nessuno li ha mai 
visti Non almeno in via Appia e dintorni, la zona del 
gruppo «sono accusa’ 1 commercianQ «non conosco¬ 
no» cosi come le associazioni di strada che cotnun<|ue 
chiedono tempi brevi e procedure piO snelle per prati¬ 
che e autorizzazioni Analc^he le richieste della Conle- 
sercenti che denunciò il fenomeno I anno scorsoeche 
ora auspica la rimozione del comandante del Corpo 


raLieia*iMoceo 

lutto e lutti della zona «a rischio>- piOpracisi 
che se non altro aggiungono che Insiste i 
•chi paga SI trova nella condizione che ncoidi 
di essere itcallalo e quindi non nehagostc 
parta e tiene pw se quanio acca per cento 
duto> E forse è questa la chiave di dichiarava 
lauti 'Oon so Anche il piesidenie ne dei vigi 
della commissione Commercio varialo an' 
della nonaciicoscnzione Ivanode Tangenior 
SanUs racconia di lamentele «va si ^mge 
ghe e generiche-sull operaio degli chiederei, 
uomini in divisa che però sono n dante del 
masic II lerme per la reticenza dei Monti AJi 
commerciami a tornire nomi e lalli ricerca fun 


piO precisi 

Insiste invece la Confesercenti 
che ncoida una ncerca presentata 
neh agosto scorso nella quale S SI 
per cento degk mtervcrtali nunani 
d K hiarava che il grado di cortuzio- 
ne dei vigili urtMm era nmarto in 
varialo anche dopo la caduta di 
Tangenlopolc Osa la Confesercenti 
SI ^mge sia pure Ira le righe a 
chiedete la rimozione del coman 
dante del Corpo Aicangelo Sepe 
Monti -Quando ptesenlaniino la 
ricerca fummo tacciali di qualun 


quismo « <k aUanrnsmocon il solo 
scopo di avere pubblicità sra dal 
comandande dei vigài sia dal loco 
sindacalo -dKhiaia il segrataito 
provinciate Vmceiuo Ailonsi* E 
anche in seguito al mno a gwthzio 
di un ngie per awr cluesio una 
tangente dicaique nulioni a un ga 
raglila il comandante ha dentata 
lua piOnpmsee pnmaancoradel 
la valutazione del inbunate che 
quel vigile « comunque una brava 
peraona Oopotoscandabdique- 
sligioffii nuene ancora Sepe Mon 
Il di mettere la mano sul fuoco per 
MU colocu che sembrano beate 
persone’N oi nteraamo - conclude 
Alfonsi -die I iniziaiiva del animi 
nisliazionecomunaleatza comeè 
neiessano fare t hveHo dela dee 
znne del Loipor Un modo lorae 
unpoermelKo per die che Sepe 
Monu se ne deve andare 
Tra le cose da lare per paeivnne 
d (enomeiio della conuzionee pei 
imclaTe quei vigib die om oneste e 
impegno suolgóiio il ptopno com 
p6u e che per la Confesercenti so¬ 
no la -str^rande maggioianza- 


AHonsi pcpona la rotazione degli 
meanrtu una maggicae piolesso 
nakaazione e una rcMsione delle 
regole I accesso a licenze e auto 
nzzazioni e tutte le alne procedure 
burocratiche vanno snediu E in 
propoMo annuncia che 6 allo siu 
dm un progetto che verrà poi prò 
posto alahenzjone dellamminh 
sirazionecapiMinacon la quale st 
*Hende -samgere un patto per ta 
gàaie le gambe allille^lilà* 
•Tempi tun^i e bunxrazia» sono 
alla radceM proUema anche per 
Roberto Fanuefe vice presidente 
dell associazione commercianti 
«Appia nuova- •Hon sono a cono- 
soenza di epcodi di conuzione o 
di pressioni fette dai vigili uibani 
-racconta-anche se i nosln iscnlti 
a sollecitano quando accade che 
nuovi eseKia tqnono anche se 
non poirebbeio Intuisco quindi 
che fem come quelli denunciali 
succedano Maottreacolpireivigi 
Il e gli usuiai bisogna andare a 
monie dasten» delie Icenze del 
le aulorizzazKini e poco preciso 
dmso tra Comune e cucoscnzione 


e questo Induce il commeiciante- 
pi^a nelle mani di persone poco 
onerte Per un insegna per esem 
pio I eseicenie commissiona un 
progetto investe e predispone tut¬ 
to e I eutonzzaziorte non ainva 
mai E I -eiuio- di qualcuno può 
seivire Accade lo stesso per lusu 
ra le banche sono rigorosissime 
nel concedere eredita e se vogliono 
possono lai chiudere un anivilà se 
un fido non rientra in cinque ^lor 
ni Sono questi i problemi a cui bi 
segna dar risposta- Di vigili urbani 
corrotta Robmto Calamita -presi¬ 
dente dell associazione commer 
cianti di ma delle Cave- non ha 
•mai avuto neanche il sentore* e 
addinrtura non ha 'mai pensalo 
che potesse accadere quello di cui 
SI paria «Forse e stato in^ndtto 
un problema -a^ur^e- Eppure 
da noi di recente sono siati aperti 
una quindicina di nuovi esercizi 
ma non c e stata nessuna segnala 
zione lo penso che si iratli di ag- 
giusiamenta di lavori e chi li subì 
sce aJla fine nova convenienza e 
per questo non li racconta- 


Relazione in Consiglio comunale. Ribadita la fiducia alla Municipale: «Lmchiesta è partita dall’Interno del corpo» 

D vicesindaco Tocd: «Non spetta a noi dare sentenze» 


■ l.a vicenda dell inchiesia ain 
nuiiisiraiiva sulla corruzione nel 
corpo del vigili urbani inevilabil 
mt nie ieri ha approdalo in consi 
l'Ilo tomunale con una smie di m 
loiiogarioni e nchiesic di chian 
inculo al iicesiiidaco Wallcr Tocci 
sia d.ii banchi dell opposizione sia 
dalla maggioranza 
•Il vicdinilaco venga in aula a 
I liianrt I iiilila del leiionieno - ha 
luoivUo II caviognippo di Alleanza 
ii.izioiiale Guido Anderson a sedo 
III appena iniziate - i>e ci sono 
ciirrolli questi vanno subito sospe 
SI HI allusa delle decisioni della 
uuifittiraturii Diversamenle - f la 
ioni lusiniic di Anderson - si getta 
V iki disi rcclild su tulio il cor|Xi del 
l.i piili/in muniiipale perche la <-Il 
1 idinaiiza puf) peraani che tulli i 
vigili vino loitoili- Linieivenio di 
Aixlcivin hii |H.i giudicalo -gravi- 
I ip(iillu laiKialo dal vicesiiKlaiu 


La vicenda dei vigili del nono gruppo sbarca nell aula 
Giulio Cesare An reclama la sospeasione der vigili ac¬ 
cusali di comportamenti titecili «Siamo in uno stalo di 
diritto aspettiamo il ''erdelto della magistratura» ri¬ 
sponde il vicesindaco E invia un messaggio di -fiducia 
e serenità» a tuOii «pizzardoni» romani La Cgil chiede ai 
giudici di far presto Mentre Alvaro della Cisl parla di un 
attacco pretestuoso alla sua organizzazione 


MACHILK OOMHUU 


leso a sollecilaie i irtladini a <6. 
nunciare lenumeni di lomirKjiie 
"Tixti ha dello il capognippo di 
Ari diMcbbe toMvibum a ™>n 
awilenurc il clima niciàrc’ cov 
mene il vigile in una siliiazi-ins di 
rivalsa in cui qualcuiiu poircbbc 
venrticnrsi magari accusandolo di 
conuzione 

Alla fine Tocci impegnalo in al 
tal incontri e armato P raccoglie n 
dol invHodtl presidente del colisi 


glxi coiminale Ermio Uubami al 
quale si erano iivoli il pubessmo 
OianlraneerDAlcssandrue dHide 
AthesOrlAxa hAliWuiinaeiiniu 
nnaziune in aula suife vccnda Di 
lioiiie 11 (onsigiKn Toin Ita «fi 
miiwi ripercorso k lajipc deJI in 
ihiesld amminislCdlKa uil nuiMi 
gni|>fH; vKdla ikiscite dii pruni so 
sfiem ul momento dcOc miazioni 
interno dei dtngeitu uttaniLdi al 
Imvui ilei tóse leoiu alfe iiiagislraiu 


la -là vicenda dei presuita casi (h 
iHegahn denunciub da una coro 
missione fermala «buta aessa pi^e 
zia municipale non fa che crescere 
il picq^o del corpo - ha vohito 
suliiiiiteare il vicesindaco perche 
solo una struttuia sana e in ^ado 

di autain qnlars» IVk ha agguMo 
nquaidii atlc lo^iiinsnn CMjletati 
ve fhiesle dallopposiaonc che 
iM -siamn m uno stato di dUiOo 
don non e ;iosubde enminalizza 
n ur-Bum» o «non biella a noi ac 
eoflaie i dall preoccupanti emersi 
daU nn liiesla- Del resto lo stesso 
< iimandanle /kicangelu Sepe Mon 
U iveva •aMeqato nella conferenza 
danifU di domenica scorsa che le 
sosfir itsKiiu ptr raieumpatibiliU 
iml«>iit ile iHUi sono imssibih e 
(iimiinipii pnuibberu essere un 
|imui-iii-itifionit •A'tarsclanepn 
ma ih un-i sentenza di ptazzak. 
1 hi lai 

T*ai I n n ha spedito al coman 


dame Sepe 66onn in» tenera da 
trasmettere a tutu i -pizzardoni- di 
Roma Un messagipo di didueia e 
di serenNd- -Shaino lavorando - 
senvc a nome dell amministrazio¬ 
ne - netliraeressc di tutai- Tocci 
«siolc anche dire un grazie agli 
eiperatun della vigilanza utbacia 
thè <on il kiioce»aggiosoo|)eralo 
hanneieonsenuudiiiveiare pnmu 
defi «icrvenlo d uflirin della magi 
rtiitmioHfinana akuiiicpesodidi 
dubbia eoneltezza morale e istilu 
znnalt 

la fcttisa SI conclude sustencn 
do che n viqIi di Roma possiedonu 
gk anlieorpi per c-gurtlere una vi -Ila 
per tutte 0i etemeinn di degenera 
zinne t he seppure nitnoriian pon 
itant-t n pr iibigiKi la credibilira di 
iinadcfiepiuanlujiet ncrtidirditu 
zumi delia tapilalc E -rtithc in 
loiisrglio il me sindaco ha npelulu 
clic HviqifidebbunoiniMireisid le 
sia làa pentii hanno dmioslralu 


di essere in grado dal loro iniemo 
di isolare le eventuali mele marce- 
Inlaniu c li da registrare due di 
verse reazioni sindacali alle indi 
screzioni apparse sulla stampa a 
proposito dell incliiesia nel nono 
gruppo 11 segretaro (Iella Cgil Fun 
tione putibtnA eti Porvi Fatyiiio 
Ottavi invila la m.igisiratuia a -far 
presto- per non offuscare limma 
giiiediluliNdipamrtenli Di diverso 
tenore la dicluaraziorie di Franco 
Alvaro della feetriazioiic enti locali 
della Cisl II quale dopo aver 
espresso fiducia negli uq^ani inqui 
lenii denuncia un tcntalivodisinj 
nieiilaliazazKiiK- della prupiu or 
ganizzazKine E irei Alvaro -! ipote 
SI thè-all inlernoilcl corpo si costi 
liiisca un organodi Hji-xonlrolloC 
improponibile Questo i-sisle giS- 
A suo dire i)uesia siori.i di lomi 
zinne c usura sembra quasi tirala 
fuori ad arte in un monreiilo cosi 
delicaio per isHid t ili 



700 vettura 
i/sutij Q sertiiriut^ve 
Vi ctffindono 



FriMMta Centraste 


Dlta<Ì«Swl*Mt 

pflo x lop w 

délMUHlMlli 

Cassonetti colmi e strade sporche 
soprattutto In centro e nella zona a 
Sud est della città per b sciopero 
dei dqiendeb dell Ama indetto dt 
C^l Osi e Uil a seguilo della rottura 
delle traDafive per d rinnovo da 
(rontratto di lavoro In una notai'A 
ma affeima che «irca il 70 pet 
cento dei lavoratori ha adento alla 
proteste con punte più alle di ade¬ 
rtane tra le squadre che operano 
nei Cjuartien del centro storico al 
Càstlino, Prenestino Cuiedtià e 
AppK» Sono stati comunque assi¬ 
curali I incenenmento dei iibuil 
ospedalien la raccolta delle strin¬ 
ghe la pulizia di case <h cura, ca- 
senile e ospedali E ieri anche dei 
200 meicali nonab Da stamattina 
l’Ama assfewa che saranno attivau 
ttoni supplemenian per nmporiare 
entro alcuni gioinl la siluazione à 
nortnaluà 


RaplMleri 4i baile* 
con Wanwia oa ek lri ca 
al Lanrootiiio 

In pieno giorno e con tutta tran- 


una finestra con la fiamma ossidn 
ca. poi sono entrati nel salone del 
la bànca minacciando impiegati e 
dienti con le pistole e si sono fatti 
consegnare il denaro comenuto 
nette caveau in Ritto ItO miiioni, 
nuscendo a luggsc È successole- 
rinel pruno pomenggio nella filiale 
della Banca popolare di Milano in 
via Baldovinetn al Laurenlino Se¬ 
condo I carabinrtfl defia compa¬ 
gnia dell'Eur I tre rapinaton sono 
penetrati dalla finesln del bagno 

, MaMbaMactiria 

I dinBavalakrtIa 
pareli sllpaadi 

II iressonaie precario aderente a 
I Cgu Ctrl e UH delle scuole elemen- 
lan e msteme di Roma giovedì in¬ 
crociala le brattia Itmdauticon- 
ledertli denunciano scena aóeit- 
zione-MMUiaidi dei .qual 4snila 
I precan delie scuole che non iiàn- 

.llift 

formedi lotta. 


NrrAalaaa 

20aatt»ia cb l a» t a 

aTKaH 

Una ««niuia tra ex amministratori 
delle gamie dal 92 al 94 funzionan 
e tecnici del comune di TivoiI sono 
sotto inchiesla per I inquinamento 
del buine /knienc Dall indagine 
svolte dai cardunien del Nciee del¬ 
la stazione di Bagni nsulla che il 
nuovo depuratore fognano non 
era stalo messo in funzione e gli 
scairchi venirano immessi in quel¬ 
lo -recctw) In piìi pes leu^eseivo 
carico le acque provenrenli anche 
da alcuni opifici univano nell Anio¬ 
ne senza essere npulite attraveiso 
un tubo Anche se dalle certriÌLa 
zionj amministrative nsultava tutto 
regolare II pm Gianfranco Amen 
dola Ipotizzando i rean d- illecito 
amcctiimenlo delle ditte che 
avrebbero dovuto gestire U dqiura- 
loie danno ecolitagico per I Aliene 
e danno economico per il Ccimune 
ha invialo il fascicolo alla Procura 
perche prosegua i inchiesta 

il«ÌÌ^(Uooiitrolil 

Mirtetoranti 

cbieftldiRoimi 

Perquisizioni a lappeto in decine di 
ristorami cinesi della capitale sono 
siali disposti dal pm Adelchi DIp 
potalo nell ambilo dell inchieste su 
un organizzazione iniemaziunale 
che gestisce I inboduzione di ma 
nodopera clandestina di immigrati 
cinesi in Italia Gli invesiiogaion 
secondo quanto si è appreso fino¬ 
ra hanno trovato passaporti falsiti 
cali e alcune jxjsoioni irtegolan 
La Procura -Ji Roma sla lavorando 
in tandem con la polizia aiblrtaca 
e con la magistraiura di Firenze 
che SI occupano di vicende alialo 
ghe A m.iizo erano siati s|)icali 
una decina di awbi di wran/ia ad 
alcuni ciU.idmi cinesi che vivono a 
Roma sospi-tiiii di fare pule del 
I organizzazione Quesio rackel 
chiederebbe 20 mitaomjiciugniin 
grasso EchiiionpuOp.ig.m man 
licipo coiiir.K un debito coll I or 

ganizzazione niiiregiiaiKluM i a 
pagaie l.ivoriiidn in llalia pr.ilica 
mente gijtis 


è nula hiniiii Alhi niuma am 
«IKI c <11 CllsillilKl fti 

Ujiioh P b/i hma Uyn hiiili an 
gun da iMiih’ di Amimi r litia 
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Si è conclusa Tìnchiesta 

Lama^tratura 
archivierà 
il Caso-Madonnina 


Secondo mtenogatorio, ieri mattina in ProcuTa, per Fa¬ 
bio Gregori. Il proprietario della madonnina del •'mira¬ 
colo» ha ricostruito, davanti al magistrato, i due ultimi 
giorni delie lacrimazioni nel suo giardino. Il procurato¬ 
re di CtvitavecctiUi dott Albano dichiara' ••Si va verso 
l’archiviazione deH'inchiesta» L’attenzione è ora rivolta 
alla riunione della commissione teologica che dovrà 
decidere sui ritorno a Pantano della statuina. 


m OVITAVECCHIA. Giorni decisivi 
per la vicenda della madonnina 
che piange sangue U Procura di 
CMlawcchia è chiarafoenle onen- 
laia vaso l’aichMazione delle due 
denunce presentate dal Codacou. 
U commissione teologica. Ime- 
diala dai vescovo Grillo per verifi¬ 
caie il ■mtaacokM, » nunitS nuora- 
niente oggi o domani m seduta 
plenaria per decideie la lesWuzio- 
ne della siauiina di gesso. Buone 
notizie, dunque, per i iedehssimi 
delia madonnina, che domenica 
sera hanno dato vita ad una nuova 
fiaccolata con striscioni e rosario. 
•RklBlecI la madonna* lo slogan 
delle truppe sempre più ndotie de¬ 
gli iinducù)lll che vogliono «ubiM» 
la sUAulsia a PaMano; poco pAù di 
200 petsone, capeggiale dal colon¬ 
nello m pensione Fabio Rubololta. 
al settimo giorno di delirio a pane 
e acqua Non c’era, ira di loro, U 
muneio una Fìtbto Oragori che U 
preparava al seconde irnmogato- 
lio del maturalo Sono sua suin- 
eienli all'odio dell'Enel un palo 


■■ Hate inliBi M rl» 
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leaHeeAààMlMnaMiiWa* 
DMellNna«vlaSwMM 
CHaalPmM.Unntp»* 

•ha M M* ha teamboNaMt ■ 
l « i Ì ii«iWi*iallsiiotii><«mi 
gape«n m aimiii* U ap u «mi ie>i 
«t>emii**wm»naaw*t« 

laraiioiiiraei tana nniiwirii 
p«s W> M ditte ■ psaprtMala dMi 
toiassluiti rsistUanarav» 
lagH». «I tMaralara. Msn «I a 
■NMat» li tMM. ma he alMMa la 
lwlla«lB«Railpa*».WtMai 
«iMthartMamtaluagahsMi 
piamla ia iltmsiMiaiQgd 

te Mq*MMtnp•tadi 
àmaikieaiHluaslMs 
pecMa aaiMM. •Hmfea piMw 
nwaeMa H tihswcale • le pranM 
In gbe, BtI ralira gleme 
anmenmtoal'hevMoseiMcara. 
ed tee* anSsiaela a he teaparto 
cM avave vtite. n he dato ano 
aeh leHa W apat a ham u ti e a ti t l 
•arabba avanele nai nagNie. NI. 

•MnSaSoMvtMil*. 


Roma 


l'Unita 


cmÀMODERiM. D14 giugno scade il termine per la candidatura dd 2004 Denuncia l’Acea 

..—.— Va sprecata 

un terzo 
dell acqua 




d'ore per lEostruue, ieri manina, la 
vicenda delle lacrtma&mi nei due 
giorrd d tuw di sabato 4 febbraio 
edometdcaS. 

n racconto, davanU al magistiato 
don. Antonio La Rosa, si è eiierrol- 

10 con il irasloeo della madonnina 
dal giardino De Giegon. all’^ba 

6 Una funga separazione che 
a potrebbe concludeie prima del 
prevuta -Creda di poter radane. 
volmenie due che si va verso l'ar- 
chivtazione delle inchiesi^ ha di- 
cfnaiato ieri rnatena il procuratore 
di CtvUavecchia don. Ctonio Al¬ 
bano 

Nei prossimi gkvru il magistrato 
regisOM le deposttioni dei fratelli 
di PablD Grogon e de^ agenti che 
erano presene nei momenU cru¬ 
ciali ^le tacrirnazioni Una verifi¬ 
ca formale, per chiudete il caso 
dt^o li due denunce del Coda- 
eons hi cui ri prefiguravano i reaa 
* abuw defla cfeÀAiA popolare e 
di asMClazlone per delinquere ' 
Accuse che non hanno di certo 
toccalo Fabio Gregori anche len 
come dopo II pomo ineenogaiorfo 
di sabato, disteso e tranquillo dto 
raoeoniato al magismto gli ultimi 
due giorni ui cui la madonnina 4 ri¬ 
masta nel mu gtaidinoi ha deno 
all'uscita dagli uffici deila hocura. \ 
•rimanga tranquillo e sereno* E | 
per il ritorno deUa madoninne a ' 
Pantano? Rivuole pauenza Com¬ 
prendo I fe^li che hanno manife¬ 
stato davanti alla cattedrale fan 
era al lavoro, ma se forni stato libe- > 
ranoncisareiandaio* i 

Poi, Gregon perde per un attimo 

11 sorriso, alza il tono deHa race per 
denunciare la speculazione di un 
foRgrafo che sta vendendo le im¬ 
magini a colon della eua madon- 
nma* 

Starnine di gesso, poster a colon, 
fotoconcorrucidorate istantbook 
sulla stona delle lacrime di angue 
i il modesto business, tutto locale, 
del euiarala Umtaiu > proclami 
ni santuario e rulla prccola Lour¬ 
des Non SI sbrlancra pio il sindaco 
Tidei. Invita alla prudenza il vesco¬ 
vo Giralatno Grillo Matutn sopial- 
luuo a Pantano attendono k> scos¬ 
sone che SKiuemenle provocherà 
il ntomo della statuina nella borga¬ 
ta e la sua collocaaone nella nic¬ 
chia blindala Mentre la mr^stra- 
tura SI avvia all archnsazione delle 
uidagiiK SI sHended segnale di na 
libera dalla nuova nunione piena 
na drila commissione leok^a 
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iMaSMaraia 


n s(^o delle Olimpiadi 

Un Villaggio e due palazzi dello sport 


k giorni il sindaco Francesco RuteUi dovrebbe mconoa* 
re Lamberto Oini, presidente del Consigbo. per chiede¬ 
re l'appoggiodel governo alla candidaturàKli Roma per 
I giochi olimpici del 2004 Intanto prosegue la consuha- 
zione tra ammiiùstraton comunali e vertict del Goni, 
mettere a punto il progetto di fattibilità per pollare ie 
Olimpiadi a Roma Si parla di nuovi impianli spostivi, di 
nuovi servizi. E, addinttura. di un museot^impKo. 


■ L operazione-FkimacilUislim- 
pica* va oranti len nella Sala itoa- 
sa dal Campidoglio if sindaco 
Francesco Rutelli, insieme aGlanni 
Borgna, assessore allo Cultura e al¬ 
lo Spori, ha ncevuto Raffaele Pb- 
gnozzi. segietano generale ilei Ca 
ni E In setnmana Rutelli iiKOiUrerà 
Il piesideiire del Consigho Lam¬ 
berto Pini Obiertira di questi sucl^ 
mH venhcare a che punto 4 U pn> 

K to di fanbiliU delle Olimpiadi a 
ma del 2004 acuistanno law- 
rando a nlmo senato ■ setvia tecni¬ 
ci del Coni E anche'O (orse so- 
prattullo - ottenere l'appcgglo del 
Covano per le Olimpiadi a Roma 
Il termine per la piesenlazKiiK del¬ 
la candidatura scade d 1 gousMo 
del 1996. Magia entra il I4siu^ 
pKHSKivo, Con e Comune ««an¬ 
no dare un indicazione di massv 
ma al Ciò coca l’Intenzione di por- 


I» avaiw l’idea dele Oimpiadi a 
Ronsa 

lapresenlaziooerletacandMla- 
tura costa Ire • 30 e 1 20 «*»* rh 
hre Non SI Irena qumli di uno 
sdKRO anche perché né ri Con. 
né tantomeno S Comune, IN quesU 
■empi possono p er meB eisi spese 
Inullk Nicib d progeeo di faeiiih- 
M selve a capae se n eAelb vale U 
pena mvesere tanto su un’Idea beé 
■a ma per ora solo un’Idea Un t- 
dea. peraleo. su cui pesano i pre¬ 
cederla deaÀosi dela kermesse 
cafctsnca di Hata "90 Un’idea su 
CUI pesa anche Talamca dbkazio- 
ne e nsensÀdllà del Comune nel 
confonb dei prabinni deio speri 
ramano (quelo* bare, non quel¬ 
lo di rariice) 

iMairio. anche re di sciUra non 
c è auUa - aUneno a lirelo di ani 
pubbka aiKhesesIpailadidocu- 


«letA meiveu di Core e CoRiune ' 
criccano tante veci su quello che 
Mflsbbe aaadesé qualcea le 
OlMadl tossalo-Msegnate a Ro¬ 
ma La capitale cambierete vol¬ 
to Tre nwM palaza dello sport, 
nocNe strade, mxm mm Un 
nuora villaggio obriiplco w oipr- 
tare dodcanila persona (tra adéil 
tecnici, dingenii e membn dete va- 
riedelegazioni) EoIiieatuRocio, 
anebeun museo olimpico, che ter¬ 
se potrebbe sembrare ben prxa 
cosa rispeno ai pd rinomali Musei 
Vtfirwl. ma che tanto place a Sa- 
maranch. piesMfcnte del ComMsio 
otoigM» intemazionale cosi, m 
ossequi» ai dorami clamo della 
atototto bmvolenaK ciceronia¬ 
na, le poasdidilìche a toma nasca 
un museo olimpico non sono poi 
cosi remote Tutto belfassimo. no’’ 
Gié. ma deve’ E con quaB soMr? 
Starno nella lantapoliUca comuna- 
le-spotsIvB. considerala l'alluale si¬ 
tuazione della citta per quanto ri- 
guoida questi sspetD Ma come in 
tutti so^L me^ non svegbaisi 
eoppo presto E andiamo aranti 
COI le proposto (pril o meno latto- 
b* nwimipcria) 

Tanto le aree idenbricato per la 
cosnuztonedei tiucM impianti Se¬ 
ra paiiato In un primo momento di 
Crét^ Madama PoL di Tot Bella 
htontea MessosisusauRaToidi 
Qunio (già prapno dora qualcu 
no vontdibe cosevire la cittadella 


dei tannm), GuintoiaM, Labaro 
Eppoi. I leUL paitocolare nem cado 
■rascurabBe Quanto'’ Mah secon¬ 
do im p imps a i g n t , servnMcro ai- 
meno Mbula miliardi di lire Dove 
prenderii’SenipUce Nell M delle 
prhaSttatioril. la sotundna (far 
coprite I costi delle (eivniuàli) 
Olimpiadi é di ceicarb non nel sat- 
KreqtMjbblico* ma-è davvero l'u¬ 
nica akematira? - nel mcM) det- 
rimprendltona. Intomma, si profì- 
Ib l’iptriesi di Giochi Ohmplci por a- 
ttzab, con industriali e magnati nel 
Comitato oiganltzatote a mettere 
1 soldi, salvo PITI riprenderseli itagli 
utili (Ira dinei IV, bglieoraia pre¬ 
senze tunsvche. sono calcolati in 
atmen» ventunila mihaidi) Una 
soluzione buona, se si constoera 
che in altre occaskui) (vedi opere 
pubbliche per Italia 9Q) lo sperpe¬ 
ro fu di danaro pubUico mcasodi 
hUimento di tutto questo bei proget¬ 
ti olimpicL sUtratta almeno non sa¬ 
rebbero i soldi dello Stato ad anda¬ 
re in fumo 

In Comune, qumdì, si dneute, si 
piogena lA prescindere dal Giochi 
Olimpia -ha spiato Rutelli - Ro¬ 
ma ha bisogno di nucrri impianti 
sporlM, su questo non ci piove E 
alloa noiabMmorleasodinbai- 
lare la filosofia, non cosiniire per il 
possibile avvenimento del ZOM ma 
per la ciBA, per le sue necessita- 
msonsna lacandidaturapoirebbe 
essere lo sbmoto per un nuora svi¬ 
luppo uibanlslicodeliacina 


I ai Un terzo d^'acqua erogata a 
I Roma va sprecata Ammontano in- 
' fate al 31 per cento le perdile me¬ 
die le^strate annualmento dall’A- 
cea, la municipalizzata che gesti¬ 
sce il servizio idilco nella capitale 
Per tenere il fenomeno entro limili 
accetlabih l'aztaxia sralge conti¬ 
nui coMrogi sulla rete Nel 1994, In 
paiticolaie, sono stato avviali 671 
Intorrann su condotto adduttrici e 
alonentalrKi, 9114 nparazioni, 
4267 riparazKini di danni a porta- 
ton percento terne 1332 is^ii> 
mamanuiaRidiietointomti Que¬ 
sto quanto ha tatto notare Sitno 
Monconi, direttore del servizio ac¬ 
qua potabile dell’Acea, che ha soi- 
; tolineato come l'azienda per mi- 
gborare il bilancio idrico, inoere 
sba greduMmente trasformando le 
■utenze a bocca lassata*, nelle 
quali viene consegnata una porta¬ 
ta fissa lasciando aH’uienza l'onere 
dell'accumuto per soddisfare le ve¬ 
nazioni dei consumi 4to sliamo 
irssionnando - precisa Moilconi - 
n utenze a coniatore Ubera per 
garanoie una mrggnre Igiemcità 
con l'onere deir accumulo ciré in- 
' vece è a carico defl'Ente gestore I 
ootisumi di questo uteiuto sono 
inolne m media jnienoii nspeito a 

quelle a bocca lassalae per questo 

è pnmdlbUe un conienimeniodel- 
' la richiesta d' acqua- Dal 1992 aj 
I99S, in parHcolare, le utenze a 
bocca lassala sono stato ridotto del 
26.9% (da 46 900 a 34 462). men¬ 
tre quelle a contatore libero sono 
aumeiUa» del 10% (da 132 300 a 
' 145618) 

TraleaRsritadaU AceapMlirfiv- 
gllorameftto dal bilancio idneo 
Monconi ha anche ncordato che 
c^i anno del 4 830 chUemem di 
I rete hhica romana, ne nnnoviamo 
una cinquantina- Le perdile, peid. 
sono sempre elevate «n prablema 
■ la noiare Monconi ■ èctie per pei* 
dito idrtche rangono indicato sia le 
quanua pene pet hiiiie a kdqua 
e danni, sia quelle rion misurabili 
pti inrerretrii di gesitone deUa reto 
esoprairuito quella dovute ed erro- 
n di regisuazione degli sttumenn di 
misura ed agli allacci abusivi D'al¬ 
tra pane II tonnine perdile nem ha 
per tutti I gestori lo stesso significa¬ 
to, tanto che la legge Galli che do¬ 
vrebbe nordinare il setore ha indi¬ 
calo la necessiia di adottare un re- 
golamenio per la valutazione delle 
pentito* Anualmente secondo 
Monconi, cj sono almei» tre deh- 
nizioni di perdita ■Alcuni gestori, 
ed è proprio il caso dell'Acea - ha 
pios^ito - iniendono la peidita 
quale diRerenza ira immesso in re¬ 
to e quello che viene le^strato dai 
misuratori d’utenza Altn al posto 
dei dah dei misuratori d utenza 
considerano il latturalo ma in que¬ 
sto mixlo diminuece la perdila o 
ancora 1 consumi a forfait in fun¬ 
zione del numero di utonlK 11 pro¬ 
blema cotKlude Monci>ni è che 
ila ma^ior pane delle strutture 
non sono dotate di strumenti per 
valutare I immesso in rete e per la 
deeermuiaztone <toi coiisuitu del 
l'urente anche perché spesso i 
contatori sono iltossibilp 


La Procura di Civitavecchia esaminerà parte degli atti 

Blinda, conflitto tra pm 


NOSTAO stnvizio 


■ La procura di Civitavecchia 
prenderà al (riti presto visione de 
gli atti del caso Bnglda inseguito 
all apertura di un fascicolo infal- 
ti I m^istrao di Gvitavecchia 
hanno di lesto ai pm romano Dia¬ 
na De Martuio di inviare una ci>- 
pia <31 parte idei lascicoio relativo 
ali omicidto di Laura, Armandino 
e Luciana, i cui corpi furono tro¬ 
vali in aprile al Fosso del Ceique- 
10, sulla collina di Cervetorl, non 
tonto-no dalla casa di Brigida di 
Santa Marinella E la De Martino 
sembrerebbe onenlaia a manda¬ 
re gli all! nchicsri ma anche a sol¬ 
levare un conflitto di competenza 
se ila Cnttiavecchla diavesse poi 
amvare la richiesta ad occuparsi 
de'l intera vii.enda 

Saranno esaminate con parti- 
colare attenzione le fasi della vi- 
crnd.i avvenute appunio nella vii- 
letta di Santa Marinella c nella zo- 
la del Sasso dove Tullio Bngida 


seppellì 1 SUOI tre bambini -Ab¬ 
biamo preso atto del ngetto da 
parte della dottoressa De Martino 
dell istanza dell avvocalo dilenso 
re di Tullio Bnglda Luigi Mele 
che chiedeva i) trasfenmenlo del 
procedimento a Civitavecchia- 
ha spiegalo il piocuraloie capo 
della cittadina a noid di Roma 
Antonio Albano -Anche noi pero 
ha proseguito il piocuTalore - 
vogliamo appiofondirc gli aspetti 
che ci interessano e poi decuiete 
Viarrà dire che se ci sarà una di- 
veisilà di convincimeiili tra noi e 
Roma solleveremo un conflilto di 
competenza di Ironie al la procura 
generale- Albano ha anche ag 
giunto -E una prassi che nenlra 
nella piena normalità e che anzi 
come ho avuto già occasiiane di 
dire altre volte considero fisiolo¬ 
gica nell ambito delle attività della 
magistratura Per questo man ha 
quindi alcun signilicalo polemico 


nei confroml di alcun collega R 
tatto che due procure ragliano la 
vorare ad una indr^rie cosi com¬ 
plessa cosutulsce anzi una garan¬ 
zia in pld per accertare la verità 
dei tatti- 

Ne gioiTii sciarsi I istanza dell 
avvocalo Luigi Mele inviata as>- 
che a Civitavecchia per cono¬ 
scenza eiaslalar«enataconttm 
che lasciavano poc -0 spazio ai 
dubbi dal pm Diana De Martino 
Secondo il magistrato romano 

I inchiesta sul presunto omicidra 
di Luciana Aimandino e Laura 
KKca esclusivamente alla piocu 
radi Roma luogo da cui i bamt»- 
III furono portati via e qundi luo¬ 
go d inizio del reato II pm Oe 
Martino secondo quanto si é ap¬ 
preso ora invierà gli atti secondo 
la formula -per conoscenza* ma 
riservandosi appunto di sottovare 

II conflitto di competenza so la 
procura di Civitavecchia dovesse 
chiedere di occuparsi del «itela 
vicenda 


SI Al REFERENDUM TV 

PM UN'iNPORMAZIONe PIÙ UMRA 
PM im'lTAUA PIÙ CIVILE 

CnmfMgni informethre nui rofnrpntfum dnH'Uglugno 
PNM» l'unità di Dbm Pdn CMnpMH 
tttn «M Ciubbonwi $a RoriU M. 88603897 

Sabato <3 ina 99 io oro 18,30(20 tavolo tofonnazloni 
Sabato 20 inaogio ore 16.30(20 tavolo infoimaeioni 
Sab^27madore 16.30^ tavolo informazioni 

HAI PERSO IL VIETNAM, 
lA COREA, IL 1948? 


Oa tonadi 15 maggro una nane di satta fazioni procadute 
da un incontro «spiicalivo si temutno presso la sezione 
del FMs Porluense VAni in ma Pietro Ventun, 33 II corso 
è mleramenie gratuito 

Pw-ntomazioni (sitotonaroar SS28-047oa( fax 5501675 

Corso orgam^alo dalla Sinistra Giovanile 

PortueneeVilhni'Vn Pietro Ventun, 33 ROMA 


MARTEDÌ 16 MAGGIO ORE 20.30 

presso Sez Pds Panoli - via Scartate, 9 

Aaaamblaa pulMlca su 
«Risuhori «teMorali • appuntamenti futuri» 
con CLAUDIO BURLANDO 

dada aegraUna nazionale de! Pds 


Gruppo Cicusitco 
'‘Oaséio'm'' 

'♦«àTiAftUJiV'T» tRrtl^KoiitA 
r9Mfw72j3i8i 


fotroftnui A ti CuUuro Sport PtmvH ni dì Rnnki 
Xss Spf>ry CvifvriJ C(jrAiir7< lìi 


8° TROFEO “Claudio Villa” 

per cicloturisti 

ExsMKiiitaa m 

PnoanAmu. 

Ora eoo - Railuito In Piazza Mestai 
Ora 94W - Partenza 

Paico/sa Viala Traslevare Via Arenuis Via Boneghe Oscure Piazza 
Venezia Via Usi Fon Impilali vis Ubiceiva Va E Fmbeno 
Kazza S Giovanni Via Appa Va delle Cave Vie Tuscolana 
Vie C Flemme - Vie T Collelln» [Risloro Ossi Petti' giochi per 
Uamblnl) • Va G Selvioti - Via P Toglalii Piazza Cinecittà Via 
Anagnete Grottelarreta SquarderatU ViesbeSeOaiazze Vadei 
Laghi - Piazza Roi:^ d Pape 
Ora11.90-ManltesMziane spattacolo e premiazione 


li PwsiOEnre- CLAUDIO SIENA 


I 



























pagina 

22 l'Unità I^OÌTÌfl Martedì I6 m 

afi,io 1995 


TMnMMMtcanl^ 
hi via !•€••• 
t’apn «M a Ma 
dalla «Mms la raalaw* 

VIt Cl|» I» CMt, ■ PMM PMit * 
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M w rt UMigw m dMt» 
d'aMHW ad allim a DwtMM. 

IOM) di M Mi pdm»domflcd>*> 
«MMtolMfwntMMiltaè 
Mati Mi dMVrii 

•H'iNHIddtMcMMia 

«■iir*n>M dai dww». Ui» 
li liai MM Itm rlWIMM OOid 
•MiMttai • on MipM»a 

iidMi d MMMlllaa iMMai li 
4M) **tto M Mn haao M 

cwfldolaMMMMto. 

hrt«m»aiMortiMod«ai 
biWliilmi c ddM i i * i c oiiaii 
«Mwne H Pitti CM H «aniwto 

d>lpiÉ*i<ilMat.>iHMe>di 

Piali 111 itai adiiii aiMMi 
Ui1MililpiMWiliitaM.ll 
P M iiaatèi in wai m dpw 

pOTHVMW all 9^nii fliM ■m 

CMM M MMUiiti a dpMHM 
• MtWM Mi li IMi^iàM dtli 
•iplMMldtMi W itW MMW. La 

bm itti a d aptrtili «M paM 

« WMlipii dipiMtiottoB 

iWRlMiliai Mi d wiMi MWidi> 

lllil<*attdltlM»DlWMIÌlM 

liMMMrM.dKikMaW 

MaMpuillltidiaiMaliM 

Mi dwHiiaawi • pMnaaii^ 



(tota «.Pila) 


La Teiza ma non ()» Tiihìnia 

Università di via Ostiense, si vota per il rettore 


AnWadMliim 
alftttdraTfcee: 
«l’irttmgailQM 
pariamtiiWt. 

WIWinittMMpwliiii M iW 
nNdMraaflradiiMwttUiMtti 
vmnia dW qaanii Mtt a 
daduM awaldaiaCqrtadW 
càntt Mi MnttMtt dal iMWiidatt' 
MhwaHd-UiapliiiiailtiM 
ttmplBTMMd alj l a piiii H i la 
dWdapuWaaatdtPa tu n» 
nidi Miii'ialiiiattittBiii 
dtpaMa cMtdt «Mia mM atti 
tMa itlBala li pcMun dtHa 
Rapuddttca di ttwM im MNa 
Metn MdWi la hWt^M. Natta 
4 uiim «tnuailatttart, aplaca 
Paeonn Scwila. bnltta .pw 
eoMioaii» aacht al pieeuialan 
uMadattaiapatMUanawin 
Mbanalt M Nama, ilHlla eM par 
laeortadalcaittltaaaWottadal 
rattHi ■W ala ciiWddtottali li ui' 
aitoia di dato • di eoipa piva chi 
aaiaMa ptacMiU lai damo 

andato <1 dtdM di idlwdk I 
prinldMlnrtlladaduna,aldMMa 
Mll Wanacattaat. rittuartiM 
ditttctta datonaiiattaM dallt 
todawMd» nottata al d»iadtitl 

unhantttri dal PottaMcosl 

raataitt, UtoeMs Wttuadnmanto 
di paiatMla Mito puaMlea 
auparloM a •!'artHtotoaa 
iNWplleazIai» dal pditMitlL 
alatoatacntolUnaatt. 


La Tana universiià va al voto pereleggere il magnifico ret¬ 
tore. anche $e Bianca Mana Bosco Tedeschini Lalli glun- 
gerA alla conclusione del suo attuale mandato soltanto ad 
ottobre Nei suoi tre anni di vita, il pià gvcrrane ateneo to¬ 
rnano ha imoltipllcato' I suoi numeri, ma alle elezioni, la 
Tedeschini Lalli avrà un contendente È FVancesco Paolo 
Callfano. preside di Ingegneria, che espnme preoccupa¬ 
zione per la-piecah«tA'< e per «l'utenza dei ptoblenii*. 

NINMM«AIUtn 


■ Luniwisità ch« non cara, 
adamc'è a «prepara a recarsi al¬ 
le urne Ancba sa il mandalo dal 
tettoie magnillco in canea Branca- 
maria Bosco Tedeschini Lalli sca 
de solo H prosaimo 31 onobte, il 
decano, professor Ebo Olinol, ha 
già daptKto secondo i termini di 
legge, che prewdono to pos^biluS 
di un anticipo di sei mesi rUpetio 
alla scadenza dell incarico il ca- 
iendarlodi'iolo Lecandidatuieal¬ 
la canea di Rettore deUa Terza Uni¬ 
versità degli studi di Roma per il 
nannlo accademico 1995-1998 
saranno presentata al corpo eleRo 
tale il 18 maggio alTAula 1 dalla 
Facoltà di leiierea filosolia 
Elettori ed elettnci dovranno le 
carsi alle urne per la poma vota¬ 
zione. il 7 giugixi dalle ore 9 alle 
là e rs gitano d^ 9 alle 13 se 
nessun candidato raccoglierà m 
quell occasione la preferenza del 
cinquanta per cerilo piti uno dei 


voranu, si npetoranno le operazio¬ 
ni. con 1 medeamo orano ti 21 e 
22 giugno Se ancora nessuno dei 
candidali avrà raggiunto la mag¬ 
gioranza richiesta « npeterà una 
terze volta la votazione H 21 e 22 
giugno e se anche m questo caso 
non ci sarà le maQioranza assoc¬ 
ia 8ianittialballcinaggioll27e28 
giugno 

Secondo i dati (orniti dati ufhcio 
nelaziotu esterne e comunicazione 
della terza lagiovanbaimaUniw- 
silà naia nel novembre del'92 per 
•gemmazione- dalla Sapienza, ha 
attualmente enea 14000 sudenb 
iscmii e 540 docenti d rapporto 
piolesscsi studenti è poco maggio- 
te di 1 a 20 Le inaincole aumenta¬ 
no a buon ritmo, nonostante motte 
facollà siano a •numero program¬ 
mato- gTi spai a disposizione «>- 
no ciesciuU da 3 000 metn qiiadn a 
48000 Questi 1 numen essenziah 
ma la leiza ne ha altri SO aule 4 


sale di stinbo con anezzaiura m- 
(ormaMa. 18 lattotalon pcriarb- 
dalUca.paiiSAattesUMMo unto 
boruoito Imguisnc». uno per le 
toenolope di «eegMSMmo a dv 
starizi. un tNbbotoca centrale, li 
biMtoiaehedltocottàedtpairfatten- 
to, una eiierblec»c<)n satodi torto¬ 
ra e una ndeotocacon boa sentice 
4ton à supttfbiQ noMdaie da 
dove siamo patito, ha deno Bratt¬ 
ea Mvra TedescMti Lalinela prò 
lecetMe relazione al oospo accade¬ 
mico eroe, ai taitosL da una saia- 
ziooeche vedeva 470 doi^m una 
dorè di S3 miiairli toiMa rialto Sa¬ 
pienza. «emila mq dopanibtii C 
enea 2400 stodenh dtiàsuno du- 
pose qumdi die I (ponraU Hotosee- 
rofunMeisttàchenoac'e' ^pu¬ 
ra noi eravamo pMtosU decisi ad 
esercì- Ora. I rIoceM sono 75 di 
pto, e ale ongnaile facoU. Aidn- 
lemna. Economia bigenena. lei- 
loe e Scienze si aggrungeranno. 
nel 95 96, Gwnspiudenza « Scien¬ 
ze poMiche I me(n quartti. g)à 
moào aunwntslL saranno 63QÓ0 
nel prossmio anno accadeimco E 
•gli sposlamena logisnci. non han¬ 
no amiiD csattevr di enalicilà ed 
«ptsodKttà.Sisonoavvececolloca- 
Un un piano complessiv» quello 
che SI estende hiirgo la du é tr n ee 
dela Ostiense, fino a raggiungete e 
comprend e le i Mescali generai e 
bm a prc^defe un nwdiaineiim 
nettai Hatialoiov Nei prossmi ae 
amu. sono m amvo 90 mibaidi 


peevw dalla Plnaneiana, e lottato¬ 
lo à m Ma di avanzala dehneiorie 
prevede, tra rabio, da preeenzaco 
munitoito di luBe le componenii 
d^ vita uhneiMans decenoa 
med» valotmazW dàt cbibi di 
laurea Insomtoa se i ptobleim 
non mtoteano, pa U retiore in cari¬ 
ca. Roma IR «oggi e un’Universiii 
checà Tocca a KA tolto reslttoie 
ecreeeere* 

Fincea. a cceiiendeie Tincanco a 
Branca Mane Bosco Tedeschini 
Lato c e solo ti pteside di Ingegne¬ 
ria. Flaiieesco Paolo Cablano. piQ- 
feesoiedieleaonica dello staio so- 
bdo. che ha annuiKiaio l'intenzio- 
MdicaniMaisìcon una leBeran- 
votta a coOeghe e colleghi Calila- 
no parta di «no altoime per la s- 
luazione di piecaneià in cui 
ancora ci triniamo, per I urgenza 
de) pndde mi edilizi bnanzian e di 
ceganico toltola inuohL ma sopra- 
Mto perchè non n à ancora perve¬ 
nuti alto formulazione di un pro- 
geOo glrdwle e realistico- E più 
avana parto rfelle grevi carenze re- 
toine a Msboieche e labotaton d>- 
datoci e di ncerca. «su quesli e su 
atoi temi non è seno lusingare o il¬ 
ludere con hbn dei sogni o con fu- 
avanti è invece corretto pn> 
spetiare la realtà della <stuazione e 
■Kbcase gb sbumenti operativi» Le 
dnee pn^ammatiche» del candv 
dato tuanno presentate più m là, 
dopo decussjoni ed approtondi- 
menaoincollegheecollt^i 


Fiumicino, misure per animali in arrivo 
Cordone sanitario per la founa afiicana 

AUaraie virus Ebola 
Scattano i controlli 
al Leonardo da Vìnci 


■ Eboia, virus senusconosciuio 
fino a qualche giomo fa, ora in» 
nua OMmque liraoti e pteoccupa- 
zionL Dopo la mone di uti’aUra 
luna Maliana, questo votta nello 
Zane, dovei stato scoperto il foco¬ 
laio deirepidemia. ecco die i cor¬ 
doni santiari si sinngono sempre di 
pto in tono il monÀ) Ma non soF 
tonto con severi coniroBi sulle per¬ 
sone provemeitil dal Paese africa- 
no maanchesuglianimafi.spesso 
Oaspoitalorf di gravi malattie (Te- 
btàa pare che & trasmesso iMe 
tcimnue) che pesiodicamente ar- 
nvano nei van aeroporti, ammali 
usati per espenmenti a livello far¬ 
maceutico oche vengono ad infoi- 
lire giardini zoologia o coUezioBl 
ptowMe L'aeroporto di Fiumicino 
è uno scalo doie il transito di ani- 
mab asolid è puiUosto illevanle 
(200 scimmie in un anno, 20 mito 
esemplan di pappagalh, 200 mila 
di uccelli) e da qualche teHimana, 
dopo Te^iicisioiie di questo nuovo 
vsnis letale, i funztonan della de» 
na meici Insteme ai respansMli 
samtan, al corpo kuestale e con i 
tunaocran drà Oes. Tcsgaitismo di 
contnrtlo della cenvenzione intei- 
nazionale del commeicio flora e 
fauma in via d'eshnzics>e, hanno 
dato dsposóioni ilgidissune Mas. 
umo coniiolto delle documenta¬ 
zioni sanHarie Intemazionab tu tot* 
n gli airM Cosi sclmmre. vototilL 
leUli e pesci bopicab pitma di es¬ 
sale sdoganati sono sonopean a 
cscltup 

■Ceniamo ftomabnenis un n- 
ichio del quale i dtificile quanitii- 
care gb efiéiti e le proporaoni -ha 
spiegato la doncseka Laura Cala- 
bnni. tunztorrano del servtt» ngv 

emoragìea m Zane e soltanto lllinL 
mo caso indice di allarme C'è da 
nlevare che questi animali tsovesv 
gono da zone in cut è atto li nsctuo 
di coninire di malatito Infettive Da 
parte noftra non possiamo far alh» 
che coniroBaie se sia regolare Te- 
missione dei cntifcaii sanitwi 
d imponazionme e se siano ossee 
vare le nennanve legate al ntpeiro 
della comvemione ì Washit^n 
che tutela la specie di fauna e fiora 
in VH di estinzione- 

Dottoressa esiste qualche reale 
pencolo di coriu^i 
•%nza dubbio anche se in (orma 


latente-soitobnea la dottoressa Ca- 
labnni- dobbiaiho mieiveniie ma- 
nuabnente anche per apnre vani, 
recipienti, derrate alimentali in cui 
possono cetors insetti esotKi Ulti¬ 
mamente un nostro funzionario, 
punto da un insetto alto gamba, ha 
trascorso ben venti gnmi all (spe¬ 
dale per le cure del caso Q è an¬ 
che capiuto, ad esempio, il caso di 
pesci tropeab accomp^nati da 
regolare certificato sanitario, ma 
iitErecRide a dirsi. Immersi in ac¬ 
que che presentavano il vìhdone 
detcotora» 

Insomma un problema grave, fino¬ 
ra passalo sono silenzio, ma che 
lewluersi deil'ebob, ha messo 
maspettuameiàe a nudo Baste- 
rabbe che a fosse una mi^giore 
collaborazione tra le parti interes¬ 
sato Mapurtroppononèunacosa 
di facile tetoizzszlone, quando di 
mezzo CI stanno oitoressi tali da 
aggirare hilH 1 conirolb con le con- 
re^ienzechenepossonoscatunie 

Coito MMichMiite 
L'atootto f oi 
tiLivoriMWll? 
Colpo M Sonato» 


ttmttrlthBatMWhÉMbMnieMn 
IMirtarM,lilsttiuMliàiiia 
eM l'MMMam ewuMila W hNM 
pdMeiMtipatiHsaliMtMitM 
tial I su ara Catte ttrcgire 
imibiiillsaBiitHeiiii 
tttaeMwerriMsltosst cattisi 




■ttrrtmiMMidMMtt»tii . 
oratùnats s4» MbMn MntMto 
MWOttnMrto àài titiWs.BttSmS 
MttsMtoansttbm» 


nsvsnratt psrims 
ttMum.fiitl»gsmitidap sfun 

NMaVSSMJtiiiISramagitisI 
4uritttitaMgFapeia.CbièKa 
WsMttti<lbitai«mtlmluwisiu 
uttWtitlfisaMo 
MtNMwtottdails 
MlwluiilviUrisrilHiadstnBBa 
" '~"~SavmitsndiM * 


lttit rt lM-m>aineMp Mi btlbib»l 

lsv«tlvsMrtilscwso,MaNtmMla 

bitrsmss tit aiis a iuiiraii g tis àlM i. 


Consiglio cittadino 

DELLE LAVORATRia E DEI LAVORATORI 


Mercoledì 24 Megnlo or* 10.00 

DrsiienePOS V«MI>Boila9MOscute,4-VPiaiio 

LTmpegno del PDS per una giusta riforma delle pensioni 


nnowr 

Uurt PENNACCHI dito ootwMMAft 

csneWP. 

PuNto VENTO Stsraun OonvMe coll ROflii e U» 


TRASLOCHI - TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 



MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES 
MACCHINARI • PULIZIE 


_PREVENTIVI GRATUITI_ 

VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL- 8606471 - FAX 8606557 
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DANZA. Da domani in scena all’Olimpico le coreografìe del Cullberg Ballet di Stoccolma 

Le «riletture» di Ek 


e Tastratta Carolyn 


Reduce dai successi milanesi di Canneti, arriva domani a 
Roma il Cullberg Ballet (airOlìmjMCO, con r^icbe fino a 
sabato). È sempre Mats Ek, acclamato autore di Carmen a 
firmare una dette coreografie in programma, La casa di 
demorda Alba, un »io lavoro del 1978 ispiralo dall'omoni¬ 
mo testo di Calcia Loica, mentre è di Carolyn Carison, 
nuova direttrice delia compagnia svedese, l'altro brano 
previsto. Sktw, Heauy and Blue su mucche di René Aubiy. 


■I Milano ha accollo con entu- 
sia 8 (nolaO]m)endiMa(sQc,tra- 
^leulva e ordinale come tutte le 
sue •hletluie» di grandi classici, 
interpretala iniensamenie dagli 
straordinari baBeiinl del Cullberg 
Ballet. E atKbe Roma aspetta 
con an^ V ainvo della prestigio¬ 
sa compagnia di Stoccolma, an¬ 
che se il prc^ramma non ptt^ 
ne lo stesso -bocconcino»: il Qill- 
berg ptesenierà nella capitale un 
alito lavoro di Mats Ek. la caia dì 
BmankiAlba, risalente al 1978, 
e^bu>, Heauy and BHie di C»io- 
lyn Carison. che é succeduta al 
coreografo svedese nella dìrezk» 
ne della compagrtia. 

Una scelta interessante, pur se 
In seconda battuta rispi^ ai 


k>*Tn«vi 

previsto dei dgti (venione 
sempre di Mats Ek, mai rappre¬ 
sentato a Roma). Né proprio in 
linea con la Fllatmonica di un 
tempo, che importava noviUi di 
spicca daH'eateio e taceva tc» 
prire alla capitale coiec^ti e 
ccanpa^ie patUccA^. Da qtiai- 
cha anno, questa sUmolanie cu¬ 
riosila per la danza si è affinoli- 
ta, I nomi sono quasi sempre gli 
slessi, che si rinconono in cartel¬ 
lone stagione dopo stagione, e 
gli spettacoli sono talvolta in re- 
Ma tant'é, il Cullberg resta 
un appuntamento imperdibile. E 
non bisogna dimenticare che fu 
la stessa nlarmonica a farlo sco» 
prire atta capitale, fin da quando 
era Birgit Cullberg, la (ondatrice. 


TEATRO. Dopo la polemica 

Scioperi: ecco come cambia 
il cartellone dell’Opera 


■ Saltata la «rima» dei balletto 
OvpeMche avrebbe dpvpto an¬ 
dare Ih •eéina stasemoatbMua 
dello scioperc-fatRtamaie'^ila ' 
Co^ntitnenio situWcatél imita» 
rio 4il.Ci8l, UH e PlalaCIsal. 1 tur¬ 
ni degli abbonamenti al balletto 
hanno subito alcune modiflche, 
dheui vi diamo conto qui di se¬ 
guito. 

Oli abbonamenti alle dnime» 
«uanna validi per larrappreaen- 
lazlonc di venerdì 19 maggio. 
Quelli alle diurne domenlcall» 
per domenica 21 ; gli abbona¬ 
menti alle iseconde» perveneidl 
2 f> maggio; quelli alle >ieize» per 
mercoledì 31 maggio; e gli abbo¬ 
namenti alle •diurne lenall» saba¬ 
to IO mag^. La recita del 31 
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V CIRCOSCKIZIONR 
del CCIMUNE U1KOMA 
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la III edizione della staffetta 

5 X 3000 mt 


MSP 


Geki potìlsfloa df stdlt^a a SQuaorp par auoluO. amaion/vpterani 
per i ftàìVe dal 1977 e pF«G«(teriN. Tesserali FiDAL» UlSP o Cnii di 
Promozione Spodivs In regola con le norme dello liilela eaniiana 

RtTM SACCO • >fAI0ETn KincMu v Ir l'nfilioril (HIn homa-LAt^rrihiJ 

D0ÌIENICA21 ma^ 1995 • ok 9.00 

Ritrovo: ore 8.00 
Partenze giovanili: ore 9.00. 

Partenze adulti F.: ore 9.30. 

Partenze adulti M..' ore 11. 

Premiazioni: ore 12.30 

Percorso; all'Interno del Parco, anello di 800 m. su 
terra l>attuta da ripeterà per S volte. 

Età minima: 16 anni. 

Scadenza Iscrizioni: 15 maggio 1996. 


Per ulteriori informazioni: 

“GRUPPO SPORTIVO 
CAT Spwt - atleticauispromacinque” 

Sede sociale; via Mozart, 71 - Tei. e Fax 4061453 


a dirìgerlo e poi quaitKio b •scei- 
tn> del comande» passò al NgHo 
Mais Ek. Oli ha visto nel I9S2 la 
versbtre inquietante e Hricadie il 
coreagrato propose di Oselle. 
non ha più dimenHcab il suo nt» 
me. Né la compagnia, dove alk» 
ra fiorava la splendida Ana La¬ 
guna e dove balla l'italiana 
ftimpea Santolo. 

0 gfocodi rìbakamenii, la chia¬ 
ve persorulnima con (a quale 
Mats Ek amavena t dassici vale 
anche per il lesto scelto da Gar¬ 
da Lorca, dove il ruoto della pro¬ 
tagonista Bemarda. donna bigot¬ 
ta e tirannica, viene afTidaia a un 
uomo en nouesA' (lo siraoidiTta- 
rio Veb-Pekka PettoKatlio) per 
meglio sooolinaame i iralU rìgidi 
e privi di umori femminUL L'inret- 
vento di Mats Ek si spinge a pone 
in risalto ligure di sfondo, come tt 
personag^ dell'Uomo. OMero il 
fidanzato di una delle Ire figUe. 
conteso fra senlimenti incrDciatr 
(quelli di hii per la secondogeni¬ 
ta e quelli della terza figlia per 
hil) e lo guanto dispotico della 
madre. Più che una rileitura di 
Lorca, una trasfigurazione, con¬ 
dotta sulta base miscelata di bra¬ 
ni chitarréii spagnoli e di lavori 



'«••UCMÉ*' 
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pesoiganodìBach. 

Se le rénanazioni sono, dun¬ 
que. g -pane» p relei ko da Mats 
Ek. Caaòlyn Cailsoo ptefesisce 
paesaggi astraib per accosme 
emoziom. Slou>, HeoayandBbie 
i un baleno che la coreograla 
caHomiana (di «i^ni. però, 
scandinave) aveva ideato nel 
1980 per la cooipagiùa deH'Opé- 


la dì Rari^ e che ha completa- 
mente liCNs^alo nello sconto 
invento su misura pei la compa¬ 
rila svedese. Panendo da una 
sorta di rituale, la coreogralia in- 
ueccìa moviinent leggeri, quasi 
in trance. Un gtocodi rimandi ca¬ 
lamitali dalia slumaiura Mu deL 
rof uao o ie sullo shmdo (un bel- 
Kssiino efieuo di luci ricieaio da 


Peter Vos). Un ondeggiare di 
corpi sulla fluidilé sonora di René 
Aubiy che impegna nove ballerì- 
ni e che rilancia la compagnia 
verso nuovi orizzonti creativi, 
senza smarrire quelli di partenza. 

Debutto dornani e repliche 
dello spettacolo fino a sabato 
sempre alle ore 21 Biglieui dai 
2Smilaa40milaliie . . 


SOLIDARIETÀ. Un'iniziativa sulla vita quotidiana dei popoli più poveri 

Tutto il mondo al Parco Lemonia 


l nMitllol »c a . 

K/mRc«$fStuart 
staseraa/Za «Sorromeo* 

A conduàone del ciclo di ptoie- 
ziori dal tiloto e gii alni», orga¬ 
nizzato nett'ambito de! progetto 
-Nuovo cinema italiano-, stasera, 
alla Biblioteca Borromeo, in Ma Fe¬ 
derico Bonomeo, 67, si tiene un in- 
contro con critici, registi e artisil. 
Fra 01 ospiti, l’attore Kim Rossi 
Stuart, il'tegiita Umberto Marino, 
l'witropotogo Massimo Canevacci, 
il crìtico PrtoKO Montini, e il regista 
e attore Micbele Placido. 

Alè lR Maina CNIi 

Bianca Blues 
eSetteSout 

Serata dedicata al rkhm'n'blues 
coti uiriepertorìo dì classici R&B di 
siatra presa. La formazione écom- 
posta da l^ola De Paa alia voce, 
Giampien Gotti alla ghiiarra, 
Clauio Cristalli ale laslleie. Mast¬ 
ino Nanni al basso, Claudio Coraz¬ 
za alla ballala, G^nluì0 Bosso al 
sax alto. Bruno Colltéal sax teno¬ 
re. Bruno Calcati e Carlo Micheli al¬ 
le trombe. L'ingresso è libero. La 
tosseraannualeè di ttre 201100 

Ca — dUe Cu Hur» 

Incontro e dibattito 
SulChlapas 

Domani alle 21 alla Casa delle Cul¬ 
line (via di S-Crirogono 45) si tené 
un dibattito sulla lotta che da un 
anno si sta svolge^ nel Chiapas 
in'Messico. Partecipano al dibMi- 
10 ) Guìllarmo Aimeyn (giornalista 
della Jomadd). Gianni Mini. Etto¬ 
re Massina cglemilista e saggista) 
ed Ezio Paseio. giornalista de IIUs- 
sqggrro. 


maggio (luon abbonamento) 4 
annullala e sostituita con II tuino ; 
•tdt^'th'sbbonamenu. Laieci- ; 
cà «I 7 giugni (Kiorì abbina¬ 
mento) resta invaila. 

È stato colpito dallo sciopero 
anche II concetto dell'Ochestra 
e del Cora della Scala, dketto da 
Riccardo Muti, organizzato dal 
^do per l’ambiente Italiano . 
(Fai), e al quale aveva pramesso . 
Uprapria presenza anche U gre- I 
Sktenie della R^ubbBca Oscar 
Luigi Scalfaro. Questo tuttavia 
venti ospitato nel 0 on)O e nell'o¬ 
rario previsto (giovedì 18 mag¬ 
gio, ore 20.30) &irAuditoiio Pio 
di Via della Conciliazione, sede , 
dell'Accademia nazionale di i 
Santa Cecilia. I 


■ OsononelinondouniMitido 
e centomila persone che sopravvi¬ 
vono con meno di un dollaro al 
giorno Ai margini delle metropoli 
notd-amencene, nelle tavelas bra¬ 
siliane la digniii diventa un optio¬ 
nal. un accessorio di cui tpeòo si 
puO fare a meno. Ma forse più n- 
decente è continuare a parlarne 
senza poicoctoMere nulla. 

L'Assodazione Global VIOage 
International In collaborazione 
con l’Opera sociale Awentisia e la 
Chiesa Cristiana Avventura ha ces- 
calo di avvicinare bambini e adulti 
del eirimo monde aita concreta 
quotidianità delle popolazioni più 
povere. 


meetaawttme 

viMiaido E cosi hanno altesMo un campo 

soprawi- iielparco.divia.Leniavia^M|loaK 
loUaro al bradefl'aintKomuedoiionmaiió 
metropoli checosieggia'taviaAppia-incui 
velas tra- vengono riprodotte a grandezza 
unoptlo- nalurMe direi abitazioni dheise di 
sperèosl luitoilinonilo.Oieòabkazioniche 
se più n- peto tappreseMano la insella o 
parlame nel migliare dei casi l'essemateffi- 
a. pttcUincuivtreunaftanmsssadi 

il VIOage petrone. AITenlrala del Viaggio i 
rotazione ragazancevonounpassapostonel 
ntisiaela quale sono sMeocamenie desoli¬ 
la ha ces- te le abitazioni. Si passa dala ca¬ 
vi e adulti panna di toglie e lango dette IribO 
concreta Mnsai ala lavela falla di mobili lot- 
izionipiù t. insegne abbandonare e iHìuS va¬ 
li. 


Mense una guida spiega le abi¬ 
tudini dette pcpolazioni che vivo¬ 
no in quétte c^vanne. I bambini 
ossemnoe ccei^endono Crea Sé 
«liBclii vivere etn poco. Urta ca«a 
di paglia, una scum ak'apeno. un 
pone tutto di legno: ala vita spes¬ 
so basta un mmnvo per sopravvi¬ 
vere. 

L'tntziaiiva « allidata luna al vo- 
tontaiian. Tank i rugasi del guai- 
liere che ogni 0 omo vengono a 
dare Ulta mano. 8 ono mohe )e 
scuole che vengono a troverei, per 
questo abbiamo deciso di restare 
Bnoal2l m^^-cidice Ignazio. 
I vW^o» -. Sono lutti at¬ 
tenti a queUo die lepide dicono 
Forquandowmanociuiconigeni- 
Kei.guaiselaguìdanonripeieper- 
lelaìnenieciòdvehadelio loro la 


prima roha-. 

Il giro Unisce con un inconio 
con i grardi del ViUage. Domande, 
curiosili i' lanb' mterventt per dtrè. 
la picela idea Non soto. In una 
9 Bnde tenda i ragazzi preparano 
da soli i pacchi da mandale a Mo- 
siar 0 in Creenia. DMdono gli abili 
per l'inveroo da quelli per l’estate, 
nunisenno I glocauoll e gli oggetti 
per la scuola. 

Poi stohcM si toma a case, pen¬ 
sando con un piizicodi tnsiezza in 
più a quella parte del mondo che 
una casa, un letto, una beltà Tirre 
sira alla quale alfecciaisi non ce 
l’ha. Dopo questa giornata U letto 
bianco e pulito col suo morbido 
Cuscino sembra senz'aliro più ac- 
coglienie del rollio. 


I ijv!»... 

. 

Stasera è in programma una lesta 
dedicata atta trasnlssione tvdl Ral- 
tre inumo mimilo con i conduttori 
Maurizio Mannoni e Simonella 
Mancine e altri ospiti nel mondo 
del piccolo schermo. Mentre do¬ 
mani Il nglio dei rozzi amori. Il 2* 
Musical a Pumerii di Steiano Dise¬ 
gni « Massimo Caviglia. Si tratta df 
un libro a fumetti di fania-sain. 
con annetsa una cassetta di dieci 
brani appositamente composti 
suonali e cantati da Stefano Dise- 
I gnì&Gll Uliracorpi. Per intormazio- 
ni5l240I2 
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ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 



Trentennale del Consordo 


Sala dalla Pratomotaca Campidoglio 
PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

"1964-1994 aie trentanni" 


presiede: 

Franco Cervi presidente Lega Regionale Lazio 
intervengono; 

Francesco Rutelli Sindaco di Roma 
Goffredo Betlini Capogruppo Pds al Comune 
Nicola Pispoli Direttore Cùm 
Giancailo PasquinI Pres- Lega Cooperatóre 

La storia • le lotte del movimento 
cooperotivo e democratico per 
la caso a Roma. 

Un movimento in compo per la 
riqualiflcazìene della città. 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

via Meuccto Ruini. 3 - 00155 Roma - Tel. 4070321 
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ACCOMPAGNA LA TUA GIORNATA 
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440ìA M (VM «Ila PaMUrEra 33 Tel 

««7416?) 
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MnmONKVltS $«e.24 Tel^NCT) 
A»9Z\SI0 Cemp II f^lloÀò^pìSenta 
axe U i • veeeM ewfMa d j Keaser 

lini coAl duuoneni C Ntrther 0 SI»- 
re A. Ricci p Frugoni Regie di Qiovenni 
Fracchi 

AMB^KAM (Vie >iapoieone iil 4^E Tei 

44«tt«0) 

Ripceu 

. num M MMR (urgo &r 
aennna » Tei «ttWtti'S) 

Unenti alle 2100 mUA. Mafl Beiiei 
Leuaenne Ih Re Uer fiwm Pregine 
•eeeicc di ArrtalOo Permore. Regie di 
Chonr 

MMT (Vie rweie «I Qrenoe 21 Tel 

Allenite PMwRKiimuNadlM 6eit> 
tenenoeonS. AmonuccieP Tileeai» R^ 

S e 01 Rocerlo Olili Oiwtore enietiee 
«rgloAibertaui 

MMT mm (Vie Miele del OmMe 27 

Alte 2100 PMne di Pegenf e Cemliii 
eoe PeuuÉle Anaeime Pene Cemliii Lu 
erdfle Lame della Rovere Oiorgio Tira* 
Miei, Mani Palaie Laura MerMll Regia 
diPedericiCagneri 

Ktmmwsm vmmmk (vn dem 

acMllid TU 40014MI 

AJH 21W. fina Meecib Dreewtte Hai 

MaMconN uiMa Eywemc, A.pi* 

reati V Saggila C Vatoah Temo*ragli 

mfirttoMoacan 

AMffWMi CMMR (PHOa Adriaca 3 
T|l Ml«1) 

Qkdwadi ella 2100 PRIMA Hdaveduaia 
m preeema Qratlane Qwiri inLgiiaRHP 
HHMIidl «Mia a CMnMM dii 

0‘<>«ooaP MiraiKl F Origi U CarrL 
Il R Nonia.C ViMwrini Rimad AuMie 
Qim 
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olm 

ttmetmim wimnm iviaL» 
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ULà Ai Oiowad) alle 31 Od AMiWMita 
eiEachile Con Pedenca Oe vTi e Franco 
vamurim Ragie di Praneovonutim 
Onhemea alla V 30 OMH di Franco Varv 
lurini <■» f venturM e Padenea OR vile 
RagiodiF veniurim 
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Ni»4on N De Leo P CalePrese M Se 
maesa 5. Ouairoei Regie di Uermelle 
Anecierio 

Domani elle il 00 Lo alo Arturo ecrkru e 
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rino. 

Si acce nano tutta le cene di eredkio 
M SOM (Vie aei Menerò 22 T«i 57031») 
Riposo 

NUIAm IVieSKiNa 80 Tal 4743504 
4010890) 

Ai)e2i» igarpMamdiTadTaiiy cenv 
Mesnandroe iartera Terrlnam L Am»* 
le 6 0 Angelo Roglo Petrlc Reesi G»* 
sieu 

MUiHUK (ViePoru 43 Tei 44231300- 
0440740J 

Alle 2180 «and» PWei a Ri« Santoro In 
Paeart ma . rtaekII di Anienia Pai w Ra¬ 
gia OePpi OiStaeio 

Mi iviedie Duo Wacaiii 37 Tal OTSK») 
Alle 2100 liarta HaSami di Marco Lue- 
cliaaiconT iranea A Cianca I Grstioil 
C Lfearari E Uarecnclnl L Meui Ragia 
di Maree Lueehaei 

tURM (Via Caeo d Africa 32 Tal 
7T2GM1^I 

Alla 3i*0(L LAas CuA Arteua prcaeme 

Reea TpaHe» 40 gaHadmiMH aar evira 

Mdannaaaefaiefcéì di M Ragwu. con R 

M ni A tignarrM W LSMerl V Me»- 
legia di Maaaine HNam MwvAa 
di uno Pairune 

CUMO tViaMaaionai# I83 Tel 49Bii4) 
Ripeee 

necdu oais (Vla Nulonel» 1«3 Tel 


roifPinigr. 

OiAmaidoI 
11)1 rr** (VIA Casa dAlrie«V«) 

Alia 21 tè T«M pi» emarn 4 Jelm Dry 
diri Ragia di R Reim 

Oiltet y.y w» ivia Caoo d AJriee M 

E 9 Alla 20 43 PRIMA. imwMHJ 
Idi Raul Ciaudai cenA Tarami I 

S eiiL 0 Rou 0 iierdi c Va«gro 
i«4 «mware Roaai 

lii9>eiien4A prima «vi 

Pinaacm e G ^emarim een N 
Otoeman» v Manevai C-Pt 
gladi C PinaioAJ 

S. 01 .A acriAo è Olmi.. .. 

aa eanO OiNeree l carnaio l Cvguei 
(DI S 9al*aiert P Atoeaanai R Aviee 

AHìEQÀ lOtMiMdalPaamdiM Mar 

g li9GndeioOgituem oenO mgiaaa'a 
•eninni T Seirangne, 8 Ranneri * 
inainnuL Amernairie 

BMM ratte iPiaaia«Orenapim4 il 

elÉ la «mnai? di maria 
AnHniaiU ieneii 09 * R Samange 0 
Invanì t 0141 B Eloeegvida 9 Ceian- 

t »i| t SelmenOa i Magnani Regia Am 
lL«s« 

tei unte 40 tìmam iPiaue di Oreaa. 
ami». 10 Tal OiriW 
Alia il» llgWledafMaratelMea''P 

•annui L Cmeie a Ceveiiàri M Di 
luene D Rwlz Regia 0i Sergia 2ecca 

(Vieoie degli Amairidani 2 Tal 

Alia 1 ? ^ MaaSiOi di «liiiam Snafedagaa 
re dee fmanueid Oigiie e vaiaiuma Pa 


Ripeae 

EUGMBi iPiu&iOiide 34 /a lai »I2011) 
ùttuam alla 2) Oa La Comp smaile Tea* 
ire QruMO pfAMlda UftdiOaMHHdiC» 
MmldiVRotofMIi Ragia di WSoAeii 
Pranaiamerii Miao 11 ona g hum gra 14 

19 

PUHMO (viaS Siatanodal Cacce 1S Tei 

979949 I 1 

Oomafii alla 21.00 La Comp fiaracea a 

•urenini e raeenia L AHarge dal ISaaala 

di Edoardo Searpada Ragia di Cermaie 
Slvlgtiano 

rate) GWMO (Via Camilla «4 Tei 

LtfMMltilalleSI 00. La Compagnia •Gao* 
bla 41 Maedil da Maara^ praaama 10 aget 
iMloMÉiMiMAaidlaHl «aMaba- 
na) di Alberta Maccrv 

MMKViadniePorneei 37 Tel «3722941 
Alle lOOP e elle iftJD Reme Cenali 
Rm Toeirale taidenieeea $M$ vie 
•aiapenptlloeipa umane' uaaamoeniaa 
8UQ Q ReaalHii aef iteli di iMiRlam 
•OUiraiyTMji (Piane della Pori vele 2i 
TeriyOiDii 

Alle 21 » Teatro Popoiara « Pema pre 
lance ìa Rana di Aentareoucen een s 
CNma P M«ie P Parena A Pieeru Re 
giaoiiV Waa^ 

ILiV^aG Sanane 4 Tei ««10?2I / 

AiM?ifi Lanao Pierini preeaMA tei el 
calM « A pptsina di Ci4uHo NOMI Sir«- 
airUoPoo Landa Pierini een Qiuay Vale¬ 
ri Temmaaa tevcia Soma Oa Mteaeii 
UUMc^adiuifliGaMMUa PÀgiAd^Lv^ 

de Pierini 

MUMMUIRMSte (Via Tare 14 Tei 

mela Qnrrtm Sinao Teceeni R«giad) 8 
Toacard 

Allo 1130 llrwactete. rtoar« « iam 
fina* di 0 Granata a c P«g«nf con 0 
Qreriat4o8 Teaeani Regia^8 Toosam 
ANoTT 30 l iaiamidPcaMia» ridaadee 

E d , eaParuRdv cen Oanieii Granala 

ndeToacgni Cerio Conte Manna Ruta 

a l d • TcicaiV iCor prenotacene 
Biterid) 

MLtewMR (Urge 8retR4nie «fra tei 

AjiVteaem «a nec «1 ««teié due 
Maai d* 0 aieMindo Peoiari con 1 
Gruapdd4i«P^Ari» ^ 

K'én Od llArao 8nfM w» uruna 

lOT/rgtA Tei mnST 

i«Ps»a dMae•«aamge«t 

MientO‘Vrtteema|Mo ttfvt'W» 
liWCItl iviceie dai Campeniie u Tai 

8i??i io tedhiA la AuHSa di Euripide 
con M Ppripni u Adereiio P LeMt'a 
Regiadià Seivaie 

aSUiONi ivia Mente :eWe 14 Tei »2»N) 
GMvedi « Olia 2i » «aivatere Manna tn 

MeaerrtpaPrtnaMe erta 0 i Pim Oe 81 ^ 

vd $a^4ter»llMrln9 MeipSPdrti t a C«^ 

npbevegNno 1113/17 tOiei 32S9n4 
*fTTmni* (Via eai Viminale 91 Tei 
49 ME) 

AIM2100 PRIMA SdanarMadifiduareo 
Oe Piiippe Pon Luca De Pniopp Angeia 

a anp Mipda Di Pinto Regia e LucaOe 

'P« 

teOt ft ^(V>a « Filippin tt'a Te) 

sSaGR^arM al le 21» Veeeixe Vene 
riNPerPHaaconC Saie ni P Eeniamae 



Luca De FfllMHi con «Il contratto», firmato Eduardo 


UrlMaaMeMaiCamMttMMM 
«mMMUiOÉfwniiiwiwtim? 
•M la CIMIMI n INMdB. WM Mi k 
■Mii.diManniilNMeMM. 41* 
eanUrt». DIMIi I ÉMwpMUtl « 
linttimpu. iminrniiTri" 
di«fiaMincaM4HKMioirM».ie 


t »ii t«n ii u iiiMi«it»»r>iiinifl. 

tlMlMIItim^lM.MllMwflBIll 

MMtenM faMMBi 


tmi iM k CMiiM» MmMbHgK II 

mieu.n iwpMtoM it Mkiktt 

MMiMMkq»kll*emadM.lkÌt4k.ll 

potMjldknwo. 


$ M To««pr * ApoBOM k Cl 

TkM 1 CMM I OWIMIII^II 

AlCCA'MCI.m 

IALACATIE >114 11411 e>N» iMItM 

firn o»i>«<> OMi eo4i m kakiM 

MMkO COK R n»l ll>»l> 

IIH'I 

SAL>OAfEO «4 Itu 

unni» nowin"* «•nitBign pxtv 

m.n«.ll»nlJ !> 








Teneri Cpapuiana imm^a 
npupni 

pioao oaod «RMM fvH teterH. 

le 194 Tei 47430421 
Piao4« 

RÉIMU (Vie GiaawA 8erai 20 tei dOteS» 
Alle 21 » CMUrtLAen» Cuccio Camerini 
ChAraNocetrtae amoneMaamii mtete 
0 CeaerirN Pegia dea dMore 
fiAflARIteteR iRi*terentA(n««8iria m 
T el 7M0903) 

Alle 21 «3 La LPeermafA di Cane GeiM* 
m Regia a XMiccAi 

ROUraemte iviaGI T.eoeio lom tei 
UiiSDD 

Alle 2100 La <4Tf«agni4 GoidonUM wt 
aerile te iM4ire a cerne LM « 6 Ger 
nardcoco Grtggio-V Sangi a recureK- 
II PegiadiAOiStasio 

QteteQ (VieMMfMk I Tel «teM 

Ane 21 00 G>« loecne a resere a ixi Secce 
VMMM ce Redeeie Viviem Regia « Pc* 
CQueie Scialo 

SALA ranWJH (Via Romeno Ceeer A Td 


S7S749A 
AAeTiOsnc 
P e o eRM caci 
PeoapOem aiuaicRa 
..9A 


lerfsxi»: 

MK*»** kfkRA IM- 


(vftbwHKaui 7k 

■ 1 

•<Ww)lsn-«.i»-ni <I|9*'>J 
«2"- 



eaSeteUMeMMOH . 

CecrcmgoeC MeseRASr^ 

OM SeweccacmMdiVOtecneteF 



Ogni 






mese In «dictda c*è 

RRDIOMflNIA 

Ia radio da sfilare 
♦ I segreti e i volti delle Radio 
♦ Le frequenze ♦ I palinsesti 
« le interviste ♦ Le novità 




s 



Anrit/' 


• .» -ro-, «i 


N 

pa 


Ih 


Per tiitu> questo e altro RADIOMANIA 
tl Ca vivere la radio) 


Per informazioni Tel 06/33625700 


Annawia M M H H iA lainiM ra^ 
»kU«MCaM>*> 

$aauMi«iiiiisjviaCMa«.m i» 

A» 41» swonakaaiiaimliM. 
taa HaM*a.laaM>«MMmai4a Af. 
BHACWOa,** AkMMM»aiPUB 
•nOnaMoial DaTOnp p Fwnn. 8 
<tam>graU.O*>«l a oao* 8 0 »Mp 
AMO nwiRk A* 

KHWBiMi tV>*>U>nat«AS> OUIA 

im iwoaean 

**oap» 

«■MMilMM (V «0 SaaoW r* 

TP 9^0»! 

Mpaa» . 

WMkMMMMMa 

(«> mm 2 AM)aa •» t« nnm- 

an<m 

UeMoiadi eUe 21 » Icaecceeoneeiea 
L M u ir etC mufldwdiA PMri Henelofo 
d «wKo Roeeo nono a Mette aM-c* 
TlRZI»Mllsgam»MI (Ma Sciate» 
* 0 Tel smani 

AJie 2199 TeePcMteAcrrenca Otga He 
ceiiMoC Me* Aateiotete tede lertoe 

iMla # HMo Pu w e deR u PrenoiartorM 
«TrtcateeSpal 

immoucvatete {v-zwno i Tei 

5Pi7el9) 

aar 21 «e leteoFMctepreee-maeme» 
CM d»« ce* ReseMcecte»aoe O oi«*ne 
Mari ReoarPAltierloFortiin 
lUMU OUHROO fPteia G «i Pabneno 
iT-TeLWirtWI 
RipOM. 


CLASSICA 




atOtetetePimURQMiOI W94M9 

^eeo» gù g ge Piatta 9 da Fabriano 

0»manite»2% AiT»airoOnmpi»iAi 
nano la reenedai CuiRorg Hiiei « $»• 
iiQpiaie «BiMMmnM Iter neeyy »a 9 
u jbteaoC 9»tte*e*ucaaaPi Rairioieo 
Aitek «I Mao i* Pepicele iir« » aabai» 
20 Righeuialiaaao el»'^eceK 1119 

B Maert» 9 Tet C7iM-r>H37^ 

tg» AB Aponen» 0 » viadane ^mi 

■Atene cereate d tiPo PaMM» te» 

pe* la atetem »>rite»a de« Aeeedemka 
4 SeMeCevnia in ypaemma leemoven 
c aime 91 moie • vibM^A leiice «0112 
Cteiaeiegrtcpco i^A otenoo Ceritecei 

«MivieeP M «cnurriann Smtonori 4 in 
roAftoeeg 1 » 

èiteem»A vorMii»a)Pbtte^ir« don Aedi 

lomaim iftteTnaKAi»A«rm»rtoieff eie 
t(Li3e 


. Ite ' Tal 

SgSW>-»| 

APe2i 9» LoCteteorteCteteoTteeme 
peoadMi iSaHeee peeeA «eme femeni 

• SpAdMl AMI con A Al)l»fl R Ite 
tino L Orecp Aegledi Amero Albei« 
Pimtamne pm M cpeteeoto m 
9»3gW9 I0»n3»i«00 
tCMHRSiHlGteP» 4ViaPodgo>A 1 t» 
323S>32> 

Cteoeo 

TWRO fRH» te VBMU (Via Garibaldi 

39 Td S99i«e«) 

0 te«dlalic 2 iw tem elertediutem 
flono tea melo e logm dt G eteonm Cei 

a q^iv» con Otimne F«wo « taiteo Ite 
B 0 ÒO 

Tteraonui 

A/t»2«» Rtete dcieceecleniediMae 
e m terip tekw Oerbe*» Ot Bacteo 
Prls^ gietee tecanlo Scareteu Re 
gMAH UM 

fCRIHt 1 OTR CteHR» me Game «en 

cte PueArcveie lacgPrimate*» 
Tel»63S3» 

SAM-Aitooeo 
$ALA9 ipeeo 

TfRWOltlIRHllteirr CVieCrteHmCO* 
torneo 299 Tal MiSQR 
RWoeo 

à »& Ctebte 9 i»t 370ie8i| 

Rgwa» 

Tfiwi luran I tewnri (vaOteoCnn 
bntlfte 11 Tel 2323733» 

Rpoao 

TEAIMVIMN» fV«L CatamalB 31 Tea 
32i»»94 
RpOM» 

WiiC tVa dH iMPo Vtee 28» Taf 


fP*K 2 àS Agoerit».2Cva Tei 979748$) 

GabeieteeTi» Wr»» I te aae Cute 
T««9» Uuacte «1 Oeadibren tenca 
CtMV» 

AimuMHiCKT EtraraniMMnHi 

^zraiAnocaanpTS in 
veneniia)*o2i{iD Conceria d»i>ap*an*»te 

AieevHtea Ctee» Mmi»» oi Morati 
Cnaptn 8w«e Rivai nc ing^oee Hr^ 
lopeo »ccrA<wn4re$Me 
ARBRCteMnl CtelUMf PWKMUIRA 

^ SHnO*»» gote S3 TM * F%« 
S34G19} 

L Aaaocmiione Cuuuta» ^anoinTa indi¬ 
ce euditio<*/ aa* conianri e nrvnondiK d* 
atacoma*oaa/'a«Me 9D*nn Penteet 
mer «a 'ntegorai aH Aatoolaricne dai hi 
aedi al «arcete date 18 » alHe 1 3 00 
ARteCHMillV Mutai f«»l«»ra 
lUiadiVlraUora» 1 Tol S9ÒQ1) 
Wrinei eie ?ti 45 MI Auditorio del Sere- 
iwa via «te Sralce 1 •iinuo'ro *irtuo»i 
•ma penOlite* Catifierib dei panala 
OautelMteer Mgncbed Mota) 8ae- 
Rtocen 9iehi>a 

HRCWHWgHUWf H t RtUWMH 

S aaae AccadarM A Romania Piatta 
lAteSanMaiVn f Te) «88g2g79> 
lunedi afte 19 38 Pwiai di panolorte 
Alci» FaeTW MuaietediMandaiuarin 
terodn DeOvtoy GoiaKirav Piofcotev 
terafH O O K HPCdUCAWTWH 
O TWOP RI DC AJA 

(ViaA Garboe « Tei 8386713$) 


Primo concerao a canh pemalonici per 
bamtMnI ScaOanza 81 aoeàto 199S 
ora8AS.6ijan 

lyia $.61910 V «Giulia) 

Oomanr al» 21 00 $««» d FreeobaidF 
Marmi Peritana Castane Violini A ie* 
ma G. Oi»a»e G PèHe To»ien eem 
baio. P NagaM mgraaso libero Prenot 
«attSttereTtì»*)^ 

•CRHALDUC 

(yiadalGonlalonaJ2 Tel ««759901 
Giovedlalietl » Tr»«li«fwconlapar 
tecipazione di »e»am tfR iii » vio» musi* 
or» di Schubari a 8etm» Mito 
•MUraDHUHCAiE ttUUEnM» 
(VlaCoiiina2« Tel 47408») 

M» 2100 Preeaa la Saie Pio x m ma Pia 
monta 4i Trio Eaenat Arrigo viotino 
Aleaaaitea U«dW «hoionteiro Crtataa 
•laiUil piamteria In ptsgoamma muei* 
cftadiR 8diumann 0 IhoeieAOvicn 
TutN I venerdì pteeao id «•)« P» x v)a 
Piemonte 41 - Otenaatra da Canora agii 
HeiD Sailuafiani Con ra jMfteeoaziOAe 
etraordinaria dei aamteaineeufiarea 
eoU Violini eonearianli te iaraaaadfieo 
La* 9IHICW. Himcne di Corein viridi 
Oireoero OairWa Arrigo ingresso Uro 
20 0» Pranettilenl ai numoro 00- 

47408» 

fimmmK 

^auACrtnpitaU g PranotAtioni ai lei 

Ate^i^ Praeeo Saia Oaioin piaua 

Campi»ili9 “ .— 

«ai conoQrt 


_ ..> I9M Al pianate». 

PeGMufiefiaaCnapin Lrtzt ScRuberi 


SISiSSS&iMm, 


(V»OemaONm»a 30 Toi »202369) 
Alle 22» Piaaae lAlpieus M via cM 
Commarae 3$ i»eeMclA Qirtriat con 4 
mCateiM. F PteSd G Camartna H. 
AriteB prepena brani arigintik di jazz e 
muaWiiniDierviaamoyrQpM iigliadeli* 
re 10 0» Par mlarmaeidni riMlgarsi a la 
ieuoia dalle i9aiia»dei0<brRiierieii 

»7) 

iiiupara 

mmidei 


ieuoia dalle i$aiia»dei 0 <brRi 

1CAIW0MWBH 

{Planai <H»u Tel 49i70Cl3tei«07j 
La Scuola di Daioa dal Taatro daii*0. . 
cefteNca tfia la eaedanze da* temmi gei 
Bende di Ceneerae per I ammieeiOAe di 
nitoM allievi ai cote mi i Anno eceiaanco 
1899*1998 e prerega» Al 27 maggio Gli 
aaami ai lerranne irte 10 giugno. 

Domata aUe »Sb, RigfaaaavAKte* a» 
LIMUr GAmate muaiea di Gaetano Doni* 
cesi Melodramma aleeeeo m sue avi Di 
ledere Maurizio Benini R«g»SieMnoVi 
Ite) RcoMècoaiumi MpoGeapoio euar 

MteanBUaHMiri». 

Il B e WegWne dai Taalr» A apo*» ludi i 

K m nanne II lunaei dai»ore 1080 aio 
DttI 4917009 Per intematiBM n vèr 
da 107*01»» (orano 1G13) 


CRAAvrarara 

VlePa«ieiici 2</à>T9l 1884210 

^«mii 

MU£»MWHeC 

ViAMMIwPmiAwAI r«i 44838021 
RipMS 

BuneooucEM 

vuia*ll 8 ^r«u 13 T«i aUMN 

55TRSWt., 7012T1* 

OAUM^k Mw d «n gl lui* 
''llMd’w (1(401 

lOMt lo Ovolo 120») 

(2240) 

irUggcM >0 Tgi Mtht 

Ripeto 

vJK»I? 2 Tti 9238SM 

(SaSsyssw 


iftOCO 


L]paw 


(.0000 


•ZZUMO KIMONI 

Vii digli Bcigigni 82 T«i 90147101 

SALALIIMIEOE 

DtOciiD.EiigrgOcglA 

OUi.llg rnim >« 1 » di ERorg Smi» di 


OUigllg jiiim ice'' 
WgllgsllÓOO) 

OolliiUgbgiLidP 


diE Sgeli (2<00| 


SAIACHAPIIN 

Li Wllgdidll tutori «ivgml ERoigScolk 
M *en>Mo «wiiHlii* di E $eo 

Traoi^Tgiln». Wkiglg noi n« (i 

EScclg(2140) 


Azzumoomin 

VitE F«0diBruno 8-Ttl ìmfO 
SALAFELLINirSALA MELISS 
Rrpogg 

CM. cMOLi DSL roocas noM 

VliDiegoFUiCr'i Tgl S271SA9 
Glg>idl 

di M Buono iconomoBoggro) 


_l4.UI>l|tt*dtUi«)tgdlJ 

Ctnontot 12100 ) 

FoodlJ Carpgntgr (22 ») 


SfaS-nST^iMSSo 

Attcogni. OivorM vinoni 
(S giorni gì granarli omosogguolOO) 
)di(3 Monltl4o(2iai| 
«iti JommtnoO) 

&S.OA. H« wn> QUMTOT 

VigVoIPtlDco A-Monttiocro 


Oofflonl 

QuKwg volt tuUldg «gl 

Formali 12130! 


di M 


m. ITU. CMCOU OCLCMBM 

ViaGlanodallaBalla <S Tal UtHIH 
SALAAAKNAU 

Unautorgditionlgoilagugrra M Sani 
LUMI» In nv ai v » fu) mant Ma O nc ia 

|9*punlalaT 

llMt la suana uHan mutiat*» da 

OMUCO 

Via Perugia M-Tel TOSAISI 
Cmemalndìanooginiom] 
^SMaardiS Ray(VO goligiHoli lr>- 

rSaliùl?ll*a: lagiMna DM di P 
•rock Itoaoi Itoli italSnO (21 (wl 

■.LUinMTO 

Via PorriiM Magno 27 Tel 327S»4 
SALAA 

Le imdle aea gaaMene le iMecM oi Ca 

|lMyl4O20 3O22M) 

SMe MBiiiiiilfM di N MKMIkov (2000- 
22401^ 

L 8400 

UBOeiETAdKim 

ViaTIOurUruAnUca 10/10 Te' A1S240S 
Riposo 

WttOUkCHE Nfill fir t 

Via CUogg Angoli 143 TU 417S0SS1 
SOMnminadllaiagilim di PiilroQarml 

(20 40) 

vIaG?T!aMÌptS'a Tal OSIS» 
iSoSS^l'&aSf" i 7 OOO 

v"5g.e«4,30274 
Oaw Uva di d J Danam |V 0 Iraneo h • 
npieto in knoiaael 

>) L GODO 

WilSWtsdì*, 

w5^^ftM?SSil1wDw 

Uno sjn una a la, ime • WMtla di 4on 
JoUI»«i „ 

HienOldikiitinlO Mamwty(i2 40| 

dNEMkWUOTDNAd 

ViaSergimo I7I2S TM 8541488 

PSSTIVttAliaKLAOO 

Monda cMwmoilncrgdMtOiG Qn 

unilllSWI 

iporTidiDjibniD MbmbbTy 

Rlttra»» ItiTTte Tenn (19 08! 
raraia cameadi QiamMoieMart 


Lenian 


' 01 Qiampaoiè Marti (2^30) 
. di Alawandro 


ETI 

OCCASI 

ME PROPOSTE 

llratroQobino 

ddi/<di/rMiirrio 

Ghipocnu 

SOIRÉE VIVIANI 

am.|Nm > mia «IMid Hmv 

Di UbCWis, VMiSMAllaaollU 
ectnrBCBUlE lEmOHllSICA 
rUowwiatdnli dnuav ( nT« 
PASQUAUSCIUO- 

Me «alca £ IMBD - r* QvMdv IM 

19 ti »awigt<e2l,'bllrdQUriai 
KaMMCanil» 

nYlimuiY 

JDrMel»»2r.1WnQuiril» 
itH.CBAiinl(nnMSwah 
£tt Pisi»im,Atti1itinl( 
UnCCOLO PRINCIPE 

<7»tf «E • r lUo TU (BWjKM 


A9e?i» WRteHWR Paoaetea mia 
«ated«edl< Oiteeo «P Peli da Am 
lu» RegtoAteeloPel 
BAECBUO 4V « Gmerte Carm 79*78 TH 
SB$1»1> 

SALAA MM21» Cri La FcaDbrca del 
I ARma « L bere atede preeentano 
«eteteMHfdeM Lodai «otESlen 
CMfl O CtermPi R teme $ leng^ 
berd RegeAlterdeJoice Sceneeeo- 
Shes d TrtMoFare» 

SALAB aBe?! » leeeHMaalanearegel 
• e «»•« 0 Mdlm Mauri £i»ae<iM» 
i ngraMeaeteM^peiaio aaera 
1imOMR(Pmzzas«amLitimaiitoe9 ict 
874(1898 Vten» 

RteBO 



Anni EUAMAmiEiaiDUL 

Entrare al MCIQI 
0 al nEElWgi; grazie 
a rUnità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietterìa con 
questo tagliando 
Martedì 16 maggio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


GREENWICH 

sala 1 1213 


land»iloaeiilagah> 

HltlonsMlcaio 

dalia|llindo 



CENT-ANNI DI CINEMA 
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F^RIIVIE 





D.VÉrb«AO.# 

T« mi 105 

Or nM 1610 
iSX 830 


t .CàVOUT.a 

•isniéM 
or im 1M$ 

InlM» 


<ejC»mirmS.fli»(Uiei 'XJ 
IcNMiidiWiMtllHalliSMfMnKliigMoiiint* Un 
4tU«h«uiMtt«<cuc«>«itl«uali«Miui EnmdM- 

ri UnCafMiMrlnonmtlnmi •murenleo 

Horror-** 

dirsclufei.aiii Clma'ii,WSii«i(IJail3»Sì 
liMùMni cn> ritn* « e«M7 II rMlunUr» cu» si Nngsil 
gli* di Sidndy *«Bsi S*dni M tiMi di oMu e sul ino 
tt«Mdl»imHrWlt>iWltW*g|WSI«iMl*. 

OonvnMia** 


»*cd>a»tMti>H«U.g dl0l<>i>«<<in5O><zid9*.O>W>i,fd««UMto 
33* UHnogwMdrtcuolt.lprMMtarldKiiioivadtgiiaii»' 

oSm'mm vImddriclisd'orosMtl SnonidmiiromdriMolasun- 


fefsdSyS ” 

Or 1140 1*40 
*090 »90 


90» 29» 


V N.dil9r«ntf* 4 
fM V4>5i 
Or 1100* Ilio 
aOSO'».» 


eMAja D4lrafnmid)0p«4NM8i4ni9(i4 

diO UidmiconlOitìi^A GsÉMrfrmvtiM 
(JWM4Un«4L4aMl4.l0M«Uft(i4wA4i^ft9KftM' 
MjAif«ncfi44nro4lMÉl C DM umori iwiir«P4iu*li 
elMit OtirOfnintidiDQMMwtlflMeA# 

Conini44.4 •** 


; Ctcorofi* 10 
[41 fillio 
X 1000 14.10 
lOIQ'ttOO 


y.lO,fMlO.H5 
Jt 617 8007 
Or 14.00 ttrdO 


#£ «in/C Uon OwvM ftrtafio/Utf 

U fot» H DM4 4 i( Mito ItitDkrt VirliMl». DiTtfu M' 
moDOOtoeoinHrtMvod Amtrlea l4pir40fi'04A<mD^ 

Allort»** 


V TuM«(4nl.74a 

T« 711 0690 


^ »1S 


t V Inviudio «a 

^ms 

uì*m 

MMiMt 

OtSlMMI» 

Si «rw 

Oi ^ gw 


«1.4aacn cvz lino, c OMiui IV Avdiwi 
> neon** «Mioom* Onaro. IO «orUdi unt «imso 
no olWtiloiMiMnideivf.'OoiisdnHm di rUMiin 
«addHaaNMiiM* 

OritnriMfOMOv* 


AtfOiUtuaV 

Uì ÀSrw 

n gj? 

«nlW 

MwMS 

0 «trOsiM.tt 
Si mriH 

• as.sjg 


dir OdM con « <>UU2 f fiK^ <»» 91) 

Lo ProMdti Orai I* vonund grind* «wrmo. Con m 

OHIoMidisdtniTnltB r'snuiufsiiMmriacnoim- 
imii N V uiw 

CWU^* 


V 0 Oaoooni.» 
TM MUlO 
Or 10» IO» 
»» 99» 

C i yfc t 

D CwrsnK* Idi 
TtiddlMW 
Or 10K 1190 
9040 92» 


Illtt';ll0ll mJImimIÀCimànvISM) 
UttmOUtoonMtstOMO U(t<liM»lOCM4llC4>«S 
diigoMdiimCotliudisilOoMddlwiniUMii «imo 
nonil poOdirodi n» Mal 

^ornmMid ••• 

iAA,Cvc«Wri,ainAf LeonortO L Cowees Ida I9S$} 
NdlldciDMIiiimtdfleanacidsunMrdo ntnodicoci. 
rt Olili* gniM gu aitw) «ndxn M w MUovw 
Oei capito II msatfo Urano II bidona atfiopacaiaioil 

Commedia ** 

eHJ Uiie\wU.8ftìndo^J.D$pp.FDy(Uu>^(i^S4) 
Màrhri è UD0 p4icM0lr4 Pfp0 m ^Mnlltro* cD* et*- 
tffOlotwriOonJuD». Mifiifnof^n cNloer4di#D» 

M? Uv4ir ccMvrtMOOwfJit IMt't N'H «Utvia 

ComniadMi *• 


D. h^rupitopio 12» 

Til 4^4057 
0' 1440 1090 
20» 82.90 

cuti 

• CU4I4.004 

T4l 4»5<«7 
Or 14» 10.30 

20» tuo 

L, 10.600 
Qtk2 

V CM4I4 004 

r« 33201007 
Or 1000 1410 
8080 22» 
t ipm 
Colt«Minio 
fi Colf 01 RlM». 00 
T4I ssmos 

Or 1044 16» 

80 40 22» 

Ll^.p00(VM1IJ 

DdMMoll 

yla4tlM9in»u 14 
til 6648406 
Or 16» 

T700 16» 

OlvnMl* 

vttPpMnOna tWt 
T« 8fi96M 
Or 1618 16» 

»» 22» 

itoli 

V Coi» di RifKO 74 
T«l 36102440 

Or 1014 1620 
20 » S30 

L 104^ 

Mwo^ 

V Sttpcfinr 7 
TfiI 60^44 

Or 14» 1744 
2010 22» 

L 10*000 

impln 

vlfiR M«QD#rit4 20 I 
T« 6417710 
Or 16 00 10 10 

»20 2^30 , 

(^104Mi4rl4«orM3X 


matfloor* 

otilmp 


4’0 ÙK/itSfucwS 0r6mbiA(Wv>ia/‘An0Ki^ 
WibmoOlome di dcuoMl I profHMndinfto i woAé^i an*». 
«ima ancM a toro situi 6 non Mm^ra marciane u «wK 
cianza OniromaniidiDDniMKoOiamMi 

CommMia «ih» 


diàl^^^mnABon^ea J COftne/ftdJsofS) 

Amora a dilWura naJ Cn laaciMa Dal oaataaliac di laa* 
WJ Allam» uni lavala DOiiOci ena u di miq a(rara « 
miapa tr» 

Orammallco 0 


diU BèìAc mnUBm CBov^KCFNotft((F>a/9»f} 
Mitfifil Slar*fl 6 parMOullaio 00 un sesia pararwied Cha 
prima le rnaOi naigufii Pccarsa di larieaparira Miladr 
ec<0iooa.l?ldivl4mai(MdaKhamoiita I 

Commadii *• 


OiJ JiMsHìtf Clil/an.CUcrd(lJl0i994ì I 

UPrimavoltiiriMDijfilacaduiuisorpraM lirigazzndn> 
nisca riti mMdo dal lion AMmaiioria a riprasa dii varo 
mitili Tutnar MaOPanaylunifirieesi 

AfilrrìèDorta ** 

t *— tW jlitof to lia l toofiia H 

ihS DeSou^conJC Kewìùammé.RJiAo(Lhal99Sì 
La Pena tri fi Dana a il mait rncniava viriuwa Dai piu la 
mote Sloco interattive 0 America. i opera prima d un no¬ 
lo fcenaggio» di action movie SliddiodiRauiJulMi 

Aaiooe ** 


AO Horr^coftC Botine L 7!s^Ptrrw7(6d/445> 

Par mere tiammaaio nalla Cia. deve rnciilrare un ma- 
Sietrato corrono Ma il doppio gioeefuruionai meli Ari 
non iuri:iena proprio per niente 

Thriller ** 


fisca (tmJ AAro C OAPnon 
Il Sicario t la Dampini Ovvero la ileria di una educasi^ 
na afia vtla molto M'ddeiare Con sonoiondo di violenza 
OuoKdian A Fdlporanie. amaro a divarieota 

Orammatioo *«* 


<1il) hichmi fi>fS Or*«do A Coftfno, f 
LPI&me giorno di aouela I pro>ea«ort danno l voli agl alile 
vimaanchealorosiespi Enonser*'premehUirK>laeuHh 
eiente Dai romanzi di Domenico Siamone 

Commedia •«* 


CRITICA 

*« 

**« 


RUBeilCO 

* 

'ùil 

tìtrfr 


, bnfIreS 

' vie£aercifo.44 
Tal 4010042 
Or 17» 164$ 
20 40 22» 


A«atoiN)p|MI 

l . ** >*' AwlMrWflrr 

n, CrudDNa DaMn é tornato Per rapirà i piccoli pastori dU> 

^ ift u mÌa «db KiaiA RimaUDrltzalo d rettouraie, toma uno dei eip riu* 
10» a» =» »oucipetovofiiiicu0Otonar»r»OfdinÉrie 


di&Kq>loii,c<tifABaiétres,J Co/tfttly S.SantMli 

Irua «Mi eapiton Caia «soada Mito su vHe a net «iM 
paaM N|P Cito di pwodw ut» glonuUitto loapra fa 
gloMdail atiMraal orreratMiadittatura 

Dnmmau»*H 


4/AW>e (onA- AtapIvsiAMictoiVteitoM* 

Cara una volta 6 OoOfirtUuoga citoOiaagM«gli amari* | 
4Aai«aii»aaaaprapiaunla?toDWU AaaÉa4<u«an« i 
;«Birie 0 aQcN d evanc eaamaoHi aaaauaia 

CarvjmfOfa** i 


doto 

! <nUictn4.4i 
si 6876120 
or 160 1610 
20 20 22» 

6, tO «end \ 

ìmIm 

V Uui 42 
Tel aiQ«M 
Or 1614 16» 

»» 22 » 

6.16600 

E«OR« 

e itolia 101 
Tei 4444070(1 
Or 16» 1646 
»» 86» 
Ì.10JOO 

EmWorl 
B Vawna canuto, 8 

Tal smi 
Or 16» 16» 

80» 26» 

LUMI 

iXCOWOfi 
B VaraluCOnutot 
TU 6MK 
Or 16» 10» 

86 » 22 » 
l-WM 
EiMlilorl 

B Varalna Cannato 2 
T« 

Or 1600 11» 

»» »» 

r »toÉBi 

Campa da ben 48 
TM «n4»6 
Or 1700 1044 
».» 

LIMBI 

AmmUm 

V BlieOUD 47 
TM 48871» 

Or 16» 11» 

A» aS 

RmwOiib 

TaT&riob 

* SS as 


I*/Cnons ani: Minte «il 
Scract» ai bi « b U to uM sàgteii wiig l e wtiw u* 
«HclMIMig**.eM<i*.'teweira*iiiilUM*«ate , 
n Un Cto te W *ft*itettotonte*iwte.Wbtoc* 

Narrar •• 

-*• ^ rir*~T ~~n y 'Hintì. il 'Titenn r (teiwafin ' 

unnngiarMUiMiiala Ipratoiurltemairaitgiiteir 
yiaiaaaahtalbreiMal CmMfl*ra«an(a*biaiua- , 
cHnia Oaironaiai«lObi*aMu8te<<o*a | 

Carrirngato*»*, ' 


(••IMMiMk) 


«Mte oit V Ate v Mte Ote 
■aMt Wamr MMau eaa la bamma aa ClwaM te> gl» 
«ibnra inniMimt nanKili laiantaaa aa« iaM« 
a*»iamiaten«te n «te|ti*ai»aiia nn >iaii 

9an«te<** 


«19 Antera. Waraantv S Araac K teatfu 
Uteaaa <*g* i anamna ra>arawt"a aa<ii oa*i>» cui- i 
«■a>«M«MaatoM««aa<te«aura<*ggw«ateS ' 
awaitesNra oai'ar>a<.«'Wa«n 

prifflrrsaca **v , 


AQ Qnurtobr ewiF Snnteite V a*na C (terma 
CornHIG. I alla di in .aaoromaaa ilauar.niannaga.arv 
ata Urte a cau E ritrara i fiauiu crudaN erta I ararana 
(caMlata tttnaarnprala vanteUta H migltor Mraano. 

^vmnauca ** : 


• Nteiarate 4 
T« te9BM 
Or 1700 rate 
Mte 99S 
I. »«,«** 
«MtoCMdMl 

tfèàs?* 

Or 1(1* lite 

a« ati 

aMtoCMM2 

0 . Kg irte 
s« aa 
I. \44W 

«irttfCMtefJ 

Or laK irte 

aa aa 
C 1&«W 

Mw 

. SrntU a 
tal TDteWe 
Or KOa K’O 

atO 92» 

L iggai 
Q fl ÌB<M8lll 

V Bederti » 

Tm 4740089 

Or 10» 1100 

10 30 21» 22» 

t 1«9B0 
toBwwWii 

V Bedsm » 

TM 0740429 

Or 16» T6i0 
20 20 22» 

LtBjBH 

tofBMteHi 

V DedonP 00 

Tel 4740620 
Or 1630 10» 

2030 r» 


(0 «r toA «a A OftllMW M 
Baaie a «idaetogai iPton «MM to «ubW to iMtoB» 
«luBUBiaiMton tofiae toLtoiÉUMDaaatoePto** 
penauto ataMMena BiWitof e / W al ito U H toUtoPlI 


V Oraeecovii w 
Tal mion 
Or 1600 1010 
2620 22» 

L 16A^erlacendJ 

Nolldv 

igoB MreaHo i 
Taf 6040920 
Or 1419 ^0» 

22 » 

L TO OOOL«'to «ond | 


dA^tAz» (QiLfitoi0c«V CtoipodP7lii4rf 
CdudUPona di UuTA aH «rnara «ItoaMtocAMtoltoarto 
di rifiutai suo Mdre Nm «tacito naHArgertonadai V 
aaps'dxo'to* tolto «MMafrs* HV toao* 

prtflMewadoM* 

MMMto 

AO (onil (MonitoA CdDmvfBMeiifhr 
unmo giorno di fcuoto iprpraiuiidiiwstveeagBMito 
•( m 6 anefta a nra (Haal. E oan avuto «tardato to Wi 
Manza Oa romanzi di OomantooOarnpna 

Commadto*M6 


MQ Toiwttno;(vtJ Ttocmftrt'Un 
Tre storie «De ai MeroMana naca Me di loe Aogatot 
gar^slerioflf pv^SMua SMi*iBto6i matonue 
rtoM (ma a«i^ M aaniiiei V li to » » 

AaMieo** 


<SFSchvisi.wnm^W yatmrlMtSj 
BiatoiTWer MiIMh «Mto»wuet»d461iÉtAapai ^ 
awicara I enmsPU ustMdiato MiartMto eoa tomai 
aqa wwmeMitf? N» prUAiiiii wai un aia 

CèffiMVeBpM 


e 0 uttM 1 

Or li» 17» 
li» »» a» 

teaWUbteteilb 

r« mm» 

Or 1*te-te** 
tete tt» 

- . 

teaWUbrar. «a 

t««Mgn 

Or M-GU» 

9U0 

»-«#» 

MmIhmS 

MaMaUarM M 
SiWte» 

Or 


tteteoriMMI»! 

dlV/teatemn 

CtidMaOMmitt>niaia.*arr)*lr*ltMca««aaidrlOU- | 
■•teMMateniiM>araalw'ala.laniai«aabiaterlii- | 
■MntUMnanteMÀte airbbteMute 

AnfrnjllBin*** | 


M Itestdn (tsM carte O Sbte (tteteaSS) 

CWiaai «anaaal alma iralatt. madllbM lacta antoUl 
par Ibt laML Ha ma liaiiM davitata U Uea. Qnaal un 
G teGlUMnaOaM’teiite tiiV 

firteMiteteo* 


« A *MM« r W WMsi CMitea'Ctmiafa) 

M a il biiteteiiii* alti tei teiag*r » nte»«biitteTitelt 
teiteanabiltB,te>i»teM lugiuiiatanteaaaigrtea 
■aaGaana f l iui tei .iibacte.lteBoBgiar». 

OtemmEUas** 


dt 0 (aitete «a ^ «Ma A (tetete ^ Saiibitete 
Mmgianiateiaiiaia.igra<iaaa(«anriaiitea|iiaN» . 
.inaateiaalarealaul CiHaanaaramatiartelaaM- i 
aiaan Oterteii M* rte l te*.iiteaOtei n ** 


« I IdWbian U. Mte J Ote*. r OuM lite tei 
Uariaa* una «Maatra Oaagiteia iiirilli» abate» 
teaiaaaataOaaJia. Watteaasdurienaiaerateaba- 
«a?iiiatitT Gradata araara anaMU H baaa ala Ite 
^aiteteM*» 


« A tate tua A Mwtes < Aate W AoteU 

C tea atenote • Oaaat Mute tei* itetete teli maa 

raMcaraaaaaaragUnalaMitate AtaaadialiaMdi 
ragmaruaaidanM EateùaaaaaaaaaU 


•« Grinta raa r tata ette tei 

laua di «dM. diatela Uiu nar rM «narici «N» «Mi 

te uteia rtte iiai U i i teMate«i*g«ateteWtateM. 

M Vlaggion«adaiGUieilamdte«Mta.A t« UV 


SS-SS 

*SÌt2S 

MMm. . 

?«5»* 

‘*S:S5 

L-IM* 

IMmiS 


teli Mm Ite A Aitala A 1«* riMa Ki 
Min»diiM«M)aiiMteMa.gwiadiObite Ctateia 
BitaniaadMIa tea Niaaa a dua aaa Ite toatie- 
Ma»*auMiaii r> ii H >tbi«ai «i ia>aia**anid«*. 

Oteigr’itete*** 


•sTa 

la 

ss*«r 


diAGMWtaraatltatea,tCI4M((iaV«a«) ' 

OtaUidici ara «V dirai «tiaa, Itela MdBAanaatew- , 

«aa Oaaatetai ara di telala a -rirteTter ta mm *• | 
«atateadWtemrateara timara a«tead»r 

faiMifdttte. 


I «urranarara M «tetadateraaS tanai,AM>ciw/Ml 

|tai«iM a-AiabiliutinUi rr lii H MaUiidiaeateÒMOte ' 

" «In itìa terat«aaaraai«iaiaiaaitedMaaMaraiteaMunia i 

I ^ uwui|a(iiuitaUiWiggulliaiaMteiiteay^M 


tete-Bj* 


e aiaia( ì te>* 


«M tate «. te OMM» 0 tenno* CO'Srj 
tra danite tal «te r«aA IM * teatte uaaira te 
inda maitedmite• ataactete «MÌgM«tei 4 

M ta ta»r*Miaa.M«taagHtei»alte«ara M 

Oraiaiaaiite ** 


laMaST'"* 

Or M tìm 

«tS n» 

la.'sssr'"* 

Or noi xtm 

»■ M 
(i W40» 


L**»-*"* 

^33 SS 


il«MM*«n&ltata.fO(M(ttate«l I 
Odntadreaiaaardiniaame.nateVlarMamiteairO' , 

aaa Ou tter ta l ara te aaiate « taiatan w tema «te 
teOaiia.teutetteiiliara.trurtera aaiaaù ? 

Outatetete** ! 

Utete 

rb^Moararrt taioCOtenaG Ataa ita 
« «evia a te lataM Onara. « tata « ara aaaaaaU- 
ra alte .at mata tem u tela Ora «tatetaa te natela 
teaUdWite-falgacn* attera a duarteate 

Oraminatao*** 


« A tata <ra A Hwbra a tante M OraiiMc* 
r «a lina wbra il fbiiipi r albr g g rfiaiiaan n a a a b uiteir i 
tarii M naaiaarabWtadaatete» «teaatetetetatdi ' 
mgaAviiaccmdaraiia Eaawraraaaaaaiiaia. 

Cammadw** I 


«COmiraairarif aetaoM b'Otao'iCbm 

Ctatetaiatadiiirnalannirte «marataairatete"- 
Ila urite a cara C rtearai Irate U Gradali ctelraaMta 
Kidciau Ka.ara<araunndute*UmrgHarpamaaa 

Ora Mam a tew ** 


» tete tei 
KB Ba 


«M AteaiG G»! aim K «Mi f «tal rUa/W > 
m ataar* I «alte «al teteten» iGite la iiaaa di taaut 
UteNteamte tera«lteaBia»raiteMdira<M<rite- i 
tate MtebUter te li b t aaitatata 

CamraiMla* 

diRa«teM.rNwtaAMC>a«ii|itBisM, i 

ta»laitelitain irta iaiia.Hi»i»aate»rdi taraum* 
tara ima ranra nte par l•a■•l aita «ateairai Cai la | 
Gan rtal teu.nifWitedlateluini UtetMIix 

Oraraifteltair* ' 


y d nOarad. 9 
WBMB 
M lite.tedi 

am 


te » Atatet cw0 Atedinn A AiBi> Ctta 

. . . Oa 

tea? taten* te nate te cteadite a antera-aw Ktam 

«y*alda«aadteteK8idlgaaKii<iiay<tebKar«i 9rter 

«aptaacrarted ** 


y nmayll 

MMtete* 

«r iaa*-i*9» 

9Bai Bau 

■MetMlMirS 

Ite*®»"* 

Or «ai-i*a* 
aias-9UB 

IMUltetMIiS 

Ite*®»"* 

Or «ga tete 
ma aa 
V»MW 


QNMA 

ISMO 

weuNM 

lO WM O 




0iM AuM tt orto to jiAuni asc j: ftonaiAf BfAi 
UMtoto IM t Mtoma idavenuaito dMto pagina eid 
diMtoaa uaDditois » a to sie U a WtoiMatoeuie to ' 
lalitdiUfliu Pairpi*aetffrT4BcB»i 

cv^mmeticm 


#8rQMrtoA{vi^ No!» ir AiAt f Cton ( lu 

08 Mtotol «asa de* toMuesa» le ncMpd» titolai , 
tou «aaa MntoA torse Enneerme renMtedvurtflmlru* | 
«aaa 6»aaa ri e toa» aechadeatooee 

Commadla* , 


NkMplwSMtejiS 

}-*5gRa"'* ! 

Cr ■»» < 

ttm-92/n 

MnMptMSatewSI 

Ite*»!»"* ' 

Or isao im 
2UP 

‘-'WW 

NwtVWk t 

t«n^i b 

*SS:SS « 

te 

«SS?S"’ ( 

o< w.te te» , 

ma-aa wis, 

V-iM» 


t 




di.r Itera raa IC SamUi y Ote« ^ Amaiite (Ud MI 
Uaoraaiinafiblclitelri Oapp.iitra.iaarMiba.clmara- 
dateauaraOonJuari MaatemoteGurlchalacradaab* 
aurwattea craaraaiKaraaltetayatetabaMtelayiia 
Camriradia** 

IMlitetteteateiNtte 

AM UirKtie.conKBonAilo.A.Um(llabaXì 
WaribdluumadiaaapaMM «lailadlMui Ctulania 
Mll* naca date ma Murala a m>a lua elN Enira» 
namaarUclarlaaocarralfrarbanzadl Etenatarraila- 

Oramirtelico**R 


> M SraelA 119 
TM team* 

Or te» telo 
00» 29» 


•llBmMtaai>CUMatJI«rIite.*S> ' 

Lt«te*tei«onami*aiiiMtadite>MiteiateNHOU»' . 
g i te àtei am ili, bu « «te am Ubao neabOrataata , 
«uàObbbiiiiOte tal «la baimi IMO 

- ~ - Atete** ' 


■tetted>tate te MMMcr 
TUinN99 —ra 1 

o> te» telo 

tUO-Bte Hmaarartemlr 


tante OalroMaialdItientaiicoOlirnoite 

Ceii)m«ilia»*« 


(«MteLMteM> 


tei» Alta ct*J»oMtet/OtalfIta IMO 

b» Ita* w> te* taaaaia» ta M «■ bbiaiaia a« amia 
taOta a aita. Oaai Alta a Mia teli auotea* N «M» 

MM>«l«telMIII*llUI 

- 

teO Ammg raat: lUaM 0 te tate rMa'*<!> 

lauta auteam* Man luia teda anMa baracca 
itetlMaia»fiaaalai4AraaabtaMi CtaunvaMa 

«MiiWiiial Cardiaau« 110*11 


y NcMlulb <» 

Tra «DM» 

c» rt» 

»« a» 
L((teMHr<la«iHtj 


te£ &ta ra.* M A AnUiK A Oani Cita rtety 
Ira baum in aaiM««u.Obvar* aaaa annuii .otaya- 
m «l«mbMayano amivaraumawdaimaailayaiw 
dalaanaamlilMIaM TratMgraGl* 

- 6nK«"«S5* 


\T3esti* 

Cb tete 149» 
90» 2t» 

L1M« 


IINMiuiiWi»»iaiMH*agriiGau«baa»ftl« La 

MaratantaM «aUM* bUM* a HM un di an biMiu 
aL\M«i»<aa»rate»icnrMn* 

prarnimaaice <** 

•uiaWtalMaMiaminbMmdtetaEiminbib'ir’ 
■•lan ranaWM «uMatem aitailaM un lana « 
■tedMdaaalMMMtlteaMMblM*» nei tata | 

. „ Carranam»* ' 


a bimin*t 

Tm BWM 
Or ir» lite 

»« tua 


teAAaata caaAtoi taiii. ycbiwtaCItay5j 
Amaraa OHUuia n« eiu Malta 0(1 OaiLaallar di Uà- 
tal Marta una UveM abbca alia a te aoaa mia al 
muu.liw 

Orbinma(Ko* 

tei Qbimayti MVIUa St) 
tentai* di IM alili Ma «Uawn diiia acambai* Un 
aatacite >nd*a« teaaai M auM ramanU E aaa aua- 
n UnCarbaiiaiinoaimilorma «maliaiianne 

. Hgrrnr** 


tete (taBdcaMA àmnbta A Irarrtaii »> 
tan»aibn*aiate*MateaiÌM guMinaiMa Owiam* ! 
MlimaMdataiaibtemUaaMUbMcitaErrat» . 
n«ta»«a w «ii n ««i H ic.tta*»ai E i«n« r »outa i 
. PnumnUUa*** | 


y W a a ra iiat* ì! 
tM twn 
Or te» >4» 
»» 94» 


\ttsssbr 

Or 14» «b» 
»» B» 


di tt Ctam OM ir apns V Oocid ilate VI 
t euiUMdiyiiibailfiifabéiiia lieaówuiinircvainl 
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Tutte le chiese americane firmano un documento: fermate gli interventi genetici sulla vita 

Usa, guerra ai bio-brevetti 


Diritti di fronte 
alla tecnologia 

~ «TlPOWe BOPTI^ 

E FOSSBILE una storia della vita 
privata’ - si chiedeva nd 1983 
Philippe Ariès. E j^iungeva; 
■O M««e questa noatone di 
‘privalo’’ ci rimanda a situazio- 
ni e valori troppo eterogenei 
da un'epoca aH'altra peruii sì possa sta¬ 
bilire Ira loro un rapporto di continuità e 
di differenza?». 

I cambiamenti di questi anni possono 
davvero far pensare ad un passarao d'e- 
(igea. Ancora alla line degri anni SO, addi¬ 
rittura In un convegno dedicato al leppor- 
11 tra diritto e Innovazione tecnologica, 
uno del relatori riteneva possibile conse¬ 
gnare definitivstnente el passato II proble- 
ina della tutela della riservatezza, veden¬ 
do negli studi dedicati a questo teme 
nient’aTito che un rifleeso della pIQ vec¬ 
chia logica accademicB. SI manlfeeiava 
qui un'antica debolezza della culture ita¬ 
liana. e non di quella giuridica sohanio. 
che non era riuaclia a CMllere II seneo di 
un'auionome rilevanza da attribuire ella 
dlnreiukme privata, cod mostrando 

qùt!lla’llaiiu!al^S^nònv&w&'’^* 

vere nel suo codice la règoia ddia riserva- 
tozza, si che ancora negH anni 60 1 ghirtstl 
s'jnUiraano se nel nosuo sistema sia 
powlMIbtItrovaie un generale diritto della 
personallU, come tale compiensiws an¬ 
che della tutela dèllìi rleeivaiezza, a se si 
debba stare alla lefleradl uriàleggecbedi 
una tutela del genere non taceva paiola. 

La fragilità del vecchio impianto con¬ 
cettuale e legislativo viene clanrarosa- 
mente rivelala nel 1970 dalla legge n. 300. 
io •Stauiio del lavoratori». E una vicenda 
significaiiva: un driMotliAco dell’«8 dei- 
ioro della borghesia» trova II suo primo ri- 
conoscimemo legislativo nella carta dei 
diritti dei lavoratori. Non £ un paradosso. 
È ii segno d'un cambiamento d'epoca, 

che nasce dalla teazione conno 11 pèaTite 
uso delle Informazioni peraonaA come 
strumento di discriminazione politica dei 
lavvoraluri « contro I rischi tecnolc^i le¬ 
gali alle crescenti possibilità di controlli a 
dislat'iza (ascoKi, inIeicevaiKmi, tipiese 
fotografiche e cinematografiche) ed alfa 
nascente tecnologia del trattamento elet¬ 
tronico delle informazlunl grazie al com¬ 
puter. 

Da quel momento in poi il clima cultu¬ 
rale cambia, ma gli etielli della lunga di- 
.sallcnzloiie si possono continuate a co¬ 
gliete nel sostanziale disinteresse dell'opi¬ 
nione pubblica che. a differenza di Quan¬ 
to accade in molt' altri paesi, non ree tema 
umj legge sulle banche dati. 

SEGUE A PAGINA! 


m Centinaia di leader religiosi statunitensi hanno fir¬ 
mato un appeUo. a conclusione di un convegno inler- 
coniessionalé, che dà il via ad una campagna per l'a¬ 
bolizione del sisiema dei bievetri sui geni umani e su¬ 
gli animali prodotti con le tecniche ded'ing^erte ge¬ 
netica. È una crociala che vede uniti i rappresentanli 
di quasi tulle le religioni d'America: dai vescovi callolU 
ci ai rappresentanti musulmani, ebrei, battisti e perfi¬ 
no induùl e buddisti. Uniti contro il nemico comune: 
le aziende che producono biotecnologia. Non si bre¬ 
vetta la vita, questo il tema centrale della dtscuattone 
bioerica. Molli leader religiosi hanno dello infatti che 


«Gli scienmti 
credono di essere Dk» 
Reazione delle 
«Vogliamo vincere/ 
malattie tr^^^» 




loiD non à oppongono trite biotecnologie In quanto 
lag suona base mUgiosa. ma al criterio della •privatiz¬ 
zazione» di geni int^ od organismi. Quesào, dicono, 
Moia ia saniiU della vita umana per riduila a uneice 
conaociaMe». Ahri hanno sottolinenlo che l'attuate 
sinema dei brevetti pud creare una situazione grotte¬ 
sca e infuna: le coinp^ie che possiedono i diritli 
sui gali usMI nei test per la rilevazione dei cancfo del¬ 
la maiiMtega. ad esemplo, potranno fissare i prezzi 
pel i Mri cacluden^ dalla pmenztone te gran maeaa 
deite dMtite che non posscmo pesmeflenl il test. 






La morte di Martini 

L’autopsia 


•LacanianleèiTiorlaperinsuiftcienzacaitliore- 
spiraioria 2 M:uia>. Questo il primo risultato del* 
l’autopsid eseguita ieri sul corpo di Mia Martini. 
Non si sa ancora cosa àbt^ pmuraio l'insuffi¬ 
cienza di cui paiiano i medicL Le polemiche 
degliamicIdeUacantante. 
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fra i salotti 


Parte giovedì il Salone del libro di Torino. Cifre 
da record per questa edizione: 940 editori pre¬ 
senti, 900siand, ecc. Cresce tutto, anche il prez¬ 
zo del biglietto. Ma cresce anche la voglia dì 
spettacolarizzare per un evento che sempre più 
assomiglia ad un festival musicale. 
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Giro d'Italia 

I Bis di Cipollini 
^ a Marotta 

AiKora una volata vincente per Mario Cipollini 
al Giro d'Italia che ieri ha vinto sul tragujudo di 
Marotta, bissando cosi il successo della tappa 
d’esordio. Lo drizzerò Rominger ha conservato 
la maglia rosa, mentre Cipollini si è portato dal¬ 
la sesta alla quarta posizione. 


Il male di Ambra e quello dei coetanei 

Japo'dlpauntaNnamazz'oratiaacoraa — ANOTIZIArfioggibtheAnibraAngio- -- garantisce la propria incofumitàpsic 

■H'oap»lWa(IIAcltaate.Ooval«liaiino 1 lini, la teeii-ager pio famosa d'Italia, è dispenoditutteleprovechoqueltev 

-ummfnMiato-unpo'dlzueclMiiTatloquI. | stala rk-ovenila m clinica per unacrisi vi Pathamodei tanti ragazzi che coit^glano ponenecessaiianientegliindìvKlui. 

CefflunaMBMAmbra, l'a* adolaifairia, ipogllcemica dovuta a una dlcfasnuifi- luinorie.dBlnwBcndusiavariaradidiamote' tt •fasbwp a motiMo ,:niM>r»m 0 ni 


Un po'di paura a una mezz'ora tiaacoraa 
aH'oapeiWa di Aclioete-dova lo hanno 
-UMnmlnMiato-unpo'dlzueclMiiTiitloquI. 
CemunqHO por Ambra, l'w i dela zr an à a . 
cooduttrice di-Mon » la Rate quatta <■ anhito « 
atataunabruttaaarata. Avara appanaconeluao 
Il suo apatlacolo ad Actraala. darantl ad un 
palBaiwit zappo, quando ha awaftlM un malora- 
hnmadlatamanMdatalaacconipapMttal 
pronto aoacorso. Otri Imadklol hanno mano 
pooMaslmo a faro ta dlagnoal:-CiM 
IpogNcamicm. Criri eha le orava provocato un 
InptanlaoablwssemeModaHa ptairiena. U 
ta^l? Tutto «panda, da uno rigida dMo 
alim en t a re, Won*«nmlataro(c'*aututtll 
ratocalcM) che Ambra. nonoitanM te atraaa da 
taumeà.abbla adottate un temo nghna 
anamentata par non aum an tafa di pago. Mata 
che I altari di Aclraata, dhnettandola, la 
hanno oonalglatoquantomane di-ahantara-. 
L'apttod)a,«’«datlq.è«mniiiotahatettra. 
Anchooota notUa OfHtrato colo lori. U 
eonsagiNnzoTPoforanaoim.Tant’ècho 
Ambra ha itoomlnGlato Houo giro ad anche tori 
ha fatto togIstraroH tuttoooaurltoa Marsala. 


L a notizia di oggi b che Anibra Anglo- 
lini. la leeii-ager pio famosa d'Italia, è 
stala rk-overiila m clinica per una crisi 
ipogllcemica dovuta a una dieta squili¬ 
brala. l.'i notizia di ieri, ben più drammatica, 
è che due dKìoKctvnl si srjno tolti te vita poi¬ 
ché la vila pareva loto insensata. NcD'urKr c 
nell'aHro caso colpisce la lacililàcon culi gio¬ 
vani si fanno del maic. a|)pat«iilcniente per 
lutili molivi, t due casi dipcndcniu da un rap- 
pomi con Vtoisienza agii a7Vii«<ii. oppure à- 
mite. I due ragazzi di Monza avovanodellavi- 
la un idea lilosofica. un’idea nk-hilisia. Ambr.i 
ha con la vita un rapixino -miI.iio. eh (Ik'hiara’ 
la e sbandierala liducia. 

Eppim- sembra che 1u viia .ibbia chiesto 
troppo a WaKer, a S.iiiiii<'te e anche ad Am¬ 
bra O forse senio loro. .Saiiiuplc', Waliet, Am¬ 
bra ù cliicric-re Iroinx» .illa vita. Nel riliularin, 
nauseali o iH'iraccelhirla come una fonte di 
esaltazione coiiiaiiin. siK'C’Csso, presugmeon- 
liriui. c'e cciirignqiie qii.ilcosi di distorto, un 
bruciarsi in iiuiiie di iin iiiciKe I morii vaiuu» 
lasciali in pace, hi so E dci|x> fkirlumudcivi- 


SMWN» MmraNMN 

VI Priihamcr dei tanti ragazzi che coit^glano 
la morie. dBln^gcfKkJsi a vari gradi di autote- 
sronisii» E parliamo dette redazzine che si 
lasciano rootue di fame ciùanréodo dieta la 
sospensione del cibo in nome di un'ideale di 
bellezza tisica di eterna bambina e imposto 
dai media. pencokBamenle contro natura. 

Ad Ambra, e a tutn i giorani che l'ammira- 
nu. e stato insegnalo che la ‘Vita plA betta, (or¬ 
se l’urrica che vale la pena di viveie. è quella 
in CUI si dis’enia famosi, si fanno i soldi, si è ri- 
conosciuti c invidiali d^ altri per tulio ciò 
che di esteriore appare di noi. hi nome di 
questo ideate lutto pub. (tene (a rèch» di 
moiwei. essere saciriicalu. anche la vcriàdi 
quello che siamo. Nessuno, u troppe poche 
voci, dalla lamigtia alia scuola, dialle letture 
( non) falle agli s|ietiacoli risii, parla ai giova¬ 
ni di uii’aHra viia. Inicruirc, cosliuha con fati¬ 
ca nel svgiclii. senza applausi, giomu po’ 
giorno, c^we eli produrli- una Uicilà meno 
cclalanle, ma decisiva, inallacrabile. e che 


garantisce la propria incufumità psico-lisica a 
dispaio di tutte le prove che quelle vita sotto¬ 
pone necessariamente gli individui. 

Il dotore è mostralo spieiatamente a tutti. 
<^i gioino. Le imin^ini cheiaitassano adul¬ 
ti e tagozri e bakiftMn'i. sono Irc-mende, inac- 
cellabili. Ma perché, se il dolore c la morte so¬ 
no nahuali? Sorw inaccettabili pctclte non 
sono mai accotnpi^nate da nessuna riflessio¬ 
ne che possa educar»- l'essere umano fraglte. 
in fatmaziutK-. a fatsctic una ragione, persino 
-come consQliava il poeta tedesco Novalis- 
ad «amare il mate», la •sofft'icnzu. la perdita. 
Accettando TapporetHO inortilicazioDe di non 
essere nessuno, arcettendo il desbno che po¬ 
trebbe non essere brillante, l 'àidiinduu scopre 
-e pio giovane lo scopre meglio é -che la vi¬ 
la riserva una ieliciià iiisoqiettaia 

-Il senso della vua é sctgirire qu.il A il senso 
della vila«. diceva lo scrittore inglese Christo- 
pha Ishctwood. Ecco una liclla aiKvIlà cui 
volare l'esistenza per essere .lulenucamcntt 
fekcL 
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Fumetti 

BwmMUjmeim 

i Kpw ca rtoojj i. 

Un premio 
ad/Antonio FaetI 

Ottimo successo anche per la teiza 
edizianedi Expocartoon, lamostia 
mercato del liunetto, del elitra 
d’arnmialcine e òeh'iUtBnzione, 
conclusasi a Roma domenicà sera 
con uh bilancio di SO.OOOsisilatorL 
Questa edizione sì ècaiaflefizzaCa. 
oli» che ^ la jxeaeaza di nume¬ 
rerà ospltt, atKhe |^Vasee 9 tui> 
ne dei premi «Yellow Kid>e di sHri 
OoH di cui abbiamo riieriio sul 
giOmale di domenica. Ci torniamo 
per agMn^ie che il dVsnio Ro¬ 
mano Callau per l’Unpegi» ^denti- 
fico nella ricéica sul cartooning i 
stato assedialo ad Antonb Fm,. 
mentre II «lYemio Hecior Oesle- 
rhekh 6 andato all'opera fiu do 
dbrq^di Dvin Rustemagic e Joe 
KuM. Tre statuette raSi^ranlt la 
classica «lisca di pesce- (liima gra¬ 
fica del grande Benito JacovMl), 
sotw dati assonali dallo Jacovìiti 
Ckiba Corrado Masianluooo, Gtor- 

Cavazuno e Urea Stfv^no. 

Wiott r» 

eoa»»èe«e—a—aeeeeaaeses—««»««—sreeerti M stasas 

Illustratori 

af4llano 

Non sor» hnnetti, ma alcuni dei fo¬ 
to autori hequentatm anche II 
mondo del fumetti; E comunque, I 
le ilkdtiaziotù di qu^ ouràta 
no tesdmoniaiize imprescindibili 
della grafica e della figimziòne 
contemporanee. Ivtaai. in rxtso 
a Palazzo B^M Vaisecchi di Mila¬ 
no (fino al 28 maggio, tuio i giomi 
dalle IOalM I2.30edalle 1430 afe 
1830, sabato e domenica dalle IO 
alle \T) k una rassMna che riunir 
SCO ISO opere granché di maestri 
come Paul Davis, Jnan4liche( Fb- 
lon, Mll»n Qaaer, Unenzo Mattoni 
e Tullio PeiKoll, sono la dicitura 
rCtnque rnaesih dcH'immagin^ 
di nne mlllenrtk». La mostra, otga- 
nlaan dal seture Cuhura e Inur- 
mMiorta detta Reràone Lombardia 
e dalla RtchanMinon I73S ^che 
per l'oocasione ha affidalo al ein-- 
que ruttili alnettarul decori per le 


_ nufflSidltfe .. _ 

Hraiioni. e aempre a Milano, c'e 
fempo fino al 27 maggio per leder¬ 
ai fimolose, 15 iOusoons ikdiaiK 
per l’ìrvbnzàz U moatra, aDesUra 
praaao il Nuoto Spazio Gulcclaidi- 
rtl (via Guicciardini 0, da lunedi al 
sabato. 10-12.30 e 14-19, chiuso i 
feeiM). è oiganizzBia dall’aasesacr- 
ram alla Cultura della Provincia di 
Milano. Il catalogo, come la mo¬ 
stra, d curalo sempre da fenucclo 
Giiomini e Cittllna Taverna ed è 
edito da Nuagei. 

. 

Erinni, la maschera 
e II killer 

Ade Capone è uno del pMi brillanh 
sceneggiaiciri Italiani di fumetti. 
I>>po ater lavorato per lunghi anni 
alla Bonelli e dopo aver dato vita a 
Lotanif Ledd con la Star Comics. 
Iva var^ da poco una sua pem- 
nale elldierta, la Liberty. Due le te¬ 
stale d'esordio://Fbreree/bdAsràr, 
un attesissimo numero uno, acirca 
un anno dall’lnieressanic numero 
zeio:c la nuova Erinni, miniserie di 
cui sorto appaisi i primi due nume¬ 
ri (ciascuno lire 3.000). Ideala e 
scritta da Capone e disiala da 
Luca PancIroll, frinni racconta le 
vicende di una misteriosa seriai-kil- 
ka che usa uccidere le sue vinime 
al culmine delFamplesso. Atmo- 
siere cupe, violenza metropolitana 
e sesso, ma anche qualche riferi¬ 
mento dono (Il nomee la masche¬ 
ra che usa la protagoniì^a) atta 
cultura gieca classica, unite ad un 
buon riimo narrativo almeno da 
quanto si vede nei primi due albi, 
fanno ben sperare per l'evoluzione 
delta serie. Tra i jiogtam™ della 
Liberty ci sono altre testale {Re¬ 
quiem, Kor One e Arkhain) prean- 
nutKlate per il prossimo auninno. 
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Arrivano Hammer 
e Ossian 

Due novità anche In casa Star Co¬ 
mics. Escot» Hammer, saga lanla- 
scienliflca in fonrialo bonelliano 
(mensile, lite 2.700), e Ossùn un 
nuovo pocket (mensile, lire 
2.S00). Le vicende del lerzetio He>- 
Icna, Swan e Cutter sono ideale e 
sellile da Riccardo Borsoni. Gian¬ 
carlo Okvares, Matto Rossi. Luigi 
SlmeonI e Stefano Vieni; alla sce¬ 
neggiatura del primo albo. Doppia 
la^ ha ccpHaboraio Maro» FeinrI, 
mentre! disegni sonodi Malo. S'in- 
iHuIa Un maqo a Neiu York, il pri¬ 
mo albeno di Ossian, scrino da 
Mani no Barbuto e disegnato da Pa- 
«IztàMandantci. 


Cultura 


Martedì 16 maggio 1995 


LINTERVISTA. Aido Busì, il «pdstìche» Mnguisdeo del suo ultimo libro e i classici di una nuova collana 



wiiirltofils 


Suor incubo. FAsdrubala 


Dalla «crUoira «awe niriatic a» di Madre AsdnibakJ. favola 
caMva appéna uaSa^CMàndadoA^dU ** 
ci classici» di Pr&inèlli. Aldo Busi parla delt'àRehzioiie'a)- 
(a linguaggio, della tnodernitA e dei libri che invecchiano, 
del vizio di riscrivere e della traduzione, «quel cinquanta 
per cento dell'opera che non interessa agli editori Ralla- 
ni...TraduiTe? É recare l’altro a sé mantenendo una distan¬ 


za, Il contrario deila seduzione cannibalica 


MHMAIIIAttlULMttHI 


■ ROMA L'ultimo Busi sfoggia 
un'alba delle sue (p^nde mege¬ 
ra: MadreAidnióalo, Is suora mila¬ 
nista che loneggla «trans come 
un sogno d'ora che abbiamo tallo 
lutti una volta almeno da plccoth, 
in una (avoia lìkisofics con prato- 
gonisla una certa llaris Nibitiblilc, 
omonima dlNillaiy, S^ora (fOc- 
cklente. La bambina si aggira In 
una Milano del 2003, Beriiacopoll 
presente plO che futura con la sua 
topografia di via Cavo e via Satellite 
coperte da pit^ acide, veleni e 
snic^ 

^uie la bamMna pratica «l'IP 
luslonisn» più avanzalo, quello 
che la KSttaie l'incantesimo della 
ragtone e la ma^ deivKràti senti- 
menti-, fer un libra che allude 
esplicitamente al Candide di Vol- 


laire, l'tncoìHsimo deila ragronr i 
una bella sMa: una contraddizio¬ 
ne in leimlnP iHo, vuol dèe che 
l'anima è llcoipoe ilcopoèrarà- 
ma, che la razionalità non c'è pio 
se non come nrazlonaliis conven- 
zionaca. La ragione i una forma di 
aflabulazioiw. a ralle disiniereesa- 
la e gratuita, a voile ideologica edi 
potere, e compito dello scrittore è 
ricomporre fa scissione va dentra 
e fuori, spirito e materia, carne e 
pensiero. Tulle scissioni funztonaii. 
Pereto, ta ccntraddtzKme non e la- 
sclaisi Incantare dalla ragtorra. è 
rincanleslmo del maghi la «eia 
cfof^!-. 

LtaufenfeMnottea 

Busi prende subito quota ada¬ 
gialo su una delle polirane ceiesie 



t .AVtV 


pastello del Grand Hotel. Ma per 
Vohave b ragione era un'aRra co¬ 
sa. •Certo-la ku-ogni tempo ha 
la sua razionalità. UodreAsdnibab 

è mono più vtobiMo del Gndide R 
c'è una votontà inielletluale. onfi- 
nattice. da pòdosophe iNuministo; 


osilb Che assimila be- 
tdgsinw da vera'Re- 
'zldnMU' ùtial è."Uni 
bambina berluaconla- 
na con bitte b tene¬ 
rezze ai lemrt del ca¬ 
so: » ho avuto paura 
della lame, loto non 


possono iaie II bagno 
al fiume e sa l'aria è 


un elemento Impsen- 
diKoab l'acqua è ait- 
fic'io pura, per cui 
quelto che si beva è 
mineraleebasla>. 

Madre Asdrutahlò 
suora con le ui«hle 
tinte nel sangue óilan- 
ule. è stala leirore a 
(hvetiineMo delle nl- 
potine di Busi. -LTro 
mvenlala per toro più 
OóosKoUitfttrAei di iieni’aani fa le b- 
cerasbillsre daldirar- 
ttmeoto, quando b 
iiurittna pveodevm» Il cedino pe 
andare att'asito. Scirirando peto le 
ho Itadile: questa è b tipica larab 
per aduM. non una storia per bam- 
biné. Esce in queMi gratto da Mon¬ 
dadori ed è Koppimianle d'Ittven- 
Ina (nguottea: un fnrUato. un Wob 


il mio punto di risia è lislraQo a che tiene deiHio dialeltali sciuns- 
quetto di Maria Nferibiric. che sto se. netoc^émi 'inveniab là per b 
dirantondo signorina in un mondo «me il noocfsSDismo giochi di pa- 




tob come il mar di molee la lingua 
dei madia'portata alt'asito con un 

aiedttiutnèiivife . 

Come in ogni parodia che si ri¬ 
spetti, il tonoiliolo recita sulb coi 
itlna toso lacca: «airasito si sta 


ne a s'impuan tante cose!»: sol 
toc’è Busi quindicenna. Ma lui giu 
re che non c'entra nulla: «Non è 


un'altra bona di naicisismo. è stato 


l'editore a volere in copeRIna que- 
da bufia loto, lo non avrei potuto 
concepire unacopenina cosi: il lat¬ 
to e che queU'umanoiiera con le 
orecchie a sventola e i bnifobiti 
non sor» io. Anche se fa tenerezza 
e lo ritpetio: sapeva già farà Iacea- 
vana con quei nodi scapplni un po’ 
volgari ma belli, e sembra pronto 
per andate a ritirare il ftobei-. 

Ecco fatto. Busi si è sdoppio e 
poi si è rimesso Insieme a Stoa^ 
ma. Omsumaloie accanito di libri 
fin dai tempi dei nodi «cappiné 
(un tenore da ottomila volumi, di¬ 
ce lui), Iraduttoie creativo. In que¬ 
sti giorni Busi ha presentato la col¬ 
lana di •classici classici- che dir^ 
da Prasslnelli. La reiterazione ral- 
toizallva Ha per -b modemna as- 
sotuia: non ci sarà nè VEneide nè I 
promessi sposi nè alto catechismi 
ideologici. Solo opere scritte gra¬ 
tuitamente. perretidere eterno l ai- 


E la Biennale dimentica la Bosnia 


■ E l'ex Jugoslavia? La tragedia 
umana e politica, su cui le slesse 
chiese enfiane ieri denunciavano 
una propria conespon^ilità? Sul¬ 
la Biennale, che le «ansie della vigi¬ 
lia* hanno posto nuovamente al 
centro delle polemiche, si addensa 
un nuora nuvolone. A sollevare ta 
questione è, da Parigi. Le Afonde 
che si chiede perchè è stala annul¬ 
lala «Far ironie», una mostra che 
avrebbe dcAuto raccoglieie le ope¬ 
re di quindici artisti delle repubbli¬ 
che della ex Jugoslavia senza di¬ 
stinzione di ^ipailenenze statuali 
o religiose. Intoppi nel reperimen¬ 
to degli spazi? Mancanza di tempo 
o di cbnaro? Oppure, e que.sio sa¬ 
rebbe veramente più pieoccupan- 
le. timore di un Incidente diptoma- 
tico? Inlalll l'esposizione si sarebbe 
dorala svolere non lontarro dal 
padiglione che ospita ^i atfisll del¬ 
lo federazione jugoslava attuale 
(Serbia e Montenegro), erede in 
base alle norme di dirino Intema¬ 
zionale Interpretale dalia Farnesi¬ 
na, dello Stato cUssotlosi per distac¬ 


co delle altre repubbliche. 

La mosba, organizzata da una 
ricerealiice francese. Marie-Josè 
Mondzain. si farà lo stesso ma in 
un lucgo priralo.aCa' Bragadin. 

Il diretloie della Biennale arti vi¬ 
sive. Jean Clair. nega che si tratti di 
annullamento «Non c’ers stato al¬ 
cun impegix) iifliciale né da parte 
mia né da p,itte d^la Biennale’. È 
un'idea che si è fennaia al «(«nio 
precetto - spiega il segretario ge¬ 
nerale della Biennale Itallaello 
Martelli-, E sottolinea: «La Biennale 
è contro ugni barriera ma quel pro¬ 
getto non è sialo (raslortnato in un 
programma, nè ci è stato chiesto il 
patrocinio, non conoeciarr» nem¬ 
meno il nome deglianeti-. Esclude 
che dietro vi sia un problema di na¬ 
tura dipiomalica: comune e Bien¬ 
nale sono m contatto, stanno lai» 
rando in questi giomi con Q conso¬ 
le generale ddia Bosnia pei una 
mostra di .-irtisti ptoveiuerili dala 
Rcpultotica dilaniata dalia guerra 


e. so» 8 ieri, nessuna questione è 
siala sollevala. 

Eppure dispiace, c'è qualcosa di 
stiano nel fatto che mia nrastra su 
un secolo d biennaU, che porla 
per<ili«òiltitolDgeoefaled«klen- 
lità e aMerMà* irawri questa tragedia 
del’idenlità e della atterilà d fine 
milennio. La stessa impressione 
manifesta Qanttanco Bettin. asses¬ 
sore alle poliliche sociafi neb 
gnurta veneziana, che ria oiganiz- 
zando la nostra dd prassiino an¬ 
no sula Bosnia e un meontto con 
b scrittoe Hed^ M a tv c ievic: «Mi 
stupvefabe che. alb Bbnnale. non 
abbiano pensato a questo tema, 
onte tutto Venezb è genteSala con 
Saiatem. è vera che b Bi e nnal e è 
autonoma ma è fenposs^ che 
non sappiano dd che si muove 
nefe città». Beton, inscxnma. tende 
a pensare die un qualche biioppo, 
un qualche problema debba esse- 
ransono 

B lebain d Ulte le risposte è 


«fiancano gli spazè. Gli spazi sono 
Hneubo di luto edera che stanno 
Inorando ala mostra del centena¬ 
rio e -è prabtema dello q>azio> vie¬ 
ne fuori anchea proposito di quel- 
b che polwa essere un'iniziativa 
capace di suscitare interesse e at¬ 
tenzione verso cN bene vira H mes¬ 
saggio ddl'aite netta nostra guerra 
europea. 

Gli spazi sono stali anche al cen¬ 
tra del'ultàna pobmica epistolare 
perinteraosla persona fra Biennale 
e comune d Venezia, che ieri le 
Minile ha rMandaroCttrialpe Jean 
Clair e CaccbiL hanno eniranibi 
scrino a DmL U prrino per lamenla- 
re le lentezze burocraiiche. -ia 
Bmnnale risenle ancora - lia spie- 
galoa Msndr- della Ionizzazio¬ 
ne deb prima repubMca*. e per 
protestare contro b conditone di 
qiaa esposittri.conie U padiglione 
kafia, «ncoodizion tali da non pò- 
ter ospitale h più pictob opera 
d'arte’. H secondo per rispondere 


che il plano di larari, concordato 
con gb organismi dirigenti della 
Biennale, procede secondo pro¬ 
gramma. È aliribuire alle -ansie 
delb vgilla» gli ultimi luochi pote- 
mici. Ma ormai, su questo terreno, 
sembra, la pace è latta. 

Il Padiglione Italia è. latta ecce¬ 
zione per II tetio. ultimato e Gae 
Aulenti, cui è stato affidalo l allesii- 
mento, può lavorare II padiglione 
ospiteré. oltre a -Impronte" e -Diva¬ 
ri-. le installazioni e sarà oscuralo. 
Ma soprattutto pace latta perché 
Jean Clair ha ottenuto dal comune 
la disponibilità delle sale del Mu¬ 
seo Correr per i quadri, tutti post- 
sessantotto. Secondo U direttore 
della Biennale atte, infatti, le tele 
net museo corrispotHlorK) mag¬ 
giormente alla concezione esposi¬ 
tiva della mostr.T del cenlenario. -In 
realtà - dice RaBacUo Matlelll- c'è 
sempre stala la disponibilità di tulli 
per il musco Correr, si trattava di 
non guarnire II padiglione e la so¬ 
luzione trovala evita ogni emargi¬ 
nazione-. 


Hn» che lugge. Non per l'umaintà, 
ma suo mabrado come taccio »>- 
Seguendo om questo criterio. 
Busi ha fatto ttaduire da A^an 
Crbtallo La ttenterme di Babac e 
Cime TbmpesKse di Emily Bionte 
da Macerila Gi^»bino, da Vin¬ 
cenzo Papa Le lettere persóne di 
Montesquieu, che non si vedevano 
più da un quaianleiinio: e poi Toro 
ibuierdlTWain da Adriana Bottini, 
e Apliroditedi Pierre louys da Giu¬ 
seppe Gennari. TYa gli italiani esce 
subito Svera {La (OSdenza di Ze¬ 
no, SeniSiS) e pòi Verga e-AlfierL 
raitenAone massima è atta tradu¬ 
zione: in coniracoperlina cJ simo 
gUfiicgMlndbdue Mngueein fon¬ 
do a 0 ^ volume le prime pagine 
dèll’opm in lingua ordinale. 
■CWii civiltà - inrisR Busi - nasce 
dal recare l'altra a sè mamenendo 
b distàiize. Cosa assai diversa dal 
canntraBsnto delb seduzione. 
Guai a chi traduce seducendor tan¬ 
to vairàibe guardsisi allo spec¬ 
chio! Pel resto vivere è iradune: 
non sta bene avere appetiti, biso¬ 
gna trasfonnarll in bisogni e di B in 
istanze, che conie massimo della 
diicdiveniaiios en tànenttpeisona- 
li e magari sfociano in matrimoni 
d'amore...Tra-duzione, passaggio: 
ds una cosa all'attra. aggiungendo 
o sottraendo a seconda che si pri- 
vUegl l’adaaaraenio tàb prc^ 
cultora o l'arricchimento che viene 
da quelbdell'ailiD’. 


hv vUa sua Busiha fatto deUe beh 
b sn^lialure di testi. Ha riscritto 
Boccaccio e detto chiaro e tondo 
che il Decatteràn è più facib leg¬ 
gerlo in inglese, tradotto, anziché 
aeU’italtaiu del tempo com« Cn»- 
ciamo noi Dunque, per sopravvi' 
vere afe lettura, non c'è scampo: 
aadiBTe e ri-traduire «Attenrione 
però: io ho rbciiito Boccaccio da 
Busi scrittore. Quella, che non è 
una traduzione, è stala la rottura 
giusta per pone B problema di 
pandi classici che. cosi come so¬ 
no. ti leggono i cnucaioli e ba- 
su...«. 

L'Italia è quelb che è, s’imblz- 
Mirisce Busi per nufe rassepieto, 
e aiTiva laidi: «Ancora oggi, mentre 
traduce l'80 per cento detta predu- 
[ sona pòimfelèv ai permette di nofi 
t vatprtg^Jll^tiorecheftjUliv. 
quanta percento dell'opera». Que- 
si’aitenzloné aJb fiulaone del lei- 
ic«e, si ta, da noi è stata degli Krit- 
tori più che di accademici ed edi- 
ton. Basta ricordare che senza Pa¬ 
vese e Vittorini e Monble si uadu- 
ceva ancora netta t^a «mona» 
dell'iialiano allo, stereotipalo, lei- 
terar» e aulico, ^ipitte, ’il belUssI- 
mo Afopy Didt tradotto da Pavese è 
già invecebbR». Invecchiano pri¬ 
ma gli ordinali o b traduzioni? «Ho 
letto da poco Lesoreffe Afawasstdi 
Palazzeschi, un libro degli anni 
Trena con passai già Incom- 
prensibili, un buon quindici-venti 
per cento del testo se ne va...E 
un'opera betta, che mi piacerebbe 
tradurre prima che faccia la fine 
delubri del Ruzzante.. Ma non pei 
tutti è cosi: QU innatrrorai di Gol- 
doni è lahnente moderno che c’è 
ben poco da tradune. Mentre b 
psicoanaJisi spigava che l'odio è 
espressione d'annre. Goldoni ave¬ 
va già detto che l'àimre è un'e- 
spressioned’odio...-. 

A furia di iraduire. tuttavia, pre¬ 
sto potrebbe tofxaie anche a Busi. 
Lo sa? -Dubito, la lingua in cui etri- 
TO è avveniristica, almeno cin- 
quant'anni in antteipo-. 


Brecht inedito 

Ritrovati 
due «cammei» 
erotici 


■ BERLINO. Dalle voluminosecar- 
le inedite di Bertold Brecht sono 
venuti alla luce quattro tesii di con¬ 
tenuto erotico a tratti mollo spinto, 
uno dei quali pubblicalo ieri dai 
settimanale Der Spiegei. che parla 
-delb novità più spettacolare nel 
campo della ricerca brechtiana da 
oltre un decennio. Mai il narratore 
Brecht fu più drastico, mai tanto 
osceno», dice II settimanale a pro¬ 
posito di questi «cammei erolri-, 
salta con <^ni probabilità nel pe¬ 
riodo dell'esilio {allomoal 1940), 
dc^ che fi drammaturgo era fug¬ 
gito dalb Germania hiileiiana con 
la m^lie. i figli e due amiche. Oli 
medili saranno pubblicali a giorni 
in un volume della Suhrkatìip di 
Ftancoione sul Meno. Il curatore 
dell'edizione. ,lan Knopi. litiene 
che i lesti costituiscano episodi o 
abbozzi da mettete in relazione a 
Dmloghi uaprofugtu. scritto in Fin- 
tandianel 1940 
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Inizia giovedì la mostra-mercato del Lingotto 
Una cinque giorni con politici, scrittori, star tv 


• ChecQsac'èqucst'annoalSa- diale. Intcmelinvfantenle.alUsKi- aanli, fospiie «ronore e Roy Lich- 
Ione del Uno di Tcmio? Facile. Ci ne alla poMca. senza (fimenticafsi lensSein. tantiie Mbfitnicabfe 
sono tuli. Al Ui^otto, dove si swol- cNviamenK della Iv, i giomaU, la lawóleconlelMaagimdelhieaciio 
gefdpercinqiiegioml.dagiovedla mafia, lo sport, la Cosiinaione, la isolale e lagiganiile. Aar quel che 
martedì maittna la più grande tela scuola, per airivaielìnaltnenie alla ngiiafdalaleaefahaa.piesenae<i 
meicalo degli editoil italiani (oHm letteratura, con II convegno sugb rutto riaperto sono queir deio 
MOpraenae.perSOOslaildsuuna sciwon caraibcl. gli esordienli <fi scfilDeececofioulMiilHiabaLviit- 
aupeiflciedi34milarnelri<|ua(fei). fine secolo, la poesia, la crU della choiedelpiemloCWnzaneCaiiour. 
anche quest'anno à rltraveranno sponsordetcome^iosulaletlefa- 

cemintte di scrittoci, giomalisti, lltelonedtTonno,alla»iaotta- (uracaratiicaaculpariecipeiùBa 

conAmiiitv.pQlilid.ciitici.5»oré:L va edizione, dopo»« battuto lutti gì ^ g 
sociolotf. Inutile eleiKarll. Basa li- imcoidMn IS&OOOviaitatornao- Soyiato.EaiicoMflabeftOleoBui- 
rare a Moràiave. E'più facile az- no(«s?ato, aummla la sup«ncie ie,.piemit>PlriilMfduemmilacon 
Kccaiei presenti che gli asaefiti a tun padiglione es^ii; f orto Ag»tW <!<«(» iBriewern» 

questa indiavolala kermesse cuHu- P'* * '• Centro Ctmgresa p« i ^ ^ Anerinz piliWrair» da kt- 

ralqalottera, ormai sempre più si- n^^n MuUmPeiliesio.tfierSaoripo.- 

mile al Pbstival di Sanremo («mi «uro a Torino le ulùae novi* e 

dibaHMopo-tethal che punteg- Cii^moS^MnB «M»» 

glanoaAalagiorrwHalcheaqual. “J" antrioató^almSto ffe»-*e è anche uno spacca» 
siasi auro eten» aditotele. U **»• 

«>ludeldìhaiiito.cheaTorinoe netta quale ì pKCOti-medi «llori. 

aweiruia cita ne anni fa. appare b occupai»piùdel6(Kde0o$pa- 

^la^N^STdiiin O^Tr* ao trrerye solo a I» ù ra»^ 
ruzzatórt ^1» In anno sempre cyeoncetwaioiulwoortilogloco. r**^1***v?*?S'*** 
ptii a&KCendah a ae«»i»«are ^ «oriundo n tenmo del «*? <• "P«“ ‘ 

case adlWcl. glomali, auwri, «m- Millennio agli sgoccioli mentre vena irukartJt latino-Sene accorge 
dutlDri (Ira lutti, il <hi se ne fiw vWneaddirwufastlUia una mappa diquesioleiMmenomokolirieies- 
èkieslstIbUeparquellilnculcivie- iqeaiedelleturderSOOconicem sante, nwko inquieuMe. cM pas- 
ne addirittura spiegato Coso non ,adoi del Ungoito a cui sono sud seggi <=on calma nei conidor del 
Msn^^pernusareopuhMica- dati rumi diloyw. TopoHno, Kan- Ungano.esiM«er«iaguirtaKla 
reffpnmo filtfoo Gzsonontwso- dlnsky, Visconti: opii legW tra quanikidtc«seediMcinMmal- 
gmtreptrggeréuniieiolnietìu- queste entità e puramente esiem, inenieimesibgilnH>ieria.astunu- 
fiioir di darra oggr ma che. stia- ponneo. taanigianaleosemianigianale kla 

moacheiundo?). il Novecento, secolo del (umetto si può •piedicaM* la calma al Ire- 

, ,CfBndMina varieU. di parieci- e del cinema, pm quel che ijguar- rtaicosal^ilMJiTrac)',Votesi 
panil che sottintende una dispara' dal'ate.feconifogliorgafdmiori. /artnq mitei j o rii sultApocalhsl e il 
a serie di inconin-dibaiilil<onve. del Salone, d il secolo deità A)p nosboMiavUtefadoimcNsi 
gnl.OaU'arte al fumetti, al mulilme- Ai.AunodeiconvegnipiùInteies- aimaèpeidulo? OAF 


È forse rappuntamento ckw del 
salone del .Hno. Si indugierà sul 
nuovo modo di guardare, vedere, 
lapppresemare i Neweeento: dal- 
l'arte %iiaOva sino ai maasmedia. 
OvHe d'onore saiù Roy Uchlen- 
steln (Compaq di avanguardia 
di Oldènbuig, Setti. Waihoij. Sa¬ 
bato 20 alle ore 11 sìswlgerklldi- 
batdto con Furio Colombo, Cten 
Caudb Fenati, Barbara JacobaOn, 
Barbera Lanaii e Beniamino Fteci- 
do. &l versante lettemrio si svolge- 
là un viaggio on thè ioad con a 
beat oenerallen e laveence FerUn- 

Ì henT Saranno con bi Fernanda 
Ivano e Emanuele Bevilacqua. 


Il premio Crinune Cavour conti¬ 
nua Il suo viaggi attravaiso la at- 
aratura del Nmacenta Quest'an- 
ne ha decItPdi poriaie Salone ( 
CmÀ/.'dof nvopo nroridb'df mon¬ 
do nuovo, Tineibblo di he àree Un- 
guliticlw ((cancese. ingleae, spa- 
gnob) e Insanie il crogiolo di pe- 
poB e ouhuic. Un modo pa lirà- 
corre II aecoto dalla parte dei •dan¬ 
nati della arra». Venerdì 19 maggio 
un dlMoito con, (ta gli altri, due 
premi Nobel: Wob Smània e De- 
ichWaicon. 


OitnmKiiiWetlsarielv 


tSi'ÀliJiiSSrnSIi Gianandrea Piccioli, Garzanti 

Alla fiera a caccia di gadget 


Alessandro Dalai, Baldini & Castoldi 

Va dove... si trovano i lettori 


la altura puO essere un piacere, 
che non é bgaa solo all'insegna- 
nneniD. Devo dire che molla te- 
spon.rablliia ce l'hanno anche i 
giornali. 

Peicbé? I gtemil non «eno tot- 
ee queia «te pirtsno più di M7 

Gii, ma come? Ha ragione Grazia 
Cherchi. Non ci sono più recen¬ 
sioni. Manca l'informazione sul li¬ 
bri. manca qualcuno che lì dica 
diche parìa un libro e In che mo¬ 
do. Come succede perii cinema, 
insoniina. Ha ragione la Cherchi 
e anche Arbasino quando scrive 
che non c'6 rispetto per il lettore 
del libro. Provi a cercare un arti¬ 
colo sportivo In cui non si parli di 
una panila. I giornali invece sono 
pieni di inutili polemiche. A pro¬ 
posilo. quanto laiemo critico 
sprecato! Per gli scnllori si inven- 
lano eiicheile che domani non 
sono più valide. Prenda ad esern- 
pio questa sugli sciitlori giovani. 
Che cosa vuol tìne? PiuBosto par¬ 
liamo di ricambio generazionale. 
In luna questa confusione può 
essere che pa.ssi sotto silenzio un 
libio beili.ssìmo come Correzione 
di Thomos Bcvnhatd pubblicao 
daAdclphi.. 

Senta, ma poesibRecteveladl- 
tori non abbiate nessuna cotoa? 
Non ptebkcate un po' ttoppi II- 

bri? 

É WK). sono itopiii. E i librai non 
nescoiioa gesliroquesla iperpro- 
Uuziunc Ma ò dilticilc trovare un 
nmcdio. Ci voirclrbe un accordo 
Ita tuut gli u-Jiùjti. Se io pubblico 
mciin ma altri no. perdo spazio 
.SUI bancruii ilolle librerie a van- 
laggio di un alito.. 

Insomma. una giungla. Voi mi- 
l'uHImo anno ante pabhUealo U 
libKi di Emot Bloch. -Il Pilncipa 
Speianz». un'opera dHBda cte 
è andata molto bane. Non penea 
che nell'ednote d sa anche po¬ 
ca voglia di rischiale? 

H,i vviviulo tuono, è wro Ijual- 
Iroiiiila vo|iic clic per un libro di 
qiii v.i inolceuiiiccord. Maque- 
slci Udii signilica iiienlc. lo non 
fiviiMi I lu' ri iIvIiIm essere .solo 
un edili irla lìi ojx-re sliflieili. Non 
esisli- uiiediloria slie laecia il 
sairuio iiiifa manie e una che tac- 
ei.i I libri (In (iKiiiii. Una cosa 
iH.ii deve runlan.' ;i sea(>il() del- 
l'nlliii l.fsseiumle è i'iliH'lligcn- 

/ii ii-iiiIIgr-jUTi' 


HICMAPMrt 

■ Certo, può essere moHo facib distribuzlone> rappiesenia un let- 
per un editore discutere di libri da 
ventole dall'alto di un successo 
inatteso da un milione e mezzo di 
cxipie rendale. Può esserto per 
Alessandro Dalai che. grazie an¬ 
che a Vb’dbeen'pofM i/cuore di 
SrusaiWB Tamaro, t riuscito anche 
a sDapare alla Motxladon il con- 
ttollo del marchio Bddini&Caslol- 
di. Ma in lealtà i besi seller posso¬ 
no essere ingombranti. Nd senso 
buono, intendiamoci. La ricerca 
ansiosa di un altro clamoroso suc¬ 
cesso: il peso di un solo titolo ri¬ 
spetto al complesso del calak^o. 
la sovrapposizione quasi esclusiva 
del •marchio- al (Itolo milionario: 
sono pericoli reali, anche per Bal- 
dini&Casioldi, presumlbllmeiKe 
Resta II fatto che il punto di vista di 
Alessandro Dalai è unico netl aria- 
iisi dell'edlioria italiana sicché, alla 
vijplla del bagno di lolla del Salone 
del libro di Torino, il suo parere è 
prezioso. 

SptewtocbMcdHrtcllainenta- 
■e una «ontr m lonrt del mercato 
•dtttrttria. BrtdMItCatMdi. par 
pAM. te mandatt In adicola H- 
bri -fanaatl- ancha per le Ibre- 
ito. fi w quntP tonano cte si 
0oea la aoprawlvania dal Nbio? 

Baldinl&Castoldi vende solo una 
minima parte dei suol libri nelle 
edicole: dica il 5*.. E sei vero che 
il luturòdel libro si gioca sulla dll- 
ferenziazione delle proposte, é 
anche vero che nelle edicole ven¬ 
dono sok) libri mollo pariicotari: 
opere di inlraltenimento. di satira 
0 comunque indirizzale a un pub¬ 
blico popolare. E solo una piccola 
parte dei nostri libri è direna in 
modo specifico a questo mercato 
C'è poi un altro problema: lai arri¬ 
vare I libri anche il dove non esi¬ 
stono librerie. E in questo senso le 
edicole possono essere molto im- 
poriaiui. 

Ma, Vi qwito materiimi irinso. 
torte piùlmiwrtontfaneoraspM 
IsupaimeroaU.- 

Certamenle i supernit-icali offro- 
nu agli editori la possibililà di lar 
arrivare a chiunque libri di qualità 
Per noi. per esempio, fa «grande 


ro fanno uscire 75.000 lìioli al- 
l'anno e li vendono lutti. Noi ne 
produciamo 35.000 ma abbiamo 
un mercato molto più ristretto. I 
lettori foni sono quattromila. Tut¬ 
tavia in Italia escono ogni mese 
altnerio dieci liioll davvero mollo 
buoni, che vale la pena di legge¬ 
re. In Germania invece gran pane 
della produzione è basata sui di¬ 
zionari o su quella lascia fai 
da te che va dalla coltivazione dei 
llori allo spogliarello della casa¬ 
linga, laccio perdire... 

M «to dtowdpcteto crisi del fi¬ 
bre t gmwnto. Bla fi può fare un 
rpftottteientosPtosunitaBa? 

È importante capire cosa sia suc¬ 
cedendo nel mondo. Il libro non 


■ ncstol. Il SrtPM del Ubts a 
Tesltip ò sempre pii -srento-- Che 
sete rspprssrérts per W «imìMp te- 
pseitomeato? 

Guardi, per me il Saloneèsenroll- 
cemense un grartde mercato, cer- 
(ameiMe non è una fiera per ad¬ 
detti ai lavori, come Francofone o 
Bologna che barn» un rilievo in¬ 
temazionale. 

Quei è II msàhe per fi «uele le 
unto che per hrtto l'enne rtwb- 
te le libreito. é Ungetto pige 
afifiWHsre It Uffiette per eem- 
pnre libri eeiize eestrte? 

A'Tonno si può avere son'occhio 
in un sol botto la produzione li- 
biaria italiana. E questo è ^ un 
inot'M> suificienle. Cè, 'ithisoiia o 
no. la sensazione di arere a pa¬ 
tata di mano lutto. Compre» il 
catalogo o d gadget. A qu^o si 
aggiunge la curnsità di inconlra- 
re direttameirie noi deUe case 
edkricl. Initneabbianioi dibattiti, 
pii nconlri con autori pio o meno 
(amosi, con 1 pcison^i televisi¬ 
vi. Tutto questo è un bel'insieme 
dvslmvcài 

Qnest'MW si fsviappongone. 
À stosse en. irwHIssbni te 
csnbf. Nsn è in mede per dlse- 
rtontarellvirttetsre? 

Ma è p^iriu rfiKSto il bettot Or¬ 
mai noi siamo Unpazrenti. abbia¬ 
mo una peTcetuvHà da reieoo- 
mando I tempi inorb uinervosi- 
scom. A Torino si può pa-ssarc 
da uno stand alTakn,. da un di¬ 
battito a un'agro, mangiando un 
pezzo di pizza o lo zucchero fila¬ 
to. Senza impegnarsi in nulla In- 
somma. evedo che ciò che aiiroc 
la gente che non va mal in lineria 
sa questa ditirensionc della festa 
caraireristica dì fondo di ogni rie¬ 
ra 

NonDttonto il uccssso del Sa- 
tare. TsdNote va sempre peg¬ 
gio. Tre A voi. addetti ai lavori, 
opd anno e'ò qualcuno cte A- 
«e: -Malo «omo quest'anno non 
èmutandato". 

Nonesnguriarno Èda ak-unianni 
cfte va male. E dlllk.ùk' poi stabili¬ 
re di anno in anno, A -reinestre in 
semestre, come va A me non jn- 
Icfc-ssa t'i sono (K-n* ì (analk'i di 
queste slolisnche Coroiuiguc. 
TcrtiUinii va mah- ut luno il mon¬ 
do, so o escludo la Germania Lo¬ 


Quali titoli per una biblioteca Idea¬ 
le del Novccenlo? Rbponderanno 
Norberto Bobbio, Feriaresì, Mar¬ 
gherita Hack. Sergi € Placido. II di- 
batlilo ri svolgeià II 19 alle ore 19. 
AlltD quesito- quali documenti 
scegliere per mandare a memoria 
Il secolo? Il 21 alle ore 18 risponde¬ 
ranno Oreste del Buono, Vittorio 
Fua, Tullio Regge, Lorenzo Mondo 
eNtco Oret^. 


Non baslano le riforme elettorali 
per 11 passaggio alla Seconda Re¬ 
pubblica. Ma come e quanto cam¬ 
biare la Cosiìnizloné? Selodoman- 
deranno Domenico Fisichella. Ser¬ 
gio Romano. Gustavo Zagrebelslq' 
e Ezio Mauro il 18 alle ore 13 


Li cerchiamo 
BB in edicola 
ma anche nei 
supermercati 
Non bastano Bl 
i best-sellers 


che tira davvero, 
è quella ! 


Come le nuove tecnologie cambie¬ 
ranno Il nostro rapporto con i libri. 
Ieri si sfogliavano pagine, domani 
ri navigtvsà nei leKi Un incontro il 
giorno 18 alle ore l6con Marengo. 
Inlanic. Abruzzese, Gallino. Gr^ 
ry c Rerre Uevy. Il 22 una convegno 
sult'lnfpnnalk'sa In biblioteca. 


e più losinjniento principale del¬ 
ia itasmisrione detta culluta In 
ItaJid ancora di più per via della 
mancala riforma ptoteslante In- 
somma, nei paesi protestanti lum 
etano abituali ad avere In mano 
ainveno ua libro, ber fiibùiu'. 

I tottori torti. In Italia, «uno po- 
chlsriml. Ma I Saloni, la Festa 
dal Libro, Autano ad attargàre 
questo marcato? 

Ben vengano i S.slont. gli -ictniii: 
ma 1 nuovi lettori non si conqui- 
siano i« questo nKidu. Bisogna 
favorire iniziative rivolte ai giova¬ 
ni, tire sono il meri alo del l'uluro 
Non «rltankr laccrido libo per i 
giovani . .Eton questo non vo.glio 
dùeclie non debbano esservi i li¬ 
bo dei comici. Ci può essere un 
bel itlrro di b.illu[e craniclK- e un 
brutto libro di lilosolia. EqiK-slac 
una rvspotisabilKà degli ecljlori 
Al giovani bivogna far vajiin-, In¬ 


'Dille k-sere alleore 20 Beniamino 
Pl.icido colleziona su^erimenli da 
esiMirii sugli argiimoiili più dispara¬ 
li. Qualclic esempio: da Marcello 
Veneziani si farà consigliare lutto 
ciò che non occorre lare per essere 
un veto iniellelliiale di deslta. da 
Gmnni (,'lerickxisa non bisogna la¬ 
re per vallile HI Irnnis. sci e civIHà 
dolio .«jiort. 




















itl'HUJiMJi 


’Unità2 


Scienze&Ambiente 


Martedì 16ma^io 1995 



H i ll*—rt H iiii mmwn i 

Mli. 

MlWMlMtoltolÉMM» ' 


Lettere 
A l Bambini 


n Marccllo BEmuflw 

»••••••••••« 

Crosta lattea 

Curiamo 

solo 

i sintomi 


•■riilMIM* ROSTA LATTEA i 

«■MvàNllMM / ' uMdeBniiionean- 

~kNlMMÉa«l I Hea, perché adeasc 

•naMUte.! 1 perIndicaiUatIsKk 

\V notunaunaMhedi 
B«mi die vanno da 

- 2 -- 55 SS 5 : — 

.•hptMé^tfRMMilMlIRM naie, (aMo per fare 

•MÓNinAdnMMMniaM due erémpL Co- 

MilMMiétWtnnparWMMa munque la dlagno- 

.Mlllji«MaiM»<i«a*Rw*« ' sleiagiacoMentita 

■IIHaniMwnAMliMMMtl nell'antica loeuzio- 

«mbn che, 

"1,^.' '‘CA tempre pia 

_ perkmeno in alcu- 

ni cali, da eolleu- 
la a una paittcofa- 
re, ipedfica reali» 
ne cutanea al lane 
di vacca, Cd anche 
al lane in polvere. 

Pulendo da quereo pMsuipono, d mierabbc pfoprto di una torma 
eoaUhiilénala; «. IneReill, tande a Komparire da aala dopo I primi 
mwi di via. dieiams II primo anno, anno c meno al macilmo. 
Qutaidl II proUema che d poné con quedo tipo di lailDni cutanee 
’nonétanioqualledlfarlaauarlre.coaachenoimahnenienondrie- 
•ce a e nemmeno taiiioquello di prevenirla, perché lo «emo ti¬ 
po di leaàmi al puh awre anche con molie attie aoManae aEtnenia- 
> 1 , non solo con la pretina del tane o con II laM^ H veto UQbla- 
ma, plulbilD, é quello di una «ampia slMoinaliea davvero eihcace; 
ovvero, di l e iidew queda kuma il met» initaMe poetiile, il meno 
a^edlla peaalbHa.e -da un punto di vidaeiieiieo- accettabile Qi» 
do é il nodo hm^mantaie. Perché praticare untdaienalbilgiaiio- 
na al laneé pia dw utopia, é bllM, ed eimiMK del tutto non silo li 
lana, ma anche albe aodanae (oapenaM di poier contribuire a que- 
«la(arma, è phdioaiocoatpllcaio.ie non (mpoailbile. C'è poi un al¬ 
ino dlieóiao da fare: come à, é In aUQ da moM anni ormai un acce- 
io rUaneio daH allanamenio ai aeno. Ma «i tUmenUcano alcuni dei- 
lagll ai rlguanlo: pererempioche tti alcune donne la «ecmione lai- 
lat IMI Cé. o comunque * eMemanwiue esifua. Si dimentica che 
nel matto Om di cdiure le donne hanno dagli impegni che non 
comenionontodiallaBare il bambino 8 .7 o anche 8 volte al gior¬ 
no. E d tralascia il buio dia anche amrerw II rem della madre 
poMom «enira ttasmaaM sotaneecapacl di suacliare readonl ana- 
bgha; a che. quindi, otre al bambino dovrebbe stare a dieta andia 
la aumimche lo aOatUi in prwica. sarebbe corm dire aUa donne 
chanon hanm laitai'sappttieehe vostre littUoé condaiulato alTec- 
tema, ocrasta latteao<MinatUe aioplea...^ando, oliratutto, non é 
aIMre ficuio che ala con, perché ricerche verarmiMa attendibili A- 
nora non si som ponila fare. Non abbiamo gli sBumantl adeguali. 
niagiA «i anWenmo. rm per il inomrem una riceica che dia rmtte- 
U cara manca ancora. Anche la cosiddetta dieta di eliminaslone. 
quella che evita del tutto latta e derivau. molto spesso non da alcun 
nauliato 

Quindi II pnibleiiia resta U trattainenio dei simomi, come accen¬ 
navo prima; per I quab esigono tti commercio le solite pomate 
emollienti, quelle dìe al usano nella normale cosmesi del tilmtro, 
oppure pomate anttstamiiiiche che pere io oneste torme aglyono 

a lasi per nulla, oppure ancon. per i casi pA dispeiaii, il cortisone. 

na ove che pino può easere prattcaia solo per grechi giomi. in dosi 
modente, e che quindi va riservata alle torme piO intoOetabili, o nel 
momenti di riscuBzzazIone. 


LA NUOVA EnCA. 


Centinaia di reli^osi Usa contro i brevetti industriali 
che riguardano i geni umani e quelli degli animali 














Gu 

alla bioingegneria 


Veacovi cattolici, rappresentanti musutmani. ^xei, bat¬ 
tisti, induisti e buddisti. Tutti uniti contro te aziende che 
producono biotecROlogia. I leader teigiosi de^ Stali 
Uniti hanno firmatt» un appello per l'abolizione dei bre¬ 
vetti sui geni umani e contro gli anlmalt prodotti «>n le 
tecniche deH'ing^nerìa genetica. A guidate il movi¬ 
mento un talco: Jeremy Riflón, ambieniaiista iamt^ 
' perlesuecrociaieconiro lagenetica. 


do b sogRa *iMÌluat»‘ dtciò-cbé 
rapptesenttbvttaumsMedérii- 
niM ■ h« dfchùmtt) tUciuud IstiL 

X detta Coroihii mru erteltm 
via deis pilncipsle diiea 
smajcaiuk b Soubcin Bapiia 
QHiich - vedbmusllenre Ir ionBe 
di vts. crearne di lumve: é «Dare 
una lIreltB oonoo b scmiatté di 
Dw.écom e voler «mere Ok». 

L'adéSce di rpresia cottttàone è 
im Ibco UnavocduBcomsccnza 
dei ncercoioii e dele nuore indu- 
slrir. Jereae Hldn. che ha ergo- 
nóiaio a WiMngKm b aRrendo- 

tion OSI econo mi e ttendy, una Btt- 
tKwne pre Si po nlu a di tnitnaoee 


■ NEW YOM(. Molti b chiamano 
la -cfoclsta» conno b sdenta. Una 
cractoische vada uniti I ropprescn- 
toM di «Mii UK b religioni d'A- 
melica: dal reocovi cattols:! ai rep- 
preseiuanii musulmofli, ebrei, bal¬ 
listi e perfino mdubll « buddistt. 
Uniti corno U mmlco comune: b 
aziende che producono béotecno- 
logia I leader religiosi hanno 
more un apped‘>> ecntKltfsMK di 
un convegno i n ia u iii l ee st onate, 
che di R via ad una campagna per 
l 'abolizione del sislemaoel Oimelti 
SUI geni umani e sugli animali [»>- 
dotti con le tecnebe delTìivrgne- 
rb genetica, ^amo oHrepossaii- 


bamglle contro b bonUere della 
genetica. RMkin è uno strano pct- 
ionagglo, un ecomenlsta. un ant- 
btemalifU e topranuBD, un critico 
detta sdensa db ioni sempre pio 
spesso, venati di iniegnbreo. Ha 
sctiao decinedi Ibit ira cui. pubbli¬ 
calo anche ttikaiia, Entropia- ha 
anni é peotoauiisia detta guem 
conno le Inauarie biciecnoiogi- 
che: si é battuto contro II brevetto 
afomene che b ptodune pb lol¬ 
le otte mucche, conno i nums on 
gattini reMttI CKoH m bbonto- 
rio, eomo il topottanegenlco, tpo- 
modon'che nonmaicliconoecosl 
vb. Inuoncablle orgoniizaiore. ha 
c o n t a i il pregano di unMcare i 
vari ironii religiosi dica due anni 
b, suD'onda del clamore susdiato 
dd risultalo di un genetsta omerl- 
CODO. Jsny Hall die rIuKi a clona¬ 
re dei geni umani E Jeienv RiRim 
« deci» a cavalcare l'appello dei 
tellgioà nonostame molti di essi 
abbiano tbbiltto una connessione 
Ira i problemi edd suscitali dalle 
bkoecnolagie con queOi legab ol- 
l'oborto. 0 vero beisaglio di nikin 
peiO. sono le bxhultip. il sislema 
delbierelti. 


Non si laevetta b vita, (presto H 
rema centrale detta dbauaione 
btoetica Molti leader reil^ han¬ 
no detto infoili che loto non à op¬ 
pongono olle biotecnokifiie in 
quanto tali su urto base leBglosa. 
ma al oiieiio dello •pih'aiàzazlo- 
r» di geni umani od organismi 
Ques». dicono, vlob b sanUb del- 
b vita umano per ridurb a «leice 
commetcioblb-. Alni hanno sotto¬ 
linei» che ToBuole sìibma dei 
brevetti può creare uno situadMie 
gtooreca e 11190010 .-^ Compaq 
che pos ts sdo no i dtrtti sul geni 
usali nel test per b rilevazione del 
concio dello mommelb, ad seetn- 
pio, pooanno toore 1 psetzl per i 
«est cschidendodda próreuione, 
in un sbiesna di otsltienza sonib- 
ria come quello americano, total- 
■nenie [slréio. b gran massa delle 
donne che non possono permet- 
leisillesi 

Le commissione Icdetale che 
asegna i trereM ho cominciato a 
concedere quell sul geni umani 
nell'80, (piando b Coite Suprema 
ha slaUliio che b Exiton aveva il 
dihno di bievetlaie il 4 Uo> micion 
ganismo per rìpuliie gli oceani <ial 
penolio déper» In regulto ad un 


incidente. Il primo brevetto onima- 
b se b é offiiudicab b Harvard 
univeidh' nelTSS. pei il topo modi- 
Acatogeneticameme;. ora comune- 
mente usalo come cavb in mottis- 
simi labcsatori. MoUbslml nuovi 
iarmaci sono sitii [sodoHi con Tin- 
gegnerb genetica, come quelo 
che use il gene dHb cieadb, 0 

a udio che stimob b produzione 
i celluto toose nel sangue. U ri- 
cerea geirettea t ora centrde an¬ 
che per b terapb (dette mabnie 
eiediuiib)icome b AtosI chiica o 
-nuRietcae immunodeAcenze. >1 
reco dò serve olle Induslrb come 
argomento priiKipab di dlbsa del- 
b crcclab etica, sia leligicM che 
Idu. U compagne dkxmn che 
opponi al brevetti signnice opporti 
lovt court alb ttobcmttogb pcb 
che solo ildinno eeclutivoa vende¬ 
re il proprio prodotto (diriito che 
duro. In America. ITanni) bmette 
in condizioni di alhmtare I costi, 
altissimi, deh tbsKa odenURca. 
•Noi non giochianiD od essere Db 
- allerma Usa Raines, vicepresi¬ 
dente della Genzyme Corporation 
- ma ad usare ciò che Db d ha do¬ 
lo per nuscue a vincere dette ma- 
latoe tremende». 


Teatro (lomunak di Ferrara 

.Siiipisr lirii!i IVIfi 

Vnsmli 1*liiiii;tnis<iv2tt 
thiriHvruirJf inqgjii.in'T? 

DieZauberflote 

llflaiiiiiinig^» 


n Progetto Genoma: un'avventura scientifica, ma anche una grande impresa etica 

Cosa feremo di quelle informazioni? 
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• Qualcuno sireiiKMla b BUiia. 
E b descrive come tt Ire» prottMo, 
b conoscenza aseoklb di «é. che 
fuomo ti accinge in shnonteacof- 
ptre drabero del Berte e del Uab. 
Ma. kxse, ha ragione il laico Nor- 
Hn ZInder. genettsb presm b 
Rockiettei Unìreisily; g pfoMema 
con b nuova genetica e con Hugo, 
b Hutnen goionve orgonioalion 
che nei bboratofi di biologia di w- 
ID I mondo sta pet redigere h 
mappa genica, b mappa Bncae h 
sequenza del'inbio gen oma unta- 
no. é (die di noi stessi ntpareiemo 
feoppoe, inrbme. ttoppopoire. 

In ogni ca» tren c'é dubbio, n 
Pn^euo Genoma nonésobuna 
grande avrenttiia scbnttAca. la 
piò grande e b pU audace netta 
storia detta bblo^ tanche una 
pande impresa «dea. Ore. con b 
sue implicazicini, si presenta come 
nekicBnb occasione perrttbttere 
attorno al comportastremo prakeo 
deVuoiDO. I molM li descróe Tom 
Wftie. gntnaisb del'Asdisien- 
dm,nelMBD.t<tsMidsAtoano- 
«Boziz che ha d leceitte da» ale 
slampe netta wiskme italiana per i 
tipi detta RaUadbCortina EdttDR. 

AI'biBso dd p rossàmo secolo, 
qimulp il Rogato Gsnma si szstt 
conduso, dopo aver mapstaki, 
analizi^ e messo in sequenza i 3 
mHardi di nudeofidi e i àca 
lOCMIOOgelidei Dna umano, zme- 
mo una <|uanlttA di tnfannazioni 
sul nostto pakiDoo» geoeiìco pari 
a una bnoieca di setteinla «ob¬ 
lìi. AnemocoM un'abameittcna. 
Motte meno sotterenze. E quabo 
cadili di probhnii in pb. 

Avremo pmbbniche sAengono 


atta ccmoscenza in sé. Il Rogetto 
Cmorna d dira come sono falli e 
dene «000 kK^inai i geni 
ddTuooto. Ci conseMkè di ricono¬ 
scere i geni •mabtn e. quindi, b 
cause ddb 4000 malaRb geiréli- 
che che d affliggono. Anche se 
non sOMmo, almes» non sapre¬ 
mo suMo, come rimuoverb. quel¬ 
le cause. Éil lutto sapere In^po 
e, lOsienK, troppo poco, come av- 
vene Zinder, cl creerà i probbml 
piògreesi. Neaieemo, di quei gros¬ 
si pnririemi. gii con b pantogie 
derèntiinisUche. Con semplici test 
pae«zlali sapremo se II bto con- 
ttani o nreno una moianb a breve 
oa lungo brmine. Ma. almeno per 
un certo periodo, non sapremo co 
me curaib quelb patologia. E allo¬ 
ra dovremo decidere se tar conti¬ 
nuare o meno il progetto di vira. 
Decisone (irammalica, ma tclali- 
vameitte iacUe pet malattie che » 
e^rinxmo in tempi brevi. Ma co¬ 
me sari affrontalo il probbma del- 
b mabnie monogenetiche che si 
eommono in tempi lunghi e sor» 
drétinate ad apparire a 40 o 60 
annidi «ttaTQù e come si am^ie- 
lAttdlriRtoddectàere? 

E probbma ancora piò dilTicib, 
come ci comporteremo diftonre a 
drépiosi prenatali di predisposizio¬ 
ne a mabttb. come il cancro 0 b 
patologb catUiache. che hanno 
n(» una. n» [da cause genetiche 
t/o arttùenlaiì? A malattie che, ci 
verrà detto, non sono certe, rra so¬ 
lo più o mer» probaUII? Sapremo 
dìMit^irere, e come, tra rischio e 
certezza? Non meno angoscianti 
som i problemi delle disinosi, per 


cosi dire, poss-nabb? Sari bene di¬ 
re a un ragazzo che è piediqioslo 
al cancro? 

Quanto a Informazioni, il Pres¬ 
to Genoma, ne iiiiaic& una. «etto an¬ 
che sidb caraneristiche genetiche 
non patologiche. Ci dirà in antici¬ 
po se avremo geni dominanti per 
gli occhi azzurri o per i capelli 
biondi. Cl diri, magari, se avren» 
un pool genico che ci predispone 
ad un alto o a un basso volerne 
d'iniel%enza? Tutto ciò non ci in¬ 
durrà nella lenlazione (c nell'illu¬ 
sione) delTeugenetica? 

Un atttooidlne di probbmi, non 
meno impoitantl. nasce daib pos- 
sibililà di manipokue i geni una 
vote conosciuti e localisali. Co¬ 
me useremo le piobine che potre¬ 
mo produrre in quantità illimitata? 
Conie utilizzeiemo b terapia geni¬ 
ca, ovvero la possibilità di modili- 
care 1 geni? O limiteiemo a inbive- 
nire sulb cellub somatiche o inter- 
veiremo anche su quelle gennina- 
li. lasciando in ineveisiblb eredità 
alla future generazioni b nostre 
manipolazioni senza sapere, ricor¬ 
dare Zinder. quali saranno gli eflet- 
ti? 

E poi c'é l'ordine del problemi 
che definiremmo di democrazia 
genica. Chi dovrà possederb tutte 
queste informazioni? Se sarani» 
putéRiebe. r»n si rischia di creare 
nuove discriminazioni, con groppi 
di •manhiati a vjia- In perenne dtf- 
ficoHà a trovare un lavoro o a stipu¬ 
lare un 'assicuiazione sulla vita? 

Ma i probbml, torse, più Inqub- 
tanli sono quelli di ordine cultura¬ 
le. Ne indichiamo due. Il primo è il 
determinismo genetico. Il rischio di 
pensare all uomo come a una 

macchina. E alia sua vita (eaisuul 


valori) come a un programma (il 
programma genetico) già scritto. 
Olmenlicando che è Tambrenre (e 
il libero arbitrio) che, insreine alia 
genetica, conciono a fcriveie la 
storia apena, unica e irripetibib di 
ogni singolo essere umano. Il se¬ 
condo rischio, connesso al prece¬ 
dente. é quello di smarrire il senso 
di noimalllà, confondendo b di- 
veisità con la patologia per inse¬ 
guire TUIusione di un uomo periet- 
toche non esìste. 

Ha ragiot», dunque, Tom Wil- 
Ide. Il Progetto Genoma e, pKi in 
generate, b muova genetica» ci 
porgono una straordinaria sfida 
della conoscenza. Cwne affronlar- 
b? La domanda non è sempltee, 
neppure per quei rell^i che. su 
invilo di Jeremy Riflun, hanno sot- 
losoitto un appello In America. Ma 
é dilficlllsslma per I bici, che non 
hanno l'Assoluto pei riferimento. Il 
pendolo delTelica laica è destinato 
ad oscillare tra l'etica delb ricerca, 
che spinge in ogni caso verso te 
nuove scoperte anche quando non 
hanno la torma seducente del pro¬ 
gresso. e l'elica della rinuncia, che 
si ferma diironle a qurile scoperte 
che. direbbe Jacques Teslart 
(L'uovo liasporenie, Bompiani, 
1988). hanno già il sapore amaro 
del pericoto per l'uomo. E infine, è 
destinato (prowisoriamenlc) a 
feimarsi, quel pendolo, Il dove lo 
blocca Tanalisi del C(Milestó. Dove 
lo leima una valutazione, ernoz». 
naie e razionate, la (àù ampia e la 
più democralica possibile, del co¬ 
si! e dei benefici per l'uomo e per 
la biosfera Altra possibilità di scel¬ 
ta, oltre quella storica e contingen¬ 
te, non c’e. .Se non quella, irrazio¬ 
nale, dell'Intolleranza. 
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LA NUOVA ETICA. 


L'intreccio tra mondo reale e virtuale segna la nostra epoca^ 
Un mutan^to sodale radicale che richiede altre regole 


■ La società Italiana nd suo in¬ 
sieme non pteicepisce ancora 1 ri¬ 
schi derivanll ddl'eslstema di 
grandi e inconiroUate laccoUe di 
Informazioni personali, come inve¬ 
ce aveva fatto la classe apetala che 
aveva conoschilo la dlsniinlnazio- 
tre delenninata dalla raccolta ca- 
piOaK delle ioioiinazloni »iUe opl- 
nknu polWche, sulla fede rel^iosa, 
sull'appaiteneirza sindacale, sul 
privati costumi, tutte pratiche che 
l'art. 8 dello Statuto del lavoratori 
vieterà esplicitamente. Ma. a parte 
questa e poche altre nonne, rima¬ 
ne un grande vuoto legislativo, non 
ancora colmato e del quale si gio¬ 
vano tutti quelli che, nelle struttuie 
puttilicVie e pih^, vc^liono eser¬ 
citale senza controlli il potere fon¬ 
dalo sull’informazione. 

Mentre in alirl paesi s'htvoca un 
Compuler BIH of n^is, una nuova 
dichiarazione dei diritti nell’eia 
deH'inloiinallca, i clttadirN IlahanI 
sono privi di diritti di ftonle ai si¬ 
gnori dell’informazione che. de¬ 
tentori di una indiscrlminaia -pa¬ 
tente di raccoHa», uHUzzano quasi 
senza limiti i dati sul foro conto. 
Cosi stando le cose, i cittadini assi¬ 
stono impotenti ad una licosmizio- 
ne della loro personalità attraversò 
•profili» tracciali da organizzaziani 
commerciali, che vendono poi 
questa particolarésima meice. che 
circola senza che gli interessati ab¬ 
biano il dMtto di caniroUame la 
qualità o di partecipare ai benefici 
economici che l’uso del foro dall 
consente. SI che uno dei rrt^ioii 
studiosi di questa materia, Alan 
Wesiin, si è chiesto se non sia ve¬ 
nuto il momento di riconoscere 
con una legge -un nuovo diritto di 
proprietà sulle informazioni peno- 
nell, che sono diventale una merce 
vitale e di grande valOR neU'eta 
dd dfnscfvRonbMng-. 

Come in mille altre occasioni. « 
in situazioni profondamente muta¬ 
le, riemerge la proprietà piivaa co¬ 
me misura di tutte le cose, come 
unica via possibile anche per la tu¬ 
tela della stara privata. Ma. a patte 
ogni valutazione di questa ipotesi, 
quel che emerge con nettezza è il 
caraneie perveaivo delie tecnoio- 

J le dell’Informazione, >ane.sliinpa- 
runlBuuno della sfera privata, la 
traducano In Infotmazioni di facile 
circolaziane. la trasformane m 
men.'e prulata. C tanto pio le Infor¬ 
mazioni ftgusidam gli aspetti pio 
Intimi della persona, addihitura la 
sua stmitura genatica, tanto pio ap¬ 
paiono remunesathe parchi le uti¬ 
lizza e le fa circolale 
Nella fiue pio recente, dunque, 
si e asMIio ad una penetrazione 
nella sfera privata di caratteri tlptcl 
dell'alllvllà Imprenditoriale che 
cancella non tanto la dhtlnzione 
Ira pubblico e privalo, quanto piut- 
loslo quella tra vita privala ed attivi¬ 
la economica, nel senso della sot- 
loposizione a logiche di consumo 
e di mercato ariche di aree tradì- 
zlonalmenle assegnate alla vita pri¬ 
vala. Una vicenda, questa, che ro 
vescia la tendenza manifestatasi 
Intensamente verso la fine degli 
anni 60, quando a ^ affermato 
che -Il personale è politico*, cosi 
aliraendolo proprio nella sfera 
pubblica, con l'obiettivo di airic- 
etwe entrambe te dimenstonv. urt 
-pubblico- non più separato dalla 
realtà della vita quotidiana; un -pn- 
valo- non più Immiserito in una 
chiusa sfera Individuale. 

Il (ilo delle informazioni, di quel¬ 
le genetiche e sulla salute In parti¬ 
colare, ci porla kintano, econsen- 



dell’uomo 


- 


te di coi^ungeie mondi apparen¬ 
temente separali, ma tutti allo siee- 
ao modo aRrsuereab da una pos¬ 
sente spinta a considerare il sog¬ 
getto soprattutto come il punto di 
riferimento di infonnazioni. lo 
«■uerobrpodMene un luogo dove 
s'imteccisno (lussi irriormatM 
quelli che servono appurilo a pr» 
curarsi II consenso -Infonnato- del 
paziente, che riardano la cono- 
acenza del suol caratteri generici, 
che (ondiina la decisione di vivere 
0 morire, di procreale o non prò- 
creara. di conitnuare o no una ^a- 
vldanza, e via elencando. Le diver¬ 
se formee tecniche di raccolta del¬ 
le Informazioni avviano una sorta 
di scomposizione del corpo: un 
processo che le diverse tecniche 
chirurgiche e generiche metteran¬ 
no In clamorosa evidenza, consen¬ 
tendo (rapianti. cessioni di cellule, 
gameti, temuti. 

Cosi te tecnolugte Urvesionu la 
sfera prtvau. nella sua fisicità (Il 
corpo) e nella sua dimensione im- 
maieriair (le inlomiazionl che 
contribuiscono a costituirla). Sla¬ 
mo di fronte a situazioni sempre 
più complesse, che devono essere 
anairzzale con cura, c non soltanto 
con l’occhio di etti ne cdgite j nschi 
attuali 0 potenziali. Ci si è mille vol¬ 
te MUencigatt sul progresso <«:nKO. 
sul suo essere generatore di tecno¬ 
logie della libertà o del controllo. 
La discussione astratta serve a po¬ 
co È importante .seguite I processi 
reali, e cogircte nelle lecnolcMie 
che riguardano il corpo ancne 
grandi opportunità lerapeuiicbe, 


•TIMNOMMM 

i appaien- cosi coma l’inssame della lecnolo- 
ilallosies- già atetiioniche pud funzionare co- 
una pos- ma uno tirumaott} di libaraznna 
»e il SOS- dal vìncoli del tempo a dalla di- 
I punto di stanza, di espansione del diruti n- 
zroni. lo dfvlrjuali grazie alte nuova possbi- 
uogddove luidilnlziailveauionqmaedleon- 
ìfotTnatM milodatpottn. 
trio a pr» Questrj, perù, non vuol dire li- 
rmato-dal manare legali allo schema della 
) la cono- recnulogia neuita e bifrome, capa- 
1 girici, ce di produne bene o male a se- 
e di vivere conda delle Intenzutii di chi la 
I non prò- Infatti, la test della neuiialiia 
.jaHa tecnotógla, steuiamente im- 
*’ ..“vi' portante per sottolineare le re- 
scolta deh sponsabWtà di chi'la adopera, ira- 
una s orta K farro che il coocie» ruolo 

“J] di una tecnologia deriva anzittit» 
rlella sua forma e dalle sue speeib- 
chemodaMà duso.checontribol- 
scono a dehnime sen» e porrata 
i3i cellule, che si prò- 

«atjiui la ducono per il solo fatto che si sce- 

fisicità III gite di rtcoitere ad una dererm'ma 
nsionem- tecnologia comejivvKme, ad 
zionl che esempio,quandosisc^ieunage- 
lirla) Sia- slione accentrala delle Informaz»-' 
ni s«npie ''' piuttosto che ad una r^anizza- 
rnoessm doiK decentrata, pii) viciaa ai cU- 
m soliamo ladini e quindi pii) facilmenrecon- 
glie I rischi iroliabite da questi. 

1 mille voi- le tecnologie sfidano i lec- 

>o<«snKO. chi diritti e ne esigono impetuosa- 
e di teciKv mente di micwi. Intorno ad esse si 
controllo, ridellnisce l’identHà stessa del sog- 
erve a po- getto, a partire dalle modaTilà dela 
' I processi procreazione fino aHa rete di reia- 
tecnoicMte zionl inteipeisonali codtiita attra- 
po ancfie verso le varie cat^otie efi bitanna- 
apeuilche. zloni. 


Un (xchio indiscreto 
scruta la nostra vita 


aafiM «odMà al sua 
MUiaallN*. 

'■wCoo il dispesaisi dete 
Pana socisià feudale, seiiro Rodo- 

praMsmiehadMri ià.riaroebpritoi y.ditlwoii - 

sHteartauruon» pteo delb cl^ bot^, 

«nstsawsrinwasf acquistzfcNre di un privilegio 

oanftonttdiBs dapaitedlun^i^.Nien- 

taenalo^.lri le a che vedere, Insomina. 

perdeeit iiM con te realizzazione di un'e- 

rlMtateateeneM sigenzà maturate*. Intorno a 

ddMgety iwadl concetto, alia sua 

ytettcr-àywe amMralettte collocazione 

cSsMcsBies »a (ndMduo e società, si 

itiwl<lrn**if snoda e si ampliò àdisoesso 

SegMtesriaseti sulteproiedonedeidaiiper. 

aeeM te ne ri dwene sortakelacìRolazionedeUe 

anceraairlwe. Mormazioiù. tmite Ita op¬ 

poste esigeiue. queSe del 
B -i , -a-i , iriteSi i iriin i ri ian crBadmeqiKlIedclleisaiu- 

zrcmi 

Madie cosa è pnurxj'Og- 
ipechecosananloe.dovesiiravailcoiiànemgdi- 
iillo privalo e il controllo sociale?-La pseoccupazaone 
per la proiezione detta (Minar? - senve Rodotà - tion è 
mai stata tanto grande come nel tempo pieseiM; è 
presumibilinenle desinala a cres c ete nel iutoro: inve- 
sle strali sempre più Isr^ detta popolazione*, coche 
camta inlalli i l’idea slessa detta sfera privala, stia- 
votta, denvsila e rcostorila datta nuove tecnologie, 
più esposta e rgtesso in pericolo. Da questaconsideva- 
ziune - Ira i conlribuU più ttni del libro - nasce la ne- 
cessìlà d lattcrzaie la protezione gàindica. di allaiga- 
K le feonliefe del dlntto alla (vàn? 

La valanga di riifonnazioiii che càconda la vita del 
nuovo clnachnn letemalico richiede un approccio fe- 


■ Aldilàdelbeneedelmale.Latecnok^ia 
applicata al corpo umano compona conse¬ 
guenze die superano l’amUvalenZa lemta al¬ 
la iesponsabi 1 iia,,sra pure decisiva, di chi ne fa 
uso: un dottor Mendele o un medico ittumina- 
lo chb buervenga sui geni per prev^àe l’epi- 
tessìa. n nostro unhtiiso di vaioli di rifeiimenlo 
t destinato a spaccarsi inesorabilmente sulla 
soglia di conlllni die rendono difficile definire 
norme valnde sèmpre, comuncfue e per lutti. 
Come garantire infatti la tegittimilà del ricoiso 
a una terapia genica, evitàindo di definite la 
ncemalita gendica?Come rendere possibile la 
creazione in vitro di embrioni che scartano al¬ 
cune patolc^ie. come la talasseirrial impeden¬ 
do allo stesso tempo te sceHa.delle qutuiia del 
neonato die s vorrebbe bianca biondo e con 
^i occhi azzurri? Senza aitdare molto lontano, 
una iBcntea -innocente* e che nessuno p^sa 
di Interdite come l'esame ecoaaTico, viene 
n«M* tanto per là prevenzione dèlie maUomia- 
zioni quanto per te tradiàonate eliminazione 
delle femmine praticata in India. 

I punti di riferimento del diritto stmo legati 

alte cultura. Ole cosa dovrà prevalere, allora, il 

deskfeilOi di un figlio comunque, In contesti 
dove laslesilità.à slMa interiorizzala come ma¬ 
ledizione, o quello del nascituro di eveie due 
genitori? D'alha parte, apparo difiicìle fissare II- 
mHichesiiiferiscanoana natura in un mondo 
che ha già separato sessualità e riproduzione, 
conc^menio e pavidanza. E in un paese co¬ 
me il nostio dove il diifito di famiglia e la legge 
sull’adozione speciale hanno già -depurato- 
paternità e maternità dalla provalenza dei le- 
g^ldisai^. 

Tecntchè «. dfnHi presenta con lucidità 
sBiiordinaria problwiattche di 
confine, dove l’aspetto coQiune- 
mente meno consideràio è quello 
che riguarda lo statuto glundlco 
de) corpo, in un mondo ormai 
mollo lontano dalle certezze di 
Kant secondo le quali l'uomo non 
puO disporre di sé nè vendere pan 
li proprie. L’inviolabililà del edipo 
non pud piu ergeisi a prfinci^ 
uiNrirsadedove te nugmifronUen 
.Ig.nsen'a-,. idefie-medioinàdcnaridaROiCUdi- 
«liàmm'i- siinguere tra vha e morto.’ilrtton 
la ed ime- gam sani e malatt, tra corpo po- 
dàioladi- teiziale (embrione) e attuale, tra 
-ontempo '*^'1 rigenerablli e no, tra 11 aeme 
^ maschlte Uberamente donato e 
l'utero femminile la cui dliponlbl- 
^rwica ||,j comporta ben altri problemi, 
-tettcon Risctìveiemocome nel Metewo 
lei Consi- una geqiialla della mestibra? E 
rocnanda- cosa ne sarà dell’Integrità e dell’u- 
libro «en- ntcUàdi ciascuno? 
uelesti;' In mesta giungla, che II polltel- 
e nel trai- sriiooel valori delle nostre società 
* destinato a complicare. Stefano 
Rodotà propone una via d’uscita 
iO dei toro 51,5 pg, jg fmuncia all’ulo- 
llaraccol- pia dell'aulorE^lazione e alte 


gislaiivo gtobale che e^ 4 o fkMp.coofo.lj-risrih'a-,., dtetemedkiinà demMMMÓiardi- 
tozza dell’inillviduo eljeflicenza degli apparati amm'i- siinguero tra vha e raorio.’ilra on 
nisvsiivi. Una strategia isiiiuzronale aitieetaia ed ime- gam sani e malatt, tra corpo po- 
grata lachiama Rodotà, che esuma comedaiotedi- teiziale (embrione) e attuale, Ira 
namicita della nozione di pnioo’ e, nel contempo wsuiliwnerabilieno.trailaeme 
l’amplaisidell’cggenodeldlriiiodlrisetvaieMa. 

B nucleo comune nHI'anuale disciplina giuridica iìrcomccI!»"heil*«ÌBl raoSeS' 
della prcttzione dei dati è composto da due testi con Risc^ì^c^lS 5 ^» 
rilevanza imemazionale: te Convenzione del Consi- una gecgiafla delta membra? E 
giro d'Europa del 28 gennaio 1981 e la Raccomanda- cosa ne sarà dell’integritàeciell’u- 
zionedeti’Ocse del 28 settembre 1980, Nel libro «en- ntciiàdlciascuno? 
gonoelencati sei principi dedotti da questi due testi:' Ib duèsia jungla, che II polilei- 

l> pnnciplodicorteiiezza nella raccolta e nel trai- smodel valori delle nostre^let» 
lamento delle infoimazìoni; 2 )principio di esattezza 

dei dall raecolU a cui si accompagna l’obWlgo del toro S^^srepa^la rintmete Ml’uia 
r^ionameniaJ) principio della finalità della taccol- pia deil'auioregolazione e alte 
tadatiojisico(tegamilprindptodipe(ttoienza(rap-' pretesa di dettare nonne che sia- 
poito Ira dati e finalità), il principio della utilizzazione no espressione di un giudizio etl- 
non abusiva, U principio del diritto all’obito (elimina- P^r 'utii valida Di qui, dellnea 
zinne 0 traslormazione dei dati); è) principio della cooriinate *1 diritto come un 
pubWeità delle banche dati che Iratlano informazioni 

peroni; 5) principio dell’accesso indMduale (sa- posizi^ltohe in 

pere chi lacerale e che cosa raccoglie); 6 ) principio campo lasciandole coesistere. E 
delta sicurezza fisica. affida al legislatore il tradizionale 

Sono passaggi, tappe Intermedie di una costruzio- compito di bilanciare diritti con- 
nechedevemanteneie.peiCiunasuattessibililà.Que- ttM>insti tacendo perno as cl 6 
sto concetto di -flessibililà» toma più volte. A questa mppmsùnta la vera novità nel 
struttura non rigida, è affidalo il compito, deliCBiissI- in 

^dir^lare un sen^ in corame movimenia fies- ^amento (Wtó“&lla r^'^ 
sft>ne anchesso: quello dell innovazione tecnolcgica. jabima individuale. In altri termini. 
Eia nuova socieià che da esso trae parte del proprio l'autodeteiTninazione*isingoli, 
essere. OAnlonelloÙamine OAnnomarioGuadagni 


CHE TEMPO FA 







Il Centro nazionale <M meteorologia e cti- 
matologia aeronautica contunica le pre¬ 
visioni del tempo sutt'ltaha. 


TmenuniRE im Italia 


SERENO VAftuaiLE 



COPERTO PIOOGIA 



TEMPO PREVISTO: al nord e sulia To¬ 
scana Cleto generalmente nuvoloso con 
locali piogge, ad iniziare dalla Valle 
d'Aosta e Piemonte ed in eslensrone alle 
altre zone seltenlrlonati e successiva¬ 
mente alla Toscana. Sul settore del bas¬ 
so versante adrialico nuvolosità irrego¬ 
lare con tendenze a graduale migliora¬ 
mento. Sulle restanti regioni prevalenza 
di cielo sereno o poco nuvoloso, salvo 
addensamenti pomeridiani sui monti. 
Nottetempo ed al primo maKino toeòhie 
dense e locali banchi di nebbie ridurran¬ 
no (a visibilità sulle pianure dei nord e 
nelle valli. 
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TttMPCRATUM ALL'UTERO 
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TEMPORALE NERDIA 


TEMPERATURA: in lieve dinwiuziorte. 
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VENTI: moderati dai quadranti meridio¬ 
nali con locali rinforzi Sulla Sardegna, la 
Toscana e la Liguria. 


NEVE MAREMOSSO 


MARI: generalmente poco mossi, local¬ 
mente mossi il mar Ligure ed il canale di 
Sardegna. 
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(Sucas e la stampa 
Me^o i (Strboni ardenti 


yiblCEWTe: _ 

Slranarrtore (Canale 5, ore 20 36). 


Gran Premio FI Spagna (Canale5. ore 13 22).7446.000 

Linea verde II parte (Raiuno. ore 12.S3).0.121.000 

gOFmlnutoIRaluno. ore 16.12).5471.000 

Lafeata delia rnamma (Raiuno, ore 20.49)..4473.000 

Linea verde I parie IRaluno. ore 12.121..4.430.000 


O ttouTà wnite Tanno Tienila p«tcVi 6 i bambini 
scompaiano definillvamcnie dalla tv. Per il mo¬ 
mento ci bxcano i nani e le ballerino, come ha di- 
moslrato ulteriormente lo special dell'Anloniano 
per la (esla della mamma. Roba da vei^gnaisi di essere 
mamme, ma anche figli. Per il resto della domenica abbiamo 
orecchialo e visto con l'occhio sghembo -Domenica In», che 
questa scllimana non è entrala neppure nella classifica dei 
dieci programmi più visti della giotiiala. A parte il dolore vero 
di Mara Venier per la morte di Mia Martini, ci ha scoraggiato la 
lieriormance di Giucas Ca.sella. che ha un amore sirenato per i 
giotiialisliepcr la caria stampata. Domenica aveva imparalo a 
meniorta le prime pagine di cinque quotidiani (chissà jrerché 
c'era anche 01 Giornale- di Petlii?). inoli e articoli. Ogni singo¬ 
la copia 0 siala aKidhta acirKjue spellaioriche avrebbero Ielle 
al mago bendalo l'incipt del lilolo o ratlacco del («zzo. ECiu- 
efls doveva indovinare. È successo un vero casino: non ne az¬ 
zeccava una e so ta pretxleva con la povera Venier che laceva 
del suo meglio per essere chiara, ma alla fine pure si spazicnti- 
vn. 


QUESTINmiRIFraU RAITRE »» 

Oggi 11 programma di Videosapm si occupa del -Alo- 
menlo della ueparazicne- ovwfp come ■ l^b mono il 
dramma di due genllori die a separano. In studio la psi¬ 
coioga Alessandra Lancelloltie il ptesMienle del tritnniale 
di Roveieto Marco Pradi. Ospite speciale railrìce Sandra 
Monda ini. 

UCASAMISUOM TELEFlU3.20.25 

Un film documento e un'inlervistA a Claudio Abbado sul 
fascino della musica e sul lenomeno del successo dei 
nuovi composflori e daenori «fcacheslia. fl rrim i sialo 
realizzalo dal liglio Daniele, dove Abbado racconta della 
sua Infanzia, presenta la sua casa e i suol suumeinì. Chiu¬ 
de la serata il -Conceno n.2 per ptanoderle e o(chesti>di 
Btahms. che Abbado hadiieUo'conPoBinieiWìeiierPtii- 
larmoniker 

ADAMMIRARI RAITRE. 22.55 

Con Arturo Diaconale e Renzo Foa pei opiièoni e risse di 
fazioni opposte. Gli oepilidisiasela s«mo Fabrizio Del No¬ 
ce. Mauro Paissan, Cario Rognoté e Masco Taradash. Ao- 
che li pubblico In sala 4 diviso Ira opposte fazioni, per aiu- 
Uiie le lesi d^i ospiri sul palco. I tempo a déposizioiie 
di^ll ospiii e ligidamenfe scandito da un m^ourolopo. 

MMJRtZIOCOSTANZOSHOW CANALE* 23.45 

SMsera da Costanzo per parlare deN'arx-OFdo suNe pen- 
siont. lu sala CoReiali. D'Anioni « Laiizza, Mauro Nobiba 
della Cisnal. l'imprendUrice Marina Salamon, il^onubsla 
Mino F'iKcblu. il dirotlore di Itaba Radio Carmine FoIbo 
atiri. 

COMBATIUDIO RAOIOUNO HA) 

La liberazione di Catania. awenuLa il 5 ^osTo del *43 
Viene iia.s(T>es3o il servizio le^stiasoriuelgiuntu da Ftanlr 
Gillard (della Dbcc comtictualo in Itale da Silvio Nulo. 
Omidi' il racconto di urKcsumoneocutaiediqijeigiarTu. 
Gli oscollaTori possono mteivenbe chiainando lo : 
(K. :«isaT5. 
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«Una storia semplice» 
per il professor Volonté 

2H46 (MA STOMA SEMPUCe 

blb • EMM6lHr. «1 «SI Mina HMU. EUUI fMinicMi. OMg Tt- 
gnsal.MlillUI). 

RETEOUATmO 

Leonaidn Sciascia ancora una vuNa -(rfeslalo- al cirrema Da quesio 
suo uÉimo romanzo è EiradioOeai aliarne un font mollo ledete, e 
ituncgie aHUHo. con un aio senso morale eun compheatu e trutiifo 
mliecdoHoiiisrbci.eiecBAuinicstale.Biierevsieciaiiomici 6 lAmar- 
zn un anzuinadNilotnaUi.u viene liovalonionoiiellsni.1 villa isolala. 
inSk»i.Acr.anlDabjiunapeiolaeunlùgli(><li> Smcidiu'OniKidioi' 
toiono le ind^nl segue con aHaerone dal vecchio .muco F'ianzò. 
Ancora una vobaFanliisnchini<or»(^V<Ajr4è. pnAii aiion eccellen- 
lì di uDcaasMCcepUe. 


11.00 ORANOHOTEL 

RMii C EdnnM «■Hhg. os Bm Buia Mi hmain. iMim 

liirT.IUa|ltK|.ll5MiB 

L'hotel dai dastini incrociali: una ballerina In declino sla 
par suicidarsi ma viene salvala da un ladro genUiuomo. 
Nella stanza accanto tiaacorrono altra vicende trasvai- 
sali un grasso a volgarotlo industriale tedesco e un an¬ 
ziano Impiegato sofleiente di coore. 

7fl*+3 


»40 UNABIONOATUTTAO'OIK) 

Isyi • Risisfl Msle»|. m Un Osnigsr. W Xlloir. TiresH Snip. 

lla(IM3f.l04BMl 

A luna di rapinare banche. Karen finisce In galera a si la 
sei anni di detenzione. Esce determinala a cambiare vita, , 
ma viene coslrerta a lare un altro -colpo- alla Union Bank . 
di Atlanta, coslretladaunraplnatorachelehaiaoltoilli- i 
gtio. I 

RAIDUE I 


22.40 NlKITA-SnESEMZAVOLTO 

Ragia * liUaN BMiMi. saa Rasi PbasM Slliat FsHHr. RIclM 
•ridlsrtllsilliMLNnlM. 

Film di spionaggio dopo II nuovo corso heagan-Gorba- 
clov Un agame lederale avvarle un ragazzo di San Oiego 
che i SUOI ganiiori sono spie russe. La coppia rischia, tra 
l'auro, di essere uccisa da un sicario del Kgb L'agenie 
americano e duello russo si uniranno per sconliggeie il 
comune nemico 
RETCQUATTRO 


140 L'ALBA 

Bill 41 Fmessu Musili, w IiMhsM Khslil. WMM Bppsni. Ililli 

|ig9l|.72slislL 

Karen e Massimo portano avanti slancamenle un rapporto 
fatto di irtconlri saltuari. Ma un giorno Karen, aspettandolo 
nella stanza del solilo albergo, medita a decide di non ve¬ 
derlo più 

RETEQUATTnO 























MUllMVaCCMI 

■ MII^NO Non aspettatevi che Madetene 
Mot^nstcm racconti un Tmffaul molto diveiso 
da come lui stesso si era raccontato nei suoi 
film Della sua <aia con nan(ois «la unto genti¬ 
le Madeleine- come lui la descnveva in una let 
tera del 19S6 un anno pnma del loro matrimo¬ 
nio non vuole parlare È un ncordo soltanto 
suo E fa parte di quell aiuolo di vita che nem 
menu il cinema di Trullaut sembra aver mai 
sfioralo Ma sul FVangois pubblico sull uomo 
che guardava la vita auraverso il cinema e il ci 
nema attraverso la vita, la danlo gentile Made- 
leine Morgensiem» ha molle cose da dire Aco- 
miiiciare dalla casa di produzione Lesiilmsdu 
Canosse (il nome è un omaggio a La catceae 
d or di Jean Reno» ndr) fondala da lei e suo 
marltu insieme a Roben Lachenay «Quando ho 
crmosciulo Praiu^ois era soUatUa un critica cv 
ncmutograTica dei Qihiers du animo Ma co¬ 
rno !>» I tuoi amici anche per hii la cotica era 
sulianiounalasedipassalo Volevalatecine- 
ma II pnmo progetto /«SiWtsfansI ha realizza 
to nell celale del 1957 subitodapo il nostro ma 
trimonio Ed è stato mio padre a consigliargli di 
estere produtiore di se stesso Pndune wleva 
dire avere la responsabilità assolo 
la del film rendere conto soltanio 
a se tiessi del popno lavoro Coti 
conisoldidiunapiccolaereditàdi I 

Robert l,achenay conte capitale la amM 

SQcetaenata- // I 

TruHMt proMln*. Eia molto W ■ 

economo Ha sempre latto film ^ 

con budget ragionevoli Rispettava 
1 piani di lavorazione senza sforate 
di un solo giorno Marcel Berberi. I amministra 
tote gestiva i soldi come fosseto suoi, econo¬ 
mizzando Qualchevolta alla Ime delia lavora 
ziune Francois rimpiangeva di non aver girato 
quaklit giorno in più Ma non era uh lamcnio 
Lidia clw piQ lo imlava era sapere che molli 
aiiion vedevano it produttore come un nemico 
TniffMt • la ««WiMa. Era coimnio che sa 
nrbbe diventato uno scntlore da vecchio quan 
do non avrebbe piu avuto la forza di fare film 
Cosa avrebbe scritto non so Certamente ha 
sumpre senno tantissimo At«va una capacità 
di lavoro straordinana Lavorava temeva cor 
reggeva i dialoghi li ntenveva all ultimo «econ 
do Li simiura era un piacete Ma anche nello 
sinvcrc non lasciava mai niente al caso 
Truflaut e la miNica. Era innmidno dal mon 
do musicale Sapeva quallo che voleva ma ave¬ 
va rtilfiiolta a comunicarlo Aveva anche paura 
di vc^-saie i musicisii di non lasciarti liben di 
esprimersi cume vedevano Per questo quando 
DclcruG SI iraslen In Amenca commento La ai 
meni verde con musiche di Maunce iaubert 
Eraiiu stali composte all inizio del Secolo e 
quasi nessuno le conosceva Erano peifeite 
seminavano uscite da un film e la sinimeniazio 
ne rendeva iierfellamente t idea del tempo pas 
salo 

TruMeut e SpWberg. Era il suo sc^no parla 
re Iti inglese E senverc un libro sul lavoro del 
laltiiie II iiiolodevava essere L alesa dell ano 
a Per qiiesio aveva accertalo la proposia di 
Spiollxrg propno per le lunghe attese Durame 
leqiKili h I scotto t uomo che amour le donne e 
Uunmewverde Spielbe^ gli aveva anche tal 
111 < rodere di over pensalo a lui già senvendo la 
Mciiiagiùlura Non «a v^io aveva oKeito il 
ninlii .1 Imiiignant che non aveva accettalo 
M.iqujndo arrivò sul set Francois entrò in bloc 
IO Nonitslanle le tante leziceii di inglese che 
riV».^lp^eso non rtuscivaadire una paiola 
TrulhHtte l•«(Kleh•./WKa arema fa ragazzo 
av'eva avuto soltanto cnliche negaln loaccu 
s 11 ino di oiseie troppo tenero delicato pudi 
IO Ma associare il pudore al cinema di Tnilfaut 
cri un errore II suo era il cinema dei sentimenti 
impudK hi 


.dillWS 


«Francois, la moviola e io» 



È un autore francese ma univenalmente coitosciuio ed 
amato. Francois Truffaut a cui è dedicalo il Castoro in 
edKOla domani con IVmià A ricordale il regista i. qui 
sotto, un intervista con Martine Banraque, monlatnce di 
motti SUOI film (àa Le due inglesi aiFinalnKniedonKnica} 
Una testimonianza sull uomo Tniffaui viene invece dalla 
prima moglie Madeleine Morgenstem na giorni scorsi a 
Milano per presentare una rassegna dedicata al manto 


E doimni 
Il «Castoro» 
In edicola 

CmMclnMci 

RvAMcaUidn 

IwnpedetaNwev* 

MAatePomadln 

ediMlacen-l'tMtà-i 

Il-CntDcv-MIcatea 

PmcolfTnifMiit 

UulUlMlm». 

•Musthonel 

raennlaraed 

MmeUr* 

ravvmtMOMvKa 

Mi'iMimmiaeM 

•sperlMii* di-ragazzo 
dimena-, gtomafitz. 
argaidzzMm 
ciittatataecilUco 
prlauchecIntaMa. 
conlauol film, dal 
primi cortamatiaggi 
■fi'ulUino -FMinanM 
domtnlca-girato 
pochi mesi prima di 
morirà t’autoraè 
Alboito Bmbota, 
ertUeooMiMHooo 
torkwoo. ilroHoro rio! 
Foottval 
tntonozhmalo 
CInomtOlovaiiL 
L’agftomamoirtoè 
stato Invo c o curato da 
UmbortoMooea 


• PARICI HiictKocii appariva al lo dell ime-o lavoro Lui si poneva 
meno un istanie in tutti i propri di honte m propri film corrte uno 
film TruKaui invoco taceva com spenaiore e non si è mai seduto 
panre spesso lecnct ed assisterai alla moviola ne e mai entralo m 
-In Eh^ro none-racconia Manine una salena quando ero aU opera 
Bairaquà-sono alle prese con la Per noi moniaion c era qumdi la 
moviola m fìnOmenfe domemea dtilicolià di soddrsfarto stando h 
Panny Ardam m passa a banco da sub con luna quefia pellicola 
mentie cammino in un guiduio PraiKO» comunque aveva una 
con mia figUa vn btacevo E tnon- memooa di terrò rKOidava benis 
da vivace ha il vofio sempre rihi s""® scff»* P« »«"» loiorjram 
minalo da un sorriso Col cmeasla ™ P«T lolwaimt» ed era m pa 
doliralpe ha lavoralo per olile Ire- do di dare delle inSormazionipre 
dici anni montando undici pefiico ^ '' lavpio durava un mese rai 
lodeUdueinslesi^Fmahienle 


Jornenica 

Chi naie mera II mentagglQ nel 

dnemeairtiffiurr 

EralascriRuratinaiedellilm luRi 
ma possiMilà dimenciMo che 
Francois aveva per rendere al me 
glio la narrazione Inoltre la mag 
gior parte dei suoi lavon si basava 
su sceneggiature aperte e qundi 
m quetia lase poteva persino mo 
dilcaie le idee portami Dopo le 
riprese c era una pnma proirzio- 
ne delle rvafi Lui era disrnaalo 
Guardava e continuava a din -Si 
quesiovabene maquesionir as 
solulamenle- PoiciiiKOffliavamo 
nel suo studio a Les Films du Car 
rosse CetaaiicheSuzanneSchifi 
man sceneggialricc e aiuto ngi 
sta Ehsidisculevapumoiierpun 


cotnpleianreme soddisfano della 
globaMa del Gbn e a quel punto 
entrava in scena George Ocletue 
per le musiche 

VI dite mal tranMl in dlancctr- 

«D? 

No mai E la spiegaziorre ò sem 
pbee Rraniois in iurta la sua car 
nera ha lavoralo sopvatluRo con 
Ire monlatun AfrtKS CuiNtinol 
Yann Dedei e tire C^uno di noi 
ha inizialo come assislenlee quui 
di conosceva bsie il suo modo di 
lavorare C era una 9ande sinto¬ 
nia Di contro quando una si 
quenza non lu convinceva allora 
era dura montavamo c nmonia 
vanto cercando di seguie i suoi 
suggenntenb Non era lai ile com 
[ncndcreciòchevoleva Qwsloc 
accaduto ad esempio ne / uRimr’ 


menoquandoManon mdiIlKotia 
nella gesiione del learto deciderti 
andare al comando tedesco e 
chiede del cotonnelo che la con 
duce HI un ampio salone Campo 
controcampo Lozstobzabopren 
de la malto di Cartieme Deneuvo 
Lei cerca di drancotarsi dada 
snella ma a fatica lo avevo un 
primo piano d> entrambi gli aiiMi 
un pruno pranu delle mani e un 
campo lungo sulliraera scena 
Cosi tagliai I volti e poi mscni la 
stretta Ala prelezione ftanyoK 
scuoteva la resta -Non \a non 
va. npereva senza armigere al 
00 Capti poi die la scena dove 
va «Aliare di più aveva un valore 
simbolico che lo stesso 'Dutfaui 
percepiva nt modo quasi incon 
SCIO Chiella stretta di mano dna 
deva II fihn hi due segirendo una 
svolta nellapnmapaitecelasto 
na del reairo e dei personaggi che 
VI lavorano nella seconda I arte 
«livenia viiacon Depardieu «.he la 
Scia ri palco per combattere nella 
resistenza Ebbene la Ocneuve 
che SI «Imnccria dalla ^reua rap¬ 
presenta I autonomia dell arte che 
non suuxHnbe al potere nazista 
Conoscendo Flam^òis avrei «kwu 
Ki miuire subito ì importanza di 
quella scena ma non lu con ave 
vo banalizzalo tolto e mi sentivo 
umiliata 

Quii » stato tl IHm piu dHlIdle 

da mentore? 

Eslalo sena altro ri prmoa < ih ab 
bramo lavoralo assume Lt din 
rr^to Eio I assistente di Vanii 
D^Jet Francois avc>.d latto delle 
s(etteparttcolan mofiodiHxihua 
sul piano delle riprese (girolanlts 
-amo cosa che rum ha rnai I Uh 
per altri Irim) che sul piano del 
riHinla^io Inniue era nipcqiiaio 
anche come «mee nwrairic c non 
era conlenliidi come siovano ait 
dMKio le cose Av«>a molli «liiWx 


come per esempio per la scena 
d amore Ira Munei e Claude che 
SI chiude con un mquadtaiura sul 
lenzuolo macchiato di sangue 
L abbiamo iiglieia non so quante 
volte ^edo che quello sta stato il 
film ptu dillicile anche per lui 
fraiicois seniivB la necessita in 
quel momento della sua vita di 
scamilicarc il senlimenio della 
more lino ad arrivarne all essenza 
Voleva capire le cause della gota 
edeilasolferenza 
Ha mal spertmautoto In tose di 
montaggi»? 

No non ho mai cambiato com 
pleiamente una sequenza Aveva 
una concezione classica della re 
già lias Ila pnncipaimenie sui pia 
ni sequenza 

Na travato pto dWtoeltt nel 
montar» Itontoemmpt k lo com- 
modto? 

La commedia e senz altro più dii 
licilc ApaneLeduemgitei per io 
òzroe'S verde é staio semplicissi 
mo GuardandOiMmdiTruffauisi 
scopre chiz e sialo un regista che 
ha inizialo puntando sopraltullo 
sul testo Piu e andato avanti nella 
sua camcia e piu ò riuscito ad 
esempliljcare la messa in scena 
lo questo credo abbia preso da 
Rosselhni che per hii è stalo un 
glande punto di nfenmento 
Che aria ef roaphava durante la 
tavcratlorre? 

La stessa che Frantois ricreò in El 
leno none Quel lihn rapixesenta 
roalmenie «1 suo modo di lare ci 
nenia Per lui era mdispeiisaliilt 
uiichma [allodi mlese piacevole 
<td I iilusisiTMiile al tempo stesso , 
Aveva hisogrK) di ndere ed amava , 
taz ndere Detestava i rapporti di ' 
forzi 1 Higava raramenir Pteleri 
v.i la VI tluzione aUa inaimid u lui 
sios'a, npeieva E piu focile essere 
giiiirii clic «luti Pire» Il unoii 
d ivadi'hiitrK 
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1 C I MASSIMA 
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I "Tutto live" 

I di Gianna 
I Nannini e altri 
1.000 titoli 
I Special Prke 
I costano 
I ancoro naeno. 



• iva inclusa 9 . 900 * PolyGram 


■ CANNES LaCnnsenciiimcima CANNES. Doman 
grande pianura^ Non ci sarmi» 
cavalli eco» br^afat mosltadi-re 
sul lungomare di Cannes (ma piu 11 ^ J.' J_ 

Ma quanti western 

rivivere proprio qui sulla cosi i oz A 

zurra un maspcltalo niomiiilii di 11 • | | 

popolatila E un vvestem ri-luun CIlM^ | 
concorso-che ani>mp.n(iHrà li OLLIXCI 
«enmoniitinak drltcvlnal nomi 
o iiKirire dove ri gmcrc c nvisUalir 

dallalcntopiicriciniiiiiliSamKiimi rilnvulit asun igax imiIIkhidt 
E qin riv. Stvoi-nv Stonc u\ timi da covi IxA shdiia a dueVu (un 
Haciiman con prevedilMlulu-a di-MUi ronot i mente sfiaratoni \ im/ 
zanotlc invece oiaim dcimlatti ilk pnmZHini ni ilhiciHHcmilii sin II ■ 
colare passcrai>noiiiwi« iUnduc wishm [MitiiHipmalii iiiilii|iHlh 
di Rdinii II pruno e/Araf Umili tuli limiilNlli «■iq.HH'in im iiin ulula 
«Il lioniicrailgiovan) ciHiiilNk lutinm Di ig. iliiiiiii1iiartvii|iRi|>iHliii» 
di una labhrxd Robin Miklium ninln un nuli uni lilnsolii msiuni ri 
giovani IXppiomi MgirtvvKri iKl-uhaqgHiWtq 

Neglisccnanniisviaiii il>hisMi in Uvui-Zim -amuiK uulM/a 
s/xriA/o opir 1 vcothIi rh «juci Hi Ixn Rodngui / chi bmnt U Monnhi 
impclilulcx-Mi-dllillicllliUHiliHiidiiik Nclnu hi ikl trinili luiiarv > 
na^io lUHi tamil diKivi «III prntaqiHiMiiVI Mhiik/n iIlHlkiiiliiiisii 
AnionKiRonderasi miniipiikcipazvHU straortlinana Qmiilin [or hi 

* i 


CANNES. [>omdni s’inaugura il festival 


S inaugura il Festival ooxm'ndo nei genere 

iiiiiK 1 iliilibio che ) omaggio piu 
qr iiinvjc il ^l?vt^al nesca a larlndt 

. __I _ dKaittkil sua rcimspeitiva <1 John 

AiWpCrPlll Hh-I ilicgistdihcpiuilialInhalFI 

VVwOv^lXl k mnlii liiu nz-i sUssa del we 

Uiin HI (x*. iMoiK del lenti nano 
Il «h 111 11 1 II «ria tìtiKhc pnipiio 

I Q III hili 1 n o 1 MiIrt noi min Muro 

iiiiiiivai,ti I iHiiiompIctoed oli 
<« 111 I ipi. Il iililanni'v I J5lilm in 
imu, ikiiiH-ki qiulj niiriii,loM 
iiHiik ii|xv mi V iniiiHKiiiiiiiluiiiin i« iin no «i-jnini nixnlu impor 
vWjA *wiv rilw>)«-il c«»tttin)«*ir« i-n-vn z idi .ikuriiiiimp igni ili 
ivxintiH idi tohiiFontlriiiiilkii I niv, ii 11 im I in i |i i CorrolB-ikei 
Si Ulti inn ■ litui pili In ih - |nn li tirili di liriiiili al cun<iu ili In 
«ni/iHK (oiliilliifiliii hl|n r-ahi Hlicinn , quiUln rosMiki imi 
Il I IIII/I «iklk l'klHicn INI iinxM vai il i.l ni iggioi ihi 11 i^nciZNi 
iHiHliJriiik imliliii liim.K «k ài « no, uà i ,o »(,ii„i/ikl lum 
l'ii UHI IHR 1 in uiliHi 1 <« IH hai 11 I «nn iggii, kTl.iàiJ' parfiiiK ndi, 
ViàràAouaviKi / inmiKilH iriiu hlmh tofiini fin là/àiiiiK, ikl 
Vn/ UxvNMn hi tf UN limi M iilil ii (n ir r v muti iimrik riiinilinmii 
In rnttàiitii II ormili ilrilHih n|H nii iiii<o|a i di liinin u|ii ilita Vini 
'nneiiumllhi Imi llinnjiiimi k H i-n Li ih iji-V hnn i llitutillinli kn 
II. IJiiin HtnlXhn 


L a TCLEVISÌQNE non « solo 
un mezzo È unalmosfera 
un modo una mernalilà. un 
sistema Conttnuare a ieimarsi al 
I esame dei pm^iammi é limitali 
vo ingiusto direi fuori del tempo 
Menile il leimine -lelevisiTO- ha as¬ 
sunto un significato spi^iatmn fi 
no a diveniate sinonimo di banali 
là se usalo nell ambito dello spel 
taccio nti reslo dei generi il prefis¬ 
so -tele, invece aiuta a completare 
concerti e persino a valorizzarli sul 
mercato (;à un quotidiano che si 
: intitola addintlura Teleffomale de 
nunciando una vocazione che non 
lascia dubbi amplifKare lutto ciò 
che à catodico reni^ televisnv 
quelb che non lo à £ un operazo- 
ne signiFicaiiva per quanto alcum 
la giudichino inutile basterebbe 
aspettare un animo e uiuo dò che 
sembra destinato ad una -tele- 
' classificazione la prendreà di suo 
senza bisogno di supini tnedia 
zioni e faciktaziom Questo Quoii 
diano che può sembrare bisrecco 
(nella forma npografica ricorda i 
ablòid inglesi del pomeri^ 

3 uelli che sbattono le mutandine 
I lady Diana in prima pagina Da 
noi non ci sono mutandine in gra 
do di far iievilare le tirature Qui si 
brancola coi foulard della Pivetli 

a lio -tele-adeguarsO si giova 
nrtura di un raaranie che o 
molto più della quarica àunsan 
lo protettore un ciondolo anli iel¬ 
la una sacca reliquia fate voi An 
tomo Di Pietro il pubblicista piu 
treneiico di questi ultimi tempi di 
spensa anacoluti liiman per placa 
re avallare complimentarsi col 
datore di lavoro Che ò Gigi Vesi 

3 na un tecnico del rutilante mon 
ò delle canzoni ( e dei relativi sor 
nsi) una talpa dello spetiaiolo 
leggero (ha anticipato con preci 
sione le nominanotu dei lelegatli 
che aveva dispensato lino a poco 
pnma nvelando una profonda co¬ 
noscenza dei cnieti d assegnazio¬ 
ne e un idienio nel prevedere al 
millimetro lonemamenio delle 
-cartoline- non anccea scmiinate 
un eroe del disastrato ambiente 
del sondarlo o '’J Sul suo quoti 
diano SI parta dei programmi di cf 
gl e di domani Quindi quelli di 
•domani, diventano di oggi e il 
giorno dopo CI SI toma su Lé un 
àturu deciufc (un lavoro da scioc 
CO) direbbero in viale Certosa a 
Milano dove la direzione Chiede 
te il rc/^iornofe alledcola e uo- 
me comprare le scaipe in laima 
eia può darsi che lesi trovino Ma 
dubito SI traili di scarpe nomiali 
Eppure il prefisso aiuta il lancio 
Senza II-Iòle, ci sarebbequalcuno 
•emaloall acquisto^ 

E d tX-tO CHE qualsiasi prò- 
gello può giovarsi di un tale 
tele-apporto ed assumere 
una sua non diciamò credibilità 

maalmennidenliUidimen.aio &- 
io Gianfranco Funan uscirsene col 
suo -Teleaisegno- definizione pa 
rodistica quanto volgare idenvala 
da -Telecogno-i chi dovrclibe 
placare i dubbi su un suo progcllo 
che proienidio alla slampa e ad 
auloievuli - c solidi - imitali ha 
scoili.ertalo I piu una tv commer 
naie dallaqualeée'iclus.ila liitiiin 
e qualsidM altra espressione artisti 
Cd non spc nsonzzèbile global 
melile Rigiio del cazzcggiu pa 
lainlixmaliw o i1 appnilondimcn 
lo iinllii mollo -ink-i -Telea'sc 
gito dovTi bile privile-giare alla 111 ) 
fmt una proiiiozii 111 niirenink 
eontinn I f selvaggia insnninui 1 1 
-liliverKliid vile voniL M VI < un 
vsearnoi.igt |cr<liidia iii.rmi vii 
mixx iggitmg- ndei un i sigi i eln 
insluniii qiic'lo aulentiin '|M)I m 
rubrica si pini bliiK ire Si luigi in 
Il rnia/iont tiundo prinin,iii,ni 
|xri hi lo spezio di II of/ciio s/H’OT 
à I k pumi V ii>i]ii.,iki, u kf .naie si 
gHA Ilio «Inni tieilnaziime mn 
queslo sisiitin linser/iimisii ilo 
vicbbc neiilr,iK iklk s|m si Mi 
tulli viniiiiilii non i losi | i ii k 
viiKlili ionie t.ik e in .ivsoliili 
pentii.i IVio navOlirli idoiise, 
le) e II liisiv.inienk ; nl.blH tl ino 
ni VI 1(1 imi ire in ,m 1 1 v ilo 
iiienlik spiglK < 111 HI Kgohi t in 
1 fkIII un xarosilt-, ilk-g.ili mi ,1 
Ilo kking.inni < <i iIIiiisIko ili 
.(iKsl I kli-s-sHl 1 lelevolt- Il 1 «In 
VI II II inibonik ri li k i moni ino 
cnnie voglionokiro 















MIMVraATRO 

Chi la fa l’aspetti 
nella «Scuola» 
del prof. Molière 


w»wij —«II—ow 

m TORINO Molière fra commedia dell’aite e 
cupo aSresco preboghese dove II gioco del 
teatio si accentua e dove i caratteri si appunti- 
scono nella contrapposizione del sessi, nel con¬ 
trasto fra la voglia di vivere e di essere felici dei 
giovaiilelaprevancazione dei vecchi AlTeatrei 
Cangnano di Tonno Cristina Pezzoli ha messo 
In scena il suo primo Mobère, un'inquielante 
Scuoto itoMe mogli applaudita dal pubblico an- 
ciwascena aperta 

Uno spettacolo in crescendo che mette in ri¬ 
salto {Indubbia capacità di questa regista nd 
condunegliattonsusentiertnonscontan Mata 
prima parte è lioppo lenta, affaticala con una 
punta di soggezione nei conlionti deU'auioie 
Mei secondo e nel terzo lengx>, Invece, quando 
dglocodegUec^Mvoct fra mgaiuu e coprite»- 
na, è ormai palese e la dialettica di possesso e 
piacere si la più netta, la Bezzota costniisce be- I 
ne un quadro dai contrasb accesi, cancodi si^ 
gestione, 

VuMMtftkonlM 

Che di quadre si tratti lo nbadisce anche la 
bella scena di Nanà Cecchi (suoi anche icoslu- 
mi) un palcoscenico via via m pendenza, cin 
condato da una cornice dorala che racchiude, j 
quasi Ntipr^ionandoli, i pmmaggi alPIniemo | 
di convenzioni comportamentali, su gge r i t e an¬ 
che dal mure di mattone che dehmita la casa e 
che Inchioda, na momenti chiave di^li ra par¬ 
te», I proiagonistt al proscenio, a dialogate con il 
pubblico Ma è anche la cornice di un teatrino 
chehaachelaiecon lavila Un balletto basar 
Vi a padroni. Ira uomffii e donne, Ira pubbliche 
viiiù • trizi privah, che MoHère ci rappiesema 
con la grandezza della sua botila e della sua ca¬ 
pacità di mndere un latto e fatto assurgere ad 
eeetiuHodl una aocieu. 

Ifl scuoto delie giovani che vogliono 
amani « vecchi gabbati, come Armiphe. che, 
cercano di alletm su mlnira una gmane mo¬ 
glie fuori dagli schemi del mondo con la c«n- 
pUclià di Sem profili a vendersi al migliore offe¬ 
rente, figlie che ntiovano 1 pedn e padn che 
pestsano di votere A breve dei Ma non si 
Afjf^Mai aKtìRl^^^io^hl.dun- 
que se iieui E II tanto tecnuio Impatto con il 
mondò cerca Ut tuiUI modi di tenet^ fuori 
dalla porta rientra, per coll due, dalla finestra 
^ con che violenza -, con la prestanza di un 
cortegglsKiie belto e giovane. Horaco Chi la la 
I aspelA. Eppure TAfri^ime di Sergio Pantoni 
non riesce a esaeici antipatico Sentiamo, nella 
sua Intensa inirèpretaziotM, il suo dolore la sua 
incapacità di essere in sintonia con il mondo 
che k) circonda Bereepianto la sua ricerca ut- 
confessata d’amore, to sua sottudine, la sua co¬ 
stituzionale estraneità alla felicità 

AMwliMtto afflatati 

L'cquilibno che via via acquata La scuola del 
le mo^ (spettacolo nato in collaborazione Ira 
lo Siabiie torineseche si avvia a compiere i suoi 
quaram’anm e La Contemporanea 83 di Sergio 
Panionlf. à anche mento di un gruppo di atton 
mollo afiìatalo Agnès è Inleiprclata da Sara 
Bertelà, un po' bùbefics e meno Ingenua di 
quanto non vorreMie lare apparite, consape- 
vobnenle tesa aUa leaUzzazlone del piano da 
cuivuoleotlenerelasualibeità Emolloconvin 
cente è II bravo Tommaso Ragno nel ruolo del¬ 
l'Innamorato Horace Aldue servi dalvohoslra- 
lunalo (che sono Mana Ams e Francesco Mi 
ghaccto') e «wece adidreo il comico del gioco 
dei dialetti e delle sorprese menire Marcello 
Vazzoler Emanuele Vezzoli c Maurizio Quell 
disegnano i sapidi nlratti di un’umanità adulla 
Ingiusta e scriteriala 


L'autopsia non spiega le cause della morte. E gli amici accusano lo show-business 

Quella sera a Milano 
a cena con Mimi 

• UILWO A quella cena, parlando di Loredana, Mimi tiiOfuon la voce 

Jh ldt_ cuore le due cantanB avevano appena presentato a Sanremo il 

duettoSttomooomesMmo Cosi qualche giorno dopo a una cena di An 
mani attavDlodiMiml,laTgomenlodeliaseiatafuqueUa»slfanaaccop- 
pMa»i:anon Balchèicommensalleianoin^anprélegioiTialisU.MIaci 
anse un po', a sbottonaRL Ma alla fine complice l'atmosfera conviviale 
chea era creata, la cantante si rfogù sulle driflcoltà che aveva incontrato 
i^acrrihtooraztoneconloredana EssendoincasaAimani ildiscoiao- 
va<iaaè-panidallook.-S.anchesenonsembravaairatlo-lnlzlùMiml 
-loredanaavevaunabilodiGioiglo L'auevDportalaioslessadallostilh 

sta. pocitè le nfacesse l’immagine Ma non c'è mente da fare Lei vuole 
sengxesceglieredileslasua» alIprobleina-coMiiiueMiaMaitinl-eche 
dopolastoriaconBorg Loredananoniindapiùdineawno Hasempre 
paurachegttalInlafR^llno Èmcazzatacolmondo Anch'iohoavulo 
s» dmgiosascnniricon lei FhiRiadelfestival,aacoliandolacassetiaconla 

jacwaddacanzoneSfiafnocomefiKvno.misonoaccoitacheLoredana 
aveva c^ntNato di suo arbhno alcuni passi del motaiD. brerenli al tema 
deirambaefìle ComesonoamvataaSamemo.l’hocercatainalieigoper 
ciiianK reqiavooo Ma lei, barricala In camera non mi ha dato alcuna ri¬ 
posta. E a poco è sesviio chiederie il morivo di quela variamone del te- 
STO. quando abbiamo (atto le prove 1^ tutta risposta im ha dello che ” 
erodaeniaialascma' Cod.sonocoisa ai npan.pervie legali Lebofalto 
mlimaRdaJ imo avvocalo che, se aseae cambialo il lesso della eansme, 
non mi sarei esbuia con lei e avrei nuralo b mia partecipazione dal disco 
fSsullalo Loredana ha cantattuonettameiile alle semifinali Ma l'ultima 
sera ha can^naio il testo come voleva Vù» ‘Detto quesui le^sDerenio 
ugualmente it disco a due voc», concluse Mia Martini All mevMbile do¬ 
manda erra daglielo falalella isposia eia abreftanlo scontala <Lau> 
ceiMsai^ue quell’amore (vnidiaTe.tipco delle donne meridionali che 

¥ Induce la sorella maggiore a prendersi cura detta minore. Specie se qu» 

SI ulama sta aitraversando un Ctutto periodo» La spiedi questo seniimen- 
lotoscer^ da vagedia greca nel bene e ne) male esano quegli occhioni 
della ManlnL auto la hangena bombata, da presi e smamti, tornavano ad 
■ttumuraisi qttando sr parlava della sorella Ma la prove lampante che i 
rtasapon tra le Berte lossero travisali dalle malignità, esa tl tono di voce 
Arem con cu Mia affrontava la questione spuiosa di Loredana Anche le enti- 
^^^B cIvepi&asprencASuonavanomaicairive FiuUcsto sembravano nascere 
daunasenapiecceupazioneperlaibandaiadiUiirdailavocedelcuo- 
’*BB rediunascuetlapreoccupaia insomma Enonceitodaliagolaprofonda 
MblÉttrilitt diunanvafeinvidicee lOitMwaLevaire] 





Mia, è ancora mistero 


LMwvtali 

tMtMMnto 

alMOfWMlBt 

4iinttlie47«MLlM 
■oes tempo, non 
«ogllofreiBW u te n ti 

etto nen tlmeaga netti 

fterloUlMclopre 
«oLpereMpelde 
cadererevàffledlpia. 
let HM poetiimlreno 
fMtaoàlMlml. 
Quando non et «ore 
ptofre»lmllei*.C 
«aoeMlola 
deruMmabitenisU 
iruociacediMii 
MoiMoehooro 
■ppreo e eeieim 
buefeunre 
tetUnunto.Llie 
pubMkataUrMita 
rMuotoncllb. 
•OiMMiniKnol 
nemorodiaprllo. 
L’ertfettpettova 
mehorWtue 
rapporto coni 
ootMgnLin 
perHcoittodtqiMU 
ekoavevono 
«ontribettoalsoo 
uHlmePlbimi,»U 
muetcachomlglra 
kiWmo’, 


Si svolgeranno questo pomer^io a R^o Esizio !%- 
neraii di Mia Martini L'autopsia. esegoMa Mrò maHna 
non ha fornito molti turni la canlanle è moria per «in¬ 
sufficienza cardiorespiratoria acuta», ma non si sa an¬ 
cora che cosa abbia provocalo quesi'insufficienza Do¬ 
po l'ora dello sgomento è arrivala quella delle polemi¬ 
che -Il mondo ipocrita dello show business ha boicot¬ 
tato Mia per 10 anni» accusano Ar^fcizzini e Califano 


■ MILANO Lultimo appunu- 
mento con Mm Maitini e fissato per 
questopomertogK)alle 1830 nella 
chiesa di San Qùuippe aBusto Az- 
sizio (Varese) Là Ibi la casa tfe 
scc^ralics di Alto, ha chiesto » turie 
le radio d'Itafia di trasmettere, alfe 
16 30 (n punto un brano di Munì 
•perehe vomemmo che tulli seniis- 
sere ui quel momento la sua voce 
Se I ap^lo della Rii vene acorilo. 
per la pntna volta accoebebbe nel 
nostra paese quel che negli Usa e 
tn Inghtlierra accadde nel dicein- 
bie 1980 quando tutte le radntta- 
smtsera /rnqgtne tn confempoia- 
neaconltntztodeifuneiabdiMin 
Lennon 

lert mattina il medeo legale 
Masstmo CrisItna ha esegutio ( au 
(opsta sul corpo della cantante 


novala mona - domenica atte 
1230 - sul letto del suo appana- 
mennno mvia laguna a Carùanoal 
Campo Lesaroe necfoscoptio 
non ha nrelalD efemenb maspetta- 
ft Mra Martini (nomedarteÀDo- 
meidca Boti) è siala poiiau via 
da unmsuMcienza respnalona 
acuta provocala da malannianoo- 
ra Ignoti ■ medico legale ha sgne- 
galoche per far luce svia murte 
detta cantante cr vorranno alln ac 
certameirti. già disposti dal sosluu- 
10 ptocuralore detta Repubbbea di 
Busto, luca Vttia e Ira quesn do 
vietibe esserci lapertaa lossicoio- 
gica. per sgonlbetre e 8 campo da 
ogni residuo e vago dubbio sula 
possibiWa che il decesso sia stalo 
pitnocalD datt assunzione di far 
madosostanzesiupefacenh Ipe- 


na haraio <0 giomi di tempo per i 
totoesam 

Ieri manina attobtiono dello 
spedato di Buso si sono preseniau 
Il padre di Mia Ciureppe. e la so¬ 
rella Loredana, che e nusciia a 
scbMre l'msureiu» dt KNograh e 
ctomsii Uscendo la camera moi- 
luana atriaveiso una pena secon¬ 
dare (WTlverà invece oggt Rereio 
Zero per «sere presente alleese- 
qufe) 

Se Loredana ha prelento tacete 
e soffne in tienzio. hanno comin 
«.rato a lana sentire le voci degli 
«stunaion <t Mia Martini che non 
hanno n^iarmialo dure aause al 
mondo della canzone Dal Nord 
fràenca Mnano Angozziin ha 
rmla a ialo a lutti -nessuno escluso 
di aver boicottato Mia Martini per 
dieci aniH sulla base della craden 
za demenziale che lei portasse 
sfortuna» •Quando nel I9S9 la 
chiamai al mio primo San Remo - 
lanHneirta Aiagozzmi organizza 
ture del Festtval ira ri 19S9e Ili 993 
-lutti nett anrtnenlemidsseroche 
ero pazzo, eche me ne sarei penh 
lo Ma lei dibe un successo siraor- 
dmano Mh è sta» la più grande 
cairtanie natiana ultimi 13 an- 
fu un'aitisla che cantava col cuo¬ 
re lamma I utero» Da Bangkok, 
dime partecipa alla conlerenza 
mondiale strila tossicodipendenza 


Franco Califaiio Kà'ViàM^’^a 
tnib glande aihicàMubi» Stlsentl- 
vc> Mure a lei da una comune seri- 
sibdiìà che ci ha portalo entrambi 
a semitcì spesso emarginah dal 
mondo dello show àusmes. latto 
di ipocnse e bassezze di c^i li- 
PO' Un altro ameo di Mia nppo 
Augbrea - animatore del ton cftioa 
lei dedicato - ha nconbio come 
nei piani di Mia ci Icese un dsco di 
canzoni di BilUe Holidw, artista 
che la Manm sewra mollo-viciha 
Un progetto che adesso suona sini¬ 
stro Brille Holiday mori a 44 anni 
per una crei caidiaca, dopo aver 
condotto una vita sanata dalia- 
buso di afcool e rtupefacenb 
Parole di dolore sono arrivate 
anche da Bagnata Calabra, il pae¬ 
se natio di Domenica Berte II Co¬ 
mune len ha fatto affiggere per le 
strade un manifesto listato a lutto 
per la scomparsa di 'una bagnare- 
severace» llyndacoAntomnoDa- 
lo ha voluto EotioUneore la genen- 
silà delta sua sloRunatacorKinadi 
na -Ogni volta che le abbiamo 
chiesto di cantare a Bagnare è 
sempre stata disponibile non ha 
mai chiesto una rea L'ultima volta 
che e passata di qui èslaia una sel- 
bmana la La si incontrava spesso 
da una sua zia aveva rempre 
un ana malinconica ma dopo un 
po che stava tra noi sembrava n- 
trovare uopo di serenità» 


Un vMao flriMto 
I <l« Enrico OlNazI 
I iMriTnzooda 

Da Bhb e Fuonorano ai VKleocllp 
musicali ri passo è breve, Enivco 
CNazi ha iimialo presilo m quesh 
gKunl |I suo pnmo video, un lungo 
assemblaggio di spezzoni cinema- 
tograflci che accomp^ano le 
Dame del XX secolo dei Tazenda, 
brano contenuto nel nuovo album 
del gruppo sardo. FotuaPans. Vo- 
lutamenie fuori sincrono, com’è 
nefto srile di Gbezzt, il vfdeo è an- 
die un om^^ al centenario del 
cinema e si^nide con una cita- 
; zlone da 2001 Odisseo nello spa¬ 
ilo Alla presentazione del video 
(attu^mente m programmazione 
su Videomusic), Chezzl ha antici¬ 
pato che npr^tdeià tra breve un 

fìco da reallaare^ Franco^- 
Italo, mentre i Thzenda hanno an¬ 
nunciato il loro pnmo tour mon¬ 
diale. che da ottobre li patera in 
America Latina e Usa, noi tn Euro¬ 
pa, per concludersi II prossimo 
gennaio in Australia. 


ABdogM 
la «HI cllnica 
m ac i ca leii 

Si svolge da domani al 19 maggio 
fa seconda edizione del fesUvaTin- 
temazlónale dì musca contempo¬ 
ranea dal titolo 411 chnica musKa- 
le», ospitato a Bolognaacoriclusio- 
ne della programmazione annuale 
di Teatri di vhaecuraloda Clonfa 
no Monlecchi All'Insegna della 
tpennventazlooe e d^ sorpresa 
la ehmea» metterà alla prova musi¬ 
cisti e ascoltalon Tra gii ospfli, Ro¬ 
berto traci Date Gloc^ Ma^a- 
nensi e David Moss, conduiion di 
tre concerti Inediti 


«MwyPcpplM» 

aclclMMM 


Tra un mese esatto fa Walt Disney 
dombuirà nuovamente nei cinema 
italiani AtoO' Poppm. il film del 
1964 vincitore di cinque premi 
Oscar, ouenuii dopo la cifre reccM» 
di di nominalions. tredici. Una ari¬ 
de anche ali'allora eeordwnte Julie 
Andrews 

t>- t 


McIOMon 

«ScxdniMT 

Nonaneorc» 


4,e donne sono troppw mielligenti 
per perdere tempo a corrermi de¬ 
lio» Mal Cibson siala te dicena co¬ 
mune- -Non sono ancora un sex 
simboi ma aspetto fiducioso» Nes¬ 
sun aamcito tetraniràte nneone 
dunque l'affascmanie attore au- 
slrattano Ira poco sugli schermi 
con la sua uttuna falca, Broueffeorr 
dare interpreta ri ruolo di un rivolu¬ 
zionano scozzese 


I WMWIIIICIICCiMMtl 

ripensano 

llftrturo 

Da vemvcvnc^ amu sulla breccia e 
sui palcosceniu dei mielion leain 
del mondo adesso i Mummai- 
schanz, celebre groppo di danza¬ 
tori lllusionisli di rorme e ccriori al 
lualmenie in tournée in Italia con il 
loro Parade affermano di voteisi 
fermare Dr^lapiemalurascom 
parsa di Andies Bosssrrt la com¬ 
pagnia annuncia una pausa e 
cambiamenti legali a nuove pro¬ 
poste speilacolan 


L’INTERVISTA. Il difensore del Padova tra gli artisti italiani ospiti de! tributo al Boss. «Por You» 

Lalas, un «calcio» a Springsteen pieno d’amore 


Quattro chiacchiere con Aiexi Lalas, gigantesco difenso¬ 
re del Padova, che oltre all'amore per il calcio ha anche 
la passione per tl rock- Ècosìche è stato coinvolto in For 
You A Tnbute To Bruce Springsieen, disco omaggio al 
Boss, dove Lalas duella con Luca Baibarossa e da solo 
canta ìf / Shouid Fall Behind Un tributo insolito, con 
Rossana Casale, i Fior, Marco Gonidi Io Vorrei La Pelle 
Nera, presentalo a Roma nel corso di due serate live 

“ ~ AtMSeUUW 


■ ROMA 1empuditribuli negl 
rano parccchi fiagh «affali dev ne¬ 
gozi di dischi di tulli I genen I In- 
bull -ionu questioni di cuore dice 
Afexilzilas -non poliei mai canta¬ 
ro qiidk-osd di un miisicisla che 
iioinimo* Lui quakxjsa ne sa nn 
ihesedinvesiictefailcalciatore tri 
momcnio nelle fila del Padova Ne 

su porche Iti musica per questo 
riiRHzzone daiimilonsc di 24 anni 
e una specie di cumoro parallela 
c|uandopii0 imbraccialachitarra 
«mvecanzonl sicsifciw.c'neilocdli 


rock ed è cosi die è finito nella 
panugha 4i muscisti di vana wtta 
zione che hanno dato wla al Inbu 
lo tulio Italiano in uscita in questi 
giorni dedicalo al Boss 

feir You A Tribale To Bmv 
ipnngsieen raccoglie voci e vmort- 
là di ogni genere da quella solisli 
cala >azz di Rossana Casale- |/n> 
Oli Fin’) ù lo Vorrei Ui Bella Nc-ra 
(Yoiirhue) da Marco ConKli i he 
ha nscntlo in ilaliano Oa-ihp l'/i 
al duello laica Barbaiossa Alesi 
Lalas nella ruspame e tonvn\i«c.c 


Tougher Thon The Resi e lefencn 
SI allunga con i Fior gfi Sbarre 
Fruì, Roberto Terzara dei Uthba 
che con Ernesto De Pascale nfan 
no The Fever e cosi via ri duco 
che e sialo ideato e cuiaiv da uno 
spnngstiniano militante di 
clata come Ermanno Labionca 
(autore del libro Locai Hem) vie 
ne piesenlaio aHAkabdi Ronu m 
due concerti (ri primo S) è swBo 
ieri sera il secondo stasera W(ha 
slilare i Losl Weekend BeslaB 
Marco Comdi Blue Bonneb John 
ny I a Rosa) Lalas non st inula a 
duetlaie con Barbarossa Da solo 
calila una ballala Toqgher Thaa 
The Rese <L hu scelta perché tesue 
parole sow semplici ma si(Biiàc-i 
no mollo parlano eh come fa vita 
per et» SI ama none sempre facile 
non sempre st nasce a lare bene 
Spongsteen SCIMI ranrom die so¬ 
no mollo senifriici machecomen 
gono un enorme passone è que 
siochc aniiflirodipium Ira» 

Che minictt tl ha Influenzato di 
pMT 

SoiuictescKiloa DeErottokafaUo- 


(own c gh aim Sessanta erano ro¬ 
ba passata quando k> ho comn 
cialoadascollareidedii Mpuc 
donoiLedZefipelifi BabSeéger 
John MeHencamp I hard rode i 
Km anche le Hcrie In un duco 
osco dei buon tesh e dette farti 
mefaebe Scimi da quando ero 
puxrófa im hanno motto ineorag 
grato I miei genifan mio padre è 
un professore urawenttano ma 
madreèiinaacnttrKe 
torelli già tectee «n dtoco prlna 
del tributo a ttfirincitaen? 

S all inizio del 94 ho fallo un al 
bum con it ^uppoche avesio allo- 
la (he Gypses un dece meta 
etettncoeraetaacurtiLO imuolBlo 
tebodtonifc pubbttcatoda uneli 
cilena mdgiendente hi prabta 
me fa sono donilo vendere da so 
lo ncmnenodiieniilacopie 

C coma 8 raidiLa qoaita «zpa- 
rtmtaT 

Dnrertefilc lutto è avvenuto moto 
m (iena ui un almoslera motto n 
lassata Là nua cou« si dningue 
rispetto alle iritre perchè è motto 
ttaoquiUa intimista e signbra qua 


SI priva di produzione ho voluto 
» lasse cosi peiche nel rock c è 
un cipresso di cura e di produzio¬ 
ne volevD qualcosa di piu sponta 
neo Sarà cori anche ri mio nuovo 
dsco ho appena hnno di lavorar¬ 
ci in uno stùdio veneto con una 
band di musicisti italiani e amen 
cani 

Cosa panaa iMIt gran quintlU 
a triboB eh. et Mnobi tfnri 

Anche la musica ha radici nasce 
da qualche parte Queltidiendi- 
cono che gh nasce dentro sono 
■ulte stronzate I Intuii sono ri mo 
do in CUI gh amsti rendono omog 
gnaoueffichelifunnu ispirali è 
ri mudo m cui dicono ecco è da 
quichevemamo 

Che bresU w I mccosm In 
esmpo rock tl portasse a dovre 
satgNere tra la carriwa musica- 
■«•Hcalcior 

Se dovessi airrmie a quei punto 
sarebbe vande' Ecomuiique non 
e detto che » debba scegliefc mi 
piacerebbe continuale a giocare 
nd iradova e fare dnetu Nessuno 
tra stabilito che neìla vita si debba 
essere unasolaeosa 




àtoto Ijtoà. um dtl eonlantl daldteM trthiila « Bnio«$pilngnwn 





















Martedì 16 maggio 1995 


Soettacoli 




i'llnità2pagina I 


la Hit 


1) WHlMNotH)(lyEls*(en«) 

2) nMliri«N(nnlptsmiflo(iwi(lRM>(Cgil) 

3) M DI Mw U ngaia (EasyiStny) 

4) KmiIì Com IMm & iMlM iBnig) 
SHmwWwHi|«Ii. Punmtcliini*<offlicw*l 
8) •.(«Mri Dtswim parata 
7)liH|rttataiO'MlBilHll»«Dl.1(C»>inilià^) 
<) Ita ita IM« In ErataiNl 
*)MitE»iK2(PilulEn) 

10( ta CraÉNlH No Nwt U ilraanililinMlygnnl 



cu s s iCA. Abbado e la tradizione sinfonico-corale austn>t£desca: tragitto su cd 


n mito di Faust 

tralerì^e 

del pentagramma 


Da Schumann a SchOnberg passando per Mahler nei suoi 
cd più recenti, Claudio Abbado cornine un ideale tragitto 
nella tradizione sinfonico-corale austriaca e tedesca. Le 
due r^btrazioni es^ite con i Berhner seguono un filo 
tematico, secondo il sperimento dello stesso Abbado - 
il Faust di Goethe come soggetto ispiratore di Schumann 
e. parzialmente, deU’Ottava di Mahler -, mentre per i Cur- 
re/wrterdl SchOnberg, Abbado è tdla testa dei Wener. 

MMUMTAan 

■ M»hl«r, SeMntMg n mo- livida «cena con le <4031110 donne 


menti chiave della uadtìiaM sinfo- 
nicocenie auttnaca e tedesca al 
aicolUino nel cd pia racanii di 
Claudio Abbado, che, reduce dal 
Fbttival Mahler di AmMerdam. dm- 
se domani a Torino un concerto 
mahtmwo con \ ùeitmer Philac- 


mx* (MesaiKKM), la mone di 
Ftwei a la concluetva insflguitolo- 
ne Un lampoiiotHivahuaia come 
luffl I capolavon eaid» di Seliu- 
mann, la muuea delle Semt di 
fdusi i un momento culminante 
del WB uWmo penodo. e la dee- 


monikar U Mahler e ora usclt*'<fi^iOAediAbbadonerh«laconrara 
l'OiHui AnAnM, d Schumann le ede^one le febbrili utquieoidini 
tane dd fdim. opere entrambe come pii abbandoni linci, cene in 


registrale dal vitto a Berlino, manne 
da Vienna vengono 1 OwreMder 
capoUvoto giovanile di Schon- 
betg, direni da Abbado In un con¬ 
cetto del Wiener nillaintoniher nel 
1992 Le due r^iurazkini con I 
Beillnei documentano concerti del 
ciclo dedicato alla f^ia di Faust 
nell'afflbiio ddia suzione 1994 
della celebie orchestra I idea dei 
cicU tematici S di daudio Abbado, 
che nel 1992 aveva curalo quello 
sul mito di Prometeo e nel 1993 
quello su HOlderlin e la musica 

$MMiM<Fawb 

Il fousr di Goethe fu uno dei libn 
più amali da Schumann e da Mah¬ 
ler ed entrambi ne misero hi musi¬ 
ca (in modi e coiUesb diversesi- 
ml) la scena conclusiva Sul Faust 
Schumann lavorò a più nprese tra 
Il 1844 e il 1853. sempre nella pro¬ 
spettiva romantica di affrontare 
non la visione goelhiana come io- 
lalUà, ma alcuni frammenti conse- 
mall II duello d amore e due mo¬ 
menti del dramma di Greichen la 
prima scena del Fbusi II con gli in¬ 
canti di Ariele, e dal quinto atto, la 


cantale leneioiae immerse in una 
delKaa luce crepuscolare come le 
Impennale drammatiche 0 le pagi¬ 
ne di cupa, livida angoscia. Otomi 1 
BerlinerPhilannonikereicomples- 
ai corali, valida la compagnia di 
canto con Kanta Mania. JH Roo- 
lenng. Barbara Bonney e Bryn Ter- 
fel, un Faust che si vorrebbe più 
ricco di sotuqliezze e sfumarure 

Vod Mmcìn per Mahler 

RriKKiaino Tcrfel, Rooteni^ e le 
voa bianche del Tòlzer Knaben- 
chor neiranbioSnAmKi (1906-7) 
di Mahler unld a Qieryl Siùder, An¬ 
drea Rosi, ^Ma McNaIr, AS wmi 
ON er R Lang PeterSedleil, al Co¬ 
ro delia Radio di Berlino e a quello 
Fllarmomco di Praga neH'Onava di 
Mahler complesst e sotisn eccel- 
lenb iormano un o^meo gran¬ 
dioso. necessario alla trantumatis- 
slma varlelà più che agb effetti di 
massa soprattuuo nella seconda 
parte di questa sinfcmla con voci 
che sono il segno della tensione 
utopico-visionaru unisce 1 testi del- 
I inno Veni Crealor Spirlais e del 
l’uluma -cena del Fousr Magnifica 


mente lesa a serrala nell'eaallare la 
compaltezza della prima patte 
rmiàpreiazione di AUiado rivela 
con eecezianale fineoa 1 caratteri 
^iipersivli> e 11 fasilno spesso deli- 
caossimo dei coioii della musica 
per II liiulediAxar questa uttima 
lappa delle sue registrazioni delle 
sinfonie di Mahler e uno d^i esili 
ciilminanu del ceto. 

CmnatMihnliuliimrt 

E assolutamenie ammirevole e 
anche rmteipretatlone di Mibado 
nei Currthtdtr, t'opera più vasta e 
ambiznaa del giovane Schònberg. 
composa nel 1900-1 mafiniia solo- 
nel 1911.una paitliura dalia siraar- 
dinana foiu di impano, nella cui 
lacerana utiensiil il vocabolario di 
nne secolo d a nani stravolto, op¬ 
pure pinato a sussurrate dolceae, 
0 a gesD di iiranediaa evtdenza 
drammauca II cromaiismo a la ri- 
cerea armonica sono aptfiil a pur»- 
M assai avanzate, il umbro cono¬ 
sce suuesbonl visionane e sperila- 
II. e la strumentazione delle uMme 
sezioni tleiie conto delle esperien¬ 
ze di un decennio di inciedibiie m- 
tensiia creativa e SI vale di una piu 
Uasparenie e Irammentaia essen¬ 
zialità, come una senriura (aglienie 
e visionana Abbado mostra 1 di¬ 
versi aspetti del CunvAedrrcon raf- 
hnau sottigliezza di differenziazio¬ 
ne con evidenza e forza espressiva 
incandescenti e insieme nitidissi¬ 
me, in collaborazione con oriimi 
cantanti (Si^frled Jerusalem Sha- 
ton Sweel, Manana Lipovs^ Phi¬ 
lip Ungndge Haitmut Welker). 
con una gemale Barbara Sukowa 
voce lecuanfe coi gli splendidi 
Wiener Philarmonikere con ricoio 
della Slaalsoper ilCoroStoitoccho 
Filarmonico di Bratislava e k> 
SchOnberg Cbor 

cumm «SUDO «rtem soin- 
mam 4con« dal Nusb. 2 Cd 
Sony «3K ««306; Mafdar -«nfo- 
nii n. «•, 2 Cd Dg 446B43-2; 
SchonborC ■Qu n eiladar', 2 Cd 
DC43B944-2. 




ffllBl libili ■imi ilMlftttÉlltaWMtata 

GUaltricIdlMlBMl 

lìahwiMtoo 

all« llridio di HòldMiln 

Anche dedNelM elei hirtwsldiAtbedoetae 
enaiiiniisiiBriarwntiileni hip» nel disco 
dtlNento al irrita di Prometeo I tony Sk S»7B) 
al «acoRano duo metivlgltots Mtarl dM 
•Mmetata di None, quiòl trteta del hsMto a 
Beetavon-LeeieetureJ lh crp i tao .sdu» 
•dta s rari poenii aMonW Aometlioi» di 
Usate Ih o m S t hSs.lePeèmedBfeiedt 
«ta)ttb>i,lnliiSaiinoiiilgirfiiileidtaii che ne 
eerittaneoenenagticsprotaodri è eir ta iisi 

«dseloni ta vtsieiwrta WdidstudW (Ir Shdsta 

di tsttattneere ta pieetKt dlltathe Arpileli 
■ planifortal. SM ed «adieato t neslelis su 
tasddlHaUsitailSenyMUPTSImms 
bispIsCshNmsnta Npeiie torse ptolmpcrtanto 
dsl eonesito ds) IsMul» 1963 di col 
ptQvendsnetoie ^ sli auI g td .-l to ldivtai di 
a ts coiao Ws na siiL g s ons l i vs c e un tsmess 
espetaveio di «isftns. 1-Ctarts dsS dieta^. R 
■oWto4ndto»toflhanc>e».12«liM21dlMsa 
Hedeflririssw-Ttelnrt'sp, Tifimi* 
StMass.can l'otthiis KarfttMsaHB. ps«lns a 
lors metto ss du e in ti , tot ssstsnilsiresw ta 
eeStaiee sUs peetas di HsMeifb), e fH 
aw ii to ile r isiiiieii ta- <t97«-T7)dlWsrfgMi« 
Wiin,«tie<raeltaeatt* p iett l s ms il H s cimi 
degB elttml enni e ns'■torre sttnsCMo sd uns 
«onceMiedsne di lassitae cvMeai» eseressbsL 
UcsntamngidlleanenteilbtaitoiiDMieenee 
M-Nesters. npPe 



nota 


m È mollo drvenenie vedere II 
rock che si arrabbalta dietro alle 
sue mode, che recupera siili, che 
rivede e coirle atteggiamenii e 
impostazioni &zzarro si dirà, che 
un arie cosi succube del mercato 
debba ad ogni piò sospinio cerca¬ 
re nuovi stimoli e nuove attitudmi 
per dimostrare! viva Pure con mol¬ 
le precauzioni, si può dhe che an¬ 
che nell ambilo della musica gio¬ 
vanile nulla SI crea e nulla si di¬ 
strugge Già si è detto (abbondan¬ 
temente) del clamoroso renval 
punk in corso i punsli e 1 llfosi stor¬ 
cono il naso davanti all'accoppiata 
di queste due parole ma il fatto n- 
mane 1 suoni più duri e più leroci 
con cui la generazicmc del no-futu 
re framumò la diltatura del pop 
stanno oggi dappenulio, nemo 
stante le nuove formazioni nfiutino 
spesso caialogazioni ed etichette 
Del resto, I acid-|azz e in qualche 
misura I hi|>-hop più avanzalo, fan 
no aix he loro un intenso lavoro di 
scavo qui un campionamento di 
nzz colio, là inlcn calatoglii sac 


I danzerìni anni Settanta in due compilation 

La disco? All'«Infemo» 



■«■MITO aiAIM 


ch^glati (clamoroso e gradevolis 
simo il lavoro degli Utt3 sulle pub¬ 
blicazioni Verve), e ancora nomi 
illusiti (Jat w tta Bnwm per citarne 
uno solo) dei quali non una sola 
nata è sfuggita al saahe^o E 
che due del rapporto di amore- 
amore tra la conenle grange che 
ormai ha trionfalo a livello planeta- 
no con il vecchio santone Nell 
YenriK? Non se ne esce raramente 
la scena musicale ò stala cosi ricca 
e vanegala come in questa pnma 
metà degli anni Novanta. L invasio 
nerappnma il grange poi la mas 
SKXia riscoperta del punk e via 
elencando Ballo stesso modo ra¬ 
ramente SI è visto un cosi massic 
CIO iiesumare veahi suoni i/ec 
chre impostazioni adattale ai lem 
pi moderni grazie soprattutto alle 
tecnologie digitali 
La questione si pone in modo 
ancor più complesso se si pensa al 
rock come forza innovatrice solita 
mente msollerenie verso gli sche¬ 


mi del passalo vogliosa di creare 
sempre e comunque un numo 
bariaglieroe petsino arrogante con 
quello che veniva pnm>i Ora sera 
bra che la novità ad ogni costo non 
sa piu un valore me che emerga 
una specie di «nccrca delle radici* 
Operazione che a volle lascia rh 
stucco rendendo all ascokatcse. 
nvedule e corrette musiche che 
aveva snobbato che apparteneva 
no ad altre scuole ai tempi incurie 
divisioni tra consumatori erano più 
ideologiche che di genere 

È strabiliante ad esempio 
ascoltare le due compiMions che 
la Wea pubblicizza massicciamen 
leda qualche lempo Discolnfema 
e Disco Interno 2non sono aldo a 
prmavisia cbenedizionidivecclu 
classici della disco music anni Sel- 
lanta Cose lernbilmcnle démodé 
( he rimandano a una memoria bl 
eh di giacche bianche panlaioiua 
zampa d elefanle brKIanInaaliu 
mi Possibile’Possibile E lasco!» 
diventa isirtiltivo nel momento in 


cu SI confrontar» quei vecchi bra 
ni iStotar «totfge, Cfuta fOian, 
Carrello, Otonna Wamtah, CMo 
«flwatar e motti alto) con quel 
che le nuove tmde del ftink <Ùa 
house deD hq>-hop vanno produ- 
CCTido Capria addadhaa di sob¬ 
balzare nu oiesto I ho già senttto’ 
Lu conosco't recente Ediscopn 
tecopeitne alla mano che quel irff 
di Carrena è tnrio nel dneo della 
nuova banda ala morto che <|uel 
la ntnuca opponuitameme i^fur 
Tata e 4ecnoli9zz3la< balza fuori 
du prodotti pdl osannati del anin- 
visrno*iDck. 

Hienie <h male anzi bemmai 
céuruconferma imusicisn quell 
che la musKa la lani» hanrro 
<|uasi sempre meno preludia di 
qudti che la consumai» c che se 
ne stoni» fcnn immcMi come 
sentinelleaguaRhadicaleganeor 
mal vecchie e stantie La dance 
mu«:’Robavecchiv Fanucect 
co che bMza finii rta dee hi nuo- 
vissBni Magan passaiKhr pea aiovi 
td< 


ttfinCAUflTE.jl 18 e !9 al teatro Albalros di Genova e il 
?0alCa po1iiie adi&itracque(Cni 
AUUIKimEnA.Q uesta sera al teatro Tonob di Mesire 
(Venezia) il ISalBaiflydiRecanali 
UtÙffC ANDERSON. Il 19 al teatro Smeraldo di Milano il 
2(1 t ù Regio di Tonno cilZl alSislina di Roma 
AItneOLD 32- Il 20 maggio all Arena Metropoli^ di Tonno 
eù22 al Rolling^meraMilano 
AUnO 2. Stasera all Alpheus eh Roma il 18 al Fiic loiy di 
Mdano, il 20 al Bevcify Hills di Pesaro it 22 al Palapaitc 
nope di Napoli 

CASiMOROVM£.l!I8alSonnyBoydiS RorfTrevisol il 
lOalioairoFwXdiPadova il2flaRecanali 
nNOOANIElE.ll ISdlPaiaslamparti furu» ilPilaForlI 
U 22 al Forum di Milai» 

DHMMMA.il IScantaalFandai^diBiviscia iltlalFillmo 
reclubdiCoitem«®ioro(Ftl il 22 all auilitonum ring 
ih Firenze 

lACmfS- Il 18 dtCìicolini di Cusano Mibnino |Mi) >1 19 
al relaxdiLonaleCeppmotVai 
ioose IHAMONOS. Il 17 aFmara, il 18 a Conemaggioit 
(fb) gl9alBigX1am,idi®oiiw il20«Rixuii,iii 
MARCO NASINI. Il 18 al Palatrussaidi di Mitano il 19 a 
Bassano il20aPoidenone tl22aReggioEmilici 
MWTTRAINS- Il 19 a Riccione iJ 20 a Tni sl< il 21 a Pe 
scara d2T.i&cjl<ieil24 aPaduva 
NUOVA OOMnUHflA DI CANTO POPOLARE. Ve ni nh 19 
suonai II alroStslina di Roma il 23 al icatro Aiigusioodi 
Nupoli e li 25 al leatio Nazionale di Milano 
OAMEIESILVESmL il t8ayHavanaCliib(1iN,nx>li il 19 
a Tram iBaj il 20 al Malrfurw di Ptùemio il 21 al New 
Zagara di Calaiiu 

nNWIIA.U &erd al Rolhng64oiH <1i vallano illKdFi 
n>nze illV<iPisd il2l ol^c^.a^T^ll 


Schmnaiiii, Schonberg 
e OhUtàv MaMer 
Altro novità In vondRa 

WI«iiiur»i.>li>Na>$ cl ianbat eta i Mi Ul c t l» 
MltoiiW>iuiiB>imalltna«WÌiriaid 
al^MeaOre. 0 dtav* tomva Mito 
ttarpretadeM gmlluita • abMsWnutamanto 
ImNIva ah» dai» «reta «IMtoiler prepara 
Haw» «Butoanatrepittrecdraràliri m a reni 
WNtraiPh Au to u a h a.Traeppa—a* 
to adm u n m ia « e 1 iaii t tt g ,poaattotia 

«urrelNta .aa ni i Nl iilnanpretPVptoed 
Enri IS 662122) can 11 City a* Wmf ngliran 
Syaphanii Orehreto aretto da SInran ttatOa: ta 
•HaM>nnymahavdB>ap.9(l»Q6«. 
•Ermttw«< 11906) a to •Vutodad-ap. M 
(l»628>.l>raramailre l taiia«aa taa a a C«. 
•amare ui ilbalto taaavulata da eanpaallare 
vtoreiaaa. re rireirea tre valH dIvanL a ca 
RatOa re eagltore t Israanantl aan IntaMttA a 
aWarpBP. Natavaa hi <nv a hiag-H aapraw 
toiylla Brrn-AAaan- Alto «ehmram più reto. 
quaiGdarepapva»ip> m to tt BLadaaaaàMPra 
aligMndaM«ltaduU*u,(0acre44M6e'2) 
aamptandata dupptaaaaL •Hwmreslw- 
op. 2(L ■MiahdailH» ap-16 a la tolaeala- 
ttcarebrianWK-NladafitanatvLcapalareri 
MMtolaipretaaeanatonidtaatoaaulMiU 
poaUaa a prelanttRA a adaaaoa, con atM 
rMatarL «ha aaalMna In cMare vtaavraila a 
are mliaMto baAama tuana lariaahazu 
•i ii tt a toa daliemaittapii c aahanmaarra. 

DPft- 


I QùMoChleM 

Regista 

HHKEIMATT. •BaB-Hof or Tiitfboab (Satv) 

■ Paca* Mta Watt? U «ttMkma A «aldo 
ewiiA sitata (-Il «are Mataltoi, titiliii ) 
adoapato a aretea meli. 

Perché é un Enoteche da 15 anni haattia- 
vetsalo tutta la stona del punk e del post- 

B ink Usa Pnma di lutto come bassisla del 
Inuiemen Poi come membro tondalore del 
Firehose E ora ha decuo di fare un disco 
mettendo msietne genie come Peny Fairell, 
Heniy Rolhns Thurslon Moore, J Mascis, 
A.D Rock dei Beasse Boys. Il medio del 
nuovo rock Usa Cè un pezzo fantastico, che 
SI intitola iàaamsrtftetaienrte, con la voce di 
Eddie Vedoir (Pearl Jam) e la sezrone mmi- 
ca (GrohI e Novoselic) <fei Nirvana Mi sem- 
braunochesimentaifsuccesso Segbarhde. 
son contento non ha mai battuto strade faa- 
Ii. ha sempre cercalo un rode attento ai conte- 
nulL punk nello spurio e ndi'eneisia, badan¬ 
do meno all aspMo tonnate, delia pulizia e 
della raffinatezza tecnica 
epa «ht ìmIp aemiflanMI un aaManta 
atHlMMMttMÌIMNÌeMcÌHIL*ttl«A- 
ireNPACIMiiaAttttstMidiliiittwmiittUiAt 
Per ascoltarlo bucdna amare il rock, certo 
Ma anche il rock•cuosico* sesivuolenlrova- 
re un po dei vecch» Zappa, un po' d^U 
Who, U k) si trova, senza nostal¬ 
gia, senza revival, con grande fie- 
schezza. Certo none un disco fa- 
Cile Neceaita di molli ascolti Ma 
dAsoddisfazione 


^Oincfue 


fUVie fitURATO-a MMsfta 6 «IIIAIM «te- 
ltafUita/^ 

Benemenia operazione dalla Ulto specia¬ 
lizzala Mila rlpubbiicazione di opaie del 
pop-rock Italiano anni '70 Flavio Quralo 
oggi ridratos dalTaiU'nth A «ito uno dai 

nano passiom dimenticate esptoretioni in 
una Renna boigheee, incorniciata da im¬ 
pianti sponiv) e pinate, ncognizloni alla 
Koparta di un karma -Il tuffatore» a l'occa¬ 
siona impatdibila par scoprite quanto era¬ 
vamo divosi solo 13 anni fa 

□tahnoAsuAni 

BOB DYLAN a TOM pem-B)* Egre Min- 
ny> (OnStsce) 

Una premessa questo cd duna specte di 
c^lto misterioso L abbiamo raccattato 
m un supermadtet seminascosio in un ce¬ 
sto promiscuo dedicato ai btoli a bas» co¬ 
sto L abbiamo pagato 5900 lire Le note 
sono laconiche la casa discografica è fitti¬ 
zia E invece la registrazione è buona, il le- 
pertono é ottimo e i prolagonsli sono su- 
peibl Una testimonianza del tour di I^lan 
ePaltydel 1986 IraimigIbridiBob telo 
trovate □Oi^flerugmi 

AA. W.-OiPM Inténw le 2» (Wm. 1MB) 

Chi considerava insopportabile e com¬ 
merciale la dance music degli anni Seltan- 
la potrebbe anche ncredersi facendo gira¬ 
re queste due compiialions. Sorpresa 
questi suoni cosi datali' si ntroveano 
spesso campionati quiete, segno che non 
sono passati invano Da Ssier Sledge a 
Chaka Khan agli Chic Modemanalo puro 
E (sorpresa') divenenle 

CRobeno Giallo 

ROBERT EARL KEEN -Drlnfo haneMnoon» 
(Bucar Hill). 

Cantautore texano amico di Lyle Loveit 
Robert Earl Keen possiede una voce 
espressiva c una dimensione poetica dai 
toni crepuscolan-ribelli Ciriigo lioney 
irioon è torse il suo disco migliore per il 
respiro delle composizioni e I eleganza 
degli arrangiamenti Struggente la lille 
back OMKheAnselmi 

LENA WILLEKURK-ALE MOLLER -Norda- 
ihfEcm) 

Una pastorella nel nord della Svezia ha 
perso il suo gregge e urla a squaiciagota 
nel tentativo di richiamarlo indietro E un 
cantodisperalameniemelodioso diunm- 
■ensiià irresistibile E inlaiii dopo un po i 
campanacck in bnlananza annurreiano il 
ritorno del gregge La pastorella si chiama 
LenaWlIlermarke ollreacanlareconuna 
voce di cristallo suona magnilicamenie il 
violino in compagnia fra gli altri di Palle 
Danieisson e Ale Moller 

IDfi/ippoSKincfii 

ARTURO STAITERI •Flowef»- (Materiali 
Sonori). 

Suono periato limpido a volto persino mi 
le quelto di Arturo Slallen impegnato al 
piarolonc m un flonlegio conoto -da De 
bussy a Chick Corea Un percorso Irasver 
sale a prima visla improbabile praticalo 
invece con mollo garbo scoprendo pa 
lentele ideali Una -cake walk» (la ascolta 
re senza trasalire cullati dagli arpeggi 
ipnotici di Philip Glas.s o dalie morbide 
perturbazioni dei brani ongmali a firma 
delloslessoSlalIen ' IRnssellaBallisli 
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sport in tv 

TÓINIS: Roma, Internazionali maachlli 
TENNIS; Roma, Internazionali mascitlli 
CICLISMO: 7S*airo d’Italia 
CICLISMO: Giro di aera 
CALCIO; L'appello del martedì 


Raluno, ore 14.20 
RaiIre,ore 15.30 
llallal,ore 15.30 
Raitre, ore 19.50 
llallal.ore 23.30 






COPPA UEPAe Domani gara di ritorno al Meazza: i bianconeri partono dallo 0-1 del Tardini. In dubbio Carrera 

George Weah 
allVfilan: 
12nHlÌ2urcli 


Juve-Panna atto n 


SI 


Un incentivo a vincere la Coppa Uefa: Calisto Tanzi 
ha promesso 150 milioni a testa ai giocatori del Par¬ 
ma. Lippi si è schierato con Rd)erto Baggio nella vi¬ 
cenda dd contratto. Scala ha scelto gli undici per 
San Siro; c’è Flore, fuori Brolin. 


le, né di un portzfMnru di serra. 
Stefano Hoie, 20 vini, cenOocam- 
pcu acopertc nel Cceenu. è U 
nuova caria che si ^oca il tecnico 
paimegiano. Una •linea verde>che 
•risparmiaa lo svedeee Brahn, dallo 
stato di servizio ridotto In questa 
stagione per la nota {iattura al mal¬ 
leolo subita nel not«inbre scorso. 
Scala non lo^wle rischiare. C per. 
ché dembbe? L'uomo nuovo ha 
mostrato di saperci (are nel molo 
di playmaker e realtizaiore sabato 
scorso conno II Bari. Una prasu- 
tlow chi ha deliziato II palalo flna 
dei fedalltsimi paimansi dia do¬ 
mani saianno dica I2mlla sulle 
VadinatediSanSlto. 

Una Mnsumanza In glallobiu 
che imaderS Milano con un nano 

I , -.;ìO 1 

“k\'. .I rtr;.'' u*. r, .-ts • 


• Il «paitldo del dinero* è In pie¬ 
no {eirnenio: Calisto Tand ha pror. 
messo ai suo) centodnquama Itili- 
Uonl a testa per laccfipa Uefa. Nen¬ 
ia misleio il patron M Palma di' 
puma» ad una vittoiia che scacci 
la rrivoluzlan» che si prepara nel- 
Tombia In caso dell'eiiieama e 
bnidanle stop conno la Sgnora. 
Urte vkloria per acherulirta. E ma¬ 
gari In dosi da cavallo per miraco¬ 
lare anche II campionato dal 
ma che tl gioca datoaio hMo in 
quaiDo giorni tra San Sin « Delle 
A^. Tutto In quattro giorni « sta» 
git detto a scritto, coma tosa una 
■bara intarpiatatloiM dal celebre 
lUmdlWillerHUL 

Bendile la poleffllelta. le freccia- 

piatta. Manlio hà Mo S^ 

le IntemgentenNMe ta sua voce 
domenica pomeriggio, speszandó 
una lancia In itnomdiBolv Saggio 
con II coMranD sempie In aliaiana. 
Un'uscita da fine patologo, perfet¬ 
ta per tempi « modi sul caso piO 
spliuMoche Iraveglia lo spogliatoio 
blanconero, a costo di rampare 
(apparentemente) l’embargo de¬ 
cretato dalla socMl 

In realtà, I renici di piazza CiP 
enea stanno sft^iando con gran¬ 
de maestria II meglio della doppia 
verità In salsa bianconera Un re¬ 
pertorio imposto lora dalla ragione 
di stalo. In altri termini, per pura e 
comprenstttile avidità sportiva. Cà 
la possibililà di vincere mito U poa- 
siblte nel primo anno di gestione. 
Un'impresa che resterà scohùta 
negli annali dopo un decennio di 
vacche ma^e o quasi. Dinanzi a 
questa prospettiva chi remerebbe 
contro? Non certo Giraudoe Moggi 
che sarebbero pettino capaci di 
(arridere te Madonne per converti¬ 
re - In fondo, «Luclanone> 
gioca in casa, non é icuse di Clvila- 
vecchia? 

Per Scala Invece c'é un ...Fiore. 
Non si tratta di un omaggio florea- 


nitfliii, nitm 
cmMo hi pnicMm 
PtifarilMcla 


Tetre eanMa sdii pmkta drti 
RH^na. eramai In Mite E. Qepo 
m q ia iii i w nlIW ic in MC dhee 
lapnHuHa In dMMwa 
presliilans di Radere. Inre 
Rimi^ eha a novembre ai^nu 
neHUNe ^po bMrcHare con 
•etti dlwere «cariL In cMaets di 
s s Mie re llev e l M deTiMence, 
eteeederi tese cewleNneQ 
ileeelio pU a tioeMotten elbMH • 
WiBrM l oiilalla M Med '* **» 

dtcMà non à rinàto ehe 
prendeme allee eeedUlrte per le 
pttbiM tre pnttle con Ceeera 
vuole, trenti evenne dHWiiiriu 
era de tempo treeleiHeel 1 Reg^ 
prime eemec d e le tereepllesme 
sRenitere delle lermaNeiN 
Pibneven. Vliale im ha M 
pelanllne di prima categorie, ma 
dovsebba ettenera ia dtiefa per 
qieete ottime tre glie. Pei temerà 
ad illenire li Primie ra . Me per II 
fatile I drettere generile gnnata 
M Ch Mere eempie di rteìcbe 1 
c onvincete li C reti u a ni e a 
hweiare Ubere gigl SfenenL 


speciale (dei bqys, gli uMà emliiai- 
ni) e un cendnaio di pullman. 
ConliD dì loro il coro di TOmfla 
bianconeri, era) il precedente di 
San Sro, conno il Borusria Doit- 
mund del liciclab Moeller e Julio 
Cesar. Ultima annotazione sul cen- 
Meampo giatkiblQ: al lati di Fbie, 
amenie Pin per squalifica, si di- 
sponanno BagglQ2 (l'auloie dei¬ 
runica rete dcU'incomro d'anda¬ 
ta) e Otppa. La difesa. Invece, do¬ 
vrà (are a meno di Sensint e di 
ApoHen (entrambi appiedati dal- 
l'Uefa), li rfcorie a Massimo Suste, 
classe 1967, ex Pisa. meniieBenar- 
nvo e Di Chiara giocheranno sulle 
fasce con caplian MInoBi libero. In 
avanu. i solili AspriUa e Zola. 

A propesilo di questUHmo, una 
nota arriva da F^ruzzl. Cln^iialo- 
ne> ritorna In campo dopo l'Infon 
tunlo pailu nella semiriiule di 
coppa luta contro la Lazio. Saba¬ 
to scorso Lip^l non lo ha tviluto ri¬ 
schiare a Genoa per non compro¬ 
metterne il recupero neH’immliNn- 
te appuniamento di eurocoppa. E 
ieri II portiere si é lascialo andare 
ad un coiiuneiUD ^ande rópet- 
IO e sincerità nel confronti di Zolà. 
Uno come lui ha afiermato, 4 co 
me Saggio inutile studlario alla 
moviola, puOiimlàreilgolsuai- 
niziOne da -quatonqe-'disOMa-e - 
postelones. Ma, non ha nasoosiodi 
temere soprattutto pitiche il sln 9 > 
lo. llcoUettivo del Parma. 

Se Penizzl e sicuro, un punto In- 
(etrogalivo permaiie sull'Impiego 
di Carreià. II libero, sottoposlo nei 
giorni SCOISI ad una forte terapia di 
antidoloriftcl. é ancora afWtto da 
periostite ad un arto. Uppiàcoit- 
vinto di recuperarlo e te assegna¬ 
mento sulla ^nta e sulla generosi¬ 
tà del difensore reduce da una sta¬ 
gione esaliante. in cui non ha rnai 
fallito un Unpegno. Se non dovesse 
farcela Caiieia. Il cui provino deci¬ 
sivo é previsto donvam mattina rwl 
l'ullima seduta di allenamento in 
programma a Milsno, é pronte 
Rnrinl 

La difesa bianconera vorebbe 
compleiau dalla riconferma di 
Torricelli (che ha fmilg di scontare 
I due lumi di squalifica) e di Jarm, 
autore di una prova finalmente 
convincente a Genova. A centro¬ 
campo, Malocchi è pronte ad «as- 
sisiere* Sotisa al posto dello ^uah- 
tlcato Derohamps con Di Livio stri¬ 
la (ascia destra. In attacco cme ai 
solilo il bidente flavanelb-ViaHi- 
Baggio. 




Werie te N A'iIc mRdllP ir inÉgtendetirS-griifrregalieeetreleJree sibvmr 

Btatler. ttQil arbitri hanno paura a darò I rigori" 


Troppe veMe gH «MW m eme perire 
ere H eileie di licsre MH eemareeel bi 
lire! te in e r ef te en H eunwmee le 
peetefasprteàteiperteate.OMele 
l'eecuM «he ri eepet re le g ener a » delle 
Fifa, leeep h g ii t ter. Ireele atrifu Rb ite 
nenerodi 4llaM*wte,ttbeM)lmdi 
Intennarieni dette FedweiMo 
teMnMfenMe,pkttbMeteaZutg»- 
•tener ro ineeeapfo; 4tentte b> «ve 
peritta d bride iteifietie. pece 
bt awitre le petteclrettW sa .t’aitHre 
ptariti ei II ilgere UM eeeneOeif* 
cu iiei i ireiMigg'.ImreigeredUee 
euglene, ehe putihel ire e d e e ttheper 
TeeMptedeee N un VW» e di 1 «efee, 


H dbettsre di gore emeedesà tese 
ppnitteiw del fentte e et meiMme mn 
ppnbiene • due In ma, ma epeeee m 
eendereiè nerereeeelUro g iUrR à -.Ret 
metfflcree queeU abttiidrie,-li Rie età 
n rigidi iHeiriNteile metieipMns 
•flUcM TeTOimcMe Mtie atteri 
unHemri • ceerentt ehe rem debhene 
iwew Mpileetl a elo b» tutti Ipiett del 
mende, me arMre bi e^ri rene del campo 
d> gioco e ed opri manent e dett e 
etegPeneagarie tt Qa. D M H irrteareece 
che le pterehne attiri à 

dbettement» preperdwHie 
MPhaperUm delle peeU bi pMto • 
■ftem»; HI eeleSe he Nee^ di itMIri 
ebe leppUne itoirrinm I propri ttmak 


■ MILANO. Come.tfirebbe il presktente del Mi- 
lan; •fatto*. George Weah, 29 anni II prossimo 1 
ottóbre, Ubeiianodi Momovia, due volte •filo¬ 
ne d'oro* africano, <£ professione centravanti 
in possesso di doppia nazionalità econskleralo 
peècip •exnunitario» in quanto fraiKese M 50 
per onto, dalla prossima stagione giocherà 
con la ma^ lossoner a . Il Milan, che per tesse¬ 
rare Weah non dotrà cedere Savlcevic o Boban 
(lo ateclibe dovuto fare se il locatore iosse sta¬ 
to conddemo «xlraconninuarn>), lo ha ac- 
qtrislàto dal Mi SLGetmain per una cifra osdl- 
Unleftai 12 e i 13 miliardi di Itre. Non poco per 
un giocatoR vicino alta trenfina e con una lun- 
ghiislma carriera alle spalle, ma endentemenle. 
per rinforzate in mairiera adeguata la squadra 
per l’anno ptossimo non c era altra scelta. 
Weah ha flnnaio un contratto biennale: guada- 
gnert 4 mìliredi (lenii) a stagione. Già in que¬ 
sto fine settimana poóebbe arrivare a Milano 
per le viale mediche. 

Dunque, H bNz in Costa Azzurra deB'ammini- 
sttatote delegaiD Gallianì e deldlesse Braida si £ 
conchuoccn un «!•: la nanattva fra Milan e Rsg 
en avviala da mesL ma il rincaro dd prezzo di 
Weah-col franco fiancese salito alle stelle negli 
ultimi tempi e con II club parigino impegnato 
in una cene al rialzo dopo l'okay della Fifa nel 
considerale l'attaccante neH'ainblte Cee • ha 
reto pKi complicala la concluiione delTafiaie. 
La soclciA di via TUM Km» annuncialo da al¬ 
cuni gknri che questo sarebbe stato comunque 
l’uMmoeasaliD al bomber africano, t Ieri aJI'n» 
lei Martinez ò Cannes gli emlaaaii roszonerf 
hanno trattalo Ano quasi a notte con i colleghi 
parigirri, Ih primis con II presidente delegato De- 
nlsoi per arrivare alla conclusione. La himaia 
bianca ale 3 d sera. Sulla chiusum delb tistta- 
Uva ha ivéteio li letto che, dal 30 giugno *96, 
bori tB H anno; Weeli si sarebbe «tneoleto a' 
costo zero e II Rg avrebbe potuto venderto-a 
parametro, è non M rii 5 mllàdl. 

Sarà Insomma Weah U centravanti loswnero 
della stagione 95-96. Un acquisto annunciato 
da mesi, al pittilo da ter flizzire i (fingenti parigi¬ 
ni, peidié. guerda caso, la notizia use) su tetti I 
giornali all'appcesimaisi della semifinale di 
Oopfie Campioni tra Milan e Rg DBicile capre 
qiMl sia stata la reazione emotiva dell'intetessa- 
IO: sta (il tetto che nella doppia sfida pentola 
dai trancesl Weah non solo non segno, ma non 
Uro in porte neppure una voba Cuitoso per un 
attaccante «dì sfondamento*, come si dice In 
gergo, anche se à vero che nel campionato in 
corso George ha segnato soltanto 7 reti (79 
complessive in Francia in 4 temei col Monairo e 
in 3 col Rsg), alle quali vanno aggiunte le 8 In 
Coppa (28coinplesive,tenendo sempreconio 
dall'88aoggi). 

Vistosi stornare mese dopo mese U recupero 
di Van Basien, ottemjte dalla Fifa (con la colla¬ 
borazione di Malatiese) il permesso di tessera¬ 
re l'attaccante senza doversi privare di Boban e 
Savicevic, il Milan si è mosso con decisione. Se 
quest'anno la squadra non ha reso conte avreb¬ 
be dovuto, la spiqazlone tecnica sta pregno 
nella maiteanza di un cenliavanii con le caral- 
terisliche di Weah. Savicevic. Simone, il vecchio 
Massaro. quH Melli di passaggio, non avevano il 
fìsico del molo. Adeùo lo stont-man c’é. Non 
per la finale di Vienna, pero purtroppo per II 
Milan. 


IN PRIMO PIANO. Consìglio federaie: norme «morbide» per riscrizione. Casi Balbo-Sensini: tutto rinviato ^ 

Matarrese: «Club in crisi? Aiutiamoli...» 


Norme meno severe per i club non in regola con 
i bilanci, per permettere io svolgimento dei 
campionati. Lo ha deciso il Consiglio federale 
della Figc. Anche Pescante è d’accordo. Per il 
caso Balbo-Sensini, tutto rinviato. 

SraPANONOAMnNI RAOUSPOsèisi 


m ROtHA. Come negli anni pl(i fri¬ 
voli e sciaautaU della nostra Italia, 
quando II «fieli pubblico si in^- 
sava, c allora veniva aumentalo il 
prezzo della benzina, sì esigeva 11 
pagamento di rotta tantum., si pa¬ 
gavano (si pagano) le bollette sul 
consumi laèsunb e Intanto il «go¬ 
verno ladro* continuava a far leste. 
Cosi va 11 calcio, die. ieri, nella riu¬ 
nione del consiglio lederale, ha de¬ 
ciso di ulleniare la morsa sulle mi¬ 
sure che possono impedire l'Iscri¬ 
zione del club ai camponali. S ter¬ 
rà conio, di Ironie a bilanci non in 


regola, degli introtli televisivi arKo- 
la non Incassali (la date limite, se¬ 
condo Iconlralli stipulali con Rai e 
pay-tv, è il 30 giugno 19951 Si terrà 
conto della vendila, entro II 15 lu¬ 
glio 1995. del giocatori slianler al¬ 
l'estero. Sei ore e mezza di riunio¬ 
ne e, oplà. ecco per II nostro foot¬ 
ball la politica del brodino. La Fe¬ 
derazione. un rompo partecipe 
dello scempio, sia cercando una 
via d'uscita al disastro, ma non sa 
pili che pesci prendere. Il presi¬ 
dente della Lega di serie C, Abete. 
6 sialo sin troppo chiaro: «Si conti¬ 


nua con la politica del tappabuchi. 
Slamo alle solite: manca un pro¬ 
getto-. 

Detto delle misure di tell^getv 
mento, adottale per cemsenthè ai 
club che vantano bilana disasttati 
di potersi iscrivere al rispettivi cam¬ 
pionati della siagioite 1995-96, det¬ 
to die rimangono confermate le 
vecchie normalive, co(ne il rappor¬ 
to ricavi-indebitaTTietttD non kite- 
riorc a 3 (entro il 30 marzo 1995) 
o come l'obbllgodi presenlare i bi¬ 
lanci (relallvi al 30 girano 1994) 
entro il 30 ma^ prossimo, ecco 
Il secondo punto in questione, sul 
quale si é consumate l'ennerima 
frattura ba Lega calcio cH A e 8 e 
sindacato calciatori: ruaKanizza- 
zbno di SalboeSensInl (con Hca- 
gliariiano Henera alla finestra), 
ì^on C state presa nessuna decisio¬ 
ne: il pronunciamento é rimandalo 
al pccùsimo consiglia lederale, pre¬ 
visto entro II 15 giugno. La Federa¬ 
zione sla cercando di ricucfce b 
strappo Ira NIzzola e Campana, 
ctwando di trovare un eseamoià- 
geper uscite fuori dal pasliccto 

R slato l'avvocato NIzzola. ptes- 


denie della Leite di A e B. ad antici¬ 
pare i contenuti del piDgetto: Aso¬ 
gna ag^oroare la noimaliite sutf 
siraniea secondo la <|uale ndiali- 
sta ebe viene conse^iata eqfli albi¬ 
ni non possono esseie istzili più dì 
he gtocalori non tesserabìB per la 
naaónaie italiana.. BrieniMMo di 
Nizziria non ècasuale, peiché l’ai- 
flcenento H^ole* è B cavaUo di 
balh^ba d Campana, B (]uale. ieri 
ha ribadio il Himdel sbdacatoal- 
b vicenda, le parfi sono lontane, 
pero stanno Oananda E Malli su 
HiMto d Matanese. L^. sindaca¬ 
to e Fedeicalcb sì ritroveranno di 
hiinte ad un lauoto ^ melteis 
d'accodo. Previoiù7Ififncilc che 
a BaR» e SenskiL i quali olire ad 
avere il passapono bino anche it 
dnìito d voto, si posa impedire di 
essere consdetaii italiani nel crun- 
ptonalo d cale». Lo don» b to- 
ffca e U buon senso. Lo dicono gli 
stessi filalanese c Zizzola. C'é il ri- 
schb di Gnòe davanti ad un iribu- 
nato (Udiiiario Bisr^ia però con- 
viicGfC (teinpana, dìe si pieoccu- 
pa per b prerecBiile valai;^ di 
oriund che (teiera nei nostri cam- 


pkxiali, soprattutto in quelli di C e 
dtettaiUl La preoocupazKMK è pe¬ 
ro condhisa anche da Matarrese. 
Nìzzola ha palalo dì «paletti da 
piantele per respingere l'assalto 
degli oriundi*. Morale, la fumata 
bianca airiverà. ma sarà sofferta, 
téaterese, kttanto, ha messo le 
mani avqnH: «Non é vero che al 
presìdeMe dette Roma. Sensi, ave¬ 
vo promesso réalianisazione di 
Batbo. Armi sdo dello che mi sa¬ 
rei interessatoal caso*. 

kialanese ha parlato anche di 
toonsiglo tederale ulta c impor¬ 
tante per una vakitozione serena, 
mascveiaddb situazione'. Hari- 
bacBto che b fcderazrixie è In sahi- 
K e che kii non intende fars da 
patte «e quateuno pensava che 
lossimo m riisarmo. sbagliava. Non 
abbiamo peti lueidilà*. Matanese 
lar»^ (piasi tenerezza nel voler 
eabve i musvxili e nel parbre dì si¬ 
tuazione Sdito ccmtroib. ma b 
realtà é beiv dweisa. I presidenti 
contìnuaiM a reclamare soldi, ri 
snidacato non vuole pagaie 4 con 
to dei sacrifici, b Federazione C 
knpMsite ci fioita ad una stlua- 



AiitMleMMneM,pMMMtedzltoFede(eMb 


Cessri>l,lastei Plioia 


zinne che non riesce più a tenere 
soitoconirolio. 

Giunta Coni. SI é riunita ieri. In 
contemporanea con II Cor^glb 
lederale Figc. Il collante tra le due 
sedute e stalo il Totoscommesse. 
Matarrese. al riguardo, ha invilato i 
pre.sidenti a non tarsi Illusioni -han- 
nu chiesto tanto (ISO miliardi), 
ma in cassa arriverà ben poco. An- 
clic H Toioseommesse, se ci sarà, 
non potrà soddisfare le loro richie¬ 
ste'. Suiraigomeiiio, Mario Pe¬ 
scante. presidente del Coni, è sialo 
mollo prudente. -^Ibmo lavoran¬ 


do al piroetto, ma ci vorrà teir- 
po,.-. Una coniertna indiretta alte 
ultime voci: la riunione del 25 mag¬ 
gio potrebbe non partorire nessu¬ 
na novità. In Giunta, si è parlato 
dell'inchiesla sulla Federazione 
sport equestri, delb candidaiura di 
Roma per I Giochi Olimpici del 
2004. ma anche qui ha tenuto ban¬ 
co il calcio con te lasche vuote. Pe¬ 
scante ha ribadito la linea dei gior¬ 
ni scorsi: "Siamo pronti a veniip in¬ 
contro alte società, ma solo se ver¬ 
rà presentalo un progetto di risana¬ 
mento.. 
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MUAVOLO DONNE 

Matera-Modena 
Stasera 
si rigioca 


li:.' 


■ ROMA. Lo scudetto del vofl^ Un afbie 
lutto emiliano, anzi, prettameflle cinxtsciitM 
a Modena. Ouesco era II sentoie generale del 
mondo dei volley dopo la vìuotìa Oìcoloie 
deBa D^iona fra i maschi. Ma stavolta qual¬ 
cosa non é andato per il veiso giusto, perche 
le campionesse d'Iialie del Latte Rugiada di 
Maiera • che avevano giocato male la legular 
season - sono riuscitea fare il colpo in trasie^ 
ta (a Modena, appuwo, contro l'AnUwMs) e 
stasera cercheranno di fare II bis. Davanti al 
pubbiRo dicasa. 

Si scende in campo alle 20 e il piccolo Pa¬ 
lasport ^ Lucania è giA ccmpleio. Inutile an¬ 
dare a cercare un tagliando per l'ii^tesso: so¬ 
no tutti esauriti. Ein citta A riscoppiala la'feb¬ 
bre" da volley, già, perché lino a qualche 
tempo fa Matera non aveva rivali, mentre 

S uesl'anno qualche stop di troppo c'è stalo. 

d ha causalo una minore presenza della 
gente al paiszzetto dello spoit. Ma adesso in 
scena vanno le finali nicoloii, queBe partite 
che regalano emozioni a catena e raweisa- 
ria di turno è quella che pU ha vinto nella re- 
gular season; l’Anthesis di Modena, aHenata 
da Cioigio Barbieri, ex tecnico del Latte Ru¬ 
giada. 

Proprio l'aBenatore del team ^ 
emUiaiKi, d laimnaiica per il i» 
suMto sabato scorso in casa. I ■ 
•l^rdere al He break non ta mai I B 
piacere. E con quella roulene ■ B 
runa dove non c'è cambio-iMBa B^ fl 
abbiamo gettato aBe oriicbe 
utt'occasione d'oro. Abbiamo 
sprecalo troppo nei momenti de¬ 
cisivi, siamo riusciti a sciupare un Rntusi 
vantaggio di 2 set a I.Cièman- 
cala un po' di lucidità, ireomma 
e stasera a Matera sarà assai diift 
die vincere. Cubi si caB di lensio- PurliU 
ne, queBi che sabalo econo cl 
hanno eon^nnato al ko^MaesI- Ppcta 
mo Barbolinl. coach maiersno, 
invece, è Rducioio: <£ stato mol- utpdi 
tolmpoitanienusciR a vincere la ^ 

prima elida trteolore ma adesso II 

pericolo che cl SI presenta di _ 

frante 6 diverso, perché popem- _ 
nàOiiwapparaiD-qiiel ili^,dL«lfti 'Bsioma 
cureea motto perioeioio. Porse, , 
rispetto all'Aniheels, te mie re- Mdese i 
gazK hanno qualcosa in pti) ma quando > 
la nostra ormo deierminann ere- ancora ui 
do Ila II grande carattere, la grtiv campilai 
la che riusciamo a gettare in ben^or 
campo». Comunque vadano penrio™ 
questa sera le cose, si ritornerà in ? 

campo anche sabato prossimo, a 
Motiva M cara di vittoria del 
latte Rugiada, allora il match da 
disputare In lena d'Emiba diven- app 
lerebbe decisivo, quello che po- cbesiasti 
Irebbe assegnare il quarto titolo contesta, 
consecutivo al team lucana la, non i 


lielieiI Ck eng.tM t lMreleriwitrerisii i ilM y W mti iiiili 


MMMeaiNucMVAa 


n domo di Edberg e Chang 


Entusiasmo per Stefan Edbei^, vittorioso sul 
francese Boetsch. Bene anche Chang. Passa 
Furlan battendo Ncvacek. Non ce la fa invece 
Pescosolido, battuto da Reneberg, Fuori Bera- 
sategui, testa di serie n. 5. e Rosset, n. 11. 


^ ravvile»; 

■ m «wAr c 


Uri lo sa, è petfesameme al cct- 
renia di questa sua daenài. E se 
ne preoccupa. Non per se staso, 
ma per 8 n os t ra gioca che-dtee- 
cerie vola Slatta finanche a ileo- 
noacsM.PreqMStolanctottnsfiis- 
me.- 

■MoR red» n gbo un nuoto Ed- 
berg-.- na credo dmera che un 
glocafiMecon le nrieonMWche 
non sarà fsdle làrederio In gin per 
I Campi del cficuto p wèsi i lc rtB l- 
cft'-Staniraveneirdstreildocsioit 


a Roma se l'ertno scorda» Lo 
Mdese mancavi da undici anni, 
quando renne la prima retta era 
ancata un bambino e ri perse tra I 
campi bHèrall, al aecondo toma se 
ben riconllanto. Ora è quasi In età 
pensionabile, e a vederio ita i ra¬ 
gazzini di oggi, duri e crudi, mu- 
icotosi e vMentl, sembra danaro 
un Bpodl altri tempi Tiene alla for 
ma delle cose, allo stile, ai bel gè¬ 
sti, resUuitee i punii conlesiali, 
non approfitta mai di un arbitro 
che sia succube deicampioni Non 
contesta, non sbrana, non gestxo- 
la, non inveoce, non lancia oc- 


mena pw M li j.i' gBgri^àBaa In 
modo strana. 3(efan Edbeig é l'ulti¬ 
ma del gfcKataori da manuale, il li¬ 
bre dette sacre scnttun antUsBche 
che gb altri del ciicuito hanno dv 
memcaio chissà dova, se mai l’ab- 
btano letto. Otonto al irsaaatdo del 
29 armi, profesionisla da 12, Ed- 
boB ha attraVetsau due drreise 
stagioni del tennis, quella degli ulti¬ 
mi campioni eleganti e questa, dò 
ragazzacci die picchiano Ed è fi¬ 
nito per dheniare un pezzo rare, 
un rigetto da antiquariato, o da 
esposizione, come un creiallo di 
Boema, luminoso e Bagilhsimo 


mal morenis. e nti doriate Motto. 
nriWppò ttOtt sepia dawera «o- 
melaipìedulo.. >. 

U pubblio se it'é accosta L> ha 
sosteHitocanie si li cast le vecchie 
sur rispetto, amoree un plBicotf 
rimpanto. Ed è grazie a quegl^ 
piata che to svedese è uscito vivo 
da un malcb che si stava mettendo 
U t ranoue Boetsch. etereo 
tncompluia giocaiore di laleato e 
digrandefragattàeinolirectiniiln- 
lo sostenitore dela setta Scói ttolo- 
gy del sanione Hubbasd. dopo un 
primo set da déneniicare era rat- 


setto a prendagli le misure 4lo 
saltilo ^ande calore «tomo a me 
- ha rlnpazlatii Edberg - ne avevo 
MsQgno. Malti il m» gioco ha rv 
peeao d'mcanto a funzionare». Ve¬ 
to. Nel a»»y» sa tt***»^ è ripaiìio 
con^nde slancio. All'anacto. o» 
vsameme 

Il campo dicono ria velocisritno 
Edberg ae ne cemirisce. Furlan lo 
dMInace rana scheggia». Manonè 
detto che 01 stia male, anzi II no- 
sBo a (oca di wtitaK ha nato rii 
un Impianto di gneo adatto a rune 
«quasl'te esigàta'Como News- 
cek- (tsM'-di- sais nunti» 'I5>. 
sebbene ilceko kisM reduce ds un 
Inicstunlo, Furtan ha dettato i tesn- 
pi deD’ineontto. ha incalzato, ha 
serrilo bene, l» tentato sottsion 
ofiershe. E ha vinto tacile, tti due 
so, che poi è quatto che conta. Cn 
bovesà Krucera, un alvo ceto, ma 
motto più giovàine di Novacek. 4 j> 
Mtioico bene, so die ccn tare». 
Vèicae veiretbe (fite aggusmaie 
Qiang, che len ha superato l'au- 
sirattano nittppousis. un bimbo 
già alto come un pivot che moBs 
certe orentole da lai paura. Sarà 
lonbile ttovai se lo di honte suge 
superiici veloci, ma sulla terra gli 


ammotìBaKin di Chang hanno 
leiu bene l'uno. Passa qirindi Kn- 
lan, ma non ce la la Pescosofido 
conno quel Ratenbeig che aveva 
battuto tocUs un anno fa ha ptoo 
2-0.secnpreaitiebmak.ti-7 ( 2 ).ti- 

poleinichs. Cé n'èquatt 
cuna intonw al Viisgglo (« spor- 
o. <£ mal geatita), ma lòn Tóse 
ha piwveduto a confermale la fi¬ 
ducia ai suoi collabcraiort. Cèan- 
che cM si allawa a aablllR se Va 
Pansita a Caudenzi (aB’aseadlo 
stasera contro 0 iwso Ofiiovriiy') 
corra o meno buon sangue. Dcapl- 
lano la'^Mlucte. nonalt>kfgtoh 
tanta. Eia bene. 

RMttil rii Mt Edberg b Boa- 
Kh 6-2.4-6.6-3-, Mamn b. MU. T.r 
6 .6-7. 6-3; Yzaga b. VoBev &2, ti- 
7. M. Spad^C. CcttU 6-4.64: 
FUrtan b. Novacek 64: Wa- 
shmglon b, Berasaiegul 7-^ fi-2. 
Chang b. Rnljppouuts 6^. 64; 
OiesnokDV b. Clava 24. 7-S, 64. 
ttosedel b. Stottertoere 6-164^Ku- 
cera b Damm 4-ti $■£ 64: Carbo¬ 
nai b. Slriner 6-2, 6-i: Tbrango b. 
Rosset T-6. 6-3, Cceretia b. J. San- 
chez6-1.34, $4, Reneiibefg b. 
scosolido7-6,7-6 


RobftftoBaggto 

ftibMMflcMiia: 
2000 Bra alla Cri 

Alcuni rekxiiari deBa Once Rossa 
di Pavia avtoino pensato che Ro- 
boSo'BMHo sia in preoccunanO 
(tondlzKM^cononiicne Ieri, mfai- 
tt. feimato al carelto sttadaledi Ca¬ 
sa Geiola, ha donato appena 2000 
Bie ■ wtonlari. La voce si è qiaisa 
è il numero 10 tuventtno ha leti¬ 
cala «D'oia in poi starò attento a 
chidaròisoldi.CègeiitePocoM- 
riaditomiti^bvcl^larafaRbe- 
nefidénza. sono airirèto in auto al 
casato, suB'auto con me c’erano 
mia magbe, i nM iW e m» baia¬ 
to. Ho^NgOoconla viacsid'edho 
visto un,uomo con un casseoache 
Ctiledeis soklL Non ^ ho parlato, 
noniré'sohofeimaM.manpanen- 
do con Fauto ho preso i soldi che 
c’erano nd posacenere e gHeltio 
Nofi-sapevD à trattasse <fi un 
vc4«i^|to del|s Crece Rossa». 

UMBwnMria 

pwW w to f o 

Il lominsta Francesco Moriere è 
stato squOincato per una gtomaia 
di gara, in riferimento alla pania 
Milan-Roma aocau l'akréleri.E 
qiiesa laprincipale sanatone insti- 
a da giudice sportivo ddla Lega 
Calcio, che in conskieazione dei- 
l'anticipo di campionato Napoll- 
Mfian, in preoamma gtovM Iti 
maggio ale 20.30, ha esaminato i 
referti relalM a Biescia-Napoli e 
MlaMtoma 


■DoMnCMto? 

SecMido la Fedocalcio brasiliana 
il prossimo 6 giii 0 io p gtodiHà 
un amicbevole Roma^laMe alto 
stadio Olimpico Rliultato; stupore 
aia FsderaUetica visto che naia 
saosa dsa è In programma nd- 
t'tttiifeaiio ìomano il iGittdcm Cìa- 
li». Dala Fidai siiti cadono ddle 
nuvote. d(on ne sappiamo aoolu- 
amerife niena». dicono. Intanto 
da finsile l'agenzia di sampa 
Speri hess ed I^OotnadwEtpo^ 
Ma corilesmano ogni cosa. 


•HawiMiwIt 

pana alto votta del SuOalitoaSo- 
ve da prossimo 26 mag^ comin- 
ceràia Ceppa da Memao InvaBa- 
bie» sono sicuri di vincere, e ri 
prenotono per il bis della grande 
ingness dd 1991, quando lecere 
toro il prestigioso troteo vincendo 
la tinaie a Twickenham, sul campo 

H '-iiUena UcapttanoMtohàa 
ha deno: »Se non andremo 
in finale, per noi sreà stato 
un Mondiale dOudenle». 


DA LUGLIO A SETTEMBRE CON L'UNITA' VACANZE OTTO CROCIERE CON lA NAVE SHOTA RUSTAVEU 


deso. 12 vbM lutale lAotf). ImdMv MafiUnn « 

MI 23 Al 29 UMHIO (nH* giemi) MI 22 Al 27 AGOSTO (sai 9 M) 

TUNISIA MALTA CORSICA TUNISIA MALTA 

Le escursioni tacoltativa Tiinlsl e SIdl Bou Said, Le escursioni lacollalive Tonisi e SIdl Bcu Sud, 
Canralna e SIdl Bau Said, La VaOtta.Midna, escursione CaflagneeSdlBou Said.LaVaSaOa-lMna.eaciirsiona 
dluntrileraalcinaMaMalla.AttK<»pi>ineilgg»»ato. riunalnttraglcmaiaaMalla 

MI 29 Al 4 AGOSTO (sBitB «tomi) MI 27 AGOSTO Al 2 SimMIU 

aaLEARISPACNA FRANCIA CORSICA (SttHtt giorni) 


Le escursioni booHaliys Palma di Malotca, Oretta del 
draga, Baicfllona, Camargue, NHnas-Ponla dal Oard, 
Altea ad >'Baua'di Provanza, Alacelo pontarigsto Fbaro 

IMU. 4 Al IO AOOS10 (mH* giaml) 

TUNISIA MALTA CORSICA 

La ascuraloni facoirative Tunisi a Sidi Bou Sald, 
Cartagine e Sto! Bou Sald, La Vaiatta. MIdna, ascuisicne 
di una imara gumaa a MaSi. Ajaede pomenggio «Mio 

DM 10 Al 22 AGOSTO (iTttdki fiomi} 

GRECIA TURCHIA ISOLE GRECHE 

La ascursloiV lacolative Alane, Monaston dalie Mawoia. 
Monte PaHin, Istanbul by nlgM (un pamottamanlc sula 
nave). «Issa di Isianbul di una inMit qomau. vieiia « 
Istanbul di mazza giornata gAa in battano sul Bosforo 


rUNITA’VACANZE 

MILANO • Via F Cacali. 9S 
Tel <os)e704a»o-Ba4 
Fax (02) 6704522 • Telex 33S2S7 

Mfcrmarionr arrena praaao la Fadarazloni dal Pda 


TUNISIA MALTA CORSICA 

La ascureloni lacollaiiva Tiinisi a SIdl Bou Said, 
Canagxa a Sidl Bou Sari. La VaMorwina, ascurslons 
di una inriia glomala a Malia, Ajaccio pomeiiggm liMra 

DM 2 Al 10 SmiMIM (nova ^wni) 

MAROCCO SPAGNA ANDALUSIA 

Le escursioni tscoUaliva Casablanca, Rabai, 
Manakesch limerà giomau). Smglia (nteia qomaWI. 
Qranada (mtera giornalai. Malaga Cesia del Sol a 
ToiranicInDs, Ncarna bcnanggio «baro 

DMI0MI7SeTTEMSRE (oHogiBmi) 

BALEARI SPAGNA FRANCIA CORSICA 

Palma di iMlloica vaila della città. >a Grotta del Drago, 
secata al Sactiacoa, secala al caamb Pon Maluin 
(Minoics) gxo derisola, vena di Barcellona al manne e 
pomeriggio a disposlzlcna. Camaigue. Nnes Pome del 
Oaid con vista del 'Baux' q Piovanu (Inaia grimalal, 
Aiacoo pomenggio a dsposiziona 

Tutte te otto crociere partono e 
arrivano al porto di Canova. 
Sono prevlati collagamenti In 
autopullman diretti alla Stallone 
marittima di Genova da numero- 
ee città italiane. 


M CrarMta«fcciakreil»tattMhalta i 
M CqiobbalWaBb—rZlMoMaleu 
L CairMbaalrtila mire c at liktctifabcre 
[ CaPoàlàagi»glignirec«auaauiaui 
H OxioMiatfcagtaalrZilttiatcsIea ' 
C C»neMlt7fcCli v i i re w Biit«alttcarr 
r Otti aio a «Irei aberri «2 ah» uHciU 11 
e CairiMàailtMiajrrittttcaaiktralencBb 

D Con BnesUi 1 ì ha ta re_ 

C Ccn aneatta li tetti lOTiwoaa _ 

B Con Oirsua ai Ino tetri _ 

A i»isiinainmUcaitta in t2laabiatt 

«TwUaia IManre«a»aibtt> 
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(tieccia/nc), aria condttloiiaia. tOèfono, niodinu- UaoSfetgala-Poesltniltà di anizzara alcune eabi- 
iNfORMAZIONI OENIBAll ne doppie a letti sovrapposti come singole. 

La GIVER VIAGGI propone queste crociete aslive pagando un supplemento del 30% sulla quota 
U crociera oflremotieprieiposaWHàrir svago- «ntopro^a organizzatine càbortto e con Slafl (eselijsa la cai. L). 

durante * poWe assrilsra 0 partetìpara al 7 un 5 lico ed Artistico Baiano. Uao tripla - Possibiliià di uiitezare alcune eaOine 

gioehieagMnfiaitenlmeoeoalibioozaniteniiota- Sfazza lorda 20 . 000 lonnaia^^di cosimzto- quadruple come trtple pagando un supptemento 
re In pScifta Tutta le strutture dote nave sono a ire 1966; nstrutlurala nel 1989 e nnnovaia nel del 20% sulla quota (esclusa la catN). 
vostra disposizione, la pacare, to sOa lattufa. to . Riduzione ragani • Fino a 12 anni, nduzwne 

sauna, eec Mafia sala tosto lutta la aera mussa 50% (In cabine a 3 0 4 letti) massimo 2 ragazzi 

dal VIVO e cabaret e fasto danzanti DM càechiai : •Passeggeri 600 *3 Ristoranti ttWto 9aHiiin 


sauna, ecc Mafia sala tosto lutte to sera mussa 
dal VIVO e cabaret e fasto danzanti DM (pochi ai 
corsi di g tiinaslioa aste toste Mto è mCtoso naia 
quoto di paiwcipazone. cosi come to pwisione 
comptotacon to bevande a pasb. 

M/N SHOTA RUtTAVHI 
CARArmutncHi OiNnuai 


Area ftHMforf a non fumatorf 
Tiimf unica «f rtoMranla 


RMuziona ragani ■ Fino a 12 anni, eduzione 
50% (In cabine a 3 0 4 letti) massimo 2 ragazzi 
ogni 2 adultl. 

Slalamaziona ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione della C^t C sono dotate di doiate di (Fvano 
uUlzzabile da ragazzi di aftozza non stgierlore a 
mt 1,50 ed Infeitorl a 12 anni pagando II 50% 


7 Bar • Sala feste • Night Club • Nastroteca • 2 mi t,50 ed Inferiori a 12 anni pa 
Pacine » Palestra • Sauna • Cinema • Negozi » della quota stobillta per la categona 
Btttioteca* Boutique •PanueeWere per Storila e - . „ 

Uomo • Sigla Telegrafica UUGF • Tel./Fax »P«>M • P» I viaggi c# nozze è previsto 


00971/873 • 1400253 • Telex (via satellite) <*» sconto da 5% Siria quota base cà parteclpa- 
U MIN Shoto Ruatavek detto Stock See StipplnQ 0561/1400263 J»™- Copia da certiticaio (fl matrimonio dovrà 

Co è stata completamento riettuBurato e «Innova- La nave dispone di stabllizzaton anflrolllo ed è essere fwiata alla sociaà organizzatrice L’offerta 
18 nel 1909 e nel 1961 Tutte to cabew sono equipaggiata con 1 piu moderni sistemi per la su»- èvalidaperiviaggidinozzecnaverrennoeffa- 
eOerre^eottfftlbotonsk^.oeneernzi privali rezza duranto la navigazione toMaitttoBJgg.daHadatadimairimcinio 
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IL SUCCESSO 
DELU QUALITÀ 


Ffiwei'snKniAC 


■MOMU 


Ma Rotninger è lì 


Opollini vince ancora, due successi su tre tap¬ 
pe. Ma in testa alla classifica generale c’è sem¬ 
pre Tony Romìnger. Oggi, sulle salite di Lore¬ 
to. Fondriest promette battaglia. «Dobbiamo at¬ 
taccare. altrimenti il Giro è già chiuso». 


c«tHe«F«oiMvr4ro 


M MAROTTA. Avanti, tocca a CI- 
potllni. Il Olio ita ormai divonurv 
do una quMione privata: Tony 
Romìnger, Il computer aricsero. 
ai tiene la maglia roaa, penaando 
alla classifica generale; Mario Ci- 
pOMrii, l'uonKhfaa» cpn n codi¬ 
no, invece Iti pappa tuoe le wle- 
te. Non c'e storia, non c> su- 

K te, Loro (anno l maBaiorl, gli 
le comparse. Non die cl ala 
nulla di male, i un lavoro digni¬ 
toso anche qudlo, peto alla lun¬ 
ga stanca. Soprattutto quando i 
rlllellorl toccano aempre a quel 
due, Che lare? Per II momento, 
nulla. Kr 11 ruuiro, invece, si pud 
preparate qualche imboacata. 

&:co II mare Dopo quattro 
giorni di pitela Ira le verdi colli¬ 
ne umbre, il Ciro si rìscaMa sulle 
spiagge adrtatiche. Non 6 un aole 
da Tour de Trance, ma è sempre 
meglio della consueta doccia 
fredda quotidiana. Cambia II 
tempo, ma non la sostanza: 
quando la strada si ^ana in un 
bel vialone, Mario Cipollini inse¬ 
risce il tuiùi e saluta tutti sikh 
amici veloclati. Anche ieri, sul tra¬ 
guardo di Maroslica. la scena è 
identica a quella di Temi: pane il 
Missile dallo e gp altri tutu dietro. 
Sulla sua scia, in uno stretto bu¬ 
dello da brividi, s'Infila un grup¬ 
petto di audaci: il belga CapioI, Il 
nostro Cillerio e lo slovacco Svo- 
rada. Mentn: Cipollini, smetten¬ 


do di pedalare poco prima del 
traguanlo, si girava con l'aria ras¬ 
segnata di uno «he non trova plU 
aweisarl. gli Ins^ltori si tancia- 
varyo nello sprint di consolazio¬ 
ne. Il più svelto era Caplot. men¬ 
tre Ofierio, anriclpanM Svorada. 
riuscra a conquistare 11 terzo po> 
sto. Dopo l'arrivo l'italiano ha co¬ 
munque polemlizato con Cft- 
piot: -Nel momenio ciuciale mi 
ha tagliato la strada. Dovevano 
tqualltearUi. Cipollini comun¬ 
que é di un alifo pianeta. Anche 
dopo ruUma curva è ripartito 
con II 12, un lapportone durissi- 
mò. Non so come (accia. In que¬ 
sti casi possiamo solo guardarlo’. 

Cipollini tiene banco. Tre tap¬ 
pe, due vMore. Se continua cosi, 
tutti gli altri vekxksii possono fate 
le valigie. Questo e il suo undice- 
slnK successo della stag'ione. Nel 
suo uIPmo Gire d'Italia, centro 
quattro vlilorie. Ora II suo obietti- 
■ro dichiaiatoe anivare a cinque 
Intanto, con il suo codino tiraba¬ 
ci. si autocelebra davanti aUe te- 
lecatneie: qiagazzi. ossa votele 
che vi dica? In questo periodo va¬ 
do troppo forte SI, alla fine mi 
sono voltalo, ma l'ho fallo per il 
pubblico, non per schernire gli 
altri velocisti. Non mi sarei mal 
permesso di fare una «osa del 
genere. Tra l'altro, non pensate 
che qui sia lutto facile. Questo è 
un curo spaccagambe, duro, pie¬ 


no di saUte e di tappe «npe^atv 
ve. Maser e Saronni. con un per¬ 
corso del genere, non sarebbero 
neppure partili, lo comunque so¬ 
no contento anche se alla maglia 
rosa non ci penso più. Quella 
che ho preso a Temi, la meiiei* 
In una bacheca insieme a quella 
gialla del Tour. Altri problemi 
non voglio famiene. Quateuno si 
i scandalizzato perche, dopo i 
successo di Temi, ho datmito 
con mia moglie Sabrina. Nooca- 
pisccr se non dormo cocv mia 
moglie,con chidevodormfre? 

Cipollini forever. Pur di dònen- 
deste l'iocombetwe tpeiiio di 
minger, tutto fa brodo. Perfino un 
velleitario attacco di Chiappucci 
e Berein. a olire 60 chilomein dal 
traguardo, ia discutete la carova¬ 
na Pominger, naturalmente, se 
ne la un baffo: e appena vede I 
due prendere il volo sguinzaglia 
gli uomini della Mapei per ripren- 
derlL Detto latto: In nveno di un 
minuto la rivolta e sutnio sofioca- 
la. Romìnger la prende con Al» 
sofìa: «Attacco? Quale attacco? 
Quesia mi e sembrata una lappa 
tranquilla II vero pericolo viene 
ad«^ nella tappa di Loreto- C 
insidiosa, adatta agliariaochi. Te¬ 
mo uno come Fondriest. e mi 
converrà stare mollo atieni» 

Tappa pericxilosa? Mah, non 
esageriamo. In effesi. il cecuHo 
finale (22 lun In totale, da ripete¬ 
re 5 volle), è tortuoso e pteno di 
saliscendi. E nella parte finMec'& 
una salita con una pendenza del 
9",‘. Fondnesl pcid non e moto 
convtnK). «Questa di Loreto è erra 
tappa che lasceierà il segno, ne 
sono sicuro, ed è anche adalla 
alle mre caiatlerìsiiche. Perd è 
mutile farsi Illusioni, Roirmigei 
starà sul chi vw. In realtà, bé» 
gita attaccarlo sempre. Questo è 
l'unico modo per metiertoinrfil- 
licalia. Se non si fa cosi il Giro è 
chius». 




Pillola 

U «MIaira di Radhta. rfton piangere salame dai capelli verde rame...-. Toh, chi si 
rivede, la FCmnuia $. una delle glorwse schegge della murice liaiiana fine anni 
Sessanta SiamoalvAlaggiodel Giro dilaga, a Spoleto, prima delia partenza per 
Manina. L'anacco del pezzo e inconiondibite: «Un turio dove l’acqua è pio blu, 
niente di più...-. Chitaira efeUnca a liacoRa. atm> svelta elaccia sempre più dy- 
laniana. Alberto Radws la da cdorma sonora al risovo di lappa. •Cosa laccio 
quP NtePte. suono e cant» spiega il mitico Radiits. «Ma àsolo un dmrUrneMo, 
una cosa luspante. Si butta giù un accordo, e poi via a va. Come si taceva tanti 
armi la. quan^suonavoconLuctoBalNsti. Bel tipo, Lucio. Le suecanzoni vanno 
grùcnmeacquahesca. sono modernissime È un piccolo genio: hadelle intuizio¬ 
ni che gli alln non si sognarro neppure. Anche adesso, pur facendo delle canzoni 
saanecon quel Panellt, ha óireiualo un genere, ha aperto una pista. L'ho rivisto 
Ue anni la. e mi ha (allo mollo piacere. Lui sta sule sue, ma fa bene. Un pers» 
naggiocomeluiderecomporiarricosl«. Vienedaclwdergli: ma quanti anni hai? 
E lui pronto: «Sono del '42. e nesco ancora a diverlinni. Ogni tento suono, <^i 
Untodmgog mio studio d'incBione. I giovani musicisn? Sono bravi, ma alle spal¬ 
le non ti la gaveda. Cori, al pruno conuaocolpo. si (ascteno andare. Noi siamo 
di im’alira scuola. A (uria di sbagliare, abbiamo imparato a vivere. No. non mi 
sentoun sopravvissuto. Losaieiaepensasasolianloal passai». ODa.Ce 


E ILGIRO VA Corti uomo, coni col freddoe la pioggia, 
magari con co^ di tosse e U nato che col^ con te 
speranza di cieli puliti. Verrà il caldo e soffrirai in al¬ 
ilo modo. Ècampionedii olne a possedere buone gambe si 
adatta a qualsteei tempetaiun. GII altri à dManno acsoiv 
tentare di traguardi paRteli, di situazioni che combaciano 
con una gicsTteU di gtoria (joiri negarlo anche se la paga ù 
bassa, anche se il tuo compito è quello di assisieie il capita¬ 
no in cena e luoti corsa, magari Disiando per capire l'u- 
mue e le intenzioni d^i avversari. Coni Pùdencio Indù- 
raln. fratello del (gande Miguel ai quale O 0 ii sera lelefOoerai 
notizie All conto di Itornii^. Corri PeUtb Roteno. IrteeHIno 
di Giuseppe. Corri con una leiiia alla coscia dòilra. bnitto li- 
coido di un capitombolo riponaio nella cronometro di Asti- 
a. Rcbeitlno da Civiiavecchia. vincitore del Oro dette Re^ 
ni ‘92. « una bella promessa « tate rimane anche Leonwdo 
Piepoll da Alberobello nonosiantt il suo Inizio maldesiro 
che lo ha relegato inceda allactassifica. 

Ncb tra stencheib iitei di due che i prolcteàDriM di pri¬ 
mo pelo vanno gettai) nella mischia con intelligenza e amo- 
revcàezza, senza chiedete loro quel tanto che storpia Certo, 
F«r imparare devono ceare, osate per cietceie. ma sono Ca¬ 
va limi da tenete ccm le Mglle. sono puledri con motori dati¬ 
celi Molli lalenil st peidonocammln lecendo perché mete- 
mente assisiiil e chi ciancia, chi siede al volante dell'amntl- 
lagHa tesi poco sale fri zucca, chi stsUene che nei cieHimo 
moderno non c'è spta^ per le lunghe carriere, chi vuole tul¬ 
io subito, non e un buon maestro. Voglio ricadale a miesti 
maneggKni mollo dfveni da Alfredo Martin), Luciano razzi 
e Giorgio Albani, a questi onerai manages» possessori di 
considerevoli cilie. che il già citalo Miguel Induialn ha di- 
teHitaiD sei Tour de Prence prima di IndóseM te magite gial- 
te,v(ghoribadnecimceiMia 9 teri,{«nceni'dlcompeierizh«' 
di onesta per la maturazlonecleil'aitete. 

C il Giro ve, Inisa te tene tappa per andare da Spoleio e 
Marotte, cioè dall'lJmbria alte Maiche nello xenario di pa¬ 
norami incaniteli, con cento, mille sfumature. Spoleto è te 
città che nel 1 S?7 ha registrato il successo del corridore col 
panvcchino (Mario Seccia). Parola d'ordine: attaccare Rd- 
mingei, tartare li poto del grande faroitio. Ogni pezzo di 
strada è buono per imptCMnsaie, per dar corpo alte fantasia 
e c'è chi tenta, chi azzarda, ma sono fuochi di ptulia. Consi¬ 
stente l'azione di un quintetto comprendente RodoUb Mussi 
che gioca in casa, che passa dal suo paese (Corinaldo) in 
un COIO di applausi. Vai Massi, vai. mi viene da gridare ad un 
ragaso vèlima di roviiiose cadute e che pedate con una 
gamba più corta dell'alua. Purtrcfipo quelii delia Meicatone 
Uno-Saeco riportano sotto il plolonee ancora una volta Me- 
riolone Qpoflini decreta te sua potenza in volala. PHolalo 
dal pisterd Martinelfo. iltoscanodi Lucca vince a braccia al¬ 
zate. Bravo Maiiolone, bravissimi i suol compagni di squa¬ 
dra che k> hanno portato in carrozza sul rettilineo di Viale 
Europa. Trecento metri prima della conclusione una niiva 
che mi allarma. 'f^mofiInsce bene, peib iinaii dei genere so¬ 
no un attentalo alte pelli dei conidori, sgnori della commis¬ 
sione tecnica che state a guardare, che dite sempre si, soi- 
tenlo si al voleri dell'organizzazione. 

E il Giro va. Il Giro promelie qualcosa d'importante nella 
prcrva odierna che annuncia i ripetuti dossi del circuito di 
Loreto. Alle cinque della seni una beltà verìfica. 
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PUGILATO. Domani sera a Perugia contro Philips 

Rosi, una vigilia mondiale 


ro PERIJùlA'Over thè top-, oltre il 
massimo, srrìilo sulla iuta blu ed 
una cedezza in lesta: vincere. Ma 
CianftaiKU Rosi non Iva dubbi 
neanche sul pa.ssalo e sul futuro: il 
migliore è c sarà ancora lui. Anche 
dopo il mondiale WBO dei super- 
weliere che disputerà, come rii- 
danle. domani sera nella sua Peni- 
gia, contro il detentore dette coro¬ 
na. l'ainetvcano di 26 anni Vemon 
Phillips. Alte ciinicrenza stampa di 
presentazione del combattimento 
si è visto un Kos! determinato, sicu¬ 
ro di vincere, ma anche nervoso ed 
a nani polemico con I giornalisti, 
accusati di non rispettarlo c, più in 
gutwwte. di non vakirizzare ade- 
gualameiile il pugilato. Una pole¬ 
mica nprcsa anche dall'organizza- 
tote Giulio Spiignoli. "Ho sempre 
avulii risix-lio per gli avversari - ha 

dello Rosi - 0 tic Im arioora di (liù 
laT un campione del mondo, ma 
muRMtedt seti tins n« rcotdetò so¬ 
lo ilella lilla regola, vincere. Sono 
in condizKini lr()|>po buone ()er 
IH'iisare ad una stniilitUi. Sono si¬ 
curo c he riu-veirò a batterlo netta¬ 


mente ed in maniera convincente" 
Il pugile umbro, che compirà 36 
anni il 5 agreto prossimo, èconvin- 
to da avere lutto da guadagnare 
daH inconlro. "Contro Phillip-s - ha 
alleiTnaro - non mi gioco certo la 
camera. In land anni di pugilato ho 
avuto successo, soddisiazioni ec» 
nomiche e popolarità: non posso 
chiedere nulla di più a questo 
sport. 6 veto, sono neivoso - ha 
proseguito Rosi - e questo vi do¬ 
vrebbe ter capire cosa accadrà sul 
ring. Vogfio rispetto per me e per 
lutto il movimento pugitistico, per¬ 
ché linché non ci sarà rispetto nem 
sarà possibile lare nulla di serio per 
questo spon>. U pugile ha quindi 
dello di ritenersi «un alleia ed un 
uomo diverso dagli altri" e. dopo 
aver minaccialo di inleironipore la 
conferenza «ampa se non t i tosse 
sialo silenzio, ha aggiunto che «alte 
gente bisogna dire clip Alberto 
Tomba é il numero uno. ma clw 
anche Rosi é il numero uno* 

Rosi è il pugile ilalianu che ha 
sostenuto più sfide mondiali. Ili. Il 
suo curriculum é di 57 vinone. 17 


delle quab prima del tamite. quattro 
xonfìrte ed un pareggio È reduce 
dalia sconfiUa a l-as Vegas del sel- 
lembte scorso con Vincent MI- 
way, che gli aveva strappato b co¬ 
rona mondiale dei svipenvelleis 
IBF. Or tanto nervosismo rwn ha 
comunque rnenUlo niffips, so¬ 
prannominato «in un istante» per te 
velocità di cui è dotato. Il pugile 
sialunitense è (Avenlalo campaoiie 
dei superwelter» 4 311 ottobre ISffi 
bollendo a Phnenù 4 iteienlore di 
allora. Lupe Aqtrino. pel ko tecni¬ 
co atta settima ripresa. 44tiii ho 
messaci - Ira detto Phrtiips - per» 
ciré sotto vrnuK’ rn Italia solo per 
comlMtlere. V'ogliotiportaRniara- 
sa II titolo e sono convinto che to 
lar» 

Rosi c Phillips satranno sul nag 
del palasixm di Perugia duman'i al¬ 
le 23. Arbitro delTmconlro - tra¬ 
smesso in diretta da Rai Um-sarà 
l'itiglcso Paul Thomas, meolre i 
giudici saranno 7usto Vasquez 
{Spagnai. Andre Van Cirocèen- 
bniel ifiel.giu) c Roberto Ramirez 
( ftirtorK’o ) 


FORMULA UNO. Sotto esame la «rossa» di Alesi fermata in Spagna da un’avaria 

Dominio Benetton, la Ferrari s’interroga 


ro BMICBIONA. H doffici cSndii 
Emari della vettura di Jean Alesi è 
ancora in vi^gio e stittanlo oggi ■ 
(Knicl di Maianek pottanm c» 
minciare a anomarlo percapró le 
cause dela nteUTd che ha tolto di 
gn il paiola francese, che ài quel 
momento slava ctànodameMe al 
secondo posto senza essere nùni- 
maroenle àiadiato dalla Williains 
di Dame» Hit-ài attesa di sDonta- 
re A (notoie. alla Eenari già sanno 
tuttavia 4 tnottra cunUi^ente dcl- 
Fovaiia: un tifalo màTimpiaiilo di 
recupero delpofio. Llng. Osami 
Gota capo del settore ricetea c svi- 
hippo deUa Eenari. nonè tuKzma 
preoccupato e non vede in queste 
avaria un àittak» al lavoro di svi- 
kippo ancora iiercssaiio per mr- 
gliiàare le prestezioni nei prossani 
gran premi Anche per la Renali 
come (ter tutti, la vera ^ande sor¬ 
presa del Gp di Sp< 9 ia é lappie- 
seiuaia dalla Benetton- VeiiadI 
sansa era andate male nelle pi» 
Ite. Sàban si era ripresa conqui¬ 


stando te poto poril'iDiv ma ri pen¬ 
sava più ad una prestezione ecce- 
zkmaledi Schumacher che non ad 
un deciso miglioiaroento deUa vet¬ 
tura. Domeiiica invece 4 pilota te¬ 
desco ha condotto una gara fanta¬ 
stica usufniendo di una vettura sul¬ 
la quale pnriilema di messa a 

punto semlriaire definitivamente 
scomparso. 

Cori proprio te Benehori. che 
aiKbe a bnola aveva messo in m» 
stta akvne dfficollà. è adesso per 
tigli il vero nemicn. L per le stesse 
lagàmi te Williains. cheandavaco- 
ribcirc.sembrajiidttticollà.'Lave- 
rite - dicoi» «rila Etroiri - èche Ira 
le tre squadre di vertice, non c'è 
ancora una macchina sicuramente 
superiore alle ahre Inceitocondi- 
ùwivabencuna.hvmteun'alliz. 
Suno passate quattro gare 
ed è prematuro uder imre giudizi 
defìnitiv.. Alte Reirarì tengono a 
pROsare che nessuno detta veude- 
ite gvteva avaitelo sogni di vitluria 
ài questuo alni gran premi e (aivivo 
capàc che torse ad detto le 


cene Ih modo molto chiaro è pro¬ 
prio Beiger che già ad Imola pana¬ 
va di «ancora due mesi per avere 
una veduta realmente competiiiva 
in gara-, «Non ci esaltiamo - spie¬ 
gano alla Ferrari - quando le cose 
vanno bene ma neppure ci demo¬ 
ralizziamo quando le cose vanno 
male come in Spagna. Sappiamo 
esaUamenie quali cose ancora 
dobbiamo lare ma sono cose che 
non si improvvisano da un giorno 
all'aio». 

Ed ecco cosi che affiorano rjjo- 
re speranze per il Cp del Canada 
In pic^ramma a Montreal 1 11 giu¬ 
gno. Ma prima c'è Montecarlo. Ira 
meno di due selllmane. dove Alesi 
vorrebbe tanto vincere. Un circuito 
nienulo per lami molivi adano alla 
Fenari nelle alluali condviioni in-a 
sul quale, visn gli alti e bas-si di luHi 
in queste pnme quatlio gare, édif- 
fcile lare previsioiii-. Nonoslanle il 
risuttalo gkidcato «deludenle* alla 
Ferrati sono però soddisfatti e non 
mancano di soiiolineare che sse 
non tossimo noi nel gruppo dì ver- 


lice, querio sarebbe un camp'iona- 
lo monomaica», alludendo al latto 
che Benetton e Williams hanno gli 
stessi motori Renault Anche alle 
spalle di queste ire .scuderie, non 
c'è ancora nessuno in grado di 
emergere. Senza coniare che. al¬ 
meno per adesso, sembra scom¬ 
parsa dal gruppo di vtrtticc la 
McLaren, dominalrìce per tanti an¬ 
ni della F. l. che domenica é siala 
costretta ad un ennesimo ritiro con 
tulle e due le vetture, al dicianno¬ 
vesimo giro l'<y. toono» Nigel Mon- 
sell SI è esibito in uno spetiacoiarc- 
leslacoda che lo ha messo Inori 
gara mentre alla SI" tomaia é siala 
la volta di Mika Hakkincn a lasciare 
la corsa anzitempo per problemi 
all'alimentazione. PÒ la glonosa 
scuderia brilannica un inizio di sta¬ 
gione tulio da dimenlicare, anche 
se nella classifica generale dei co- 
shultori. la Me Loren è aUutUmo.ntc 
quarta con sei punti cinque c-on- 
quistall da Hakkinen e I da Mark 
Blundell. uscito di scena dopo l'ar¬ 
rivo di Nigel Manscll. 



















